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DECISO UN GIRO DI VITE: ERGASTOLO PER I BOSS DEGLI STUPEFACENTI 
eV A UV I i SUSD DEGLI STUPEFACENTI 


Il governo inasprisce le pene 
er frenare droga e sequestri 


Trent'anni di carcere per chi rapisce un bambino - Saranno creati nuclei spociali di polizia 


Bacini di crisi: De Mita propone 
un confronto tra la maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Peri responsabili 
di un sequestro e i grandi 
spacciatori di droga il gover- 
no ha deciso ieri inasprimenti 
i pena, ma la filosofia del 
provvedimento è soprattutto 
Volta a colpire le radici del 
fenomeno più che a punire 
Oltre un certo limite i colpevo- 
li. Le convinzioni più volte 
enunciate in questi mesi dal 
ministro di grazia e giustizia 
Mino Martinazzoli si sono 
Quindi tradotte in pieno nel 
disegno di legge che il Consi- 
Blio dei ministri ha approvato 
ieri. 

I nuovi strumenti a disposi- 
Zione dei magistrati dunque 
sono i seguenti: 1) la pena per 
Chi ha collaborato ad un se- 
questro va da un minimo di 18 
‘anni ad un massimo di 24. Pur 
tenendo conto di tutte le atte- 
nuanti, quindi, il giudice non 
può comminare una pena 
Ìnferiore a 18 anni di carcere; 

2) per i sequestratori di per- 
sone minori di 14 anni, la 
Teclusione è fissata a 30 anni; 

3) per assicurarsi la collabo- 
razione dei cittadini che sap- 
piano o abbiano visto qualco- 
sa che riguardi un sequestro, 
ll disegno di legge obbliga 
Chiunque conosca notizie di 
Preparazione o esecuzione di 
Tapimenti a denunciarlo alle 
autorità competenti; 


4) vengono estese alcune di- 
sposizioni della legge antima- 
fia sui controlli bancari anche 
in materia di sequestri. Si 
tratta della cosiddetta legge 
La Torre (n. 464 dell’82) che 
riguarda le indagini patrimo- 
niali e bancarie, le misure di 
‘prevenzione a carattere patri- 
‘moniale e la decadenza da 
licenze e concessioni anche 
nel caso di delitto di seque- 
stro di persona; 


5) la pena dell’ergastolo è 
stabilita per i promotori di 
associazioni legate al traffico 

« internazionale di droga. Que- 
sta norma nasce dalla consi- 
derazione che spesso il denaro 
estorto con i sequestri va ad 
alimentare il grosso traffico di 
droghe, 


‘Rispetto alle anticipazioni 
| fatte giovedì pomeriggio dal 
ministro Martinazzoli, manca 
nel disegno di legge qualsiasi 
Tiferimento al riscatto pagato 
dalla famiglia. 
Il blocco dei beni era stato 
escluso fin dal primo momen- 
: to perché troppo rischioso per 
la vita del sequestrato e per- 
| ché discriminatorio tra una 
famiglia che abbia i beni in 
Italia e chi li tenga all’estero, 
‘ ma il ministro aveva comun- 
| que parlato di nullità delle 
obbligazioni contratte dalla 
famiglia per pagare il riscatto. 
L'ipotesi però ieri è stata scar- 
| tata dal Consiglio dei ministri 
perché essa potrebbe aggra- 
vare la condizione dei seque- 
strati e delle loro famiglie, 


Per intensificare la lotta al 
fenomeno, il governo ha poi 
deciso di creare nuovi nuclei 
speciali antisequestro di poli- 
zia sul modello di quelli im- 
piegati nella lotta contro il 
terrorismo, e il potenziamen- 
to di quelli già esistenti. Si 
prevede inoltre la creazione di 
sezioni speciali della magi- 
Stratura che si occupino del 
fenomeno dei rapimenti. 


M. Regina Perissinotto 


ROMA — Il segretario della 
Dc De Mita, parlando a Geno- 
va sui temi della crisi indu- 
striale con particolare riguar- 
do al provvedimento relativo 
ai bacini di crisi che, come si 
ricorderà, è stato criticato 
dalla Dc, ha ribadito la posi- 
zione del suo partito in merito 
ed ha proposto che le forze 
politiche di maggioranza «si 
ritrovino al più presto per 
ridefinire una linea seria e 
strumenti adeguati di inter- 
vento». 

Il segretario de è stato chia- 
To sulla logica che deve infor- 
mare gli interventi per la ri- 
strutturazione produttiva: 
«Vogliamo misure che garan- 
tiscano il minor danno possi- 
bile ai lavoratori eccedenti e 
ne favoriscano il reinserimen- 
to; vogliamo incentivazioni 
nuove coordinate alle vec- 
chie, non dilatabili a dismisu- 
ra, tali da non consentire fur- 
bizie a nessuno e ad utilizzare 
fino in fondo gli strumenti 


RELAZIONE AL GOVERNO 


Impegno 
italiano 

sui segnali 
di Stoccolma 


ROMA — Il ministro degli 
Esteri Andreotti, nella sua re- 
lazione svolta in apertura del 
Consiglio dei ministri ha rife- 
tito sulle prime battute della 
conferenza di Stoccolma e sui 
contatti bilaterali avuti in 
questa occasione con i mini- 
stri degli Esteri dell’Unione 
Sovietica, della Svizzera, del- 
la Bulgaria, della Jugoslavia, 
della Polonia, della Turchia, 
della Romania e della Ceco- 
slovacchia. A 

‘Pur in un quadro di perma- 
nente tensione internazionale 
è possibile riscontrare — sot- 
tolinea una nota di Palazzo 
Chigi — una diffusa linea di 
consenso nella ricerca appro- 
fondita e leale di importanti 
traguardi di riavvicinamento 
e di pace, L’Italia lavorerà al 
riguardo con il massimo im- 
pegno sia a Stoccolma, sia nei 
contatti con le diverse capi- 
tali. 

Nel colloquio con il ministro 
Gromiko, che è stato invitato 
£a venire in Italia subito dopo 
la prima fase della conferenza, 
il nostro rappresentante ha 
potuto insistere sulla necessi- 
tà di un maggiore impegno 
dell’Onu sul Medio Oriente 
chiarendo nel contempo le ra- 
gioni di fondo della presenza 
italiana in Libano: aiuto alla 
riconciliazione nazionale e 
salvaguardia dei rifugiati pa- 
lestinesi. 

Spadolini, da parte sua, ha 
‘messo in risalto che l’Italia 
non può assumere compiti 
ulteriori o diversi nell’ambito 
della forza multinazionale di 
pace. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Ritrovati in Grecia 


Ì dipinti di Budapest 


Sei dei sette quadri rubati nel novembre scorso 
al museo di Budapest sono stati ritrovati ieri a 
Eghion, in Grecia (il settimo, il «Ritratto di giovane 
uomo» di Raffaello, era già stato recuperato in 
Ungheria). Una telefonata anonima ha consentito 
alla polizia greca il recupero delle opere d’arte, nel 


monastero di Eghion. Delle sei tele ritrovate, una è 
di Raffaello, una di Giorgione, una di Giovan Batti- 


sta Tiepolo, una di Giovanni Domenico Tiepolo e due 


del Tintoretto. 


Apagina2 


Bilancio a Stoccolma 
dei contatti Est-Ovest 


La prima settimana della'conferenza di Stoccol- 
ma è passata senza scosse. L'incontro più importan- 
te, quello di mercoledì tra Shultz e Gromiko, non ha 
portato le notizie che si speravano sulla ripresa dei 
negoziati Usa-Urss, tuttavia ha dato la certezza che i 
colloqui di Vienna saranno avviati. Ma la conferenza 
vera e propria inizierà lunedì, dopo questa prima 
settimana d’incontri ad alto livello, ed avrà uno 
svolgimento analogo alle altre inatto, programmate 


sui tempi lunghi, 


‘A pagina 15 


esistenti e non determinare 
semplici spostamenti di atti- 
vità produttive da un luogo 
all’altro, ma nuove iniziative e 
nuovo lavoro», Secondo De 
Mita, la ripresa «si può realiz» 
zare solo con politiche econo- 
miche coerenti nel lungo pe- 
Tiodo», 

«Troppe volte — ha aggiun- 
to De Mita — abbiamo, nel 
passato, affastellato provve- 
dimenti particolari che hanno 
‘moltiplicato le spese pubbli- 
che senza favorire il progresso 
tecnico e organizzativo delle 
imprese», 

Inoltre, per avviare un dise- 
gno di politica industriale mo- 
derna, per De Mita bisogna 
puntare all’individuazione dei 
settori propulsivi e nuovi e 
affrontare il problema delle 
aree di crisi. E a proposito 
dello schema legislativo sui 
bacini di crisi, il segretario de 
‘ha ricordato le motivazioni da 
cui discendono le critiche de- 
‘mocristiane, critiche comuni 


ad altri partiti — ha aggiunto 
— e a forze sociali rilevanti. 

«Le misure da adottarsi — 
ha aggiunto De Mita — si 
debbono inserire in un dise- 
gno organico di provvedimen- 
ti legislativi tendenti alla in- 
centivazione industriale. Oggi 
si impone dunque un chiari- 
mento dei rapporti tra le vec- 
chie e le nuove misure, come 
C'è la necessità di raccordare 
le misure nazionali con quelle 
comunitarie». 

«Questo — ha proseguito 
De Mita — è per noi l’obietti- 
vo a cui bisogna puntare e 
all’interno del quale si può e si 
deve affrontare, individuando 
i settori propulsivi e nuovi, il 
problema delle aree di crisi. 
La crisi in atto impone tra- 
sformazioni radicali e se ne 
esce vinti o vincitori. Vincerà 
chi adotterà tecnologie nuove 


che rendono obsolete e per- 
denti le vecchie; perderà chi 
farà la politica delle tende ad 
ossigeno». 
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ERA STATO CONDANNATO ALL’ERGASTOLO PER L’ASSASSINIO AVVENUTO 25 ANNI FA 


Pertini concede la grazia a Ghiani 
sicario dello storico caso Fenaroli 


Uccise la moglie dell’indus 


Prato — Raoul Ghiani in una recente immagine, Il sicario del 


caso Fenaroli era stato condannato all’ergastolo ma godeva 
del regime di semilibertà: durante il giorno lavorava in una 
fabbrica tessile come elettrotecnico e alla sera rientrava in 
carcere per scontare la condanna all'ergastolo ( Telefoto Ansa) 


POLEMICHE ALL'INCONTRO DELL'INTERNAZIONALE SOCIALISTA 


Le commissioni Brandt-Palme a Roma 
Craxi apre i lavori, Longo «diserta» 


Il segretario del 


ROMA — La consapevolez- 
za della assurdità della corsa 
agli armamenti e la ferma vo- 
lontà del governo italiano di 
continuare a lavorare per la 
distensione e la sicurezza co- 
mune sono stati i temi centra- 
li del discorso con cui il presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi ha inaugurato i lavori 
della prima riunione congiun- 
ta delle commissioni Palme e 
Brandt, che si occupano, ri- 
spettivamente, di disarmo e 
di sviluppo del Terzo mondo. 
La riunione si è aperta anche 
nel clima polemico del «di- 


Psdi denuncia le venature neutraliste della riunione 


stinguo» sollevati dal segreta- 
rio del Psdi Longo. 

«Il governo italiano — ha 
detto Craxi — ha condotto 
con tenacia un'azione volta a 
favorire intese sulla riduzione 
degli armamenti nucleari, Ci 
siano adoperati attivamente 
perché potessero essere rag- 
giunte intese capaci di soddi- 
sfare le esigenze di sicurezza 
di entrambe le parti. L’insuc- 
cesso dell’opzione negoziale 
non ha indotto l’Italia allo 
scoraggiamento. Cì auguria- 
mo che le decisioni sovietiche 
siano soltanto temporanee e 


DOPO LA TUNISIA UN'ALTRA RIVOLTA DEL PANE 


Scontri e morti in Marocco 


MELILLA — Un numero 
imprecisato di. persone ‘ha 
perso la vita nei disordini 
avvenuti nelle ultime ore nel- 
la città di Nador, nella zona 
orientale del Marocco, È 
quanto sostengono notizie 
giunte ieri nell’enclave spa- 
gnola di Melilla, in Africa 
settentrionale. . 

Le prime informazioni par- 
lavano di due morti e una 
cinquantina di feriti ma se- 
condo quanto hanno succes- 
sivamente precisato fonti ri- 
tenute attendibili i morti sa- 
rebbero almeno una ventina, 
forse venticinque. Secondo le 


A SOLE VENTIQUATTR’ORE DALLA ‘CONCLUSIONE DEL PROCESSO PER UN F ATTO ANALOGO 
® (.) 
Dalla madre il colpo di 


Respingeva le cure, la donna si arma, 


ALESSANDRIA — La dro- 
ga è ancora una volta all’origi- 
ne di un raccapricciante ed 
insieme pietoso episodio di 
distruzione di ogni valore e 
rapporto. E ancora una volta 
una madre ha ucciso il figlio, 
ormai soffocato dalle spire 
della droga. 

E' accaduto ieri a Bassigna- 
na, un piccolo comune al con- 
fine fra le province di Alessan- 
dria e di Pavia. I particolari 
sono anche più atroci di quan- 
to già non sia l'estremo dram- 
ma di/una madre che soppri- 
me un figlio, in quanto que- 
st'ultimo ha tentato di farla 
finita con un colpo di pistola e 
dalla mano della donna che 
gli donò la vita è partito un 
vero e proprio colpo di grazia, 


La droga sta portando la, 


nostra società a livelli incredi- 
bili di violenza e di perdizione 
ormai quotidiane ed estese 
dalle più grandi città ai più 
piccoli centri. Né si può man- 
care di sottolineare il fatto 
che l'episodio nel piccolo pae- 
se dell’Alessandrino è avve- 
nuto a sole ventiquattr'ore di 


stesse fonti sarebbero state 
falciate da un elicottero mili- 
tare che ha aperto il fuoco 
con le mitragliatrici. 

Nador era ieri praticamen- 
te isolata e presidiata da cen- 
tinaia di soldati dell’esercito, 
uomini della gendarmeria ed 
agenti di polizia. I giovani 
erano scesi in piazza per pro- 
testare, come avvenne recen- 
temente in Tunisia, per i no- 
tevoli aumenti nei prezzi dei 
generi alimentari di prima- 
ria necessità decisi dal gover- 
no di Rabat. La stessa capita- 
le è stata teatro nei giorni 
scorsi di tafferugli, 


distanza dall’esito di quel pro- 
cesso che ha visto, a Milano, il 
giudizio con una mite condan- 
na di un’altra madre che com- 
mise lo stesso estremo delitto. 
Ma ecco il fatto di Bassigna- 
na nel suoi elementi più terri- 
bili. La donna di 52 anni è 
Franca Corti. Ha ucciso con 
un colpo di pistola il figlio 
Elio Pronzato, di 27 anni, tos- 
sicodipendente. Il giovane si 
era sparato alla testa un mo- 
mento prima; la madre ha 
raccolto la pistola ed ha fatto 
fuoco di nuovo contro il figlio 
agonizzante, fulminandolo. 
Elio Pronzato era tossicodi- 
pendente da una decina d’an- 
ni; ieri mattina sua madre 
(rimasta vedova lo scorso an- 
no) lo aveva accompagnato al 
centro medico di Valenza Po 
per avviare una cura disintos- 
sicante, Uscendo dal centro, 
però, il giovane aveva preteso 
del denaro «per recarsi a Mila- 
no ad acquistare un'ultima 
dose prima di cominciare la 
cura». > 
“Nel primo pomeriggio, nella 
cucina dell’abitazione dove 


che la pausa di riflessione at- 
tualmente in corso'consenta a 
tutte le parti un fipensamen- 
to costruttivo. 

‘Riprendendo, quello che sa- 
rà il tema centrale dei lavori 
della riunione delle due com- 
missioni, e cioè la correlazio- 
ne fra disarmo e sviluppo, 
Craxi ha introdotto un ele- 
mento di riflessione sulle ri- 
percussioni degli sperperi mi- 
litari di cui il Terzo mondo è 
Vittima e protagonista in- 
sieme. 

Da parte sua il segretario 
socialdemocratico, Pietro 
Longo, conversando coi gior- 
nalisti a Palazzo Chigi, ha 
spiegato i motivi per i quali 
egli ha deciso di non interve- 
hire ai lavori delle commissio- 
ni Brandt e Palme, 

«Ho letto su alcuni giornali 
— ha detto Longo — che le 
due commissioni presiedute 
da Willy Brandt e da Olaf 
‘Palme sarebbero espressione 
dell’Internazionale socialista. 
Questo non è vero, Le due 
commissioni sono indipen- 
denti e composte da persona- 
lità di diversa origine. 

Pietro Longosi è infatti det- 
to «convinto che fino a quan- 
do nell’Europa non si ‘sarà 
ricreata una forte solidarietà 
atlantica, il governo sovietico 
tenderà a mantenere posizio- 
ni rigide sul riarmo nucleare e 
missilistico e ad alimentare 
divisioni e rotture all’interno 
del nostro schieramento occi- 


Elio Pronzato (che era figlio 
unico) abitava con la madre, 
con la convivente Nicoletta 
Picchio di 26 anni, e con la 
figlioletta Valentina di nove 
‘mesi (avuta dalla Picchio), si è 
scatenata una violenta di- 
scussione. 

Pronzato, infatti, ha manife- 


stato la recisa intenzione di 


non sottoporsi ad alcuna cu- 
ra; ed anzi di trasferirsi a Mi- 
lano per diventare trafficante 
di droga «in modo da rendersi 


azia al fi 


dentale, con l’obiettivo di 
cambiare gli attuali equilibri 
continentali che comunque 
hanno garantito un lungo pe- 
riodo di convivenza senza 
conflitti e di relativa tranquil- 
lità nei rapporti intereuropei. 
«Favorire pertanto l’attivi- 
tà di movimenti neutralisti e 
pacifisti a senso unico — ha 
concluso il segretario del Psdi 
— lo ritengo un errore, o co- 
munque una politica non con- 
ciliabile con la linea chiarissi- 
ma di fedeltà all'Europa e 
all’Alleanza atlantica della 
socialdemocrazia italiana». 


ROMA — Il Presidente Per- 
tini ha concesso la grazia a 
Raoul Ghiani. 


Ghiani, 52 anni, era stato 
condannato all’ergastolo nel 
1961 per aver ucciso Maria 
Martirano su commissione 
del marito della donna, l’indu- 
Striale Giovanni Fenaroli. Il 
caso Fenaroli è stato uno dei 
più celebri fatti di cronaca 
dell'ultimo quarto di secolo, 
ispirando — oltre che le cro- 
nache giudiziarie di alcuni an- 
ni — libri e scritti vari. Maria 
Martirano fu trovata uccisa 
nel settembre del 1958 nella 
sua abitazione a Roma. 


Il marito, un noto industria- 
le condannato all’ergastolo e 
‘morto in carcere nel ’75, era 
beneficiario di una polizza di 
150 milioni di lire sulla vita 
della moglie, stipulata ad in- 
saputa della donna, 


Raoul Ghiani ha saputo 
della concessione della grazia 
mentre si trovava al lavoro 
nello stabilimento tessile «Il 
nuovo Fabbricone» di Prato 
dove da due anni fa l’elettro- 
tecnico avendo ottenuto il re- 
gime di semilibertà. Non si è 
potuto sapere se Ghiani è sta- 
to avvisato con una telefona- 
ta dal carcere oppure se ha 
appreso la notizia per radio. 


I suoi compagni di lavoro lo 
hanno immediatamente fe- 
steggiato, poi Ghiani è partito 
alla volta di Firenze dove ha 
ritirato tutti gli effetti perso- 
nali che, come detenuto, ave- 
va depositato presso l’ufficio 
matricola del carcere di Santa 
Teresa. Anche qui, si sono 
Tipetute scene di felicitazioni 
e rallegramenti da parte del 
personale carcerario. Per pro- 
blemi burocratici in ogni ca- 
so, Ghiani ha dovuto passare 
la notte in carcere. Sarà libero 
oggi o al più tardi lunedì. 


La pratica che ha concesso 
ieri all'ex ergastolano Raoul 
Ghiani di abbandonare carce- 
Te e misure speciali era stata 
istruita tre anni e mezzo fa. 


Detenuto esemplare, Raoul 
Ghiani era riuscito a ottenere 
la semilibertà ed era stato 
asunto nello stabilimento tes- 
sile a Prato. Le prestazioni 
erano in tutto e per tutto 
uguali a quelle degli altri ope- 
rai, Ingresso tra le 8.30 e le 9, 
sosta per la colazione, uscita 
alle 18. A Ghiani rimanevano 
ancora due, tre ore prima del 
rientro in carcere che avveni- 
va alle 21. 


Ghiani al tempo del processo 


ROMA — «Non voglio mori- 
re în un ergastolo... Sono in- 
nocente e nessuno mi crede». 
Quando nel lontano 20 aprile 
del 1963 la Corte di assise dî 
appello di Roma pronunciò la 
sua condanna a vita, già 
inflittagli dai giudici di primo 
grado nel ’61 e destinata, do- 
po breve tempo, ad essere re: 
sa definitiva dalla suprema 
Corte di cassazione, a Raoul 
Ghiani, considerato respon- 
sabile della morte di Maria 
Martirano avvenuta il 10 set- 
tembre del 1958, saltarono î 
nervi. 

Aggredì anche Giovanni 
Fenaroli, il marito della vitti- 
ma e il presunto mandante 
del delitto ordito per intasca- 
re un'assicurazione di cento- 
cinquanta milioni di lire. Ci 
volle, allora, tutta l'energia di 
un giovane sottotenente dei 
carabinieri, Antonio Varisco, 


ESISTONO, TANT'È CHE AL CONGRESSO ARRIVA UN UFO 
Extraterrestri, pendolari dello spazio 
IRIS SPIA 


VITORIA — Ormai da anni 
gli extraterrestri vanno e ven- 
gono e comunicano. regolar- 
‘mente con scienziati e studio- 
si del problema. È la sorpren- 
dente atfermazione fatta da 
un ufologo spagnolo, Luis Ji- 
‘menez Marhuenda, nel corso 
del convegno dedicato ai di- 
schi volanti e ai loro misterio- 
‘sì passeggeri, che si è tenuto a 
Vitoria, in Spagna, E quasi a 
sottolineare l'assoluta atten- 
dibilità di questa rivelazione, 
l’altra sera l'abitato dell’Ala- 
Va è stato sorvolato da un Ufo 
dalla tradizionale forma a di- 
sco sormontata da una cupo- 


indipendente». 

Franca Corti è scesa allora 
nella sottostante abitazione 
del cognato, proprietario di 
una collezione di armi. Si è 
impadronita di una «Smith 
and Wesson» cal. 38 speciale; 
l'ha nascosta sotto la mantel- 
lina che indossava, ed è torna- 
ta nella cucina, dove la di- 
scussione infuriava più vio- 
lenta che mai tra Pronzato e 
la Picchio. 

La Corti ha spianato l'arma 


E IZ A 
Droga con stricnina: 9 intossicati 


FERRARA — Per intossic. 


azione di stupefacenti tagliati 


con sostanze venefiche, forse stricnina, nove tossicodipenden- 
ti, di età compresa fra i 18 e i 25 anni sono stati ricoverati oggi 
all'ospedale di Codigoro. Due di essi sono stati successiva- 
mente trasferiti all’arcispedale S. Anna di Ferrara e quattro a 


quello di Comacchio, 


Si tratta di otto giovani di Codigoro, un comune del Basso 


Ferrarese, e una ragazza di P. 


‘ortogaribaldi. Le indagini dei 


carabinieri di Comacchio e Portogaribaldi hanno portato al 
fermo di polizia del presunto spacciatore, È Stefano Martinel- 
li, di 25 anni, residente al Lido degli Scacchi, 

Uno di questi ragazzi ha detto di avere acquistato da lui 
tre bustine di droga che poi ha diviso con gli amici. Nell’ospe- 
dale di Ferrara stanno effettuando esami di laboratorio per 


Stabilire se, come sì sospetta, 


lo stupefacente è eroina tagliata 


con una dose massicia appunto di stricnina. 


lio drogato 


lui le strappa la pistola e si spara alla tempia, agonizzante viene finito 


la. L'oggetto volante non 
identificato («Onvi» nella let- 
teratura ufologica italiana) ha 
stazionato nel cielo del capo- 
luogo dell’Alava il tempo ne- 


,eessario perché qualcuno 
“scattasse delle foto. Corona- 


‘mento più degno, il convegno 
conclusosi ieri non poteva 
avere, 

Ma veniamo alle stupefa- 
centi affermazioni fatte da Ji- 
menez Marhuenda sulle visite 
degli extraterrestri. Secondo 
l’esperto spagnolo è da decen- 
ni che essi fanno i pendolari 
fra il loro pianeta, «Ummo», 
distante 12 anni luce dal no- 


contro il figlio, e gli ha detto: 
«Piuttosto che tu vada a Mila- 
no a fare quello che hai detto, 
ti uccido», 

Pronzato ha ribattuto: «E 
allora piuttosto mi ammazzo 
io». Fulmineamente ha strap- 
pato la pistola alla madre e, 
dopo una breve colluttazione 
con le due donne che cercava- 
ho di disarmarlo, se l'è punta- 
ta alla tempia destra ed ha 
premuto il griletto. 

Il giovane è crollato a terra, 
sanguinante ma ancora vivo; 
Franca Corti ha raccolto la 
«Smith and Wesson», che era 
rotolata sul pavimento e, im- 
pugnandola con entrambe le 
mani, l’ha accostata alla testa 
del figlio e ha sparato: il se- 
condo proiettile ha ucciso sul 
colpo Elio Pronzato. 

Dopo di che la donna ha 
posato l'arma sul tavolo, è 
Uscita di casa ed è andata a 
consegnarsi ai carabinieri, ai 
quali ha dichiarato: «Ho ap- 
pena ucciso mio figlio. Era 
drogato. Per non saperlo traf- 
ficante, e per non vederlo sof- 
frire, ho preferito farla finita». 


stro sistema solare, e la Terra. 

Nell'occasione l’ufologo ha 
fatto giustizia di tutti i luoghi 
comuni secondo cui gli «alie- 
ni» avrebbero un aspetto mo- 
struoso, sarebbero dei pigmei 
o dei giganti e avrebbero la 
pelle verde (come hanno rac- 
contato coloro che hanno 
avuto la ventura di incon- 
trarli). 

Niente di tutto ciò, Gli 
extraterrestri, almeno gli abi- 
tanti di «Ummo», non somi- 
gliano affatto a «E.T.», prota- 
gonista dell'omonima pellico- 
la fantascientifica che ha di- 
vertito grandi e piccini, ma 
avrebbero sembianze umane 
e più specificamente somiglie- 
rebbero ai popoli nordici. 

Secondo l'ufologo spagnolo, 
la prima volta che essi visita- 
rono il nostro pianeta fu nel 
1950. Con la loro nave spaziale 
scesero sulle Alpì francesi. Da 
allora, è sempre Jimenez Mar- 
huenda a sostenerlo, «hanno 
esplorato praticamente tutta 
la nostra civiltà, comunican- 
do segretamente con decine 
di scienziati e ricercatori di 
tutto il planeta, specialmente 
negli anni Sessanta». 

Ovviamente i servizi segreti 
delle grandi potenze sono al 
corrente del via-vai di questi 
esseri provenienti da un'altro 
mondo e darebbero chissà che 
per catturare un esemplare, 
Sinora però, nonostante tutti 
iloro tentativi, hanno fatto un 
buco nell'acqua. 

Ma secondo un altro autore- 
vole studioso del problema, 
Salvador Freixedo, uno scrit- 
tore ex gesuita che risiede a 
Portorico, gli alieni avrebbero 
contro anche la Chiesa catto- 
lica, Il Vaticano, secondo lui, 
non ha alcun interesse a veder 
chiarita la questione degli ex- 
traterrestri, altrimenti sareb- 
be costretto a rivedere molti 
dogmi e «assurde affermazio- 
ni pseudoteologiche sugli an- 
geli». 

«La Chiesa cattolica — ha 
detto Frelxedo — sembra in- 
tenzionata a riesumare la tri- 
stemente famosa inquisizio- 
ne. Lo dimostra la recente 
condanna da parte del Vatica- 
no dell’astrologia e degli oro- 
scopi in particolare», 


triale su commissione del marito - Godeva della semilibertà e lavorava in una fabbrica 


Il «giallo» appassionò 


per anni tutta Italia 


per porre fine all’aggressione 
e calmare Ghiani, che consi 
derava Fenaroli il vero re- 
sponsabile della sua fine. 

Dopo oltre venticinque anni 
dî carcere, Ghiani ce l’ha fat- 
ta. Non morirà in un ergasto- 
lo perché la grazia firmata 
ieri dal Capo dello Stato San- 
dro Pertini lo restituisce a 
una società nella quale già da 
qualche tempo, godendo dello 
stato di semilibertà, aveva 
cominciato a reinserirsi. 

D'ora in poi il «sicario» del 
delitto di via Monaci non do- 
vrà più rientrare, alla fine di 
una giornata di lavoro, nel 
carcere di Prato. È tornato ad 
essere libero con un unico 
desiderio: essere dimenticato 
e dimenticare quella brutta 
storia di via Monaci alla qua- 
le, nonostante le sue proteste 
di innocenza, è stato indisso- 
lubilmente legato. 

La grazia è stata concessaa 
Ghiani nove anni dopo il falli- 
to tentativo di revisione del 
‘processo. Con una istanza al- 
la Corte di cassazione, i suoi 
difensori tentarono di ottene- 
re un nuovo giudizio, prospet- 
tando nuovi elementi che 
avrebbero potuto far mutare 
l’esito del precedente dibatti- 
mento. 

Sostennero gli avvocati che 
non fu Ghiani la persona che, 
come diceva l’accusa, il 10 
settembre del 1958, partì in 
aereo da Milano diretto a Ro- 
ma per compiere la missione 
di morte che aveva per obiet- 
tivo Maria Martirano; non 
era esatta la ricostruzione 
fatta dagli inquirenti per di- 
mostrare che ‘Fenaroli; par- 
tendo dal centro di Milano, 
aveva trasportato in poco me- 
no di mezz'ora il sicario al- 
l’aeroporto per fargli prende- 
re il volo diretto a Roma; non 
era vero che era stato Ghiani 
a nascondere i gioielli rubati 
alla Martirano alla «Vembi», 
îl luogo dove l’elettrotecnico 
milanese lavorava. A celarli, 
secondo i difensori, era stato 
invece chi aveva tutto l’inte- 
resse a nascondere i preziosi 
per coprire il vero assassino e 
far cadere î sospetti su Ghia- 
ni, innocente. 

Una scrupolosa indagine 
condotta dal consigliere della 
Cassazione Mario Marvasi, si 
concluse sfavorevolmente per 
Ghianî e per lo stesso Fenaro- 
li, ponendo fine ad ogni loro 
speranza. Rimaneva un’unica 
possibilità, la grazia. Giovan- 
ni Fenaroli non ce l'ha fatta. 
È morto infatti di cancro în 
carcere, nel settembre del 
1975. Ghiani ha continuato a 
sperare in tutti questi anni: 
quattordici li ha trascorsi nel 
‘penitenziario di Pianosa, altrì 
în un carcere fiorentino, pri- 
ma di essere trasferito a Pra- 
to, dove è giunta l'attesa 
grazia, 

Protagonista di uno dei più 
clamorosi fatti di cronaca ac- 
caduti alla fine degli anni 
Cinquanta, Raoul Ghiani fu 
considerato l’esecutore del 
delitto scoperto il 10 settem- 
bre del 1958 in un elegante 
appartamento del quartiere 
di piazza Bologna a Roma, 
Mandante del delitto il marito 
di Maria Martirano, il geome- 
tra Giovanni Fenaroli, picco- 
lo imprenditore della provin- 
cia milanese e beneficiario di 
una polizza di centocinguan- 
ta milioni di lire sulla vita 
della consorte. 

Fu proprio questa ultima 
circostanza a far convergere i 
sospetti sull'uomo, anche se 
era în grado di presentare un 
alibi che riteneva inattaccabi- 
le: quando la moglie veniva 
uccisa si trovava a Milano. 

Cera quindi la possibilità 
che esistesse un sicario, tanto 
più che gli investigatori 


accertarono una circostanza 


fondamentale e cioè che, la 
sera precedente il delitto, Fe- 
naroli aveva telefonicamente 
preannunciato alla moglie 
l’arrivo di un suo uomo di 
fiducia per consegnarle alcu- 
ni documenti. A rivelare que- 
sto particolare fu il ragionier 
Egidio Sacchi, segretario di 
Fenaroli. 

Le sue indicazioni portaro- 
no gli investigatori al ‘presun- 
to sicario: Raoul Ghiani. Nel 
quadro della vicenda, com- 
parve successivamente anche 
un altro personaggio, Carlo 
Inzolia amico di Ghiani, fra- 
tello di una donna ritenuta 
amante di Fenaroli e conside- 
rato il «terzo uomo» della vi- 
cenda. Uscito indenne dal 
processo di primo grado, In- 
golia in appello ebbe quattor- 
dici anni, essendo stato consi- 
derato il tramite tra Fenaroli 
e Ghiani. 

Mario Sarzanini 
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IL SETTIMO ERA GIÀ STATO SALVATO IN UNGHERIA 


Trovati in Grecia i sei quadri 


rubati al museo di Budapest 
= evil Gi MUSeo Gi budapest 


Intanto a Roma è stato arrestato anche il vetraio sfuggito l'altra notte 


ROMA — Sei dei sette qua- 
dri rubati nel novembre scor- 
so al museo di Budapest sono 
stati ritrovati ieri a Eghion, in 
Grecia. La settima opera era 
già stata recuperata in 
Ungheria. 

È stata una telefonata ano- 
nima a consentire alla polizia 
greca il recupero delle opere 
d’arte, avvenuto a Eghion, cit- 
tà a poca distanza da Itea, 
dove è stata trovata'la «Rit- 
mo» dei rapinatori. 

«Andate nel giardino del 
monastero di Eghion — 
avrebbe detto l'anonimo in- 
terlocutore — e lì troverete i 
Quadri». Del recupero la poli- 
zia greca non ha dato ancora 
conferma ufficiale agli investi- 
gatori italiani. 

Nella sede del nucleo dei 
carabinieri per la tutela del 
patrimonio artistico si sono 
recati il ministro per i beni 


culturali, Antonio Gullotti, e 
il giudice Giorgio Santacroce 
che sta conducendo l’inchie- 
sta, per tenersi ‘al corrente 
delle frammentarie: notizie 
che giungono dalla Grecia. 


Dopo il recupero le tele so- 
no state trasportate al co- 
‘mando generale della polizia 
greca, dove si stanno com- 
piendo accertamenti sulle lo- 
ro condizioni. 


Com'è noto si tratta di una 
tela di Raffaello, la «Madonna 
Esterhozy», una di Giorgione, 
«Ritratto», una di Giovan 
Battista Tiepolo, «Maria con 
sei santi», una di Giovanni 
Domenico Tiepolo, «Il riposo 
della sacra famiglia durante 
la fuga dall'Egitto», due di 
Giacomo Tintoretto, «Ritrat- 
to di donna a metà busto» e 
«Ritratto di uomo a metà 
busto». 


Il «Ritratto di giovane uo- 
mo» di Raffaello era già stato 
Tecuperato in Ungheria. 

Il furto fu compiuto la notte 
tra il 5 e il 6 novembre. I 
presunti responsabili mate- 
riali, Giordano Incerti, Carmi- 
ne Palmese, Ivano Scianti e 
Graziano Iori, con l’aiuto di 
complici ungheresi, disinne- 
scarono il sistema d’allarme. 


Successivamente, grazie ad 
una impalcatura esterna, 
eretta per lavori di restauro, 
ruppero i vetri, entrarono nel 
museo e portarono via le sette 
tele dentro sacchi di juta. 


Proprio dal «Made in Italy» 
impresso su uno dei sacchi 
trovato nel museo gli investi- 
gatori ungheresi sospettarono 
la presenza di italiani nella 
banda. 

Dopo aver lasciato il «Ri- 
tratto di giovane uomo» come 


MARESCIALLO DELLA GUARDIA DI FINANZA A GAETA 


pegno agli ungheresi, irapina- 
tori, a bordo di una Fiat «Rit- 
mo», lasciarono Budapest, at- 
traversarono la Jugoslavia e 
raggiunsero Itea in Grecia. 

Qui gli italiani consegnaro= 
no le tele all’industriale greco 
Eftimios Moscachlaidis, poi 
alcuni ripartirono mentre uno 
di loro portò l'automobile, che 
si era rotta, a un centro di 
assistenza della «Fiat». 

Questo fu un altro elemento 
prezioso per gli investigatori 
italiani, che risalirono al tito- 
lare della «Ritmo», Giacomo 
Morini, e attraverso di lui agli 
altri componenti della banda. 

Nel frattempo, a Roma, è 
Stato arrestato anche Carmi- 
ne Palmese, il vetraio di 30 
anni esperto in cornici, accu- 
sato di complicità con i tre 
italiani che.in novembre ruba- 
rono i quadri nel museo di 
Budapest. 


IL PICCOLO 


ON SAREBBE ONOREVOLE UNA TALE SCORCIATOIA» 


Tortora: è inopportuna 
la candidatura europea 


Valpreda: «Spero che si ricordi gli articoli scritti su di me» 


MILANO — In merito alle 
proposte di candidatura rice- 
vute da Enzo Tortora, per le 
prossime elezioni europee da 
esponenti del Partito liberale 
italiano, il giornalista ha pre- 
cisato ai familiari che, «pur 
ritenendosi ovviamente ono- 
Tato di tale offerta non inten- 
de accettare una sua qualun- 
que candidatura se non quan- 
do sarà completamente pro- 
sciolto dalle infami accuse ri- 
voltegli». 

Non considererebbe infatti 
onorevole una tale scorciatoia 
sia per sé stesso, sia per coloro 
che lo stimano e persino per 
quanti che ancora nutrissero 
eventualmente dei dubbi sul- 
la sua innocenza, e che po- 
trebbero pensare a una scap- 
patoia di comodo. 

Sul caso Tortora si registra 
una dichiarazione di Pietro 
Valpreda, che ieri, in un’inter- 


ARRESTATA LA MOGLIE E IL SUO «AMICO» 


Uccide la moglie e le figlie 


Una storia di «amanti 
diabolici» nell’omicidio 


e minaccia un’altra strage 


È fuggito armato - 


GAETA — Un omicidio 
commesso in stato di «lucida 
follia». Così lo definiscono gli 
investigatori che indagano 
sul caso. Il fatto è avvenuto a 
Gaeta, nell'abitazione del ma- 
resciallo capo Angelo De Mar- 
tino, di 42 anni, dove sono 
stati trovati uccisi la moglie e 
le due figlie del graduato della 
guardia di finanza, crivellati 
di proiettili nei rispettivi letti! 

Gli investigatori sono certi 
che si è trattato di un raptus 
che ha colto il maresciallo, 
anche. per un manoscritto, 
trovato nel salotto dell’appar- 
tamento, nel quale, oltre al 
racconto di fatti non collegati 
tra loro e alla spiegazione dei 
cattivi rapporti con i suoi fra- 
telli, Martino ha descritto con 
minuziosità agghiacciante 
l’uccisione della moglie, Fa- 
vorita Mastrolia di 33. anni, e 
delle figlie Lisa, di 8, e Manue- 
la di 7. 3 | 

Nel manoscritto Martino ha 
fatto anche riferimento al for- 
te temporale abbattutosi l’al- 
tra notte su Gaeta e che po- 
trebbe aver coperto i colpi di 
pistola. 5 

Angelo De Martino, the ha 
lasciato Gaeta l’altra notte a 
bordo della sua Fiat Ritmo 
diesel bianca, è ricercato in 
tutta Italia e in particolare 
nella provincia di Salerno do- 
ve, a Tegano, vivono i suoi 
parenti. 

I carabinieri della compa- 
gnia di Gaeta, sulla base delle 
testimonianze e degli elemen- 
ti raccolti durante le indagini, 
hanno ricostruito le fasi della 
tragedia. 

Giovedì il maresciallo De 
Martino ha lavorato fino alle 
14 nella scuola nautica della 
Guardia di finanza di Gaeta, 
t è stato visto nel pomerig- 


trale nella giornata di oggi. 


Situazione: la perturbazione 
estesa dall’Adriatico al Canale di 
Sicilia si sposta verso Levante. 
Un'altra perturbazione atlantica 
raggiungerà il Mediterraneo cen- 


‘Tempo previsto: sulle Tegioni 
settentrionali, sulla Sardegna e sul 
Imedio versante tirrenico nuvolosi- 
tà in progressiva intensificazione 
con precipitazioni sparse in esten- 
sione verso Levante. Possibilità di 
temporali sulla Sardegna. Nevica- 
te al Nord anche a quote basse e 
sulle cime dell’Appennino centra- 
le. Sulle altre regioni condizioni di 
Variabilità con fenomeni residui in ul 
za a successivo peggioramento. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 


In uno seritto la descrizione del delitto 


gio passeggiare con la moglie 
e le figlie. 

In serata ha parlato breve- 
mente con la famiglia. Più 
tardi ha telefonato al suocero 
per concordare il trasporto 
della figlia più piccola, Ema- 
nuela, all'ospedale per una vi- 
sita di controllo il giorno suc- 
cessivo, visto che la bambina 
aveva l’influenza. 

All’una e mezza di notte ha 
consegnato al militare in ser- 
vizio, alla scuola nautica le 
chiavi di casa, dicendo che si 
sarebbe trattenuto per qual- 
che giorno a Napoli dai suoi e 
che avrebbe telefonato per 
avere notizie della figlia ma- 
lata. 

‘Alcune ore dopo ha chiesto 
per telefono a due colleghi di 


andare a vedere come stava 
sua figlia. I finanzieri verso le 
sette sono andati all’abita- 
zione. 


Dopo aver bussato senza 
avere risposta, hanno aperto 
con le chiavi e hanno trovato 
morte nella camera da letto la 
moglie del maresciallo e una 
bambina; l’altra figlia era in 
un'altra stanza. Tutte e tre 
erano state colpite alla testa. 


Tra gli scritti lasciati, c'è 
anche un biglietto indirizzato 
alla moglie in cui chiede di 
perdonarlo e afferma che non 
sa quale sarà la sua fine; in un 
altro dice che, se non verrà 
dato rilievo alla notizia del 
triplice omicidio, commetterà 
un’altra strage. 


«T aprile»: Savasta parla 


dei rapporti Metropoli -Br 


ROMA — Antonio Savasta, il «pentito» delle Brigate rosse 
che uccise il colonnello dei carabinieri Antonio Varisco e rapì il 
generale della Nato James Lee Dozier, ha cominciato la sua 
deposizione al processo contro «autonomia organizzata» in 


corso al Foro Italico. 


Già protagonista del processo perla strage di via Fani e per 
il sequestro e l’uecisione di Aldo Moro, Savasta è stato 
convocato dai giudici del «7 aprile» perché riferisca sui rapporti 
intercorsi tra l’organizzazione terroristica e il. gruppo che 
faceva capo alla rivista «Metropoli». 7 

Il «pentito» ha ricordato che fu Valerio Morucci, verso la 


fine del 1978, a sollecitare la dire: 


zione strategica delle Br perché 


si instaurassero rapporti continui con Lanfranco Pace, Franco 
Piperno e quelli di «Metropoli». 


Savasta ha detto di essere 
Morucci i contatti con «Metro 


sempre stato convinto che per 
poli» servivano esclusivamente 


per tentare di «egemonizzare l’area del partito armato» e 
«assumere la direzione politica dell’organizzazione», 


‘Le Br, però, rifiutarono sem, 
vollero fornire appoggi finanzi 


terlore attenuazione e tenden- 


Cagliari 8, 16. 


—11, 8; Parigi n.0, 


6 


Mari: da mossi a molto mossi. 

Temperature minime e massime di ieri: ‘Trieste 4, 6; Bolzano —5, 
7; Verona 1, 6; Venezia 1, 77; Milano 1, 3; Torino —4, 8; Cuneo —-2,'6; 
Genova 1, 12; Bologna 0, 5; Firenze 4, 9; Pisa 6, 10; Ancona 
Falconara 4, 8; Perugia 4, 6: Pescara 5,11; L'Aquila 3,7; Roma Urbe 
9; 13; Roma Fiumicino 9, 15; Campobasso 4, 8; Bari 9, 16; Napoli 10, 
14; Potenza 0, 8; S. Maria di Leuca 12, 14; Reggio Calabria ti 
Messina 11, 16; Palermo 13, 16; Catania 6, 16; Alghero 11, 16; 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 1, 5; Atene n. 5, 15; Bangkok s. 24, 32; Beirut n. 8,16; 
Copenaghen neve 1, 2; Ginevra neve 
n. 14, 16, Honolulu s.20, 28; Londra s. 
—1; 4; Los Angeles s. 8, 19; Madrid D. 6, 13; Montreal n. —16, -8; Mosca n. 
—3, —2; Nassau n. 21,28; Nuova Delhi's.7, 22; New York s. —-5, 0; Oslo s. 
'echino s. —10, 
22, 40; San Francisco s. 7, 14; Sydney s. 18,25; Tokios, 


Belgrado n. —3, 3; Berlino n. —5,2; 
—4,1; Helsinki n. —7, 1; Hong Kong 


Perth s. 24, 


pre un rapporto organico e non 
lari a «Metropoli». 


dell’agente a Firenze 


Rei confessi i due - Una vicenda da «basso Medio Evo» 


FIRENZE — La squadra 
mobile ha fatto piena luce 
Sulla morte dell’agente di po- 
lizia in servizio al «113» di 
Firenze, Aniello Fontanarosa, 
31 anni, originario di Sum- 
monte (Avellino), trovato uc- 
ciso, colpito da tre coltellate 
nella propria abitazione nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsi: sono stati arrestati per 
‘omicidio premeditato la mo- 
glie dell'agente, Patrizia Ba- 
diani, 26 anni, di Firenze (la 
quale aveva sempre detto che 
erano stati due ladri ad ucci- 
dere il marito) ed il suo amico 
Gennaro Clausi, di 19 anni, 
originario di Castrovillari (Co- 
senza). 

Nei confronti dei due, che 
‘hanno confessato, ha emesso 
ordine di cattura il sostituto 
procuratore dottor Antonio 
Grassi. 

«Se la versione del Clausi è 
vera siamo di fronte a roba da 
basso Medio Evo — ha detto 
‘un funzionario di polizia com- 
mentando l’uccisione  dell’a- 
gente — comunque c’è da 
tener presente che si tratta di 
un ragazzo di 19 anni il quale 
l’altra sera, dopo aver confes- 
sato, cercava la mamma, co- 
me fanno tutti i ragazzini». 


Sull’omicidio i due amanti 
hanno dato versioni diverse: 
Patrizia Badiani (che inizial- 
mente è stata arrestata per 
omicidio volontario) ha detto 
di non sapere che il suo amico 
Gennaro Clausi sarebbe do- 
vuto entrare in casa per ucci- 
dere suo marito. 

Gennaro Clausi invece ha 
detto che l’eliminazione del 
marito era stata concordata 
da tempo. Nella notte fra sa- 
bato e domenica, dopo che i 
coniugi Fontanarosa erano ri- 


COMMISSIONE P2: TRE ORE DI AUDIZIONE 


Piccoli: Caso Cirillo? 
Nessuna mia trattativa 


ROMA — Oltre tre ore di «interrogatorio» hanno visibil- 


‘mente provato l'ex segretario 
Flaminio Piccoli, ieri a San Mac 
piuttosto bene, al termine Picc 
non ha voluto dichiararsi «s 


e attuale presidente della De, 
'uto. Ma pur essendosela cavata 
‘oli — sollecitato dai cronisti — 
joddisfatto»; 


poco prima, alla 


commissione d’inchiesta sulla P2 aveva espresso la «tristezza 
per aver dovuto constatare che si può riporre fiducia in chi non 


se la merita». 


Perché della lunghezza dell’audizione l'ex segretario deve 
«ringraziare» quel Francesco Pazienza onnipresente in vari 
capitoli dell'inchiesta e in particolare nel «caso Giardili» e nel 


«caso Cirillo». 
Dopo l’audizione, 


giudizi completamente negativi sono 


venuti solo dal radicale Teodori e dal missino Pisanò. Il primo 
domanda se «un tale personaggio possa restare in una delle 
posizioni chiave della politica italiana» e ‘preannuncia iniziati- 
Ve, per ottenere risposta, in Parlamento e presso l'autorità 
giudiziaria. Per il senatore del Msi, Piccoli piò essere «il più 
furbo o il più ingenuo degli uomini politici italiani». 

« Il comunista Bellocchio ha voluto mettere in risalto da 
singolare convergenza di tutte le deposizioni che accusano 


Piccoli», 


Infine il democristiano Garocchio ha stigmatizzato l’uso, a 
suo dire disinvolto, delle menzogne di «malavitosi» per «aggre- 
dire persone che hanno responsabilità politiche o istituzionali». 

Caso Calvi: Piccoli, riferendosi alle «accuse» della vedova, 
ha detto che «nella sua posizione tutto le è permesso, c'è da 
essere comprensivi. E poi, una donna non si tocca neppure con 
Un fiore». Mortolani: «Negli ultimi anni, l’avrò vista neppure un 
paio di volte». Galli: «Non l'ho mai conosciuto». 


Caso Cirillo: il presidente 


della Dc ha detto che non ci fu 


nessuna trattativa «sua» per arrivare alla liberazione di Ciro 
Cirillo. Dell’intervento del Sismi e dei contatti tra la famiglia 
del sequestrato e Senzani, seppe quando diventarono di domi- 
nio pubblico. «Sono convinto — ha aggiunto — chela trattativa 
è stata la parte fondamentale della liberazione e i giudici 
devono andare a fondo... cominciare dalla coda per andare a 


ritroso». 


Piccoli ha spiegato anche che per questo motivo ha rotto il 


Tapporto con Cirillo, nonostante (| 


glielo ha ricordato Bellocchio) 


fosse compare d’anello di una sua Nipote: «Per noi di Trento, ex 
asburgici — ha sottolineato — sono cose importanti, ma non si 
stabiliscono vincoli di sangue come in altre parti d’Italia». 


Il ruolo di Pazienza? «Perm 


le era essenziale scorpire ilcovo. 


Mi mossi in quella logica, ma nessuna trattativa. Pazienza mi 
disse che poteva raccogliere informazioni... Niente altro». 
‘Ancora su Pazienza, in polemica con altre insistenti domande: 
«Frequentava tanti altri uomini politici... No, io non devo fare 


nomi», 


Infine si è parlato della cosiddetta «congiura massonica». 


tornati a casa (erano stati a 
ballare con amici), la Badiani, 
secondo il racconto del giova- 
ne, aveva fatto il segnale con- 
Venuto al Clausi e cioè accen- 
dere e spegnere la luce della 
camera della bambina (Fran- 
cesca, di tre anni, la quale era 
a dormire al piano di sopra 
dalla nonna), lasciando la fi- 
nestra aperta. 

Clausi era entrato da quella 
finestra e quando il Fontana- 
Tosa, verso le 3 della mattina, 
era a letto con la moglie, lo ha 
colpito con due pugnalate alle 
spalle. 

Sempre secondo il racconto 
del giovane, lei teneva la ma- 
no sulla bocca del marito, per- 
ché non gridasse. Cosa che ha 
fatto anche ‘un istante dopo 
quando l’uomo, supino sullet- 
to, è stato colpito alla gola, in 
quanto.non ancora morto, dal 
Clausi, 

Dopo l'omicidio i due aman- 
ti avevano cercato di mettere 
le cose in modo da far credere 
all'omicidio da parte di un 
ladro. Il Clausi — un corni- 
ciaio disoccupato cha abita in 
via Pisana, a Scandicci, poco 
distante dalla casa del delitto, 
insieme alla mamma, un fra- 
tello, ed una sorella — si è poi 
allontanato dalla casa ed ha 
detto di aver gettato il coltel- 
lo — del tipo da cacciatore o 
pescatore — in un laghetto 
poco distante. 

Nel primo giorno di interro- 
gatori la Badiani, non dimen- 
ticando mai di dire che era la 
Vedova di un agente di poli- 
zia, aveva mantenuto salda la 
sua versione di due ladri pe- 
netrati in casa forzando la 
porta i quali, alla loro reazio- 
ne, avevano ucciso il marito e 
ferito lei al braccio sinistro. 


I fratelli 
Caltagirone 
restano 

in libertà 


ROMA — Francesco e Gae- 
tano Caltagirone, i due fratelli 
protagonisti di un clamoroso 
crack, resteranno in libertà. 
La Corte di cassazione ha in- 
fatti ritenuto giuridicamente 
ineccepibile la decisione con 
la quale il giudice istruttore di 
‘Roma, Ettore Torri, dispose il 
18 febbraio dello scorso anno, 
la revoca del mandato di cat- 
tura contro i due costruttori. 

Il magistrato, in applicazio- 
ne dell’articolo 19 del codice 
di procedura penale, aveva 
infatti basato la sua decisione 
sul fatto che una perizia con- 
tabile aveva valutato il valore 
degli immobili di proprietà 
dei fratelli Caltagirone da un 
‘minimo di 682 a un massimo 
di 1109 miliardi. 

Contro la decisione del giu- 
dice istruttore Torri avevano 
presentato ricorso sia la pro- 
cura generale presso la Corte 
di appello, sia l’Italcasse co- 
stituitasi in giudizio parte ci- 
Vile. Ma entrambe le impu- 
gnazioni erano state respinte 


Vista alla radio privata mila- 
nese «Radio City», ha detto: 
«Io spero che Enzo Tortora si 
ricordi gli articoli che scrisse 
su Pietro Valpreda definendo- 
lo “mostro assetato di san- 
gue” 24 ore dopo l'arresto. Per 
cui, come è stata gettata la 
pietra a lui, si ricordi che l'ha 
gettata. contro qualcun altro 
che si chiamava Pietro Val- 
preda e contro un altro pove- 
To compagno che è stato “pre- 
cipitato” e si chiamava Giu- 
seppe Pinelli. 

«Spero — ha proseguito 
Valpreda — che Tortora capi- 
sca ora cosa voglia dire essere 
‘accusati ingiustamente e sen- 
tire dei giudizi. Nella sua con- 
dizione si trovano centinaia, 
se non migliaia, di persone in 
Italia. E se non altro lui, per il 
nome e la professione che fa, 
ha trovato degli appoggi». 

Quanto alle giornate del 
presentatore in casa, ieri la 
figlia, Silvia, ha innanzitutto 
commentato amaramente la 
notizia del ricorso presentato 
dai giudici napoletani contro 
la sentenza del tribunale della 
libertà, giudicandola «uno 
schiaffo per uno che per sette 
mesi ha ricevuto coltellate 
nella schiena». 

‘La giovane ha poi racconta- 
to che sono arrivate alcune 
migliaia di telegrammi. Primo 
fra tutti quello del segretario 
del Partito liberale, ‘Valerio 
Zanone. Ne ha mandato uno 
‘anche Giorgio Bracardi. 

Ieri Tortora aveva un po’ 
d'influenza, con qualche linea 
di febbre. Si è svegliato verso 
le 8.30, dopo aver dormito con 
l’aiuto dei sonniferi ed è rima- 


sto a letto. Ha molta voglia di. 


parlare, chiacchiera di tutto, 
«anche se con la mente — ha 
detto la figlia — è rimasto là, a 
Bergamo». 

«Quello che ci sconcerta 
maggiormente — ha raccon- 
tato Silvia — è la mancanza di 
direttive precise su quello che 
‘mio padre può fare, su chi 
vedere. Per questo non ri- 
sponde al telefono, e sinora 
nessuno è stato ricevuto se 
non i parenti e i collaboratori 
più stretti». 

«Non si permette — ha con- 
tinuato Silvia Tortora — di 
fare nulla che non sia compa- 


tibile con lo stato di detenuto, 
Stiamo aspettando perché 
anche gli avvocati non hanno 
Ticevuto nessuna disposizione 
precisa». 

Con gli avvocati Tortora ha 
‘un rapporto continuo. L’avv, 
Alberto Dall’Ora, impegnato 
in queste ore nelle elezioni per 
il rinnovo della presidenza 
dell’Ordine degli avvocati di 
Milano («sta raccogliendo — 
ha precisato Silvia Tortora — 
il 62 per cento dei voti») ha 
telefonato ieri mattina dicen- 
do: «Se sarò riconfermato dì a 
papà che dedico questa ele- 
zione a lui, che sono fiero di 
potermi occupare della sua 
difesa». 

Per il momento sembra che 
Tortora non abbia intenzione 
di scrivere memoriali. Prende 
appunti, ha scritto lettere, ma 
‘ancora non sa bene che cosa 
ne farà. 


CRAXI TRACCIA LE LINEE DEL PROSSIMO CONCORDATO 


Per la Chiesa cattolica 


cadrà qualche privilegio 


Consegnata una nota ai gruppi dei due rami del Parlamento 


ROMA — I presidenti e i 
capigruppo dei due rami del 
Parlamento hanno ricevuto 
nel pomeriggio di ieri la nota 
del presidente del Consiglio 
Craxi sulle trattative per il 
rinnovo del Concordato. La 
nota sostiene che sulla base 
delle sei «bozze» predisposte 
dai precedenti gabinetti e sul- 
la base della constatata di- 
sponibilità della Santa Sede a 
una conclusiva e soddisfacen- 
te soluzione del problema, il 
presidente del Consiglio «in- 
tende riprendere e condurre 
personalmente la fase finale 
del negoziato con la Santa 
Sede per la revisione dei patti 
lateranensi». 

‘Le linee principali sulle 
quali il presidente del Consi- 


Si consegna a Rebibbia 
il missino Abbatangelo 


ROMA — Il deputato missino Massimo Abbatangelo si è 
costituito ieri sera a Rebibbia. Abbatangelo era accompagnato 
dal segretario politico Giorgio Almirante e da altri parlamenta- 


ri del suo partito. 


L'assemblea di Montecitorio ha concesso infatti l’altro 
giorno l’autorizzazione all’arresto del parlamentare, che deve 
scontare due anni di reclusione per una sentenza passata in 


giudicato. 


Ma gli uomini della Digos di Napoli incaricati di eseguire 
l’arresto non hanno trovato il parlamentare presso il proprio 


domicilio di Ponticelli, 


Invece Abbatangelo si è presentato. «Sarebbe stato stupi- 
do agire diversamente — ha detto rispondendo alle domande 
dei giornalisti — il mio partito non avrebbe avuto difficoltà a 
biasimarmi se mi fossi comportato in maniera diversa». 

L'on. Abbatangelo ha aggiunto di «sentirsi comunque con 


le spalle coperte» 


perché — ha detto — «so di essere ben 


tutelato dal mio partito». Prima di suonare. il campanello del 
portone ha aggiunto: «Voglio solo ricordarvi, però, che tutta 
Questa storia è una faccenda di quattordici anni fa». 


Insediato 

il nuovo 
comandante 
dell'Arma 


ROMA — Cerimonia di in- 
sediamento, a Roma, del nuo- 
vo comandante generale del- 
l’Arma dei carabinieri: il ge- 
nerale Riccardo Bisogniero, 
Ttomano, medaglia di bronzo 
al valor militare «sul campo» 
durante la guerra di Libera- 
zione, comandante dal 28 ot- 
tobre 1981 del terzo corpo 
d’armata a Milano. 


Bisogniero, che subentra 
Nella carica al generale Loren- 
zo Valditara, nel rispondere al 
saluto di quest’ultimo, in oc- 
casione della cerimonia, svol- 
tasi presso la caserma «De 
Tommaso», ha sottolineato 
come «nessun compito, per 
arduo che esso sia, diviene 
impossibile» quando si dispo- 
ne di uomini validi e generosi, 
e di una istituzione quale 
quella dell'Arma dei carabi- 
Eri NR 

Allac lonia aveva parte- 
cipato ‘e il capo di stato 
‘maggiore dell’esercito, gene- 
tale Umberto Cappuzzo. 


glio ritiene di potersi muovere 
sono secondo la nota le se- 
guenti: a) verifica dell’intera 
problematica alla luce del di- 
battito al Senato del dicem- 
bre 1978 dei principî costitu- 
zionali e delle sentenze della 
corte costituzionale relative 
al diritto matrimoniale; 

b) consapevolezza che nes- 
suna norma del patto possa in 
qualsiasi modo contrastare 
con i principî fondamentali 
della Costituzione italiana; 

c) sostituzione della logica 
«privilegiaria» che ispirò i 
patti del 1929 con la logica 
dell'uguaglianza giuridica e 
dell’uguale libertà di tutte le 
confessioni religiose; 

d) riaffermazione dei princi- 
pî dell’indipendenza e della 
sovranità reciproche nei 
rispettivi ‘ordini. dello stato e 
della Chiesa;o} Tot 

In questa cornice la nota 
rileva la necessità di articolati 
rinvii a ulteriori intese tra le 
autorità competenti per rego- 
lare problemi particolari co- 
me festività religiose, inse- 
gnamento religioso, assisten- 
za ‘spirituale negli ospedali e 
nelle carceri ecc.; 


e) costituzione di una com- 
missione mista. paritetica per 
la nuova disciplina in materia 
di enti e beni ecclesiastici e 
per la revisione degli attuali 
impegni finanziari dello Sta- 
to. La commissione dovrà ter- 
minare entro sei mesi i suoi 
lavori e solo dopo il loro ter- 
mine il Parlamento potrà esa- 
minare, in sede di ratifica, 
l'accordo di revisione. 

«In ogni caso e a qualsiasi 
fine — prosegue la nota — 


compreso quello tributario, le. 


attività diverse da quelle di 
religione o di culto restano 


soggette al diritto comune». 

Per quanto attiene alla legi- 
slazione matrimoniale la nota 
dice che, fermo restando il 
riconoscimento agli effetti ci- 
vili dei matrimoni canonici, 
«dovrà essere dissolta ogni 
residua riserva di giurisdizio- 
ne ecclesiastica». 

La dichiarazione di efficacia 
delle sentenze ecclesiastiche 
dovrà quindi essere subordi- 
nasta a tutte le condizioni 
previste dalla legge italiana. 

Sull’insegnamento della re- 
ligione cattolica la nota con- 
clude: «Fermo restando l’im- 
pegno dello Stato italiano di 
impartirlo» dovrà sostituirsi 
all'attuale diritto all’esonero 
il principio del diritto di avva- 
lersene. 


Vado Ligure: 
sospeso 
lo sciopero 


della fame 


SAVONA — I lavoratori 
della Fornicoke di Vado Li- 
gure hanno sospeso lo sciope- 
ro della fame che stavano 
attuando dal 9 gennaio per 
evitare la chiusura della fab- 
brica. L'accordo raggiunto ie- 
ri mattina alle 5 in sede mini- 
Steriale, con la mediazione 
del ministro delle partecipa- 
zioni statali Darida e il sotto- 
segretario Meoli, ha allentato 
la tensione. 

Nel pomeriggio sono rien- 
trati in fabbrica gli operai 
Che, assieme a mogli e figli, si 
erano recati giovedì a Roma 
ed erano stati ricevuti da 
rappresentanti dei vari parti- 
ti e dal Presidente della Re- 
pubblica Perti: f 


MENTRE FIOCCANO LE IPOTESI SULLA SORTE DI MARCINKUS 


Ormai è certo: lo «lor» pagherà 
presto i debiti dell’Ambrosiano 
PSSTO 1 HeBITI dell Ambrosiano 


CITTA’ DEL VATICANO — 


Lo Ior (Istituto per le opere di 
religione) pagherà, e pagherà 
presto. E’ quanto si dice in 
ambienti solitamente bene in- 
formati del Vaticano, secondo 
i quali può ormai considerarsi 
«decisamente vicina» la con- 
Clusione della vicenda che ri- 
guarda i rapporti della banca 
vaticana con l'ex Banco Am- 
brosiano. 

Sarebbe infatti prossimo 
l'accordo su quello che è il 
Vero nodo della discussione: 
questa verte, più che su 
«Quanto» pagare, sul «per- 
ché» la banca vaticana faccia 
fronte, seppure in parte, ai 
debiti dell’istituto che fu gui- 
dato da Calvi. 

Questo spiegherebbe le 
scarse reazioni che si sono 
‘avute di recente, in Vaticano, 
di fronte alle cifre di volta in 
volta indicate dai giornali e, 
talvolta, — si dice negli stessi 
ambienti — fatte filtrare da 


\ i 


Estorsione: 
finanzieri 


in arresto 


TERAMO — Due sottuffi- 
ciali della guardia di finanza 
di Teramo sono stati arresta- 
ti sotto l’accusa di tentativo 
di estorsione nei confronti di 
un commerciante teramano. 

Contro di loro è stato emes- 
so ordine di cattura del sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica di Teramo, Iade- 
cola. 

I due sottufficiali sono stati 
‘arrestati dai loro colleghi di 
Ancona. 


Inchiesta 
sul latte 


ROMA — Una maxi- 
inchiesta sullo stato igienico- 
sanitario di produzione del 
latte destinato alla centrale 
comunale è stata ordinata 
dal pretore della nona sezio- 
ne penale di Roma. 

Il magistrato ha già ordina- 
to la chiusura della vacche- 
ria, che avrebbe inviato alla 
centrale comunale latte con- 
tenente, in quantità superio- 
re a quella consentita dalla 
norma, batteri. 


mato lo stato di agi 


Sciopero 
dei treni 
il 3 febbraio 


ROMA — Le federazioni na- 


zionali di categoria della 


Cgil, Cisl e Uil hanno procla- 


degli autoferrotranvie 


Le ore saranno precisate 
nei prossimi giorni. 


qualcuno dei creditori del 
Vecchio Banco Ambrosiano, 
come mezzo di pressione sulla 
Santa Sede, 

A conclusione della parte 
finanziaria della vicenda ci sa- 
Tà un documento-accordo, nel 
quale non sarà contenuto 
alcun riconoscimento di re- 
sponsabilità, 

Proprio dal fatto che il Vati- 
cano non intende riconoscere 
alcuna forma di responsabili- 
tà giuridica discende una 
serie di problemi di tipo diver- 
so. Di fronte ai molti che chie- 
dono la sostituzione di mons. 
Paul Marcinkus, presidente 
della banca vaticana — si no- 
ta negli stessi ambienti — c'è 
la preoccupazione che un suo 
allontanamento equivarrebbe 
a riconoscere che nelle accuse 
lanciate allo Ior c'è qualcosa 
di vero. 

E questo è un punto sul 
quale il Papa è molto sensibi- 
le. Sempre negli ambienti va- 
ticani si nota che alla posizio- 
ne di mons. Marcinkus sono 
legate le soluzioni di molte 
Vicende, dalla progettata ri- 
forma della curia romana alla 
conclusione delle trattative di 
Tevisione del concordato con 
l’Italia. 

«Per quanto riguarda la rifor- 
ma della curia, mons. Marcin- 
kus è attualmente, oltre che 
presidente dello Ior, pro- 
presidente della commissione 
per lo Stato della Città del 
Vaticano, Ù d 

Quest'ultima carica com- 
porta la direzione pratica di 
una commissione cardinalizia 
ed è perciò tradizionalmente 
legata alla porpora. 

Togliere mons. Marcinkus 


dallo Ior, farlo cardinale e la- Ì 


sciarlo al governatorato (se- 
condo una ipotesi largamente 
circolata) sarebbe interpreta- 
to da tutti come un «promo- 
veatur ut amoveatur» (sia 
promosso per essere rimosso); 
ma d'altro canto lasciarlo alla 
guida della commissione sen- 
za farlo cardinale sarebbe 
‘apertamente una punizione, 

In entrambi i casi una am- 
missione di responsabilità 
inaccettabile per il Vaticano. 


' E’ vero che, per lui nato e 
cresciuto negli Usa, sono «di- 
sponibili» Boston e New York, 
ma sarebbe anche vero, stan- 
do ai «si dice», che da due 
anni ‘a Questa parte i vescovi 
americani non sono molto en- 
tusiasti di un ritorno del loro 
noto confratello con incarichi 
di responsabilità negli Usa.. 
E’ così che, alla fine, mons. 
Marcinkus potrebbe restare 
dov'è, ossia alla guida sia del- 
lo Ior che della commissione 
per lo Stato del Vaticano. A 
deciderlo, in ogni caso, sarà 
personalmente il Papa. 
Franco Pisano 
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TRADOTTO IL CURIOSO VOLUME DI BALTRUSAITIS 


Le cose più belle? 
Son cose 


aberranti 


«La bellezza — sosteneva 
intorno alla metà del Sette- 
cento un teorico inglese del 
Neoclassicismo — è un’armo- 

wRia di oggetti piacevoli a 

‘«Buardarsi. Essa ha due cause 
“possibili: una naturale e una 
‘ sociale. Quella naturale deri- 

va dalla geometria e consiste 
ff nell’uniformità, quella sociale 
% trova invece origine in un de- 
Siderio di stabilità, di ordine. 
"La bellezza è sempre naturale 
e geometrica, perché le figure 
**geometriche sono più belle di 
quelle irregolari». 

. I secolo dei lumi, in effetti, 
: fu dominato dall’ansia di di- 

‘mostrare, grazie all’osserva- 
|: zione del «gran libro della na- 

tura» (come veniva definito), 
| l'assoluta necessità della sim- 
‘ metria. Grande risalto godeva 
— pertanto ogni scoperta che 
confermasse questi presuppo- 

Sti teorici. I settimanali bri- 
© tannici, ad esempio, riporta- 
_ Trono nel 1772, la notizia che 
- Joseph Banks, durante una 

Spedizione in Islanda, aveva 

individuato una grotta dove 

| Pilastri di basalto, quasi a 

imitazione di quelli usati in 
architettura, formavano un 
; colonnato ‘perfettamente re- 
* golare. 

Sono stati necessari almeno 

“un paio di secoli perché si 

comprendesse che, in realtà; 

la bellezza non è sempre sino- 
nimo di perfezione e regolari. 
tà. Il merito di questo muta: 
mento di prospettiva va senza 
dubbio attribuito a Henri Fo- 

cillon, lo studioso di arte e di 

estetica che tra il 1920 e il 1930 

elaborò una teoria della strut- 

tura delle immagini artistiche 

' ‘nota come «vita delle forme». 

L'idea di Focillon, ricorda- 

Va di recente Omar Calabrese 
lin unarticolo apparso su «Al 
_fabeta», è che forse sono dota- 
‘te di una propria autonomia, 
‘ve le loro mutazioni, la loro 
‘crescita, e persino la loro de- 
“'generazione, possono essere 
‘’spiegate rimanendo legati 
‘agli specifici visivi presi in 
“esame, senza doverricorrere a 
motivazioni esterne di carat- 
i tere socio/culturale. 

j- In pratica, secondo Focil- 

‘.lon, il mutamento di una for- 
“ma artistica o l'evoluzione di 
‘una particolare decorazione 
“Non dipendono da ciò che 

‘accade agli artisti, e neppure 

agli eventi storici che segnano 

la società in cui essi vivono, 
ma più semplicemente da 

Caratteristiche interne ‘alle 

immagini. 

«. Allievo e poi continuatore 
&degli studi di Focillon, Jurgis 
{Baltru$aitis si ‘è dedicato 

all’analisi di tutto ciò che agli 

illuministi sarebbe apparso 

‘insolito o fantastico. È nata 

Così una serie di saggi che 

costituiscono una sorta di in- 

Ventario del bizzarro artistico 

legato al delirio mitico («La 

Questua di Isis»), alla prospet- 

tiva («Anamorfosi»), agli spec- 

chi («Lo specchio») o alla de- 

‘formazione («Aberrazioni», 
vUscito nel 1957, e appena ri- 
“Proposto in una nuova edizio- 
ne dalla Adelphi a cura di 
“Anna Bassan Levi; pagg. 171, 

lire 50.000). 
© Di origine lituana, venuto al 
“Mondo .in una data imprecisa- 
ta (credeva di avere 99 anni, 

ma di recente ha scoperto di 
&verne in realtà 103), Baltru- 
‘Saitis ha insegnato in tutte le 

‘Maggiori università d'Europa, 
.e solo negli ultimi tempi ha 

finito per stabilirsi definitiva 

Mente a Parigi, Rimasto ai 

Margini delle scuole teoriche 
«di moda, si è sempre rifiutato 

di trarre conclusioni dai pro- 

pri studi, limitandosi a offrire 

Una sorta di catalogo ragiona- 
to delle scoperte compiute. 

«Aberrazioni», come del re- 

Sto gli altri suoi libri, nasce 

dal desiderio di dimostrare 

come tutte le stranezze di cui 

ll libro si occupa non siano 

Per nulla frutto di irrazionali- 

tà o di arbitrio soggettivo, ma 


affondino salde radici in un, 


Progetto intellettuale a volte 
(estremamente raffinato, in 
Ogni caso sempre coerente. 

| «Le leggende — afferma 
Baltrusaitis, in una breve 
introduzione — si sono forma: 
te naturalmente, secondo 
‘(Concezioni valide e in virtù di 
APparenze, ma, introdotte nel 
Campo della speculazione, si 
Sono sviluppate con rigore im- 
Placabile, spingendosi in cer- 
te fasi oltre i limiti della ragio- 
Ne, Non si tratta di un inci- 


dente del pensiero: nomi illu- 
‘stri, filosofi, eruditi, scrittori e 
artisti di prima grandezza sì 
trovano spesso associati alle 
considerazioni più bizzarre, 
ma tutto prende corpo in una 
logica imperturbabile». 

Secondo Baltrusaitis, le 
aberrazioni non fanno altro 
che produrre una sorta di 
ineccepibile teoria figurata 
del mondo, permettendo di 
scoprire identità e punti di 
contatto là dove in natura 
non ci sono. Non si tratta 
pertanto di un’arte mimetica, 
tesa a riprodurre l'apparente 
perfezione della natura, (come 
sostenevano i filosofi neoclas- 
sici), ma, più semplicemente, 
di una rete di riferimenti co- 
struita dall’uomo nel tentati- 
Vo di catturare la realtà e 
piegarla ai suoi voleri. 

Per dimostrare questa tesi 
Baltrusaitis cita quattro casi 
particolari, e a ognuno dedica 
un capitolo del volume. Ci 
inoltriamo così tra i misteri 
della fisiognomica animale, di 
quella scienza, cioè, che para- 
gona i tratti del volto alle 
sembianze degli animali; am- 
miriamo il fantastico universo 
delle pietre dure, la cui lavo- 
tazione si sviluppò a partire 
dal Settecento; penetriamo 
nei segreti dell’architettura 
gotica; infine, ci deliziamo di- 
nanzi alle complesse mappe 
di alcuni giardini. 

Particolarmente curiose so- 
no le pagine dedicate ai giar- 
dini inglesi progettati da illu- 
stri teorici della decorazione 
intorno alla fine del Settecen- 


to, quando si arrivò ‘a costrui- 
Te — con l’ausilio di alberi — 
Vere e proprie cappelle che 
ogni primavera germogliava- 
no, e mettevano foglie proprio 
dove le necessità ornamentali 
lo richiedevano. 

Emergono così verità sor- 
prendenti, sino ad: oggi scar- 
samente studiate: tutti gli 
universi fantastici proposti da 
‘Baltrusaitis si rivelano infatti 
Veri e propri mondi di utopia, 
‘microcosmi modellati dall’uo- 
mo; che, forte di questa attivi- 
tà, può assaporare per'un atti- 
mo il gusto di dar vita a siste- 
Imi perfetti in aperta opposi- 
zione al caos dell’esistenza 
Teale. 

Logico pertanto concludere 
che secondo Baltrusaitis gli 


‘ oggetti non vanno visti per 


ciò che sono, ma per quello 
che possono suggerire. Si trat- 
ta senza dubbio, come ben 
sanno gli estimatori delle fa- 
vole, di un'idea estremamente 
libera del sapere, che contrap- 
pone alla logica del monocen- 
trico e del razionale un’esteti- 
ca della diversità. In questo 
quadro, la cultura, lungi dal 
trasformarsi in pura eronolo- 
gia della conoscenza, diventa 
piacere, attività creatrice uti- 
le a sviluppare qualità nasco- 
ste o dimenticate; le uniche 
che consentano un armonico 
sviluppo delle infinite possibi- 
lità della mente. ., 
Roberto Francesconi 


Sopra, chiesa arborescente 
di J. Hall, un acquerello di 
Edward Blore della metà del- 
l’Ottocento! 


Ricostruito nell’opera dello studioso bolognese il 
alimentazione, medicina, farmacologia, 


Anche oggi, epoca della 
Perfetta Conoscenza, il corpo 
è un mistero per ì non addetti 
a questa intricata macchina 
di carne e ossa. Nel Quattro, 
Cinque, Sei e Settecento era 
un perfetto imbroglio, attana- 
gliato da perpetua fame, da 
epidemie mortifere, da sporci- 
gia, insetti, vermi e infinita 
paura, ed era curato più con 
le armi e arti della fantasia 
che con quelle della scienza 
(eppure curato, a volte, con 
tecniche d'avanguardia, sep- 
pur empiriche). 

Piero Camporesi ha scritto 
alcuni librì che vanno, con un 
affondo trascinante, dentro il 
cupo e spericolato sopravvi- 
vere dei poveri in epoca 
preindustriale: «Il pane sel- 
vaggio» (sulla penuria di ci- 
bo, lo stentato sbocconcellare 
cose inaudite, fra le quali non 
sì escludono — în mancanza 
di meglio — l’aria, «essendo lo 
spirar il principio della vita», 
o pani dî erbe strane e qual- 
che volta allucinogene); «La 
carne impassibile» (un inedi- 
to tragitto attorno all’amore/ 
terrore per il corpo e il corpo- 
reo, la farmacologia, la medi- 
cina, gli odori, cui si legano în 
una serie di illuminanti con- 
traddizioni realtà materiale e 
aspirazione ideale, in. secoli 
malamente lacerati tra l’ani- 
ma e le viscere); e ancora «Il 
paese della fame», «Il libro 
dei vagabondi». 

Sono soltanto alcuni titoli, 
forse i più famosi («Il pane 
selvaggio» è stato appena 
ripubblicato con aggiunte dal 
Mulino; «La carne impassibi- 
le» è del Saggiatore). Ma 
Camporesi precisa. subito e 
con slancio: «Io sono un ita- 
lianista». E° vero, ha una cat- 
tedra di letteratura italiana 
all’Università di Bologna, e 
prima di sondare la. cultura 
materiale contadina si è dedi 
cato alle «lettere» di Ludovico 
di Breme, agli «Estratti per la 
tragica» su Alfieri, e poi a 
Boccaccio, Petrarca, Giusep- 
pe d’Alessandro, uno scono- 
sciuto poeta barocco. 

* 
** 

— C'è stato dunque un 
motivo personale in questo 
salto d’interessi? Una curiosi 
tà, un'improvvisa predile- 
zione? 

«No, è stato un mio proces- 
so mentale. Nel ’70 lavoravo 
al commento della ”Scienza 
în cucina di Pellegrino Artu- 
sì” (Einaudi), che all’epoca 
era un discorso veramente 
nuovo. Pensai di poter affron- 


UDINE — Il «Risit d’Aur», premio letterario che da dieci 
anni viene conferito a scrittori che si distinguano in una 
produzione «popolare», quest'anno è diventato internaziona- 
le. La giuria infatti (Mario Soldati, Ulderico Bernardi, Gianni 
Brera, Franco Iseppi, Morando Morandini, Giulio Nascimbe- 
ni, Ermanno Olmi, Folco Portinari, Davide Turoldo, Luigi 
Veronelli) ha assegnato un premio a Jorge Amado, lo scrittore 
brasiliano «testimone delle lotte di emancipazione dei conta- 
dini da una secolare condizione di povertà e di schiavitù». 

Il premio «italiano» è andato invece a Piero Camporesi, lo 
studioso bolognese autore di «Il pane selvaggio», «La carne 
impassibile», «Il paese della fame» («per il lavoro complessivo 
— recita la giustificazione della giuria — alieno da bucoliche 
mistificazioni, da molti anni dedicato alla ricerca dei più 
autentici connotati della civiltà contadina nel nostro paese». 


Il premio, che consiste in una somma di denaro, verrà 
consegnato oggi, nella sede delle distillerie «Nonino» a Perco- 
to. Abbiamo intervistato i due vincitori. ù 
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tare cose diverse. Scoprii (e 
studiai, naturalmente) questo 
discorso intrecciato tra sto- 
ria, antropologia, psicanalisi, 
e (perché no?) erudizione e 
letteratura». 

— La sua rielaborazione di 
questi materiali è abbastanza 
letteraria. Si direbbe che l’im- 
mondo, il putrido, l’infame, lo 
stregonesco, in qualche modo 
l’affascinano. Oppure la tur- 
bano? 

«Credo che lo scrittore di 
storia debba essere sensibile 
alla sorpresa. Per costruire 
qualche cosa di scientifico bi- 
sogna trovare i materiali, 
provare emozioni profonde, e 
saperle controllare. Non dico, 
badi bene, chela storia<‘sia 
una variante della letteratu- 
ra, ma che faccia parte del 
racconto sì, a un certo punto 
deve fare i conti anche con 
problemi di retorica. Come 
letterato”, ho avuto senza 


dubbio un vantaggio, sebbene 
ora tenda a rifiutare questa 
etichetta». 

— Le pratiche mediche del 
passato, così empiriche, e 
oggi anche raccapriccianti e 
assurde, rivelano un mondo 
molto ingenuo, molto inventi- 
vo, ma anche molto crudele. 
Era frutto dell'estremo bi- 
sogno? 

«Ecco, sulfronte della medi- 
cina si son trovate effettiva- 
mente molte piste nuove. Con 
la farmacologia ‘ancora di 
più. Lo studio della storia far- 
macologica consente di rico- 
struire un'intera mentalità, 
ed era un'indagine mai tenta- 
ta ancora, né în Italia né în 
Francia, tutte le fonti erano 
ancora ignorate. In quei seco- 
li lontani si era comunque già 
in grado di togliere una milza, 
di operare la cataratta, di 
fare cose anche più ardite e 
inverosimili. Era una ”cultu- 


| Taccuino 


Società per fazioni 


TRIESTE — Ci sono delle fucine dove si fabbrica alacre 


‘mente la Storia Piccola, quella dei grandi avvenimenti circo- 
scritti, dei sottintesi per pochi addetti, degli aneddoti curiosi 
«ricamati a mano» su eventi solenni. A volte le società culturali 
assomigliano a queste fucine con il loro paziente lavoro 
sotterraneo, con quel gusto gioioso e quasi carbonaro di 
approfondire le cose della vita in silenzio e senza fretta. Sì, 
perché non c’è fretta in certe società culturali. La serena 
consapevolezza della continuità allenta i ritmi. Il tempo scivola 
Via veloce tra una conferenza e una ricerca, tra un dibattito 


vivace e una seduta un po’ noiosa. 


È appena iniziato il 1984. 


‘Trieste il 1.0 gennaio del 1810, 


La «Società di Minerva», nata a 
, in piena burrasca napoleonica, 


per iniziativa del conte Domenico de Rossetti, pastore arcade, 
entra nel suo centosettantaquattresimo anno di età. Una vita 
lunghissima, un avvicendarsi di nomi, di esperienze, di scambi. 
Eppure, nella routine si inserisce ogni tanto un elemento, se 


non inedito, perlomeno inusuale. 


Oggi, alle 18, nella sala «Silvio 


Benco» della Biblioteca civica, i «minervali» si sono dati 
appuntamento per ascoltare una relazione di Alfeo Mizzau 


(tema: «Alle origine della lin 


Società filologica friulana. 


gua friulana») presidente della 


i «E un incontro raro, unico, mi dicono, a memoria d’uomo», 
spiega il tesoriere della Minerva, Marino Bolaffio. Il fatto è 
curioso: due storici sodalizi, affiancati geograficamente, paral- 
leli negli scopi sociali, rivelano una frequentazione reciproca 
modesta, per non dire inesistente, 

Certo, quando la Minerva «procacciava alle colte persone un 
geniale trattenimento di letture e conversazioni» (così si legge 
nel primo statuto), la Società Filologica Friulana non esisteva 
ancora ed era ben lontano l’arino della sua fondazione, il 1919. 
‘Anche dopo, però, a contatti possibili, non ci fu mai una gran 


volontà di comunicare. «Il nostro 


filone di studi è molto diverso 


— Spiega Alfeo Mizzau —. Abbiamo concentrato ogni Sforzo per 
la salvaguardia e la valorizzazione della lingua e della cultura 
del Friuli». Il sodalizio triestino, invece, ha sempre privilegiato 
l’analisi storica della Venezia Giulia. 

Strade che non si incontrano, dunque. Ma non è proprio 
così. Ci sono state numerose occasioni per parlare di Friuli a 
‘Trieste e di Trieste in Friuli. In quelle occasioni, però, le Società 
hanno preferito sfruttare i propri «uomini». Sfogliando l’indice 
delle pubblicazioni della Filologica (sono migliaia e alcune, 
come l’<Atlante linguistico italiano», davvero imponenti), si 
scoprono rare tracce di scambi. Tra i «minervali» in trasferta 
troviamo Silvio Benco, ospitato dall’antico bollettino «Ce- 
fastu?», Lina Gasparini, Baccio Ziliotto. Se ne potrebbero 


aggiungere degli altri; 


comunque, il gruppetto rimarrebbe 


esiguo. E lo stesso discorso vale per la Minerva: un’enorme 
produzione letteraria (basti pensare all’«Archeografo Triesti: 
no»), abbinata a un sottilissimo curriculum di contatti con i 


«cugini» sodali, 


Quanto alle conferenze, quella di Alfeo Mizzau dovrebbe 
essere la prima affidata a un esponente della Filologica. «Se 
non ci siamo frequentati è per pura casualità», dicono i diretti 
interessati. Poi, però, arrivano le ammissioni. Confessa un 
triestino: «Abbiamo sempre avuto un atteggiamento un po’ 
artistocratico nei confronti dei friulani. Il classico rapporto 
città/campagna». E Alfeo Mizzau: «Per noi lo straniero è un 
nemico; abbiamo alle spalle una lunga storia di timori, di 
reazioni difensive. Colpa delle invasioni, dell'emigrazione». 


Oggi, comunque, il presi 


idente della Società Filologica 


Friulana viene a Trieste su invito del presidente della Minerva, 
Cesare Pagnini, per parlare della lingua friulana. Un incontro 
cordiale, con un unico neo: lo sanno tutti che i 169 iscritti del 
sodalizio triestino (la Sff ne ha 4500) non credono affatto che il 
friulano sia una lingua, Sembra abbiano preparato, a questo 
proposito, delle domande un po cattive, insidiose. 

Mizzau, avvertito in anticipo, sorride e dice: «È importante 
che ci confrontiamo. Potrebbe essere l’inizio di una serie di 
scambi. Quando loro accetteranno il fatto che noi siamo una 
‘minoranza linguistica, e noi capiremo fino in fondo il concetto 
della diversità triestina, allora sarà davvero più facile parlare». 


Alessandra Longo 


I ] 


. TRIESTE — Senza ‘preme- 
ditazione, due progetti foto- 
grafici assolutamente origina- 
li e insoliti sono in mostra 
contemporaneamente in re- 
gione. È un fatto curioso, per- 
ché la fotografia è un'attività 
usualmente del tutto conven- 
zionale, nella quale piccole 
anomalie vengono salutate 
come grandi rivoluzioni. Ma 
andiamo con ordine. 

Questa sera alle 18 si inau- 
gura a Trieste, al circolo cul- 
turale «L’Officina» di via Tor- 
rebianca 41, una mostra di 
Neva Gasparo dedicata a Ca- 
vana. Sì, proprio piazza Cava- 
na con le vie che la collegano 
al resto del mondo, Non si 
tratta tuttavia del solito affre- 
sco, né di un'analisi sociofoto- 
grafica. Si tratta di una rileva- 
zione frontale, un'accurata 
opera di fotogrammetria. 

Il tutto nasce da un bisogno 
pratico. Un architetto aveva 
bisogno della proiezione di 
tutti gli edifici, da un lato e 
dall’altro della piazza, dall’in- 
crocio con via Venezian a Lar- 
go Pitteri, per comprensibili 
motivi di progetto. Abitual- 
mente simili operazioni ven- 
gono commissionate a un di- 
segnatore, con un handicap: 
costano un’iradiddio. L’archi- 
tetto ha pensato a Neva Ga- 
sparo, fotografa con una certa 
pratica di temi e problemi di 
architettura (fra l’altro ha 
partecipato alla mostra sul- 
l’archeologia industriale a 
Trieste, lo scorso marzo al 
Costanzi, e ha lavorato per 
l’Istituto di architettura del- 
l'università), e le ha chiesto se 
la cosa era fattibile per via 
fotografica. 

‘ La fotografa ha risposto di 
sì, almeno in teoria. In teoria; 
perché l’operazione poi si è 
dimostrata mostruosa, per- 


Tutta Cavana, in scala 1:100 


ché via Cavana nel tratto 
interessato è un budello, che 
non consente assolutamente 
di avere spazi adeguati per 
‘una ripresa frontale. 

In sostanza, la fotografa ha 
dovuto lavorare così. Foto- 
grafare il piano terra. Misura- 
re le luci (portoni, negozi), che 
avrebbero fatto da unità di 
misura nella stampa finale. 
Salire al primo piano (chie- 
dendo scusa a inquilini riotto- 
si, facendosi aprire finestre 
sbarrate), e fotografarlo. Sali- 
re al secondo e fotografarlo. E 
così via. Ne sono uscite 170 
immagini, che sono state 
stampate nella stessa scala 
finale: (1:100: sono più di due 


metri di fotografia per ogni 
lato della rilevazione), a com- 
porre il ritratto totale di Ca- 
vana. 


L'opera compiuta, lunga e 
bassa, è di una straordinaria 
astrattezza. 1 riflessi visivi 
dell’osservatore sono indecisi 
tra la precisione della natura 
fotografica (che non mente, è 
esatta, è la realtà fatta due 
dimensioni, o così almeno cisi 
illude) e la totale irrealtà di 
questa distesa di facciate, La 
scansione di porte, finestre, 
‘muri e decorazioni così riletta 
diventa monumentale, diven- 
ta un qualcosa di immenso, 
quasi una radiografia del vol- 
to della città. 


E superfici umili 


L'altra sperimentazione la 
dobbiamo a Sergio Scabar, un 
fotografo di Ronchi che sta 
percorrendo una lunga mar- 
cia (lo testimonia il ricco car- 
net di mostre) della fotografia 
di testimonianza all’immagi- 
ne d’arte. La sede questa vol- 
ta è la Galleria fotografica di 
Fogliano/Redipuglia, gestita 
dal centro culturale pubblico 
polivalente del Monfalconese. 
‘La mostra resta aperta sino a 
fine mese, ed è la testimonian- 
za di un lungo lavoro di sem- 
plificazione dei temi e dei ma- 
teriali, quasi una volontaria 
«discesa alle origini». 

Scabar. ha fotografato su- 
perfici: muri, marciapiedi, pa- 
Vimentazioni; superfici co- 
‘munque umili. Per ciascuna 
ha scelto una combinazione 
di luce; poi ha stampato la 


ducendo delle fotografie che 


sua raccolta a toni bassi, pro-. 


hanno tutti i toni di grigio 
vicini al nero (tanto che, lo 
confessiamo, tentare una ri- 
produzione fotografica sareb- 
be stata impresa disperata: 
sicché ci troviamo nell’imba- 
Tazzante situazione di scrive- 
re di fotografia mostrando sol- 
tanto parole). 

Tanto per rendere più 
ardua la lettura, Scabar ha 
voluto appoggiare le sue im- 
‘magini su un cartoncino gri- 
gio, che costringe a riflettere 
‘ma impedisce di guardare «di 
getto». Riflessione incrociata 
sulla materia delle cose e su 
quella fotografica, questa di- 
scesa alle origini possiede tut- 
to il gusto dell’immagine che 
narra sé stessa e le proprie 
motivazioni e il modo in cui è 
nata. È l’inizio di una strada, e 
presuppone prosecuzioni si- 
cure. 

Fabio Amodeo 


ra della mano”, che aveva 
alle spalle i mestieri: di norci- 
no, speziale, barbiere. Di fron- 
te a una medicina incerta e 
‘’magica’”’, la salute era affi- 
data da un lato agli empiricie 
dall’altro agli stregoni». 

— Ma era crudele o no un 
certo modo di operare anche 
alla cieca, di andare a tentoni 
con risultati a volte macabri, 
di miscelare e far ingerire mi- 
sture ributtanti (e spesso mi- 
cidiali)? 

«La società nel suo insieme 
era crudele. Il cinquanta per 
cento dei bambini non rag- 
giungeva il quinto anno di 
età, le epidemie erano conti- 
nue, il mondo era popolato di 
perzenti e banditi (basta leg- 
gere un trattato di criminolo- 
gia). Le pene che si infliggeva- 
no oggifanno più che accapo- 
nare la pelle, e se pensiamo 
poi che le lezioni di anatomia 
si svolgevano in pubblico...» 

* 
BA 

— C'è oggi ancora una cul- 
tura del corpo, al di là delle 
mode? Ù 

«Solo l’Ottocento ha negato 
îl corpo, dall'età vittoriana in 
poi, quando si coprivano le 
statue con le foglie di fico e 
quando (ma accadeva già 
dalla Controriforma) il corpo 
era simbolo di peccato. Oggi 
si assiste a una grande risco- 
perta: grazie al femminismo, 
ma anche all’influsso di cultu- 
re diverse, americana e orien- 
tale. Pensiamo poi alla storia 
degli odori (Camporesi ha 
scritto l’introduzione al testo 
omonimo di Alain Corbin, ap- 
pena pubblicato da Mondado- 
ri, n.d.r.): ancora nell’Otto- 
cento l’odore (profumato o 
escremenziale che sia) è mal 
considerato, è troppo sensua- 
le. Un ”alfabeto degli odori” 
consente insomma di leggere 
intere epoche, di tracciare 
esaurienti diagrammi dello 
sviluppo sociale». 

— Lei sì sofferma special 
mente sui ceti bassì. E quelli 
alti? 

«E° la cultura popolare, che 
tispecchia la società agraria, 
ad avere un rapporto aperto 
con îl corpo, senza paraventi. 
E’ da quella società che 
nascono infatti i riti di fecon- 
dazione, il comico, îl carneva- 
lesco. Il ceto aristocratico e 
borghese non partecipa di 
questa fusione con la terra, vi 
interpone il ”bello”». 

— Di questa storia alluci- 
nata e sotterranea c'è qual- 
che cosa în particolare che 
suscîta vero e proprio stu- 
pore? 

«In "La carne impassibile” 
mi ha sconcertato come in 
una società tutta quanta 
înquinata si usassero le su- 
perpurgatio”, quelle incredi- 
bili pratiche purgative, che 
riflettono una ricerca estetica 
sul mondo; e poi la singolare 
ottica del deforme, che si con- 
trappone al bello” borghese; 
e, ancora, il fatto inquietante 
che la società ‘antica fosse 
avida di tranquillanti, di eufo- 
rizzanti, di preparati che por- 
tassero al sogno, all’evasione, 
ai miti del viaggio e della 
cuccagna” all'onirico puro. 
La mediazione chimica esiste- 
va anche allora, senza dire 
che sì mangiavano farinate di 
canapa...». 


* 
Ve 
— Sopravvive, oggi, un ri- 


masuglio di cultura contadi- 
na, o siamo al pieno livella- 


mento con quella industriale? ' 


«Siamo al crepuscolo, ai fu- 
nerali della campagna. La 
cultura contadina è ”accultu- 
rata”, manca la trasmissione 
orale dei fatti, la stessa cuci- 
na contadina è un puro recu- 
pero cerebrale. Ma, vorrei di- 
Te, non occorre piangerci so- 
pra. Bisogna prendere atto 
dei cambiamenti. Oggi c'è una 
cultura popolare urbana, 
operaia (e del resto la cultura 
contadina non è vero che sia 
immobile e sempre uguale a 
se stessa: è conflittuale, si 
evolve)». 

— Vogliamo ricordare un 
episodio friulano di questa 
storia minima? 

«Due. La rivolta contadina 
del Cinquecento, in tutto simi- 
lea quella descritta da Le Roy 
Ladurie in "Il carnevale di 
Romans”, în cui la festa si 
trasforma în guerra sociale; e 
poi una grande emigrazione, 
quando circa settemila/otto- 
mila persone affamate si ri- 
versano su Venezia dal Friuli. 
Morirono quasi tutte per stra- 
da, una tragedia». 

— Le pare che da questa 
storia popolare sia possibile 
‘imparare’ o recuperare 
qualche cosa? 

«Ogni età hai propri incubi, 
Ogni età ha qualcosa da esor- 
cizzare. La storia è storia di 
affanni. Oggi, da noi, è stata 
‘rimossa la paura della fame, 
ma la minaccia dell’Apocalis- 
se esiste come allora. Anche 
la nostra società vive sotto il 
peso di un Olocausto, che non 
è una pestilenza ma un con- 
fitto nucleare. Nei secoli pas- 
sati si aspettava il contagio 
dall’aria, e oggi dall’aria si 
attendono bombe. Oggi come 
allora la morte viene dal 
cielo». 

Gabriella Ziani 


Sopra, un particolare da «Il 
paese di cuccagna», di Peter 
Bruegel. 


suggestivo tragitto della cultura popolare tra ?400 e ?700: 
in un tormentato rapporto di amore-terrore con il corpo e il corporeo 


MILANO — Il sole di gen- 
naio a Milano, benché 
costringa a inforcare oc- 
chiali scuri, non è certo 
quello delle estati e delle 
spiagge di Bahia al quale è 
abituato, ma Jorge Amado, 
sprofondato nella poltrona 
al bar di un albergo del 
centro — in partenza per il 
Friuli — ha molta voglia di 
parlare e risponde gentil- 
mente alle domande dei 
giornalisti. In Italia c’è sta- 
to tante volte, sempre me- 
no a lungo di quanto avreb- 
be desiderato. Qui, però, ha 
molti amici. «Per fortuna — 
dice —. Perché l’amicizia è 


il sale della vita». Ha appe- 
na telefonato una sua cara 
amica per salutarlo, Lina 
Wertmuller. «Avrebbe 
dovuto fare un film tratto 
da un mio libro, “Tieta d'A- 
greste”. Ma poi per colpa 
del Banco Ambrosiano non 
se n'è fatto niente. Il pro- 
getto è naufragato. Per col- 
pa di Marcinkus». 

Abbronzato, di un’ab- 
bronzatura che fa risaltare 
ancora di più i suoi capelli 
candidi, a settantun anni è 
lo scrittore brasiliano più 
letto in Italia; ma Amado, 
ridendo, spiega che qui è 
stato Falcao a portare il 
Brasile sulla bocca della 
gente, il merito di questo 
successo va tutto a lui, E se 
qualcuno incautamente 
prova a definirlo un grande 
scrittore, si affretta a cor- 
Teggere: «Uno scrittore — 
dice —. Né grande, né pic- 
colo. Sono solo un artigia- 
no». Le sue storie hanno 
fatto conoscere al mondo il 
mito di Bahia. Raccontano 
l'ironia della sua gente, la 
sensualità e le inquietudini 
delle sue donne, che si chia- 
‘mano Gabriela, Flor o Dio- 
nisia. 

Jorge Amado è uno serit- 
tore dell’ottimismo, c’è chi 
ha detto uno dei pochi 
scrittori ottimisti dei nostri 
giorni: «Sì, è vero: so che 
domani le cose andranno 
meglio. Perché essere pessi- 
misti? Di che cosa ho pau- 
Ta? Dell’aereo. Terrore. Mia 
‘moglie, invece, appena sali- 
ta si mette a dormire come 
se fosse a casa propria. La 
odio». Oggi le sue giornate, 
nella casa di Rio Vermelho, 
affacciata sul mare di Ba- 
hia, le passa tranquilla- 
mente assieme alla moglie 
Zelia Gattai, italiana di ori- 
gine. «No, non sono diven- 
tato ricco — dice —. Non 
conosco scrittori ricchi, for- 
se ce ne saranno negli Stati 
Uniti, ma in Brasile siamo 
tutti poveri». 

Ama la vita semplice, 
niente scarpe addosso, 
‘niente cravatta; in costume 
da bagno, in libertà. Quan- 
do scrive sì alza presto e 
lavora fino alle tredici, tut- 
te le mattine, ininterrotta- 
mente. Ma confessa una de- 
bolezza: «Sono pigro. Prefe- 
risco vivere invece di scri- 
vere. Perché scrivere è 
doloroso come un parto. È 
qualche cosa che esce da 
noi, che dobbiamo tirare 
fuori. È una lunga sofferen- 
za, ma anche una gioia im- 
mensa». Il suo primo libro, 
«Il paese del Carnevale», 
l’ha scritto a diciotto anni: 
«Tutto era facile quella vol- 
ta. Capita di essere giovani 
una volta soltanto. Il mio 
primo libro è stato l’unico 
ad avere una critica unani- 
me ìn Brasile, tutti entusia- 
sti, Non è più successo». 

Bahia conta oggi quasi 
due milioni di abitanti. 
Nessuno l’ha mai chiamata 
Cidade do Salvador, come 
l’aveva battezzata il re del 
Portogallo, quando volle 
dare una capitale alla nuo- 
va colonia. L'hanno sempre 
chiamata con il nome usato 
dai negri e dagli indios, pro- 


Pigro, saggio e libero 
sotto il sole di Bahia 


prio perché la città si affac- 
cia su una baia. Lì le chiese 
sono tante quanti sono i 
giorni dell’anno. Ma so- 
pravvivono anche la tradi- 
zione animistica africana e 
la cultura degli indios, me- 
scolate insieme. «La cultu- 
Ta popolare è ancora forte a 
Bahia. — dice Amado — 
anche se si vede di meno, 
oscurata da quello che 
chiamano il progresso. Og- 
gi forse si esprime soprat- 
tutto nella musica, quella 
di Caetano Veloso, di Gil- 
berto Gil e di Gal Costa». 

Ha detto più volte di con- 
siderarsi uno scrittore po- 


> 


sii 


polare: «Perché popolare è 
tutto. ciò ‘che possiede un 
legame stretto con la vita 
del popolo. ‘E io racconto 
della gente di Bahia». Co- 
stretto due volte all'esilio, 
deputato al parlamento tra 
il ’45 e il’48, direttore del 
giornale del Partito comu- 
Nista brasiliano di San Pao- 
lo, oggi Amado ha abban- 
donato l’attività ‘politica 
militante quotidiana: «Ma 
questo non significa che ho 
abbandonato la vita politi- 
ca, al contrario. Come scrit- 
tore ho combattuto duran- 
te l’epoca della dittatura e 
continuo a farlo anche 
adesso. Perché gli scrittori 
sono tutti politici. Scrivere, 
far pubblicare qualche cosa 
che poi la gente legge: que- 
sta è politica. Tutti i miei 
libri sono politici». 

Ha mai avuto problemi 
con la censura in Brasile? 
«Quando. è iniziato il pro- 
cesso di democratizzazione, 
i libri proibiti erano circa 
cinquecento. Io ne avevo 
uno solo, che però oggi cir- 
cola ormai liberamente. La 
censura è stata violenta 
negli anni della dittatura 
militare soprattutto nei 
confronti della radio e della 
televisione, molto meno 
coni libri. Oggi ci si limita a 
censurare le novelas, per- 
ché raggiungono un pubbli- 
co molto vasto». 

A. proposito di novelas: 
«Dona Flor e i suoi due 
mariti» è diventato un film 
qualche anno fa, la stessa 
sorte è toccata poi a «Ga- 
briella, garofano.e cannel- 
la». «Saccheggiato» dal ci- 
nema, che cosa pensa Ama- 
do delle riduzioni cinema- 
tografiche e televisive dei 
suoi romanzi? «“Gabriella” 
è molto popolare in Brasile. 
Ha venduto ottocentomila 
copie e questa per noi è una 
cifra strabiliante. Quando è 
stata adattata perla televi- 
sione, circa dieci anni fa, la 
novela è stata seguita da 
venticinque milioni di per- 
sone. E molti non avrebbe- 
ro potuto leggere il mio ro- 
manzo, perché si trattava 
di analfabeti o di gente che 
magari non poteva permet- 
tersi di comperarlo. 

«La novela — continua 
Amado — è arrivata dove 
non sarebbe potuto arriva- 
Te il romanzo con le sue 
idee e il suo significato. 
Questo è molto importante 
per un autore, ma evidente- 
mente molte cose sono sta- 
te omesse o cambiate, per- 
ché ogni. adattamento è 
Uuna forma di violenza. Cre- 
do però che chi sì occupa di 
Tiduzioni debba godere di 
libertà assoluta. Libertà di 
ticreare un’opera e non di 
limitarsi a un “pastiche”. 
Ma confesso che le riduzio- 
ni dei miei romanzi non mi 
coinvolgono troppo». 

Saggio Amado. Ironico 
Amado. 

Francesca Avon 


Sopra, una fotografia di 
Francesc Català Roca, in 
copertina dell’ultimo ro- 
manzo di Amado, «Alte uni- 
formi e camicie da notte» 
(ed. Garzanti). 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


LA REGIONE ANNUNCIA UN PIANO SANITARIO 


DI «CONTENIMENTO» 


Per la sanità c’è poco denaro 
Si devono ridurre i posti letto 


Rimane l'incertezza sul futuro della divisione di cardiochirurgia a Trieste 
Gli infortuni gravi sul lavoro sono due volte superiori alla media nazionale 


TRIESTE — Il destino della 
divisione di cardiochirurgia a 
Trieste continua a rimaner in- 
certo. È quanto si è potuto 
intuire dalla risposta data ieri 
dall'assessore regionale alla 
sanità, Gabriele Renzulli, a 
una domanda sulla ristruttu- 
razione dei presidi ospedalieri 
triestini rivoltagli da un gior- 
nalista, L'occasione è stata 
data dalla conferenza stampa 
promossa dall’assessore, per 
illustrare la relazione sanita- 
ria regionale dell’82. 

Entro gennaio — ha annun- 
ciato l'assessore — sarà pron- 
to il piano sanitario del Friuli- 
Venezia Giulia. Vista la scar- 
sità di risorse disponibili per 
la Sanità, la politica regionale 
del settore nei prossimi anni 
si tradurrà in un piano che 
Renzulli ha definito «di conte- 
nimento». E a questo scopo 
«si lavorerà attorno alla spesa 
fissa per il personale, fra le più 
alte d’Italia, e si cercherà di 
ridurre il numero di posti let- 
to negli ospedali». 

In questo quadro va proba- 
bilmente letta la risposta da- 
ta dall'assessore in merito al- 
la riorganizzazione degli ospe- 
dali triestini: «Quanto alla 
cardiochirurgia, il piano darà 
‘una risposta. Ma inviterei tut- 
ti a non nascondersi dietro a 
bandiere. La nostra regione 
ha una popolazione che per 
numero corrisponde a quella 
di un quartiere di una grande 
città... Nel piano si prevede un 
servizio di trasporto urgente 
dei malati con elicotteri. I no- 
di come quello di cardiochi- 
rurgia vanno sciolti: e le scel- 
te si devono fare con un'ottica 
regionale, senza campanili- 
smi». Questa la risposta del- 
l’assessore approfondita, poi, 
di fronte a una nostra più 
diretta domanda. Ma vedre- 
mo più avanti. 

Sulla relazione sanitaria 
dell’82, Renzulli con legittima 
soddisfazione ha rilevato che 
a tutto 1’83 sono solo cinque le 
Regioni italiane ad averne 
prodotta una. 

Si comincia col presentare 


LE TEMPERATURE DI IERI 
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la situazione demografica su 
cui va a incidere l'organizza- 
zione sanitaria. La regione 
conta un milione, 231 mila 169 
abitanti. All’inizio dell’82 ne 
contava un milione 232 mila 
707. In dodici mesi, dunque, 
c'è stato un calo dell'1,3 per 
cento. Rispetto al dato nazio- 
nale (56 milioni 536 mila 507 a 
inizio ’82; 56 milioni 742 mila 
374 un anno dopo) il Friuli- 
Venezia Giulia presenta tassi 
inferiori di natalità che mor- 
talità. 

Per il milione circa di abi- 
tanti, la regione offre 24 ospe- 
dali pubblici e 8 privati: un 
totale di 15.433 posti letto, dei 
quali il 93,3 per cento negli 
ospedali pubblici. Un rappor- 
to di 12,5 posti per mille abi- 
tanti, mentre le indicazioni 
nazionali al riguardo fissano 
l’optimum a 6 posti per mille 
‘abitanti. Il piano sanitario re- 
gionale — ha anticipato Ren- 
Zulli — proporrà un rapporto 
di 8,5 per mille: 

La. mobilità del personale 
sarà l’altra proposta conse- 


guente alla prima. Il 48,9 per 
cento della spesa sanitaria re- 
gionale è assorbito dai 19,283 
dipendenti del settore. Ciò 
non vuol dire però che tutte le 
Unità sanitarie locali ne goda- 
no in ugual misura: in certe 
Usl il personale abbonda, in 
altre manca, «Il piano sanita- 
Ttlo prevederà una redistribu- 
zione che discuteremo coi sin- 
dacati», ha spiegato Renzulli. 

Un dato su cui la regione 
registra primati negativi è 
quello dell’infortunistica; gli 
incidenti dovuti al lavoro nel- 
l'industria hanno una fre- 
quenza del 69,9 per cento, La 
media italiana è del 60,4 per 
cento. E non basta: si tratta 
anche di infortuni con conse- 
guenze gravissime o mortali. 
L'andamento regionale è in 
questi casi due volte superio- 
re alla media nazionale, 

Gli infortuni, assieme a vari 
«accidenti» costituiscono la 
causa più frequente di ricove- 
ro negli ospedali (14,6 per cen: 
to). Subito dopo vengono le 
malattie circolatorie (13,2 per 


cento). E qui si ritorna al pro- 
blema della cardiochirurgia. 

Nella regione esistono due 
reparti, uno a Udine e uno a 
‘Trieste: «Io non mi sono riferi- 
to né a Udine né a Trieste, il 
problema è aperto, non c'è 
nulla di deciso, spetta alla 
Giunta regionale valutare e 
scegliere», spiega l'assessore 
quando gli chiediamo di tor- 
nare sull'argomento. «Un con- 
to — aggiunge — sono le valu- 
tazioni tecnico-politiche, al- 
tro sono le scelte prettamente 
politiche che farà la Giunta», 

«Qualsiasi reparto di ‘car- 
diologia che s'impegna negli 
interventi più avanzati deve 
disporre di una divisione car- 
diochirurgica immediatamen- 
te vicina», commenta il prof. 
Fulvio Camerini, primario 
della «cardiologia» triestina. 
«Nell'attuale situazione ita- 
liana un problema come que- 
sto non può nemmeno essere 
staccato dalla realtà naziona- 
le e ridotto a problema di una 
sola regione», 

Itti Drioli 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1984 


INDAGINE IN TUTTA ITALIA DOPO LA SCOPERTA DEL COVO DI VIALE MIRAMARE 


Ha già portato in carcere 34 persone 


il supermarket della droga di Trieste 


L'ultima operazione a Milano dove i carabinieri di Trieste hanno sequestrato 15 chili di hashish 


Nella capitale lomb. 


ton 


I carabinieri esaminano la droga e le banconote sequestrate a Milano. Nel riquadro gli ultimi 


triestini arrestati. Da sinistra, Gino Riva, Gianfranco Zambusi e Roberto Fraccarossi (Italfoto) 


ANZELLOTTI FA IL BILANCIO DEI PROGRAMMI AVVIATI 


Area di ricerca: un volano 


per le industrie regionali il ruolo del difensore civico» 


Si insedia lunedì il nuovo consiglio di amministrazione per 1’84-86 


TRIESTE — Si insedia lu- 
nedì per il secondo mandato 
triennale il consiglio di ammi- 
nistrazione dell’area di ricer- 
ca scientifica e tecnologica 
triestina. Il consiglio, parzial- 
mente rinnovato (tre nomi 
nuovi su sedici, quelli dei rap- 
presentanti dei ministeri del- 
la ricerca, dell’industria e del 
Cnr-Centro nazionale ricer- 
che), procederà alla distribu- 
zione delle cariche interne. 

Del nuovo consiglio fa parte 
anche Fulvio Anzellotti, trie- 
stino, socialista, primo presi- 
dente dell’Area nel triennio 
’81-'83: è stato riconfermato a 
fine novembre dalla Confin- 
dustria quale rappresentante 
appunto dell’industria priva- 
ta. Gli abbiamo chiesto un 
bilancio della sua presidenza 
in questi primi tre anni. «So- 
no stati in pratica due anni 
soltanto di lavoro vero e pro- 
prio — risponde Anzellotti — 


MIZZAU SPIEGA COME APPLICARE LE LEGGI 


Agriturismo: che fare 
dei soldi della Regione 


UDINE — La situazione del- 
1’: griturismo e i problemi le- 
gati all'applicazione delle nor- 
me legislative emanate dalla 
Regione in materia (la legge 
regionale n. 33 del 1983) sono 
stati esaminati a Udine, nella 
sede della Direzione regionale 
dell’agricoltura, dall’assesso- 
Te competente, Alfeo Mizzau, 
nel corso di una riunione cui 
hanno preso parte i responsa. 
bili dei quattro Ispettorati 
dell'agricoltura. 

L'esponente regionale, nel 
suo intervento, ha sottolinea- 
to la necessità della tutela 
dell'ambiente rurale origina- 
rio: deve essere questa la pre- 
messa per l'attuazione dei 
progetti legati all’agrituri- 
smo, e finanziati da contributi 
regionali. 

«Attualmente — ha detto 
Mizzau — la Regione ha mes. 
so a disposizione, per le inizia. 
tive legate al settore, uno 
stanziamento di un miliardo e 
163 milioni di lire; tale somma 
sarà destinata alla concessio- 
ne di contributi e alla realizza- 
zione di attività di diffusione 
della pratica agrituristica. 

«La legge regionale in mate- 
ria — ha detto ancora il rap- 
presentante dell’amministra- 
zione regionale — prevede che 
le assegnazioni di finanzia- 
‘menti, per il momento, siano 
destinate esclusivamente agli 
operatori agrituristici operan- 
ti nelle zone classificate mon- 
tane, e negli ambienti di tute- 
la ambientale, quali sono i 
parchi e le zone protette: in 
un secondo tempo le provvi- 
denze potranno andare a be- 
neficio degli agricoltori del- 
l'intero territorio regionale», 
In sostanza manca poco alla 
completa attuazione delle 
previsioni dettate, per il setto- 
re, dall’Amministrazione re- 
gionale. 

Come stabilito dai regola- 
‘menti emanati, le Camere di 
commercio, industria, artigia- 
nato e agricoltura hanno re- 
centemente inviato alle am. 
ministrazioni comunali mo- 
duli che serviranno agli agri- 
coltori per l'iscrizione all’Albo 
regionale degli operatori agri- 
turistici; successivamente, 
dopo aver ottenuto tale rico- 
noscimento, gli interessati po- 


di 


tranno chiedere l’assegnazio- 
ne dei contributi previsti agli 
appositi organismi regionali. 

La stessa legge regionale 
prevede una serie di stanzia- 
menti destinati alle associa- 
zioni fra gli operatori agrituri- 
stici, per lo svolgimento di 
attività promozionali e di pro- 
paganda. 

I contributi destinati agli 
operatori del settore saranno 
invece destinati alla sistema- 
zione di struttura, al riatto e 
all'arredamento dei fabbricati 
rurali, alla creazione di aree 
attrezzate riservate al cam- 
peggio e alla realizzazione di 
impianti idrici e igienico- 
sanitari. 


perché solo a fine ’81 abbiamo 
potuto entrare nella sede del- 
l'ex campo profughi di Padri- 
ciano: fino a quel momento 
avevo solo una stanza, senza 
personale, all'assessorato re- 
gionale all’industria». 

Alcuni frutti del lavoro svol- 
to stanno proprio ora per 
giungere a maturazione, Nei 
prossimi giorni verrà avviato 
un laboratorio. di tecnica 
avanzata della fisica delle su- 
perfici: vi si svolgeranno ricer- 
che, dirette dal prof. Rosei, 
per migliorare-le caratteristi 
che dei materiali. Vi è interes- 
sata, ad esempio, la Zanussi, 
peri problemi della resistenza 
alla corrosione dei cestelli per 
lavatrici. 

Altra prossima iniziativa è 
uno studio di fattibilità sui 
motori in ceramica speciale, 
capace di sopportare tempe- 
rature superiori alle attuali 
leghe metalliche. Entrambe 
sono iniziative in linea con 
uno.degli obiettivi che l’Area 
si prefigge: la collaborazione 
fra università e industria. 

In via di formazione sono, 
‘ancora, un centro di valuta- 
zione delle strumentazioni 
‘biomediche e il raddoppio, en- 
tro quest'anno, del laborato- 
rio software (programmi com- 
puters) della società Informa- 
tica. Sono attività rilevanti 
per la nuova occupazione: a 
fine '84 i ricercatori impegnati 
saranno un centinaio, il dop- 
pio degli attuali. 

Gli altri obiettivi dell'Area 
riguardano la diffusione delle 
novità tecnologiche fra le 
medie e piccole aziende della 
regione: da due anni a Padri- 
ciano funziona un centro di 
documentazioni. «Si tratta di 
trasformarlo in un vero e pro- 
prio ufficio di consulenza» — 
dice Anzellotti. Si chiamerà 
Centro servizi, avrà sede nel- 
l’Area, sarà retto da una 
società per azioni (uno stru- 
mento meno burocratico, più 
agile) che avrà per soci l'Area 
e le associazioni imprendito- 
riali. «La filosofia dell'Area è 


PREVISIONI METEOROLOGICHE PER IL WEEK-END 


Ancora tante nuvole 
e neve in montagna 


Le nostre regioni sono inte- 
ressate da una complessa de- 
pressione con centri sul golfo 
di Biscaglia e sull’Europa 
centro-settentrionale alla 
quale è associato un sistema 
frontale in movimento verso 
levante. 

Per oggi sono previste ini- 
ziali condizioni di cielo poco 
nuvoloso ma con tendenza ad 
aumento della nuvolosità, 
temperatura stazionaria, 
venti deboli variabili, mare 


VENTO 


TTIILO 


FORTE 
da 


NESSLIO: FORTE 


A sgitato 


FENOMENI 


4 nebbia 
It pioggia 
3 neve 

9 rovesci 
DE temporali 
Yo Grandine 


poco mosso, visibilità 
discreta, 

Domani si prevedono con- 
dizioni di cielo molto nuvolo- 
so con precipitazioni sparse 
che saranno nevose in prossi- 
mità dell’arco alpino. Ten- 
denza a miglioramento a par- 
tire dal pomeriggio. Tempe- 
ratura in diminuzione, venti 
deboli variabili con qualche 
possibile rinforzo da Est sul 
golfo di Trieste, mare da poco 
mosso a mosso. 


quello di promuovere attività, 
partecipandovi finanziaria- 
mente, non di essere un altro 
carrozzone», 

Ma l’obiettivo in cui Anzel- 
lotti più crede è quello di 
richiamare nell'Area le grandi 
iniziative di ricerca interna- 
zionale (la macchina di luce- 
sinerotrone e il centro di 
bioingegneria dell’Unido). 
«Credo in queste iniziative e 
ci terrei a portarle avanti, per- 
ché le giudico un grande vola- 
no,.capace di dissodare e ferti- 
lizzare il tessuto industriale di 
Trieste: e della regione. 

Conclude Anzellotti con un 
obiettivo politico: «L'Area è 
una realtà triestina che deve 
però essere al servizio dell’in- 
tera regione: va quindi evita- 
ta ogni frattura nelle istituzio- 
ni e nei partiti fra Trieste e 
regione: sono le condizioni 
per portare l’Area al suo svi- 
luppo». B.U. 


IL DOTT. CAUFIN NE HA DISCUSSO CON TURELLO 


«I cittadini hanno travisato 


Necessaria una legge 


L'azione del difensore civico 
non ha efficacia perché non 
esiste una legge nazionale che 
ne regolamenti l’attività in 
tutto il Paese; inoltre i cittadi- 
ni si rivolgono a lui per lamen- 
tele di ogni genere sul com- 
portamento degli uffici pub- 
blici, e non soltanto per solle- 
citare la conclusione di proce- 
dimenti amministrativi in 
corso, come previsto dalla leg- 
ge regionale, 

Le perplessità sorte sulle 
funzioni e il ruolo del difenso- 
re civico, a;due anni dalla sua 
istituzione, sono state al cen- 
tro di un incontro che il difen- 
sore civico ‘della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Mattia 
Caufin ha avuto con il presi- 
dente del consiglio regionale, 
Vinicio Turello. 

«L'istituto è divenuto un 
organo di assistenza, consu- 
lenza, patronato, tutto ciò che 
non dovrebbe essere» — si è 


Notizie in breve 


Modifica allo statuto regionale 


‘ROMA — Le elezioni per il rinnovo del consiglio Tegionale, 
nell’88, non si terranno, come era previsto, nei mesi estivi, 
pregiudicando così l'affluenza alle urne. L'ipotesi è stata 
scongiurata da un decreto legge approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri, alla presenza anche del presidente della Giunta 
regionale, Antonio Comelli. Lo statuto regionale verrà modifi- 
cato e le elezioni d’ora in poi potranno tenersi da quattro 
domeniche prima a due domeniche dopo la scadenza del 
mandato del consiglio in carica. 


Tribunale per i diritti del malato 


UDINE — Questo pomeriggio alle 15,30 si terrà a Udine 
nella sala Ajace (piazza della Libertà) un'assemblea indetta dal 
coordinamento regionale del Tribunale peri diritti del malato. 
Alla manifestazione sarà presente Alessandro Lamanna della 
segreteria nazionale del Tribunale.per i diritti del malato. 


Multato un peschereccio di Fano 

POLA— Il motopeschereccio «Masada» di Fano, comanda- 
to da Roberto Agostini dell'età di soli 19 anni, è stato fermato 
nelle vicinanze dell’isola di Sansego in acque territoriali jugo- 
slave mentre pescava abusivamente. .Il giudice dopo aver 
compiuto un sopralluogo sul battello, ha appurato che l’equi- 
paggio adoperava particolari reti con maglie fittissime con le 
quali non è consentita la pesca in queste acque. Al termine 
dell'indagine ha inflitto un'ammenda complessiva di quasi 150 
mila dinari. Inoltre ha sequestrato un centinaio di chilogrammi 
di pesce che è stato donato al locale ospizio per anziani, 


Gara di paracadutisti 


GORIZIA — Paracadutisti di Udine, Belluno, Venezia e 
Verona, partecipano domani mattina all'aeroporto di Merna 
(Gorizia), a una gara di precisione in atterraggio. È prevista la 
partecipazione di una trentina di specialisti. 


Carabiniere si ferisce con la pistola 

GORIZIA — Un carabiniere di stanza al tredicesimo batta- 
glione mobile, nella caserma di via Trieste, a Gorizia, si è ferito 
leri con un colpo di pistola alla tempia sinistra, Il giovane, 
Stefano Scarton, 20 anni, di Zevo in provincia di Verona è ora 
ricoverato al reparto di terapia intensiva dell'ospedale di 
Udine. Le sue condizioni sono gravissime. 
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OCCASIONE UNICA 


® Una splendida vacanza sulla neve 
in una valle incantevole adatta a 
tutte le discipline invernali in località 
San Candido (Val Pusteria) 


Per sole 133.000 lire 


a persona una settimana in mezza pensione in 
albergo con tutti i confort - stanze con bagno e 
servizi - bar - tavernetta. 
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GASTHOF SCHOPFEN - 1/39034 DOBBIACO 
SUDTIROL HASELSBERG 10 - TEL. 0474/73384 
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nazionale che regoli 


lamentato Caufin. «In effetti 
c’è la necessità di un momen- 
to di riflessione — ha ammes- 
so Turello — soprattutto per- 
ché manca una normativa 
nazionale in materia». Una si- 
tuazione che deve essere su- 
perata. Per cercare di farlo, 
‘Turello ha annunciato che en- 
tro l’anno sarà organizzato un 
convegno proprio per dibatte- 
re il ruolo, le funzioni e la 
necessità di una legge quadro 
in materia. Dal convegno po- 
trebbe scaturire una proposta 
di legge nazionale su iniziati- 


' va del Consiglio regionale del 


l’attività dell’istituto 
Friuli-Venzia Giulia. 

La situazione è resa più dif- 
ficile dal fatto che le varie 
regioni hanno affidato a que- 
sti uffici una notevole diversi- 
tà di compiti. Per esempio 
alcune regioni, come la Tosca- 
na ela Valle d'Aosta gli hanno 
affidato compiti di tutela del 
cittadino în materia sanitaria, 
mentre una proposta di alcu- 
ni consiglieri del Friuli- 
Venezia Giulia nella passata 
legislatura prevedeva l’istitu- 
zione di un difensore civico 
per ogni Unità sanitaria loca- 
Ter 


TRIESTE — Sono saliti a 
trentaquattro — ma non è 
ancora finita — gli arrestati 
per il traffico della coca e 
dell’hashish partito dal «su- 
permarket della droga» sco- 
perto e chiuso a Trieste in 
Viale Miramare con l'arresto 
dei due gestori, impiegato di 
banca lui e parrucchiera lei. 

L'ultimo arresto, in ordine 
di tempo, è avvenuto ieri mat- 
tina a Milano. I carabinieri del 
Nucleo operativo di Trieste in 
trasferta nel capoluogo lom- 
bardo, dove si erano recati 
due giorni or sono assieme al 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica dott. Roberto 
Staffa, che coordina le indagi- 
ni, sono tornati con numerosi 
«documenti» e con una borsa 
colma di hashish: quindici 
chilogrammi di droga di otti- 
ma qualità (quella libanese) 
divisi in 60 formelle rettango- 


| lari del peso di 250 grammi 


l’una, per un valore comples- 
sivo di circa 18 milioni di lire. 

La borsa amaranto piena di 
hashish è stata trovata a casa 
del trentaquattresimo arre- 
stato, un cameriere di 22 anni, 
nato e residente a Milano, in 
una casa della periferia della 
città. Di costui il dott. Rober- 
to Staffa non ha voluto indi- 
care le generalità, chiedendo 
che si pubblicassero soltanto 
le iniziali «E.L.C.» in quanto 
sarebbe un personaggio di 
spicco nell’organizzazione e 
potrebbe portare a qualche 
«pesce grosso», se non proprio 
al «boss». 

Nell’operazione, infatti, so- 
no coinvolti non solamente 
spacciatori di bassa forza, ma 
‘anche personaggi di rilievo (e 
sarebbero almeno una metà) 
nel traffico di hashish e coca 
del Nord Italia. E un’operazio- 
ne molto vasta e complessa 
che ha dato ottimi risultati 
grazie — come ha tenuto a 
sottolineare il dott. Staffa — 
ai collegamenti tra le varie 
‘Procure e le varie polizie». 
Perché solo così si può «com- 
battere in modo capillare il 
traffico delle sostanze stupe- 
facenti». 

Con il materiale sequestra- 
to dai carabinieri ai 34 arre- 
stati, l’inchiesta potrà sicura- 


arda arrestato anche un personaggio di spicco che potrebbe portare al «boss» 


mente avere ancora altri svi- 
luppi. Grazie anche alla collà- 
borazione di alcuni arrestati, 
che non possiamo definite 
«pentiti» ma «ragionevoli». 
Sono giovani sinora incensu- 
rati, che hanno capito che 
sono bene incastrati e che la 
loro unica «chance» è quella 
di dare una mano alla giu- 
stizia. 

Il magistrato inquirente ha 
intenzione di battere il ferro 
finché è caldo e vuole proce- 
dere perciò molto velocemen- 
te nell’inchiesta. «È mia 
intenzione — ha detto — rin- 
Viare a giudizio gli imputati 
entro sette-otto giorni, per 
consentire lo svolgimento del 
‘processo direttissimo», Infatti 
avendo il magistrato quasi ul- 
timato la raccolta delle prove 
di colpevolezza, può chiudere 
l'inchiesta con l’istruttoria 
sommaria. 

Mentre in carcere sono fini- 
te altre dodici persone tra cui 
due triestini e un monfalcone- 
se, il dott. Staffa ha concesso 
la libertà provvisoria ‘a due 
ragazze triestine (Licia Fur- 
lan, di 19 anni, e Cinzia Meu- 
cci, di 20), arrestate una deci- 
na di giorni or sono. 

Tra i nomi degli arrestati 
comunicati ufficialmente ieri, 
ve ne sono alcuni di cui «Il 
Piccolo» aveva già anticipato 
la notizia, come il commer- 
ciante di Ronchi dei Legiona- 
ri Roberto Fracarossi, di 29 
anni, rintracciato dai carabi- 
nieri a Spilimbergo dopo due 
giorni e una notte di ricerche, 
e come i leccesi Caputo, Ver- 
gallo e Lezzi. Si è appreso che 
questi ultimi due, cugini tra 
loro e domiciliati a Milano, 
erano in contatto con il Capu- 
to, residente invece nel Salen- 
tino. 

Nell'ultima retata è finita 
una fotomodella milanese, 
Giovanna Dentrice, che pro- 
prio oggi compie i vent'anni, i 
triestini disoccupati Gino Ri- 
va (28 anni, via Molino a Ven- 
to 68) e Gianfranco Zambusi 
(26 anni via Boito 6) nonché i 
milanesi Raimondo Giovanni 
Matti (26 anni); Bruno Rossi 
(28 anni); Rosa Pinto (46 anni) 
e Arwed Maihuszezik (45 
anni). 2; 


non spendete 5 lire senza visitare. 


Il Mercatone di Palmanova 


TUTTI | PREZZI SOTTOELENCATI SONO COMPRENSIVI DI IVA 
TV Bianco/Nero PRANDONI-GRUNDIG 


PHILIPS-INDESIT ecc. 


TV Color SABA-GRUNDIG-PHILIPS 


TELEFUNKEN - NORDMENDE 


delle migliori marche 


delle migliori marche 
delle migliori marche 


stereo delle migliori marche 


COPPIA BOX PER AUTO 


IGNIS - CANDY - INDESIT 


da L. 


FRIGORIFERI REX - ZOPPAS 
IGNIS - CANDY - INDESIT 


da L 


Vastissimo 


RADIO AM-AM/FM delle migliori marche 
RADIO REGISTRATORI AM-FM 


LAVASTOVIGLIE REX-ZOPPAS 


SAN GIORGIO 
IGNIS - CANDY - INDESIT 
dal. 310.000 
CUCINE GAS REX - ZOPPAS 
+ IGNIS - CANDY 
INDESIT + BOMPANI 
da L. 


115.000 i}, d° 


CONGELATORI REX - ZOPPAS 
IAR - IGNIS - CANDY + INDESIT 


225.000 


183.000 


assortimento di: 
mobili, lampadari,‘ 
elettrodomestici, TV-TV ‘color 
TV bianconero, radio. 


MANGIANASTRI e REGISTRATORI 
RIPRODUTTORI STEREO con cuffie 


AUTORADIO MANGIANASTRI AM-FM 


LAVATRICI REX-ZOPPAS - SAN GIORGIO 


dal 143.000 
da L 480.000 
da Li 6.000 
dal 58.000 
dal. 27.000 
da LL. 38.000 
dal. 60.000 
da L, 6.000 
da L 230.000 


il mercatone 


tralmanova 


SALOTTI STOFFA completi 
SALOTTI PELLE angolare 


CAMERE MATRIMONIALI 
complete 


SOGGIORNO COMPLETO 
di tavolo + 6 sedie 


CAMERETTE BAMBINO 


LAMPADARI SALISCENDI 


BICI PIEGHEVOLE DEL 20 
tipo Graziella 


MOTORINI 


per la casa. 


Chiuso domenica e lunedì 


155.000 
da L.1.050.000 


da L. 


da’. 580.000 


dal 590.000 


dal. 208.000 
dal. 14.000 
dal. 80.000 
dal. 395.000 


MATERASSI A MOLLE 


dal. 18.000 


SERVIZIO PIATTI DA 18 pezzi 


dal 14.500 


SERVIZIO CAFFÈ 6 persone 


da L. 7.000 
MOKA 3 persone 

da L. 4.500 
STENDIBIANCHERIA 

da L. 


Motorini - biciclette i 
casalinghi e migliaia 


:migliaia di altri articoli 


«anch'io per i miei acquisti vado al Mercatone» 


le migliori marche ai migliori prezzi d'Italia | 
® IL MERCATONE DI PALMANOVA (DI FRONTE AL CASELLO AUTOSTRADALE) - TEL. 0432/929865 e 
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Sabato, 21 gennaio 1984 


| IL PICCOLO 


_ GIORNALE DI TRIESTE 


CORTEI DI OPERAI IN CENTRO 


Blocco per la Terni 


- 


î; ‘în vari punti della città) 


orteo ieri mattina in centro dei lavoratori della 
- scongiurare l’attuazione del piano Finsider, 

lavoratori erano usciti in corteo alle 8.30 dallo s 
manifestato la loro protesta sotto il palazzo del 
delle vie Carducci e Milano ha creato non pochi 


«Terni», che hanno scioperato quatto ore per 
come riferiamo nella pagina economica. I 
tabilimento di Servola. A metà mattina hanno 
lla giunta regionale: il blocco contemporaneo 
intralci alla circolazione (con ingorghi di auto 


(Italfoto) 


COMITATO PROVINCIALE ANVGD 


Riuniti in associazione 
i proprietari di alloggi 
dell’ex Opera profughi 


Tra gli obiettivi c'è la cancellazione 


delle ipoteche che 


Il comitato provinciale del- 
l'Associazione nazionale Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia ha 
deciso di istituire un apposito 
gruppo di lavoro per la tutela 
dei diritti e degli interessi dei 
proprietari e degli assegnata- 
Ti, con patto di futura vendita, 
degli alloggi dell'ex Opera 
profughi. 

La decisione è stata presa 
l’altro giorno a conclusione di 
un’affollatissima assemblea 
convocata dallo stesso comi- 
tato dell’Anvdg e presieduta 
dall’ing. Giorgio Tombesi. 
Erano presenti, insieme.a lui, 
l’avv. Piero Ponis e, in qualità 
di esperti, il notaio Arturo 
Gargano e il presidente del- 
l'Associazione della proprietà 
edilizia avv. Armando Fast. 

La neocostituita associazio- 
ne si prefigge di intraprendere 
tutte le iniziative che si rende- 
Tanno necessarie allo scopo di 
regolarizzare le questioni an- 
cora pendenti per quanto ri- 


gravano sulle case 


guarda l'assegnazione delle 
case e innanzitutto la cancel- 
lazione definitiva delle ipote- 
che che ancora gravano sugli 
immobili. 

Tutti coloro che intendono 
far parte di tale organismo, 
possono dare la loro adesione 
Tivolgendosi al comitato pro- 
vinciale dell’Anvgd di corso 
Italia 9, senza alcuna spesa o 
altro onere. Gli uffici sono 
aperti ogni giorno, sabato 
escluso, dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 20. 5 


MI SCUOLE — 1 Comune informa 
che le domande volte ad ottenere 
le autorizzazioni per la tempora- 
nea concessione in uso degli am- 
bienti e delle attrezzature delle 
«Scuole fuori dell’orario riservato 
alle lezioni, dovranno essere pre- 
sentate, a decorrere dal 23 gen- 
naio, ai Centri civici competenti. 


His. GIACOMO — Oggi, alle 17, 
inaugurazione della nuova sede 
della sezione del Pci «A. Cattonar» 
di S. Giacomo, 


CALENDARIETTO 


Oggi: Sant'Agnese vergine — Il 
sole sorge alle 7.38 e tramonta allé 
16,54; la luna si leva alle 20.39 e 
cala alle 9.50. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,1, minima gradi 4,4; pressione 
Imillibar 1011,2 in aumento; umidi- 
tà 81 per cento; calma di vento; 
mare quasi calmo con temperatu- 
ta di gradi 8; pioggia caduta milli- 
metri 15,4, (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 
ca militare di Trieste alle 18 di 
ieri). 3 

Maree oggi: alta alle 10.45 con 
cm 39 sopra il livello medio; bassa. 
alle 5.15 con cm 17 e alle 17.27 con 
cm 61 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13, 16-19.30.. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 13 alle 16: via Ginnastica, 6; via 
Cavana, 11; via Alpi Giulie, 2 (Al- 
tura); via S. Cilino, 36 (S.Giovan- 
ni); Sgonico e Muggia, viale Mazzi- 
Ni, 1 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19.30 alle 20.30: via Ginnastica, 
6 tel. 795152; via Cavana, ll tel. 
1734322; via Alpi Giulie, 2 (Altura) 
tel. 828428; via S. Cilino, 36 (S. 
Giovanni) tel. 54393; via Dante, 7 
tel. 630213; via dell'Istria, 18 tel. 
‘195914; Sgonico tel. 229373 e Mug- 
gia, viale Mazzini, 1 tel. 271124 solo 
a. chiamata, 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30, alle 8,30. (notturno): via 
Dante, 7; via dell'Istria, 18; Sgoni- 


| co e Muggia, viale Mazzini, 1 solo a 


chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


*Provincia: 
“incontro 
«sui problemi 
i dell’Osservatorio 
“astronomico 


è 


Il presidente dell’ammini- 
sistrazione provinciale, avv. 
.@Darno.Clarici, nel corso di un 
incontro con la direttrice del- 
el’Osservatorio astronomico, 
«prof. Margherita Hack, ha as- 
‘sicurato il proprio interessa- 
«mento anche nei confronti 
“della Regione per una serie di 

finanziamenti che consentano 
dlotenziamento dell’Osser- 
«vatorio stesso. 

Il presidente Clarici, nel ri- 
\ Cordare l'intervento regionale 
.ja favore dell’Osservatorio 
-sgeofisico sperimentale per 
i.permetterne un. progressivo 
i aumento di prestazioni nel 
isettore delle indagini scienti- 
i-fiche e tecniche, ha ribadito la 
(necessità che analogo tratta- 
è mento.venga riservato all’Os- 

servatorio astronomico, per 
l'importante lavoro, ricono- 
{"sciuto anche in campo inter- 
| nazionale, che esso svolge. 


BI DUINO-AURISINA — Il consi- 
glio comunale è convocato per 
mercoledì, alle 19, con vari argo- 
‘menti all'ordine del giorno. 


VIVACE SEDUTA DEL CONSIGLIO 


battibecchi al Comune 
su due fatti di cronaca 


La gazzarra al consultorio di Roiano e l’asilo di Monrupino 


Ha avuto un vivacissimo 
avvio, ieri sera, la seduta del 
Consiglio comunale, per il re- 
Sto dedicata all’ordinaria am- 
‘ministrazione, allorché sono 
state trattate le interrogazio- 
hi su due episodi che già han- 
no sollevato polemiche: la 
gazzarra al consultorio ‘di 
Roiano e i pasti negati a due 
bambini dell’asilo di Monru- 
pino. 

Rispondendo a consilieri 
della LpT e del Pci a proposi- 
to del tentativo di interrom- 
pere con la violenza l’assem- 
blea del consultorio in quanto 
convocata con avvisi bilingui, 
il sindaco Richetti ha condan- 
nato l’episodio e ha ‘dichiara- 
to: «Fermo restando il diritto 
all'uso della lingua slovena, 
previsto dal regolamento peri 
lavori dei consultori, la forma 
in questione ‘appare impro- 
pria, potendosi prestare a 
equivoci e difficoltà pratiche. 
Ma tale irritualità va ricon- 


dotta alla piena autonomia 
dei consultori». 

Hanno replicato Camber 
(per lamentare una sorta di 
«linciaggio morale» nei con: 
fronti della LpT), Monfalcon 
(per dire di uno «squadrismo» 
strumentale adottato da ‘una 
fazione della Lista per motivi 
interni) e Gambassini (per di- 
stinguere la forma democtati- 
ca delle proteste della Lista 
dalle violenze dei neofascisti). 

Quanto all'episodio di Mon- 
Tupino — oggetto di interro- 
gazioni del Msi, della LpT e 
del Pci - il sindaco ha detto 
che «qualsiasi tentativo an- 
che indiretto di discriminazio- 
ne non potrebbe che essere 
ritenuto antistorico e inaccet- 
tabile» e che «del pari intolle- 
tabile è però qualsiasi stru- 
mentalizzazione del caso e 
condannabili gli episodi di 
imbrattamento e danneggia- 
mento da parte di elementi 
estremisti». E ciò dopo aver 


rilevato che il Comune dì 
Trieste non ha mai escluso 
alcun alunno dalla refezione 
per mancato pagamento, 


Queste le repliche, a conti- 
nui e accesi battibecchi. Ester 
Pacor (Pci) ha parlato di una 
«squallida speculazione» 
Grilz (Msi) ha definito «squal- 
lido» l'episodio in sé e non 
l’imbrattamento. Camber 
(LpT) ha giudicato «farisaica 
e equivoca» la risposta del 
sindaco. Spetic (Pci) ha prote- 
stato per le «speculazioni su 
un fatto inesistente», negan- 
do «i piatti vuoti e le lacrime 
dei bambini» che ha voluto 
attribuire al «compiacente 
cronista del ’’Piccolo”» e al 
gusto giornalistico per 
<sbattere il mostro in prima 
pagina» e per il «grand gui- 
gnol»; e ha concluso: «Anch'io 
ho due bambini a scuola, e dal 
prossimo mese non pagherò 
più la refezione e voglio vede- 
Te che cosa succede», 


PARLA IL TITOLARE DI UN'AZIENDA PARTICOLARMENTE CONTESTATA 


Guardie 


triste, amareggiata. Edoardo 
i Mreule,, proprietario dello 
| Stabilimento triestino di sor- 
i ver‘‘anza, replica alle conte- 
| stazi.ni delle guardie giurate 
| che'‘stanno scioperando, criti- 
ica il sindacato con parole 
i grosse.e, cifre alla mano, ri- 
i batte punto su punto alle ac- 
| cuse «di non più del dieci per 
| cento delle guardie giurate». 
| «L'altro novanta per cento — 
! dice — non si sogna nemmeno 
i di sposare le tesi di una mino- 
iranza», 
i «La prima inesattezza — di- 
| ce Mreule — riguarda i soldiin 
‘busta ‘e fine mese. Non è vero 
‘Che le guardie guadagnino 750 
mila lire; percepiscono al lor: 
‘do un.milione e 100 mila, che 
{al netto diventano almeno 900 
‘mila. 750 mila lire possono 
{essere la paga base, ma tra 
\indennità varie e straordinari, 
isi sfiora tranquillamente il 
Milione». 
{ Mreule ha accusato il colpo 
|\venutogli da un corteo di di- 
I pendenti che scandiva il suo 
inome, insultandolo, per le vie 
{della città, e tira le somme 
i 


La voce del «padrone» è | 


della sua amarezza: «Hanno 
detto che sono miliardario, 
‘hanno detto che mi sono fatto 
i soldi sulla loro pelle. Sono 
tutte bugie che mi fanno ma- 
le: a novembre avevo spedito 
una lettera ai sindacati in cui 
li informavo che il personale 
era eccedente e che avrei do- 
vuto licenziare una trentina 
di persone, Beh, poi ci ho 
ripensato, ho ripensato alle 
responsabilità di un impren- 
ditore in un’area in crisi come 
questa, e ho deciso di non 
‘mandar via nessuno. L’occu- 
pazione innanzitutto. E ades- 
so la stessa gente che ho volu- 
to tenere in azienda va in giro 
a sputarmi addosso». 

Ma allora come spiega che 
l’Unita, Fortior, ‘altra società 
di sorveglianza, ha firmato un 
contratto integrativo che ac- 
coglie pressoché in toto le 
richieste sindacali? «Quelli — 
Mreule si accalora — hanno 
firmato in spregio al contratto 
nazionale, che fissava il tetto 
massimo di aumenti al dieci 
per. cento. il governo ad 
‘averlo detto, non io. Ed è per 
questo che noi abbiamo con- 


Non lasciatevi sfumare 


troproposto 1300 lire di tetto 
massimo per l'aumento; oltre 
le 3500 lire globali non possia- 
‘mo andare, e a 2200 ci siamo 
già da anni. Ogni altra richie- 
sta è illegale», 

Mreule contesta anche il di- 
scorso sulla sicurezza. «Ma si 
rende conto che io ho investi- 
to un miliardo e mezzo per 
dotare le mie guardie giurate 
di una centrale operativa, di 
mezzi blindati e di tutte le 
cose di cui hanno bisogno per 
essere sicuri? Un miliardo e 
‘mezzo! Ecco dove sono andati 
a finire i guadagni del periodo 
del'boom». 

«Quelli della Cisl sparano a 
zero. Cgil'e Uil capiscono la 
situazione, la Cisl no. Hanno 
detto che le banche, per il 
servizio antirapina, cioè la 
guardia giurata davanti alla 
porta, pagano 18 mila lire al- 
l'ora. E vero. Ma i sindacati 
hanno detto anche che di 
quelle 18 mila me ne restano 
in tasca 7 mila, e questo è 
falso. Guardi... guardi...». 
Mreule tira fuori una tabella 
in cui è riportato il costo ora- 
rio di ogni lavoratore in una 


Scade infatti oggi, 21 gennaio, 


il termine per godere dello sconto eccezionale del 
sui materassi PERMAFLEX e sulle reti ONDAFLEY 


Mai accaduto prima! E quando accadrà ancora? 


giurate: la voce di un padrone 


«Non ho licenziato nonostante la crisi e una minoranza mi ringrazia insultandomi per strada» 


ventina di professioni. La 
guardia giurata fa spendere al 
Proprio datore di lavoro 
15.300 lire all’ora; restano fuo- 
ri 2.700lire. «Il nostro margine 
di guadagno, tolte le tasse, è 
del 7 per cento, 

E le ronde notturne in mac- 
china? Non è pericoloso farle 
da soli? «D’ora in poi ci saran- 
no pattuglie di due uomini 
quando si tratterà di interve- 
nire perché è suonato un 
allarme. Per il resto non c'è 
pericolo, la guardia: deve sol- 
tanto controllare se un rolè è 
chiuso o aperto; se metto due 
uomini devo aumentare la ta- 


riffa, e i clienti se ne andreb-. 


bero, In un periodo di crisi 
come questo, con le tariffe 
bisogna andare molto cauti. 
Se perdo i clienti devo licen- 
Zare... ed è questo che voglio 
evitare: licenziare gente. Sono 
tutte persone con famiglia». 

Mreule conclude così: «Que- 
Sta contrattazione verrà chiu- 
sa, come tutte le altre. È nor- 
‘male che in fase di negoziato 
si spari alto per ottenere me- 
no; ma il rispetto deve restare 
comunque e qui è mancato. 


CONGEDO DALLA MOBILE 


«P ippo» 


(m.r.) Sessantesimo compleanno 
e addio alle indagini di polizia 
giudiziaria: questi î due traguardi 
tagliati ieri dal maresciallo della 
squadra mobile Filippo Furlan, 
Per salutareil'popolare «Pippo»; 
nella biblioteca della questura so- 
no convenuti ilpresidente della 
sezione penale: del Tribunale, dott. 
Alessandro Brenci, il questore Al- 
legra, ufficiali, funzionari, sattuffi- 
ciali e agenti. 


stato portato dal dirigente, vice- 
questore Petrosino, îl quale ha ri- 
levato che «la ‘fine del Tapporto 
con il maresciallo Furlan ci lascia 
impoveriti; per la sua onestà, l’at- 
tività e l’appassionata dedizione 
al lavoro, egli è entrato ormai 
nella leggenda della polizia». Ser- 
gio Petrosino ha, infine, consegna- 
to a nome di tutta la squadra una 
medaglia d’oro dl neo pensionato, 
formulando i migliori auguri per 
lui e per la sua «gentile collega ‘e 
consorte, signora Rosa», Entrambi 
poliziotti, si sono, difatti, innamo- 
Tati tra l'esecuzione di un ordine 
di cattura e un sopralluogo. 


Visibilmente. commosso, Pippo 
ha avuto espressioni di affetto e di 
riconoscenza per tutti, e tra l’altro 
ha detto che «questo è per me 
anche un giorno di amarezza per- 
ché scendendo da quella barca 
chiamata poliza; lascio il mio cuo- 
re alla squadra mobile». Filippo 
Furlan entrò nell'organico nel 
1945, per lunghi anni fu addetto al 
traffico e i grafici dei moltissimi 
incidenti da lui rilevati fanno an- 
cor oggi testo per chiarezza e per- 
Sezione; smessa la divisa «Pippo» 
passò alla Mobile e fu uno dei più 
abili investigatori della squadra. 
Intelligente, sorridente e compito 
egli sapeva trasformarsi, per esi- 


genze di servizio, inuno zio pacato” 


€ sereno, în un giovanotto di vita 
oppure în un impiegato di con- 
cetto. 


STATO CIVILE 


NATI: Cottic Frida, Gurian Pie- 
tro, Krmec Eva, Batagelj Fabrizio, 
Gerboni Ottavia. 


MORTI: Premuda Amelia ved. 
Arich, anni 94; Sain Pietro, 79; 
Zoppolato Antonia in Coglievina, 
83; Fumis Giuseppina ved. Martin- 
gano, 87; Lotzniker Antonia ved. 
Mudriniack, 94. 


Affrettatevi! Oggi ultimo giorno! 


20: 


<Pippo» Furlan, primo da destra, ascolta divertito la filastroc- 
ca composta per il suo congedo dall’ex vicecapo della Mobile, 
col. Morandini, che ha al suo fianco il vicequestore Petrosino 


Il ringraziamento della Mobile è‘ 


a riposo 


Senza mai alzare la voce o fare 
sinistre promesse, «Pippo» è riu- 
scito a far vuotare il sacco a 'incal- 
liti delinquenti che, conversando 
con lui, finivano con'l’incastrarsi 
da:soli. E') difatti, un'abile ‘parlato-. 
re che passa disinvoltamente dai 
prezzi di mercato all'ultimo ro- 
manzo alla moda. Questa peculia- 
rità gli è stata preziosa nel suo 
lavoro, come ha sottolineato ieri îl 
col. Morandini (è in quiescenza da 
diversi anni), il quale ha letto 
un’affettuosa filastrocca scritta 
‘per «Pippo» a ricordo anche delle 
loro comuni fatiche di poliziotti. 


IN VENDITA IL PALAZZO MORPURGO 


«Colletta» alla Cedl-Uil 


per ricomprare la sede 


Ridistribuzione del patrimonio immobiliare fra sindacati 
Appello ai lavoratori - Martedì un incontro con Benvenuto 


Palazzo Motpurgo, sede del- 
la Camera confederale del la- 
voro è in vendita. L’operazio- 
ne rientra nel quadro di una 
ridistribuzione del patrimo- 
nio-immobiliare fra i tre sin- 
dacati confederali. Per restare 
in possesso dell’edificio, la Uil 
di Roma ha a disposizione 800 
milioni, ma ne servono altri 
400. Così la Cedl, per restare 
in possesso della sua sede sto- 
rica, ha lanciato un appello ai 
cittadini, ai lavoratori e agli 
iscritti, per. una raccolta di 
fondi. 


Fatto costruire dal barone 
Morpurgo accanto a villa Nec- 
ker e a villa Sartorio, il palaz- 
zo — fra le due guerre — è 
stato sede del comando della 
milizia fascista e successiva- 
mente dei sindacati fascisti 
dell’industria. Nel ’43 i sinda- 
cati furono estromessi e rele- 
gati in un appartamento al 
quinto piano dello stabile di 
via Machiavelli 1. Quando il 
Governo militare alleato su- 
bentrò al vecchio regime, il 
palazzo Venne dato gratuita- 
mente in uso ai Sindacati giu- 
liani, che più tardi avrebbero 
formato la Cedl. 


Nel ’54 la proprietà dell’im- 
mobile passò dal Gma a un 
fantomatico «Ufficio stralcio 
degli ex. beni dei sindacati 
fascisti», che garantì la per- 
manenza della Cedl, dietro 
pagamento di un affitto sim- 
bolico. Negli anni Sessanta si 
iniziò a spartire questi beni 
fra i tre sindacati confederali. 
Solo un gruppo di edifici (di 
cui il più grande era appunto 
il Morpurgo) non fu indivi- 
dualmente assegnato e passò 
in comproprietà alla Cgil, alla 
Cisl e alla Uil (la quota di 
partecipazione di quest’ulti- 
ma era del 23 per cento). 

Per »entrare in. possesso 
esclusivo. dell’edificio, la Uil 
ha versato:gli ottocento milio- 
ni, corrispondenti appunto al- 
la quota del 23 per cento. Ma 
l’edificio vale molto di più, e il 
sindacato deve trovare i soldi 
necessari. La raccolta è già in 
atto nei posti di lavoro e degli 
Uffici, «Essa non può essere 
limitata ai soli lavoratori — 
rileva in proposito Carlo 'Fa- 
bricci, segretario responsabile 
della.Cedl — in quanto il sin- 
dacato non ha svolto.solo una 
funzione di difesa dei diritti 
sindacali e occupazionali, ma 
è stato anche un organismo 
che si è opposto allo smem- 
bramento di queste terre». 


DUE INCIDENTI DELLA STRADA 


Scooterista in coma 


Tre feriti su un bus 


Gravissimo incidente, ieri 
sera, in via Giulia, all'altezza 
della via Bonomo. Un giovane 
scooterista, Paolo Forti, di 24 
anni, abitante in via Monte 
San Gabriele 21, che scende- 
va lungo la via Bonomo in 
sella alla. propria «Vespa», è 
entrato in collisione con una 
«Lancia Beta» (Ts 226381) che 
percorrevala via Giulia ed era 
CRRLOnE da-Fulvio Lo. Per- 

do, 


In seguito al violento urto, 
Paolo Forti è stramazzato sul- 
l'asfalto, riportando un gra- 
Vvissimo trauma cranico con 
una ferita lacero contusa alla 
nuca e fratture multiple alla 
gamba e al femore sinistri. In 
stato comatoso è stato soc- 
corso dai sanitari della Croce 
Rossa e trasportato all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stato 
ricoverato d’urgenza al centro 
di rianimazione con la riserva 
di prognosi. Una pattuglia di 
vigili urbani ha assunto minu- 
ziosi rilievi dello scontro. 


Nel pomeriggio tre persone 
erano rimaste ferite a causa di 


questa rarissima possibilità! 


una collisione avvenuta in via 
Marchesetti tra un autobus 
della linea «25», diretto verso 
Cattinara, e una «Renault 5» 
(Ts 234504) condotta da Lan- 
franco Bonella, di 24 anni, 
abitante in via Antoni 7. 


In seguito al sobbalzo del 
veicolo. pubblico provocato 
dalla brusca frenata, tre pas- 
Seggeri sono caduti, riportan- 
do ferite giudicate guaribili in 
una settimana. Solo una per- 
sona, l’autista Alberto Balbi, 
di 58 anni, abitante in largo 
Mioni 9, è stato ricoverato 
all’ospedale, nella divisione 
otorinolaringoiatrica, per una 
ferita lacero contusa al dorso 
del naso. Gli altri due, Melita 
Ocovich (44 anni, via Mejer 
13) e Paolo Rizzi (48 anni, via 
Pasteur 19) sono stati medica- 
ti e quindi dimessi. 


MDC — si è tenuta nella sede 
provinciale della Dc un'affollata 
‘assemblea di lavori democristiani 
dell’Azienda trasporti per forma- 
lizzare la costituzione della sezio- 
ne Act e per eleggerne gli organi 
direttivi. 


«La raccolta sta dando 
qualche risultato — aggiunge 
il segretario camerale —- ma 
certamente non riusciremo 
nemmeno lontanamente ad 
arrivare alla cifra necessaria. 
Bisognerà trovare un’altra 
‘soluzione. Certamente di mu- 
tui non ne firmo. Una soluzio- 
ne potrebbe essere quella di 
cedere la piccola area libera 
costruibile dalla parte dell’an- 


drona Baciocchi. Ma certa- 
7mente ci andrebbero di mezzo 
il parco e i campi di tennis», 

Martedì, Carlo Fabricci si 
incontrerà con il segretario 
generale della Uil per cercare 
di risolvere il «rebus». Intan- 
to, la raccolta continua: le 
offerte possono essere portate 
o inviate direttamente alla se- 
greteria della Camera di Ja- 
voro. 


In poche righe 


Il Psi per il Nobel a Pertini 

La segreteria provinciale del Psi ha invitato tutti i triestini 
ad aderire alle iniziative di sostegno. della candidatura del 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini al premio Nobel 
per la pace, apponendo le firme. sul registro appositamente 
allestito dal Comune. La nota socialista sottolinea come «la 
spontanea adesione già manifestata in varie forme da migliaia 
di triestini sia la migliore testimonianza della stima e dell’affet- 
to che lega Trieste al Presidente Pertini e il riconoscimento 
della sua costante azione svolta per la salvaguardia della 


pace». 


Riprendono i lavori al Revoltella 


La giunta comunale ha ad 


mento dei lavori del terzo lotto 
no in particolare la copertur: 


lottato una delibera per l’affida- 
del museo Revoltella. Riguarda- 
‘a del cortile di raccordo trai 


palazzi ‘Revoltella e Brunner e' altre Opere per una spesa 
complessiva di 800 milioni. L'ostacolo per la prosecuzione della 
ristrutturazione era costituito dall’abitazione dell’ex custode. 
Sgomberato l'appartamento, i lavori potranno essere ripresi 
dalla stessa impresa che ha ultimato il terzo lotto. 


INSEGNE. LUMINOSE 


(Comunicato a pagamento) 


diffusione nazionale. 
\ 
Entro il 30 gennaio. 1984, ti 


commercio e turismo: 
pubblici esercizi: 
artigiani: 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


PERMAFLEX - ONDAFLEX 


Trieste, via Italo Svevo, 6 
(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


Consegne fino a 


Monfalcone, Gorizia e dintorni 


casa del 


materasso 


IMPORTANTE COMUNICAZIONE 
A TUTTE LE AZIENDE 


A seguito delle assemblee che commercianti, pubblici esercizi 
ed artigiani hanno tenuto giovedì nella sede dell'Unione 
Commercianti di Trieste sul problema delle tariffe comunali 
sulla pubblicità luminosa; recentemente modificate e conse- 
guentemente aumentate negli importi, è emersa la seguente 
indicazione operativa per le categorie, in attesa dei necessari 
chiarimenti degli organi competenti per un problema che ha 


utti i titolari di azienda sono 
invitati a presentare all'A.G.I.A.P., personalmente o con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, la denuncia 
di variazione da insegna luminosa ad insegna spenta 
della propria insegna e conseguentemente, entro la 
stessa data, dev'essere pagata la tariffa sulla pubblicità 
dell’insegna spenta (anche tramite c/c postale n. 
10485274 intestato all’A.G.I.A.P. S.p.A. Agenzia di Trie- 


ste) secondo i seguenti importi: 


| categoria normale (zona Periferica) 
categoria speciale (zona centrale) 


Gli operatori. dei. diversi settori economici sono invitati a 
presentarsi negli uffici sottoelencati, 
proprie associazioni di categoria tutta l'assistenza necessaria 
per l'espletamento delle pratiche. 


Unione Commercianti - Via San Nicolò, 7 
= Via Roma, 28 
Associazione artigiani - Via Ghega, 1 


(Gli operatori sono invitati a Portare con sè i documenti relativi 
al pagamento effettuato l'anno precedente). 


F.IP.E, 


Lit. 12.936 al mq 
Lit. 27.720 al mq 


per. ricevere, dalle 
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IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


ANIMATA ASSEMBLEA NELLA SEDE DELL'UNIONE 


I commercianti non pagheranno 
i nuovi aumenti per le insegne 


Per protesta spegneranno anche le luci delle vetrine dei negozi 


I commercianti sembrano 
decisi a non pagare l'aumento 
dell'imposta comunale sulla 
pubblicità luminosa. Non 
‘accenderanno le insegne e, 
per protesta, spegneranno an- 
che le vetrine dei loro negozi. 

«Siamo stufi — hanno detto 
l’altra sera nella sede dell’U- 
nione commercianti — di.es- 
sere presi in giro, di ricevere 
calci in faceia, di venire consi- 
derati degli evasori fiscali. 'Ba- 
sta con la favola del negozian- 
te che tanto guadagna lo stes- 
so. Oggi non è più così». 

I termini di quella che qual- 
cuno ha definito «una disgra- 
ziata vicenda» sono stati rias- 
sunti durante un’assemblea 
dai toni a volte amareggiati, a 
volte aspri, a volte decisa- 
mente apocalittici. 

Si comincia con la legge 
finanziaria che stabilisce per 
quest'anno un aumento delle 
tariffe pubblicitarie del 10 per 
cento. Fin qui i commercianti 
sono d’accordo; «La legge è 
legge e va rispettata». Ma, nel 


frattempo, il Consiglio di Sta- 


to chiede al ministero delle 
Finanze di modificare tutte le 
imposte perché i calcoli per 
stabilirle sono, a suo parere, 
sbagliati. 

Così il comune un mese fa 
approva una delibera.che au- 
menta la tassa. Per la pubbli- 
cità luminosa, secondo. nego- 
Zzianti, si tratta di un vero e 
proprio raddoppio. Ciò anche 


LETTERA DELL’AGIAP AL SINDACO 


La circolare 
del ministero 


Dall’Agiap, la conces- 
sionaria del servizio af- 
fissioni e pubblicità del 
Comune. di Trieste, ab- 
biamo ricevuto copia di 
una lettera inviata al 
sindaco. sul problema 
delle insegne e che qui 
di seguito pubblichia- 
mo per completare il 
quadro delle opinioni. 


Anche a Trieste, come in 
altri Comuni d’Italia, l’appli- 
cazione di quanto disposto 
dalla circolare n. 12/83 del mi- 
nistero delle finanze in mate- 
ria di imposta sulla pubblicità 
e diritti sulle pubbliche affis- 
sioni, ha suscitato scalpore. E, 
purtroppo, le reazioni non 
vengono dirette a chi tali di- 
sposizioni ha emanato, ma a 
chi le deve obbligatoriamente 
applicare: e cioè, nel caso, alla 
concessionaria Agiap. 

La vicenda ha origine da 
una delibera del Comune di 
Parma (che nor ha dato in 
appalto il servizio pubblicità, 
ma lo gestisce direttamente) 
in base alla quale la tariffa 
sull’imposta per la pubblicità 
luminosa doveva essere appli- 
cata con un computo delle 
varie maggiorazioni in modo. 
diverso da quello fino ad allo- 
ra calcolato, Il tribunale loca- 
le, a seguito di contestazioni, 
confermò la tesi del Comune. 

Il ministero delle finanze, in 
‘un primo tempo, non condivi- 
se tale tesi e per essere più 
sicuro in un eventuale suo 
intervento, chiese un parere 
al Consiglio di Stato. Con de- 
cisione del 22 febbraio 1983, il 
Consiglio di Stato ritenne pe- 
Tò esatta la tesi adottata dal 
Comune di Parma, che pur 
contrastava con l’interpreta- 
zione sempre data, dall’entra- 
ta in vigore del Dpr 639/72, 
dallo stesso ministero delle 
finanze e da tutti applicata. 
Per il ministero fu giocoforza 
‘emanare la circolare n. 12 del 
3-8-1983 con cui, richiamando- 
si ampiamente al parere del 
Consiglio di Stato, non dispo- 
neva, sì badi bene, l’applica- 
zione di nuove tariffe, ma più 


semplicemente modificava il 
sistema di calcolo delle mag- 
giorazioni, non soltanto per la 
pubblicità luminosa ma 
anche per le affissioni! Questa 
modifica del'sistema di calco- 
lo comporta un aggravio del- 
l'imposta e dei diritti, senza 
peraltro che sia variata la ta- 
riffa base. 

Ciò premesso è appena il 
caso di aggiungere che, ap- 
punto perché non ci sono 
variazioni nelle tariffe, l’am- 
ministrazione comunale non 
avrebbe dovuto adottare al- 
cuna delibera applicativa in 
merito, limitandosi tutt’alpiù 
ad una «presa d’atto». Infatti, 
il nuovo sistema: di.calcolo va 
esperito con effetto automati- 
co. Ed è inoltre conseguente a 
tale nuovo: sistema di calcolo 
(che secondo il Consiglio di 
Stato e il ministero delle fi- 
nanze è più esatto del prece- 
dente) la riscossione delle dif- 
ferenze già pagate in meno, 
come dispone l'articolo 26 del 
Dpr 639/72, nei limiti della 
prescrizione prevista dallo 
stesso articolo. Per la riscos- 
sione di questi arretrati non vi 


è bisogno di avviso di accerta- 


mento, poiché non vi è nulla 
da accertare, ma solo da rili- 
quidare l’imposta. Natural- 
mente non devono decorrere 


| alcuna sovrattassa o interesse 


di-mora su questi recuperi, 
perché il minor versamento 
non è dipeso dalla volontà del 
contribuente. 

Quanto sopra chiarito, cor- 
rel’obbligo di aggiungere che 
la concessionaria è sottoposta 
alle periodiche ispezioni del 
ministero delle finanze. Non 
applicando le norme dettate 
dal ministero, norme — come 
abbiamo detto — suffragate 
dal parere del Consiglio di 
Stato, si cadrebbe. nell’incri- 
Îminazione per omissione d’at- 
ti d’ufficio per mancati introi- 
ti spettanti al Comune e con- 
seguente abuso di potere, o 
quanto meno nell’obbligo di 
versarli al Comune, anche se 
non riscossi! Incriminazione 
che potrebbe essere estesa a 
quegli organi che avessero pa- 
ralizzato l’indicata nuova pro- 
cedura di riscossione del tri- 
buto comunale e con segnala- 
zione alla Corte del conti. 

Quanto alla linearità dei 
‘comportamenti, e quelli del- 
l’Agiap sono universalmente 
riconosciuti come esemplar- 
‘mente corretti (come sta scrit- 
to nel verbale dell’ultima 
ispezione ministeriale effet- 
tuata al servizio di Trieste) va 
aggiunto che la concessiona- 
ria si tiene a completa dispo- 
sizione degli assessorati com- 
petenti per discutere e defini- 
re una precisa normativa che 
faccia salvi i diritti sia del 
Comune che dei contribuenti. 
Ma finché tali disposizioni 
non saranno riviste, la. scri- 
vente è tenuta ad applicarle. 

È bene evidenziare infine, 
contrariamente a quanto si va 
dicendo in giro, che il compor- 
tamento della concessionaria 
è conforme alla delibera del 
Consiglio comunale n. 1061 
del 16.12.1983, regolarmente 
registrata come legittima dal 
comitato di controllo, delibe- 
Ta che recepisce appunto e 
integralmente la più volte 
citata circolare n. 12. 

Decisioni analoghe, con o 
senza delibera, hanno, già 
adottato, per quanto è dato 
finora di conoscere, la stra- 
grande maggioranza dei Co- 
Îmuni italiani, valga per tutte 
quella del Comune di Roma. 
Così pure l’Anci si è già 
espressa per l’integrale osser- 
vanza della circolare. E in tal 
senso il ministero ha pure ri- 
sposto ad un intervento della 
Confederazione generale del 
commercio. 


perché i parametri per Trieste 
sono quelli di una città turi- 
stica al 75 per cento. 

I commercianti insorgono: 
«E un vero e proprio balzello, 
ci rifiutiamo di pagare 69 mila 
lire al metro quadro per le 
insegne luminose quando a 
Milano in piazza del Duomo 
se ne pagano 52 mila. Questa 
pretesa è illegittima. Perché 
anche qui non si fa come a 
Gorizia dove il Comune ha 
mantenuto le tariffe di prima 
calcolando che le disdette sa- 
rebbero state tali e tante da 
determinare una riduzione 
delle entrate?». 

Comincia una trattativa 
con il Comune per trovare un 
accordo. Si decide, non senza 
momenti di tensione, di isti- 
tuire una commissione che 
dovrà studiare il regolamento 
comunale ed eventualmente 
modificarlo in quei punti in 
cui Trieste viene considerata 
turistica per nove mesi all’an- 
no. Di cambiare la delibera, 
però, il Comune non vuol sen- 
tir parlare. Così ai. tommer- 
cianti non rimane che l’alter- 
nativa di lasciare spente le 
insegne. i 

«Bisogna fare tutti le de- 
nunce di variazione entro il 30 
gennaio — hanno chiesto an- 
che l’altra sera — e pagare la 
tariffa per l'insegna spenta 
(27.720 lire al metro quadro 
nelle zone a categoria specia- 
le). Per gli arretrati ’82 e ’83 
che ci vengono chiesti, faremo 
ricorso. Chi riceve l’avviso do- 
vrà portarlo all'Unione com- 
mercianti che si preoccuperà. 
della parte legale», 

Ma Î negozianti hanno sco- 
perto di avere ‘un altro‘asso 
nella manica. Secondo il loro 
legale, infatti, l'aumento delle 
tariffe potrà entrare in vigore 
solo dal prossimo anno. «La 
legge afferma — ha spiegato 
l'avvocato Ezio Trampus — 
che l'aumento può essere 
applicato nell’anno successi- 


vo a quello in cui la delibera 
viene ‘resa esecutiva e: cioè 
dopo l'approvazione del Co- 
mitato regionale di controllo. 
E visto che quest’ultimo non 
si è ancora pronunciato, l’ap- 
plicazione è arbitraria». 

Forti di questa tesi i nego- 
zianti sono decisi a far valere 
le loro ragioni. Per qualcuno 
arrivando fino alle estreme 
conseguenze. «Se l’arma del 
ricatto sarà la serrata — ha 
detto per esempio il commer- 
ciante Di Lorenzo in uno degli 
interventi più accesi — chiu- 
deremo un giorno, chiudere- 
mo tre giorni. Poi vedremo 
quando la mamma troverà la 
latteria chiusa». 

«Non ci ribelliamo al dovere 
di pagare le tasse — ha ag- 
giunto più pacatamente Elio 
Geppi, consulente dell’Unio- 
ne commercianti — però nes- 
suno tiene conto della situa- 
zione che si è determinata a 
Trieste dopo la diminuzione 
del traffico frontaliero ». 

M. Ne. 


Patrono dei vigili urbani 


a 


Anche i vigili urbani di Trieste hanno celebrato ieri la ricorrenza del patrono San Sebastiano. 
Alla messa, celebrata dal cappellano del Corpo nel seminario vescovile, sono intervenuti 


ufficiali, sottufficiali e vigili 


(Italfoto) 


SEI UOMINI E UNA DONNA DA VANTI AI GIUDICI IL 27 FEBBRAIO 


Riciclavano auto distrutte in incidenti 
Tra gli imputati c’è anche il «biondino» 


Cambia ruolo nel copione 
giudiziario il trentaquattren- 
ne Eligio Paoli, via Bruni 14, 
meglio noto come «il biondi- 
no» che entrò per vie traverse 
nel mistero ancora insoluto 
della morte di Roberto Calvi. 

Smessi i panni di parte lesa 
in una causa che ‘avrà per 
protagonisti Elvino Marsich e 
Silvano Vittor (gli avrebbero 
carpito 26 milioni con la pro- 
messa di fargli avere scottanti 
documenti di proprietà del 
defunto finanziere), egli si ac- 
cinge a indossare assieme ad 
altre sei persone, quelli di im- 
putato in un processo che ver- 
rà celebrato il 27 febbraio 
prossimo dal Tribunale pena- 
le, presieduto ‘dal dott. Ales- 
sandro Brenci. 

Assieme al «biondino» ver- 
ranno giudicati Enrico Argen- 
tinì, 34 anni, via Canova 25; 
Duilio Perossa, 27 anni, via 
Lussinpiccolo 4; Giorgio Fa- 
vento, 22 anni, via Rota 3; 

i Giorgio Medizza, 44 ‘anni, via 


dello Scoglio 50; Dario Bruni, 
24 anni, via Cologna 2, e Da- 
niela Bernazza, 22 anni, via 
Colonna 2. : 
Secondo la tesi del giudice 
istruttore dott. Vincenzo Co- 
larieti, essi sarebbero stati gli 
autori del riciclaggio di mac- 
chine devastate.in incidenti e 
rimesse in circolazione dopo’ 
un opportuno «maquillage». 
‘Tranne Argentini e Perossa, 
essi sono stati, difatti, impu- 
tati di ricettazione di due au- 
to sinistrate che con targhe 
camuffate, sarebbero state ri- 


| vendute a terze persone. 

I fatti sarebbero. avvenuti 
tra l’autunno del 1980 e la 
primavera dell’anno successi- 
vo parte a Trieste e parte nel 
Goriziano. Bruni e la ragazza 
sono stati, inoltre, incriminati 
per favoreggiamento persona- 
le all’Argentini. Quando co- 
stui era ricercato per il rici- 
claggio delle vetture essi ‘gli 
avrebbero offerto ospitalità, 
consentendogli di depistare la 
polizia. Bruni si sarebbe per 
di più adoperato per conse- 
gnare e ritirare auto che erano 


Sindacato di. polizia: SA 
Marino Favaretto' è stato ‘eletto nuovo segretario della 

sezione del. Sindacato autonomo di polizia della caserma 

«Beleno». Favaretto è stato fra i promotori del Sap nella nostra 


‘provincia. 


Scadenze per i medici pensionati 


L'Ordine dei medici consiglia a tutti i colleghi pensionati di 


compilare l’ultima parte del 


foglio notizie inviato dall’Inps, 


indipendentemente dall’ente erogatore della pensione. 


gia nel mirino degli investiga- 
tori. 

L'elenco degli illeciti rubri- 
cati dal giudice istruttore 
continua con l’accusa di sop- 
pressione di atti autentici 
contestata a tutti e sette in 
quanto avrebbero distrutto o 
occultato le targhe di cinque 
automezzi; avrebbero ancora 
contraffatto i numeri di iden- 
tificazione del. telaio delle 
‘macchine, cancellando le dici- 
ture originali e avrebbero, in- 
fine, messo in circolazione vei- 
coli muniti di targhe impro- 
prie. 

Gli imputati sono assistiti 
dagli avvocati Fabretti, Ro- 


: berta Rustia, Esti, Giacomelli 
1 é Serbo; e per'il dibattimento 


sono stati citati nove testimo- 
ni. Tra coloro che si avvicen- 
deranno sul pretorio c’è anche 
il maresciallo Luciano Scoz- 
zai che 1’8 agosto del 1982 
inoltrò all’autorità giudiziaria 
un dettagliato rapporto sul 
«business», 
Miranda Rotteri 


UNA «CAPITANA» D'ECCEZIONE 


A ottanta suonati 


dirige un'azienda 


Antonia Battich ved. Fabbri 


Oggi non è un giorno qual- 
siasi per Antonia Battich ved. 
Fabbri. Il 21 gennaio del 1914, 
neanche quattordicenne, que- 
sta donna varcò il portone 
della ditta di spedizioni «Pari- 
SÌ» per iniziare il suo primo 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 


lavoro; ‘e ‘il bello è che, a 
distanza di settant'anni, An- 
tonia Fabbri lavora ancora, 
anzi, non ha mai smesso. di 
occuparsi di contabilità. 


di una ditta sua, la «Giuseppe 
Fabbri e C.», aperta assieme 
al marito, scomparso poi nel 
1964. Oggi \nell’azienda, che 
tratta all'ingrosso alcol e pro- 
dotti. per drogheria, Antonia 
Fabbri è coadiuvata dai nipo- 
ti. Ma i registri dell’Iva, quelli 
per la Finanza, quelli, per le 
tasse sono sempre suo domi- 
nio. «E meno male — com- 
mente la moglie di uno dei 
suoi nipoti — che è così», 

Il settantesimo «complean- 
no» col lavoro, comunque, 
non è altro che una tappa 
nella vita di Antonia Fabbri: 
da lunedì riprenderà regolar- 
mente a spulciare fra conti e 
fatture. Ci risentiamo a quota 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
2800. (—) 3000. (— 
550. (>) (NS) 
i >) 
600 (—) © 2600... () 
500. (> 600...) 
1000...) 1400. .(—) 
900... (>)... 4000) (>) 
450 (—) 100. 
1600. (—)_ 2400 (+) 
1000. — 1800. (> 
900. (6000) 8000 :(7000) 
500... (> 800. (—) 
1400 (1300) 1800 (1600) 
2300. 3500. (—) 


i (2) 1600 srl 


400 DI 1200 (Se) 
1600 Lea) 2100 i 
380, DI 1200 > 
350 (=) 1200 (2) 
900 FA 1400 (a; 
400. rai 1400 (i 
350 (oa 1400 (a) 


x 


Dal 1938 cura i libri mastri. 


Disciplina 
dei processi 
edilizi: 


un convegno 


Il Collegio costruttori di 
Trieste ha organizzato un conve- 
gno di studi sul tema di stretta 
attualità «Disciplina dei processi 
edilizi e loro programmazione 
temporale: valutazioni e pro- 
spettive», che si svolgerà vener- 
dì 27 gennaio all'Hotel Savoia 
Excelsior». 

I lavori del convegno saranno 
aperti, alle 10.15, dal presidente 
del collegio, geom: Ennio Ricce- 
si. Nel corso della giornata di 
studio si avvicenderanno, con 
relazioni e comunicazioni, un 
folto numero di oratori. 

Sono previsti interventi del- 
l'assessore regionale ai lavori 
pubblici Adriano Bomben e del- 
l'assessore all'urbanistica del 
Comune di Trieste, avv. Sergio 
Pacor, 

Particolarmente atteso il con- 
tributo. che,sarà dato da Attilio 
Bastianini, componente della 
commissione lavori pubblici del 
Senato, che parlerà sui pro- 
grammi pluriennali di attuazio- 
ne. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 


SEPPIE 


N 
(*) Listino prezzi del 20.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 19.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai ‘prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 20.1.1984, 


MINIMO MASSIMO 
12000 (28800). 23000 (28800) 
1000 (3600) 3500 (8800) 
"100. (>) 7000... (>) 
"1500. (4400). 10000 (8800) 
— (20800) — . (20800) 
ENTRA E] SL 
1200 (1980) 3500 (4400) 
5500 (8800) 8500 (8800) 
16000 (24800) 20000 (24800) 
11000. «(-) 1400 (—) 
— - LA 
1000 (1980) 2860 (4800) 
2000‘ (4800) 3000 (4800) 
PI) = dai 
3700 (4980) 3700. (5000) 


SE NE RIPARLERÀ. IN CORTE D’APPELLO 


Dei sorrisi-scempio «made 
in Holland» si riparlerà alla 
Corte d’appello; i difensori de- 
gli imputati hanno già firma- 
to dichiarazione di ricorso e il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Roberto 
Staffa, che ha coordinato l’in- 
chiesta assieme al giudice 
istruttore dott. Vincenzo Co- 
larieti, ha annunciato che in- 
tende intraprendere lo stesso 
passo. ì 

L’impugnazione del p.m. è, 
probabilmente, motivata dal- 
le pene inflitte dal Tribunale, 
che sono molto inferiori a 
quelle da lui richieste. 

Come abbiamo scritto nel- 
l'edizione di giovedì scorso, 
Natale Zanardi, di Padova, e 
il latitante Angelo Merendino 
sono stati condannati a due 
anni e sei mesi di reclusione e 
a 2 milioni di multa ciascuno; 
Albert Jacobus Van Wijk, 38 
anni, residente a Sanremo, a 


(9) 
(9500) 


e {i9] 1-9 


ia 
(14500) 
Cl 


6000 (8000) 7000 (8000) 
800 (2000) 2500 (3000) 
1600 (2400) 1600 (2400) 
= (a) = ai 
4000 |. (4800) 6000. (6800) 


Per le dentiere olandesi 
ricorrono difesa e Pm 


tre anni è 3 mesi; il latitante 
Fong.Johem Kiatong a tre 
‘anni e un mese mentre Mauri 
zio Zanardi, figlio di Natale, è 
stato assolto con la formula 
del dubbio. 


Al termine della propria re- 
quisitoria, Roberto Staffa 
aveva chiesto per Zanardi se- 
nior e Merendino 6 anni e 700. 
mila lire di multa a testa; per 
Van Wijk 4 anni, 10 mesi e 300 
mila; per Kiatong 4 anni, 10 
mesi e 308Hmila e per Mauri- 
zio Zanardi 2 anni e sei mesi. 


Assegni a vuoto 


Condanna confermata 


Avallata per Pasquale Ain- 
zana, 43 anni, via Rossetti 86, 
la condanna ‘a due mesi di 
reclusione e ùn milione di 
multa con la condizionale, il 


‘divieto di emettere assegni 


per un anno e la pubblicazio- 
ne per una volta della senten- 
za su «Il Piccolo». 


Egli era stato giudicato dal 
Pretore per emissione di 4 
titoli per un ammontare di 86 
milioni che, presentati all’in- 
casso, risultarono scoperti. 


Interrogato, Ainzana spiegò 
di non avere rilasciato gli as- 
segni a pagamento ma a titolo 
di garanzia. Dopo la condan- 
na, egli ricorse conl’avv. Fala- 
giani, e delle sue «farfalle» si 
riparla al Tribunale penale, 


presieduto dal dott. Mario | 


Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Colarieti e dott. Paola 
Ferrara, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Ripepi, che confer- 
ma in ogni sua parte il pro- 
nunciamento pretorile, 


si 


VIA 


Com, al Com: dal 9/1/84 al 1013184 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Menotti Mazzon 
per il compleanno (21-1) dalle so- 
relle 20.000 pro Assoc. Granatieri 
C. Stuparich. 

In memoria di Giorgio Ragazzi 


«nel VII anniv. (21-1). dalla moglie 


‘Silvana 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Natalia e Rodolfo 
Bratos nei rispettivi anniv. (11 e 21 
gennaio) dalle figlie Clara e Mar- 
cella 25.000 pro Lega contro i tu- 
mori Manni, 25.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria*di ‘Lodovico Colla 
nel XXVII anniv. (21-1) dal figlio 
Giordano e dalla nuora Mariuccia 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Carla Vascon nel 
40.0 anniv. (21-1) dalla figlia Lina 
Vasco Paulin, ‘dal, genero Paolo 
Paulin 15.000 pro Fameia Capodi- 
striana, 15.000 pro Sveglia capodi- 
Striana. 

In memoria di Carmine Caraffa 
nel I anniv. (21-1) dalla moglie 
Lucia 50.000 pro Parrocchia S. Ma- 
ria del Carmelo. 

In memoria di Luigi Geo Tomasi 
‘nel l'anniv. (21-1) da Maria e Virgi- 
lio Tomasi 25.000 pro Parrocchia 
S. Cuore di Gesù, 25.000 pro Pro 
Senectute. 


In memoria di Alba Gombassi 
nel IV ann. (21-1) dalle famiglie 
©Osvaldella Gombassi 10.000. pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 pro 
Centro cardiologico (Ospedale 
‘maggiore). 


I 
i 
i 
Il 

In memoria di Guido Gustin per 
il compleanno 21-1 dai nipotini 
Davide e Nathan dalla moglie Ma- 
ria 10:000 pro Istituto infanzia Bur- 
lo Garofolo, ‘10.000 pro Centro tu-* 
mori Lovenati, 10.000 pro Div. car- « 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Pino Gregori per 
il compleanno (21-1) dalla moglie 
Laura Kervischer 10.000 pro Ass. 
nazionale famiglie caduti e disper- 
si della Rsî. 


In memoria di Luigi Visintin (21- 
1) dalla moglie Anita e dalla figlia 
Annamaria 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Calle- 
gari nell'VIII anniv. (21-1) dalla 
moglie 30.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bruna della Nora 
nel 25.0 anniv. (21-1) e dei propri 
cari defunti da Bice e Alberto 
10.000 pro Vildm. 

In memoria di Anna ved. Tam- 
pieri neltrigesimo della morte (21- 
1) da Flora Franzolini Visintini 
15.000 pro Chiesa Regina Pacis. 

In memoria del dott. Ninò Tara- 
bocchia (20-1) dalla mogliè 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Danilo:Coretti nel 
I anniv. da Mercedes e Claudio 
Fioriti 20.000 pro Ospdale inf. Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Argia Devetta 
(20-1) dalla sorella Nerina 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


Con la serietà di sempre 
«Linea» avverte 
l'affezionata clientela 
che continua la: 


VENDITA — 
PROMOZIONALE 


con sconti 
dal 20% ar80% 
riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo. 


VIA CARDUCCI 4 - Tel, 631188 


COM; COM. 5.12.83 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘Orario! 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43- TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


su 4 i 

IL PICCOLO 
può aiutarvi î 
a risolvere . ‘ 

qualsiasi vostro problema 


SALDI 


ABBIGLIAMENTO PER UOMO, SIGNORA, RAGAZZO 


SALDI 


CAPI IN PELLE, MAGLIERIA, LINEA INTIMA 


SALDI 


PELLICCERIA E BOUTIQUE 


sconti dal 20% all'80% 


COM. DEL 4:1.84 VALIDA FINO AL 4.2.84 


TRIESTE, CORSO ITALIA 25 


FLAVIA, 


OKRANER VENDITA 


SESEDAMENTI PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI e CAMERE e SALOTTI 


con SCONTI dal 20% al 50% 
A. TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON: PARCHEGGIO. RISERVATI 


ilari 


Peg SEMI 


E 


Sabato, 21 gennaio 1984 


IL PICCOLO Pag #70 


GIORNALE DI TRIESTE 


cassa: 


Non più sordo. 


| SEGNALAZIONI 
Affidamento dei bambini: una delibera inattuata 
—_ ec TTDIiI. Una delibera Inatiuata 


Dallo scorso giugno è in vigore la 
nuova legge sull'affidamento e l’adozio- 
ne. Questa legge ribadisce in modo molto 
incisivo che ogni bambino ha diritto a 
Vivere e crescere all’interno della fami- 
glia; il ricovero negli istituti è possibile 
solo come soluzione estrema, quando 
ogni altra via per evitarlo si fosse dimo- 


strata impossibile. 


Una strada per evitare il ricovero di 
minori negli istituti esiste ed è stata 
evidenziata dalla stessa legge: è l'affido 


familiare. 


La sezione triestina dell’Anfaa, dal suo 
sorgere chiede con insistenza agli enti 
locali un’opera promozionale e di sensibi- 
lizzazione, a più livelli, di questo impor- 
tante strumento: l’affido non va abban- 
donato alla iniziativa degli operatori ma, 
richiede coordinamento ed una cono- 
scenza del problema: sapere quanti sono 
i bambini in condizioni di affido e quante 
le famiglie disponibili ad attuarlo. 

Nel 1978 (quasi sei anni or sono!) 
l’Amministrazione provinciale anche a 
seguito della costanza delle nostre pres- 
sioni, ha assunto una delibera sull’affido; 
oltre al sostegno economico da destinare 


strada. 


era demandata. 


superati. 


alle famiglie affidatarie si prevedevano 
una serie di iniziative per far conoscere 
‘l'affido e per dare un sostegno psicologi- 
co, di informazioni e di consulenza perle 
famiglia che ne avessero intrapreso la 


Tale delibera è, purtroppo, rimasta un 
atto formale «storico» nonostante gli im- 
bpegni e le assicurazioni degli assessori 
che si sono succeduti alla responsabilità 
del settore cui l’attuazione della delibera 


E difficile capire perché Trieste non 
sia stata (e non sia) capace di muovere il 
passo decisivo, mentre altre città partite 
con anni di ritardo ci hanno da tempo 


Da mesi ci vengono date assicurazioni 
di interessamento, ci viene garantita sen- 
sibilità al problema; di fatto sono sei 
anni di promesse. Non è difficile intuire 
come la permanenza stabile in un colle- 
gio segna traumaticamente la vita di un 
bambino. Si pensi ora che un Tagazzino 
di sette anni all’età della delibera provin- 
ciale, ha oggi 13 anni e le possibilità di un 
suo pacifico inserimento sociale appaio- 
no certo più problematiche. 


« Sembrerebbe quasi (rifiutiamo di cre- 
derlo!) che della qualità di vita dei bam- 
bini i grandi s’interessino poco. Sono 
problemi di cui ci si può occupare con 
calma, scavalcati via via da altri ritenuti 


più urgenti. Ma l’urgenza qui è determi: 


nata da un bambino che cresce, che 
cessa di essere bambino, che spesso è un 
potenziale dirompente per il domani. E 
allora si considererà urgenza correre ai 
ripari degli «effetti» dimenticando la no- 


stra concausa nel determinarli. 


Una fermata di bus da spostare 
td GI DUS Ga spostare 


Desidero con la presente sottoporvi una 
critica, a mio parere molto sensata, sulla 
collocazione attuale della fermata della linea 
19 sita innanzi allo stabile n. 39 di via Carduc- 
ci, per intenderci quella di fronte alla pasticce- 


ria Gasperi. 


Infatti, data la scarsa larghezza del marcia- 
piede (circa due metri), ci si ritrova ad ostaco- 
lare.il normale passaggio dei pedoni. Quest’ul- 
timi, logicamente, si sentono in diritto di 
protestare dovendo in certi casi scendere dal 
‘marciapiede per aggirare il gruppetto in sosta 
di attesa alla fermata dell'autobus. Tutto ciò, 
inoltre, non è certo molto sicuro in quanto il 
passaggio degli stessi autobus, dei taxi e di 
Veicoli pirati lanciati in sorpassi azzardati su 
corsie riservate potrebbe provocare più di un 


incidente. 


La situazione, poi, si fa drammatica in caso 
di pioggia. Infatti una decina di persone muni- 
te di ombrello sono una barriera invalicabile 
per il povero pedone e la scarsa visibilità unita 
all’asfalto sdrucciolevole non rendono di certo 


ciapiede. 


più sicura l'eventuale discesa dal fatidico mar- 


Naturalmente è facile criticare, ma, a mio 
‘avviso, ci sarebbe anche una soluzione costrut- 
tiva e razionale: rimettere la fermata \al posto 
dov'era una volta. i 

Anticipando, infatti, la fermata di una ven- 
tina di metri, praticamente innanzi al n. 35 di 


Via Carducci, si avrebbe a disposizione sul 
marciapiede uno spazio pari al 

quello a disposizione nella fermata attuale ed 
oltre a ciò non si pregiudicherebbe nemmeno 
la circolazione veicolare. 


La fermata così com'è ora ha, infatti, sul 


lato opposto in parallelo la linea 19 con relati- 
va fermata e succede perciò che, in certi 


doppio di 


momenti, con la presenza di autobus fermi ad 


entrambi i lati della strada ci si ritrova ad 
avere a disposizione, per il ‘passaggio dei veico- 
li, meno della metà della carreggiata originale 
il che provoca molto di frequente degli ingor- 
ghi. Mauro Pelizon 


Un giro troppo... lungo 


Caro . «Piccolo», desidero 

Portare a conoscenza quanto 
è accaduto alcuni giorni fa ai 
Miei anziani genitori. Doven- 
dosi recare da via Palladio a 
via dell’Università, hanno 
Chiamato un taxi che, per por- 
tarli dove richiesto, ha fatto il 
tragitto gallerie Sandrinelli e 
San Vito, vie Locchi e Belpog- 
Bio con una spesa di lire sei- 
mila, mancia esclusa. 
‘ Alle rimostr: di mia ma: 
dre il tassametrista ha rispo- 
Sto: «Facciamo prima». Ma 
prima per. cosa? Per essere 
pronto per un'altra corsa na- 
turalmente. Orbene, tutti san- 
ho che da piazza Goldoni a 
Via dell’Università, la via più 
breve è galleria Sandrinelli, 
piazza Vico, via San Michele e 
Cavana. 

Nell’aprile scorso io sono 
andato da Udine al valico di 
Coccau in tassametro pagan- 
do lire. 84 mila (conservo la 
ricevuta); da Trieste all’aero- 
porto di Ronchi si paga più 


‘ della metà e la distanza è di 


gran lunga ‘inferiore! 
I presidenti delle cooperati- 


Concerto lirico 


n Centro culturale «Gian Rinaldo 

Carli» informa che il concerto 
lirico vocale di brani d'opera dei mag- 
giori musicisti italiani si terrà dome- 
nica 29 gennaio, con inizio alle 17.30, 
Nella sala dell’Unione degli istriani in 
Via Pellico 2, sotto gli auspici del 
Centro culturale «G. R. Carli», Si 
esibiranno Ida Depolo (mezzosopra- 
no), Carlo Biasini (tenore), Mario Par- 
dini (basso), Odette Cossetto (piani- 
Sta); presenterà Italo Alberti, Ingres- 
so libero. Prenotazioni telefonando ai 
numeri 795293, 758031, 821830. 


Da Trussardi 


Via San Nicolò 27. Alcuni saldi di 
fine stagione. Com. il 5-1-84; 


Per il neonato 


da G-BABY all'insegna del ri- 
sparmio, in via Genova 23; 


Mostre d’arte 


«Manifest-azione» 
Virgilio Carnisio 
Questo pomeriggio, alle 18.30, 
Nella sala esposizioni della Provin- 
cia (piazza Vittorio Veneto 4), ver- 
Nice della mostra fotografica di 
Virgilio Carnisio «Manifest-azio- 
Ne». Chiuderà il 29 gennaio (feriali 
17.30-20; festivi 10.30-13). 


(ala(a[s(sln[aln(s/5/sls/a/n/s/s/als/slulala] 
Galleria Cartesius 
DARIO DELPIN 
Incisioni 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 
TULLIO CRALI 

«Inaugurazione ore 18 


NANONHNCFANONAAcANONDA 


Alla Moderna 


i. DANILO CECCONE 
Acquerelli 


ORE DELLA CITTA’ 


ve logicamente leveranno gli 
scudi dicendo che ci rimetto- 
no con queste tariffe concor- 
date. Già, sono dei benefatto- 
ti! Ma forse le tariffe servono a 
pagare i «baracchini» Cb che 
Quasi tutti hanno in funzione 
specie alla/sera: 

Piuttosto i signori presiden- 
ti invitino i loro autisti a non 
comportarsi da autentici ka- 
‘mikaze quando vanno e ven- 
gono-dalla stazione in coinci- 
denza con gli arrivi dei treni 
notturni da Udine e Venezia 
anche se i militari sono ottimi 
clienti. Poi succedono le di- 
sgrazie e in un lampo ci sono 
tre o quattro tassametristi a 
perorare la causa del loro col- 
lega. Ma quando fanno loro 
un danno, abbiamo letto non 
‘molto tempo fa come si com- 
portano! 

Poi si dice che Trieste è la 
città più cara d’Italia: ma le 
cause non sono solo da ricer- 
care nell’alimentazione e nel 
Vestiario. A scanso di gratuite 
illazioni, il sottoscritto non 
possiede automezzo di sorta. 
Filippo Belli. 


Escursione ornitologica 
«Immagine Natura» organizza 
‘per domani un'escursione ornito- 

logica guidata all’Oasi Valle Cavana- 

ta e Bosco dei Leoni per tutti gli 

‘appassionati del «bird-watching», 

Per iscrizioni telefonare al 575958. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per; 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 


le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


La tua pelliccia 

La qualità delle pelli, la lavorazio- 

ne precisa e competente, il taglio 
impeccabile: ecco ciò che rende ‘pre- 
‘stigiosa una pelliccia, e che va:verifi- 
cato con attenzione al momento del- 
l'acquisto. Pellicceria Beltrame di 
corso Italia 25: una gamma di modelli 
selezionati con cura fra le proposte 
delle migliori case. Con la convenien- 
za e la classe Beltrame. 


Un esperto 
in classe 


Molta apprensione ha por- 
tato tra noi bambini la notizia 
letta sul Piccolo e riguar- 
dante l'aumento delle morti 
improvvise di bambini di po- 
chi mesi di vita, 

Il giornale attribuisce que- 
sto fatto a diverse cause, La 
prima: ‘causa ‘considerata’ ‘è 
l'inquinamento atmosferico, 
del terreno e dei corsi d’acqua 
provocati dalle grandi indu- 


strie che con i loro scarichi‘ 


rendono l’ambiente tossico. 


La mortalità infantile in 
questi ultimi anni con'i pro- 
gressi della medicina è molto 
diminuita. Noi alunni della 
classe IV A della scuola Fo- 
schiatti saremmo molto con- 
tenti che qualcuno dell’ufficio 
igiene, esperto degli argomen- 
ti ci desse, in classe, una spie- 
gazione semplice e completa. 
Alunna Sclauzero Paola. 


Nelle lettere. indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 


gnome e indirizzo anche quan- 
do si desidera che la firma non 
compaia, 


Alla «R. d. R.» 


Nel pomeriggio di oggi la «Re- 

pubblica dei ragazzi di Trieste — 
Opera figli del popolo di mons. Edoar- 
do Marzari», assieme agli amici del 
«Villaggio sereno», accoglierà nella 
sua sede di Largo Papa Giovanni gli 
anziani della «Pro Senectute», della 
«Charitas» diocesana, del gruppo 
‘parrocchiale Sant'Antonio «vecchio». 
In programma musiche, tombola, lot- 
teria e la... merenda: tutto dalle 15.30 
alle 18.30. 


Offerta. Pfaff 


La famosalana francese Pingouin 

con lo sconto del 30, 40, 50% 
‘presso la ditta Maier di via Foscolo 5 
(com. al comune il 13.1.84). 


Corsi di yoga 
All’Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di yoga. Via 
Battisti 22, tel. 761989. 


ns vu 
. - 
. ’ 


Sappiamo per esperienza che un affi- 
do riuscito presuppone un lavoro di mol- 
te persone e va affrontato seriamente. 
‘Sappiamo anche che mettere un ragazzi. 
no in collegio è più sbrigativo e tecnica- 
mente più semplice. Ma non è giusto ed è 
un modo per eludere la legge. 


Chiediamo pertanto all’Amministra- 
zione provinciale di rendere note le ini- 
ziative che andrà a intraprendere ed i 
tempi di attuazione che si propone per 
sbloccare una situazione troppo «stagio- 
nata». Angela Gasparo, presidente del- 
l'Associazione nazionale famiglie adotti- 
ve e affidatarie, sezione di Trieste. 


«De Nadal a Pasqueta un’oreta» 


Care Segnalazioni, un no- 
stro vecchio proverbio dice; 
«De Nadal a Pasqueta un’ore- 
ta» per intendere che da Nata- 
le a «Pasqueta» il giorno si 
allunga di un'ora. Sorge, però, 
un dubbio circa quel «Pa- 
squeta» che spero le «Segna- 
lazioni», rubrica dell’impossi- 
bile, ci aiuterà a chiarire. 

Angelo C. Cassani nel suo 
«Saggio di proverbi triestini», 
Ed. Tip. Colombo Coen; Trie- 
ste 1860, a pagina 79 scrive: 
«De Nadal a Pasqueta; un’o- 
reta. Cresce il giorno. Pasque- 
ta è detto il giorno dell'Epi- 
fania». 

Giacomo Scotti, ne «I mesi 
dell’anno nei Proverbi istria- 
ni», Ed: Lint, Trieste 1972, a 
pag. 117 dice: «Da Nadal fina 
Pasqueta, cressi el giorno de 
‘mez'oreta». Ed aggiunge: «È 
chiaro il significato: dal 25 
dicembre al 6 gennaio, le gior- 
nate, si allungano invece di 
mezz'ora (qualche proverbio 


dice un'ora) ogni giorno». 

Quindi anche lo Scotti co- 
Ime il Cassani è d'accordo che 
con Pasqueta si indica l’Epi- 
fania. Ciò trova anche confer- 
ma nel «Dizionario moderno 
di Alfredo Panzini - Le parole 
che non si trovano negli altri 
vocabolari», Ed. Hoepli, Mila- 
no 1942, a pag. 494: «Pasquet- 
ta o Pasquella. La prima Pa- 
squa” o Epifania o Befana». 

Gianni Pinguentini, invece, 
nel suo «Nuovo dizionario del 
dialetto triestino», Cappelli 
Editore, Bologna 1957, a pag. 
229, sotto la voce «Pasqua», 
scrive: «De Nadal a Pasqueta 
una oreta». Pasqueta, conti- 
nua Pinguentini, non è, come 
crede taluno, l’Epifania, ma la 
purificazione di Maria Vergi- 
ne, la Candelora, che si cele- 
bra il 2 febbraio e, afferma il 
popolo, fra il 25 dicembre e 
questa data, il giorno s’allun- 
ga. di un'ora». Ù 

Di opinione diversa è il «Vo- 


La funesta serata in... casa Jourdan 
note Serala Ill... Casa JOUFaan 


Letta la critica ufficiale, 
perciò inconfutabile, del 
«Borghese gentiluomo» — 
teatro Auditorium, regia ed 
interpretazione di Carlo Cec- 
chi — sia consentito ad un 
‘comune spettatore, che si sen- 
te turlupinato, di stilare inve- 
ce, una breve cronaca della 
funesta serata. . 

Dopo la prima scena che 
vede impegnati i «caratteri» 
dei maestri di canto e ballo, 
arriva il protagonista. Egli si 
muove e parla come fosse in 
casa Cupiello anziché Jour- 
dan. Il critico m’insegna che è 
una bella trovata, cifra stili- 
stica (si dice così?) dell’inter- 
prete, ciononostante le battu- 
te scivolano incolori e senza 
mordente. Il pubblico triesti- 
no, notoriamente refrattario 


Banche senza bancone 
Parlcre Seriza Dancone 


«Banca aperta», ovvero 
banca senza bancone non si- 
gnifica predisporre uno spor- 
tello disponibile alla violenza 
dei malintenzionati. Ciò ci 
preme precisare al signor Vi- 
nicio D’Alfa che ha manifesta- 
to le sue preoccupazioni perla 
nuova dimensione che si è 
dato il Banco di Roma. 

In effetti quando si parla di 
«Banca aperta» si intende un 
nuovo nostro esclusivo modo 
nel Paese di fare la banca che 
colloca il rapporto con l’uten- 
za al primo posto, lo esalta. 
Un modello che consente la 
rapida esecuzione delle opera- 
zioni elementari per eliminare 
le file e le attese e che mette il 
cliente a proprio agio in un 
‘ambiente distensivo e piace- 
vole. Ciò mediante la divisio- 
ne di compiti delle due princi- 
pali nuove figure dell’impie- 
gato di banca: «l'operatore di 
Sportello e l’assistente com: 
merciale», 

L'operatore di sportello è 
una figura di impiegato e cas- 
siere al tempo stesso in grado 
di effettuare tutte le operazio- 


Pomeriggio danzante 


Questo pomeriggio, alle 17 al 

Centro educativo occupazionale 
della «Casa del giovane» (via Inchio- 
stri 4), pomeriggio danzante con the e 
musica. Suonerà il complesso «I rea- 
li». Ingresso libero. 


Corso di memorizzazione 
e lettura veloce. Una tecnica rivo- 
luzionaria per ridurre i tempi di 

apprendimento in qualsiasi settore, 

Istituto Enenkel - Via Battisti 22 - tel. 

1761989. 


La Mela 


Sconti dal 20% al 60%. Via del 
Ponte 4, tel. 68300 (com. al Com. 
27.12.83). 


La diligenza 


Vendita promozionale con sconti 
dal 20 al 50%. Volti di Chiozza 1 
(com. al Com. il 28.12.82). 


ad ogni «stimolo intellettua- 
le», assiste impassibile e non 
ride. Gravissima onta. 

Il grande attore (cito Polac- 
co) comincia ad ammiccare ai 
suoi compagni di scena, lan- 
cia frecciate agli spettatori, 
taglia battute e finisce un pri- 
mo atto senza gloria e senza 
applausi. Se possibile le cose 
peggiorano in seguito. 

L’impagabile attore (ancora 
Polacco) evidentemente rite- 
nendo indegno della sua arte 
sublime un pubblico siffatto, 
non recita più, si limita a 
porgere le battute. Forse ri- 
sparmia la voce per strepitare 
dietro le quinte, tanto che un 
suo collega, nel bel mezzo del 
colloquio galante con la mar- 
chesa, infila la battuta: «Ma 
cos'è questo casino?», 


ni più elementari; dalla com- 
pilazione e verifica modulisti- 
ca all’effettivo incasso e prele- 
vamento; è l’unico che 
maneggia denaro. 

Egli è protetto dall'esterno, 
come e più che nel passato, da 
una barriera; di vetro piutto- 
sto alta. Invece: «L'assistente 
commerciale», che alla sua 
scrivania riceve direttamente 
la clientela, non svolge, come 
erroneamente affermato dal 
signor D’Alfa, anche il ruolo 
di cassiere, ma è un esperto 
impiegato che instaura con il 
cliente un rapporto diretto e 
personale. 

Con tale breve chiarimento 
ci auguriamo di aver dissipa- 
to i timori del signor D’Alfa 
che comunque invitiamo-in 
sede, ovviamente assieme agli 
altri triestini che ancora non 
ci conoscono, per verificare 
direttamente come sia possi- 
bile creare un nuovo più 
ristretto rapporto ambientale 
tra banche e utente, senza che 
si incrementino i pericoli di 
rapina. Ufficio marketing del 
Banco di Roma. Trieste. 


Nozze d'oro 


Agostino Semeia e Gisella Cecco- 
i festeggiano oggi le nozze d’oro 
circondati dall’affetto dei figli, dei 
parenti e degli amici. 


El vecio campanon 
Domenica 22 gennaio al Circolo 
‘Marina Mercantile di via Roma 

15, sarà replicato «El vecio campa- 

non», di Lino Carpinteri, Mariano 

Faraguna e Duilio Saver. Apertura 

cassa ore 16. 


Sempre impassibili i triesti- 
ni non reagiscono (peccato, 
però), la recita si trascina 
stancamente, quindi sfollano 
senza applaudire, per neinete 
grati del regalo (sempre Po- 
lacco) che ci ha fatto Cecchi, 
finalmente a Trieste per la 
prima — e spero unica — 
volta. 

Forse. il critico, dalle sue 
alte sfere, ritiene la cronaca 
Dplebea, forse non era presente 
alla recita; forse la ‘diatriba 
con noi pubblico sarà eterna; 
ma avvalorare una simile 
«guittata», francamente, mi 
sembra eccessivo. Giorgio Co- 
ciani. 


Risponde Giorgio Polacco. 

Al solito, tot capita tot sen- 
tentiae. Rifiutando il tono iro- 
nico del lettore verso il cosid- 
detto illuminato critico, che 
invece vuole — o tenta — di 
essere solo un timido e dili- 
gente, anche se appassionato, 
radiografo della realtà tea- 
trale italiana, insisto a consi- 
derare lo spettacolo in que- 
stione uno dei migliori attual- 
mente in circolazione, e il suo 
Tegista-protagonista uno dei 
più intelligenti provocatori 
stimolatori del pubblico, nelle 
sue riletture. improntate a 
una singolare, moderna, per- 
sonalissima «napoletanità». 

Giudizi che possono, natu- 
talmente, essere confutati, 
specie da un pubblico non 
avvezzo a così «diverse» 
modernità (che però non sono 
capricci, né mode, ma sempli- 
cemente un modo «diverso» di 
fare cultura), E giudizi, infine, 
va detto che contrastano un 
po’ con l’opinione corrente 
della critica (saccente, ipocri- 
ta, comperata, sì sa) che ha 
premiato Carlo Cecchi come 
îl miglior regista italiano, 
guardacaso ex aequo con un 
certo Giorgio Strehler. 


Il «Cervellone» 
era in tilt 


Ho accompagnato un’anzia- 
na persona ammalata al cen- 
tro civico per rinnovare la car- 
ta d'identità. L’impiegato pre- 
posto ha risposto di non poter 
soddisfare alcuna richiesta 
perché il «cervellone» era rot- 
to. Chiedo al nostro sindaco 
se non ritiene che questo sta- 
to di cose rechi grave disagio 
a tutta la collettività e che 
comunque l’atto richiesto po- 
teva venire redatto, con tutte 
le firme necessarie, manual- 
mente? 

Dalle lettura del bilancio 
comunale ho visto che questo 
servizio con i terminal costa 
un miliardo e duecento milio- 
ni. Molto per poi essere co- 
stretti a tornare tante volte 
come ai vecchi tempi dell’a- 
nagrafe di via Diaz. V. F. 


Piccolo albo 


Nella notte tra il 17 e il 18 gennaio 
Una Fiat 127, posteggiata in' largo 
Pestalozzi è stata danneggiata. I 
testimoni dell'incidente sono pregati 
di telefonare al numero 830086: (ore 
serali). 


La comunità di Albona ricorda l’eroica difesa dalle orde deg: li Uscocchi 


La Comunità di Albona ed' Arsia si ritroverà 


cabolario illustrato della lin- 
gua italiana» di Giacomo De- 
voto e Gian Carlo Oli, Ed. 
Reader's Digest, Milano 1967, 
che a pag. 414 si legge; «Pa- 
squetta (sostantivo femminile 
dialettale) il lunedì dopo la 
Pasqua, per lo più festeggiato 
con una scampagnata». 

Ho interrogato, in proposi-. 
to, alcuni triestini avanti con 
l’età, ma li ho trovati divisi; 
chi sostiene che con «Pasque- 
ta» si debba intendere il Lu- 
nedì dell’Angelo, e chi la Befa- 
na. Quindi problema insoluto. 

Secondo l’Enciclopedia 
Pomba, Ed. Sacet Torino, 
1944, a pagine 520, a conclu- 
sione della spiegazione della 
voce Pasqua, si può leggere: 
«La parola Pasqua, per esten- 
sione si usò anche a indicare 
festa solenne” come la ”’Pa- 
squa di Natale”, la’’Pasqua‘di 
Resurrezione”, ecc». 

Mi domando. È possibile 
che in base a quest’ultima 
affermazione dato che l’Epifa- 
nia, o Befana, è per la Chiesa 
una «festa solenne» venisse 
chiamata «prima Pasqua» se- 


“ l 
Mai più solo. 
Vivi di più la tua vita con un apparecchio acustico Philips 


PHILIPS il tuo udito 


OTTICA ZINGIRIAN - TRIESTE - Via Muratti 1 - Tel. (040) 741101 | 


JUVENTUS 


confezioni: per bambini, ragazzi e giovanette 


CONTINUA LA 
VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI FINO AL 50% 


Trieste - Corso Italia 10 - Tel. 630368 


Com. il 19.,12,83 


condo l’affermazione del Pan- 
zini o «Pasqueta» come dico- 
no il Cassani e lo Scotti? 

Spero che qualcuno mi ven- 
ga in aiuto (o meglio ci venga 
in aiuto) perché siamo in 
parecchi interessati all’argo- 
mento. Livio Grassi. 


. Desidera ricevere 
cartoline di Trieste 


Mi farebbe piacere ricevere 
dai gentili lettori e lettrici de 
«Il Piccolo» qualche cartolina 
di Trieste, non avendo mai 
Visto codesta bella città ma 
avendola sentita nel mio cuo- 
Te sin dall'adolescenza quan- 
do piccino piccino sedevo sui 
banchi di scuola. 

Ringrazio sentitamente «Il 
Piccolo» e tutti coloro che 
invieranno una cartolina a 
«questa rondinella lontana». 
‘Beniamino Pontillo (ospite 
del dormitorio pubblico) via 
De Blasis 10, 80138 Napoli. 


cenlrodisco 


dischi a 33 giri alto prezzo 
MUSICA CLASSICA 


a L. 3.500 - 4.500 - 6.500 


Offerta fino ad esaurimento 


TRIESTE 
LE XX SETTEMBRE 32 - TE! 795305 | 


Berkel 


IL PIÙ PICCOLO, VELOCE, 
PRATICO E RAZIONALE 


REGISTRATORE DI CASSA 


ORA di LIVIO CHIRIACO & C. 
GALLERIA PROTTI 4 - TRIESTE - TEL. (040) 60201-60211 


UCE. 


L'ULTIMA GRANDE OCCASIONE DELL'INVERNO 1983-1984 
DAL 10 GENNAIO AL 4 FEBBRAIO 


SALDI 
DI FINE STAGIONE 


ABBIGLIAMENTO invernale SCONTI DEL 


per uomo, signora e bambini, impermea- 
20-30-50-80% 


bili, maglieria e camiceria per uomo, 
in contanti 


domani nella sede dell’Associazione delle comuni- 
tà istriane, in via delle Zudecche 1/c, per ricordare, 
dopo la messa del mattino (celebrata, alle 11, dal 
mons. Pino Radole nella Chiesa del Rosario), la 
«Notte di San Sebastiano» (19-20 gennaio 1599) 
nella quale la cittadina istriana di Albona venne 
assalita dalle orde degli Uscocchi e difese eroica- 
mente la sua libertà, mettendoli alla fine în fuga. 

Il convegno sarà aperto, alle 15, dal presidente 
della Comunità d'Albona, Ezio Picot. Sarà presen- 
te l'assessore comunale alla Pubblica istruzione 
Lucio Vattovani. Hanno già dato la loro adesione 
numerosissimi conterranei abitanti a Trieste e 
provenienti da altre parti d'Italia, 

Gli Uscocchi («fuggiaschi») erano dei guerrieri 
provenienti dall'interno dei Balcani che, spinti 
verso Nord dall'invasione turca nei primi anni del 
XVI secolo, cercarono scampo e trovarono rifugio 
a Clissa (Spalato) e quindi, risalirono la costa 
dalmata, a Segna sul canale della Morlacca, fra 
Arbe e Veglia. 

Se in un primo momento. erano dediti ad 
attività pacifiche, ben presto, imparando il mestie- 
re del navigare, cominciarono a vivere di pirateria 
e infestarono il Quarnero e tutto l'Alto Adriatico, 
attaccando navi turche e veneziane e rapinando le 
popolazioni rivierasche. 

Diventando sempre più audaci, con la benevo- 
la tolleranza dell'arciduca Ferdinando d'Austria 
che in nome dell'Imperatore amministrava anche 


la zona di Segna, da cui partirono le ribalderie di 
questi predoni, dalla fine del. XVI secolo gli 
Uscocchi si erano spinti anche verso l'interno 
dell'Istria, che era diventata teatro di incendi, 
rapine e crudeltà inaudite. 

Venezia, era corsa ai ripari per ovviare al nuovo 
pericolo che sovrastava l'estremo lembo orientale 
del suo territorio (Albona è l’ultimo baluardo del 
Leone di San Marco sul Quarnero). 

In questo poco. felice periodo della storia 
istriana si inquadra l'avvenimento della «notte di 
San Sebastiano» vissuto dagli albonesi, quando 
gli Uscocchi, sbarcati nell'insenatura di Porto 
Lungo, marciarono minacciosi sulla cittadina. 

Gli abitanti, avvisati del pericolo incombente, 
vegliarono in armi e si prepararono alla difesa: 
erano solo 300 cittadi intro 800 pirati. 

Gli albonesi tentarono audacemente una sorti- 
ta uscendo dalle porte della cittadina ed allora gli 
Uscocchi, temendo di essere accerchiati si diedero 
ad una fuga precipitosa. Assetati di vendetta per 
l'esito negativo dell'impresa, i pirati si lanciarono 
infuriati su Fianona che, colta di sorpresa. fu 
saccheggiata e messa a ferro e fuoco. 

Per perpetuare nel tempo. il coraggio dei 
difensori e la riconoscenza a San Sebastiano che li 
aveva protetti in quella terribile notte, gli albonesi 
eressero un altare nella loro Colleggiata, dove 
ogni anno ricordarono solennemente — sino al 
momento dell'esodo — il più glorioso avvenimen- 
to storico della loro piccola Patria, 


E CAPPOTTI in pelle 6 montone 


CALZATURE 


per uomo e signora 


PELLICCE in volpe, castorino, 
marmotta, lupo, murmansky, persiano; 


Visone, opossum, agnello, impermeabili 
con fodere in pelo. 


Com. Comune del 5/1/1984 


signora e bambino, biancheria per la 
SCONTI DEL 15% ....ran 


notte, trapunte e piumini, (escluso repar- 
OFFERTE SPECIALI 


to sportivo). 
CON SCONTI DEL 


GIACCONI 
20-30-50, 


in contanti 
SCONTO DEL 20., in contanti 
ED OFFERTE DI FINE SERIE 
CON SCONTI DEL 30-50% in contanti 


NB: TUTTI gli sconti del reparto pellicceria saranno mantenuti ANCHE per acquisti effettuati con 
finanziamento bancario ottenibile a scelta del cliente presso la Cassa di Risparmio di Trieste, la 
Banca d'America e d’Italia ed altro primario Istituto Bancario. 


confezioni 
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‘| ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


GLACIALI DICHIARAZIONI SULLA SCELTA DA PARTE DEL MINISTRO DEL TESORO 


Un magistrato alla presidenza Consob 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1984 


Craxi ha imposto Franco Piga a Goria 


Decisa inoltre dal governo la proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali - Istituita la tesoreria unica - Crediti all'agricoltura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Proroga fino ad 
aprile della fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali a vantaggio 
delle imprese (soprattutto del 
Sud), finanziamenti per 400 
miliardi all'agricoltura, rien- 
tro dei fondi di molti enti 
pubblici nella Tesoreria cen- 
trale con conseguente rispar- 
mio dello Stato di cinquemila 
miliardi, nuove norme sul 
mercato dei capitali e nomina 
di Franco Piga (già «braccio 
destro» di Rumor all’epoca 
delle sue presidenze del Con- 
siglio) a presidente di una 
Consob a cui proprio ieri sono 
stati conferiti nuovi poteri. 

E’ questo il pacchetto di 
provvedimenti economici va- 
rato ieri dal consiglio dei mi- 
nistri, largamente dedicato — 
come diciamo in altri servizi 
— alla lotta contro i sequestri 
e ai tempi di politica interna- 
zionale. Quelli economici so- 
no provvedimenti di diversa 
natura che conviene esamina- 
re, sia pure in sintesi, uno per 
uno. 

Consob — Franco Piga è îl 
nuovo presidente della Con- 
sob, la Commissione che deve 
Vigilare sulle società e sulla 
Borsa. E° il quarto presidente 
della storia della Consob. In 
passato Piga; già magistrato e 
consigliere di Stato, è stato 
capo di gabinetto di Rumor e 
di numerosi ministri democri- 
stiani nonché presidente del 
Crediop e Icipu. 

La risposta di nomina di 
Franco Piga è stata avanzata 
dal presidente del consiglio 
Craxi, «come è giusto, in 
quanto l'iniziativa per la no- 
mina dei commissari e del 
presidente della commissione 
spetta al presidente del consi- 
glio, sentito il consiglio dei 
ministri»: così ha gelidamen- 
te commentato il ministro del 
tesoro Goria conversando con 
i giornalisti. «Per quel che mi 
riguarda — ha proseguito il 
‘ministro del tesoro — al di là 
della stima dovuta al dr. Piga, 
non ho potuto far altro che 
testimoniare coerenza con 
l’indicazione fornita a suo 
tempo al presidente del consi- 
glio». 

Fiscalizzazione degli oneri 
sociali — De Michelis aveva 
‘già preannunciato nel corso 
del negoziato con le parti so- 
ciali il rinnovo della fiscalizza- 
zione degli oneri sociali, attra- 
verso la quale lo Stato si ac- 
colla una parte del costo del 
lavoro delle imprese. 

Ieri infatti il consiglio dei 
ministri ha approvato un de- 
creto che proroga fino al 30 
aprile la fiscalizzazione degli 
oneri di malattia in vista di un 
generale riordino della mate- 
ria. Con tale provvedimento i 
datori di lavoro risparmieran- 
no due punti sui contributi 
dovuti ai lavoratori agricoli e 
il 25 per cento sui contributi 
complessivamente dovuti ai 
lavoratori agricoli a tempo in- 
determinato; 13,89 punti sui 
contributi dovuti al personale 
femminile (9.25 punti per il 
personale maschile) delle im- 
prese industriali ed artigiane 
dei settori manifatturiero, 
estrattivo, ma impiantistico, 
armatoriale e dell’autotra- 
sporto; 8.15 punti per il perso- 
nale femminile (3,51 punti per 
gli uomini) delle imprese com- 
-merciali esportatrici, alber- 
ghiere, dei pubblici servizi, 
delle bevande e degli alimen- 
ti, turistiche e cinematogra- 
fiche. 

Agricoltura — Su proposta 
del ministro Pandolfi sono 
stati stanziati 400 miliardi a 
favore dell'agricoltura sotto 
forma di agevolazioni erediti- 
zie, In particolare il provvedi- 
mento prevede la proroga di 
12 mesi di tutti i prestiti di 
conduzione esistenti al mo- 
‘mento dell'entrata in vigore 
della legge. 

Tesoreria unica e banche — 
Il consiglio dei ministri ha 
anche istituito la cosiddetta 
«Tesoreria Unica», in virtù 
della quale gli enti pubblici 
dovranno far affluire i fondi 
attualmente depositati pres- 
so le banche nella Tesoreria 
centrale con conseguente be- 
neficio di circa 5 mila miliardi. 

T. G. 


Caute reazioni alla Borsa milanese, contenti a Roma 
SE VRTTlii dile DUISa IMIIanese, contenti a homa 


lati 
Franco Piga 


MILANO — «Un augurio di buon lavoro, e 
aspettiamo di vederlo all'opera». È stato que- 
sto il commento più diffuso tra gli agenti di 
cambio della Borsa di Milano alla nomina di 
Franco Piga alla presidenza della Consob. Al 
‘ sollievo perché finalmente è giunta a soluzione 
una questione aperta da troppo tempo (e la 
Consob potrà quindi riprendere a lavorare a 
pieno ritmo), si unisce la prudenza dettata dal 
fatto che quasi nessuno degli operatori di 
piazza degli Affari conosce personalmente 


Franco Piga. 


«Forse ci sarebbe piaciuta di più una perso- 
na meno legata agli schemi della burocrazia 
statale — dice Carlo Borroni, vicepresidente 
della Borsa di Milano — ma nulla vieta di 
pensare che Piga si possa rivelare un ottimo 
presidente della Consob». Secondo Borroni le 
questioni più urgenti di cui il nuovo presidente 
della Consob si dovrà occupare sono tre: 1) 
risoluzione dei problemi interni di organico 
della stessa commissione, con la definizione di 
un contratto di lavoro per i dipendenti; 2) 
sorveglianza attenta del mercato in un mo- 
mento delicato come questo per evitare che 
l’attuale rialzo finisca con un crollo come nel 
1981; 3) definizione chiara dei rapporti tra la 


Consob e il ministero del Tesoro. 
Soddisfazione invece tra gli agenti di cam- 
bio romani. «Finalmente — ha dichiarato in 
particolare il presidente degli agenti di cam- 
bio, Alberto Berti — dopo tanto tempo la 
commissione ha nuovamente una guida. Piga, 
poi, che attualmente è consigliere di Stato, è 
Stato presidente del consorzio delle opere pub- 
bliche. Quindi, è una persona — ha sottolinea- 
to Berti — realmente al corrente dei problemi 
del mercato finanziario, che può affrontare e 


risolvere con estrema disinvoltura. Nella lista 


dente. 


dei nomi papabili per la candidatura, senza 
nulla togliere agli altri — ha concluso Berti — 
Piga era la persona che noi agenti di cambio 
‘maggiormente auspicavamo». 


La soluzione al vertice della Consob è stata 
accolta infine con soddisfazione dalla Confin- 
dustria: «Il nuovo presidente — ha dichiarato 
il vicepresidente Franco Mattei — è una perso- 
na che ha tutte le qualità e la competenza 
necessaria per operare bene». 


Più caute le reazioni dei sindacati dei 
bancari e del personale della Consob, che 
attendono di vedere all’opera il nuovo presi- 


IL RITUALE APPUNTAMENTO DEL SINDACATO A LIVELLO PROVINCIALE 


Assemblea organizzativa Cisl: 
poche novità, molti «messaggi» 


Il segretario 


. È 


TRIESTE — Il sindacato 
preso com'è dalla gestione del 
Quotidiano ha poco tempo per 
riflettere e pensare al futuro. 
Eppure deve rinnovarsi per 
poter recuperare il tempo per- 
duto. La Cisl sta facendo un 
grosso sforzo per recuperare il 
tempo perduto. In queste set- 
timane ha ritagliato uno spa- 
zio della propria attività per 
dedicarlo a se stessa. Sui po- 
sti di lavoro, a livello di cate- 


Trieste — Il segretario Bruno Degrassi mentre svolge la sua relazione 


goria e di segreteria territoria- 
le si è parlato di come è e 
come dovrebbe essere il sin- 
dacato. È un percorso che 
ogni sigla ha fatto e sta facen- 
do per conto proprio. 

Teri è toccato alla Cisl — nei 
mesi scorsi alla Uil e, nell’or- 
dine, Ggil — di misurarsi nel- 
l'assemblea organizzativa 
provinciale. Un appuntamen- 
to di rito che non ha fatto 
trasparire novità o segnato 


(Italfoto) 


prese di posizione eclatanti. 
Piuttosto una serie di messag- 
gi fra addetti ai lavori, inca- 
stonati fra lunghe relazioni 
scritte. Del resto un cambia- 
mento di rotta, in un sindaca- 
to geloso dell’autonomia delle 
categorie come la Cisl, non si 
improvvisa. 

La segreteria provinciale s'è 
presentata con un biglietto da 
Visita molto serio a questi la- 
vori. Un’introduzione genera- 


AUMENTI ’84 E STRASCICHI ’83 SECONDO LA UIL 


Tariffe e prezzi sorvegliati 
Del 9,9% i rincari acquisiti 


ROMA — Per effetto degli 
incrementi già decisi e dei 
trascinamenti degli aumenti 
del 1983, è già stato acquisito 
un aumento medio delle tarif- 
fe e dei prezzi amministrati e 
sorvegliati nell’84 del, 6,6 per 
cento che, per quanto riguar- 
‘da l’area delle tariffe ammini 
strate a livello locale, sale al 
9,92 per cento. 


Se si tiene conto della ne- 
cessità di contenere l’aumen- 
to di prezzi e tariffe entro il 
tasso di inflazione program- 
mata del dieci per cento, lo 
spazio per ulteriori aumenti è 
ridottissimo. 

È quanto si ricava da una 
serie di dati dell’Istat elabo- 
rati dalla Vil. Secondo la con- 
federazione di via Lucullo, è 
possibile individuare cinque 
grandi aree di prezzi e tariffe: 
l’area delle tariffe Cip, letarif- 
fe controllate dai comitati 
provinciali prezzi, i prezzi 
Cip, i prezzi controllati a livel- 
lo provinciale e i prezzi sorve- 
gliati. 

Nell’83 — sì deduce dalle 
tabelle fornite dalla Uil che 
riportiamo qui a fianco — 
mentre le tariffe, î prezzi de- 
terminati dal Cip e i prezzi 
sorvegliati hanno registrato, 
în massima parte, aumenti di 
poco superiori al tasso pro- 
grammato di inflazione, l’a- 
rea amministrata localmente 
ha largamente superato il 13 
per cento previsto con punte 
massime che riguardano i 
trasporti urbani (+49,79 per 
cento), le autolinee in conces- 
sione (+23,55 per cento) e l’ac- 
qua potabile (+21,72 per 
cento). 

La Uil sottolinea, in una 
nota, che le tariffe elettriche, 
telefoniche, ferroviarie, po- 
stali e i pedaggi autostradali 
«debbono essere aumentate, 
eventualmente anche con 
compensazioni interne, nella 
misura necessaria a finanzia- 
re i relativi programmi di in- 
vestimento che non si ritiene 
di dover annullare o rinviare 
e che non possono essere fi- 
nanziati con risorse proprie 
delle aziende o a carico del 
bilancio dello Stato». 

Particolare attenzione dedi- 
ca la Uil al prezzo del pane il 
quale — rileva — «incide mol- 
tissimo sulla scala mobile». 
Secondo la Uil, va tenuto con- 
to che il prezzo amministrato 
riguarda solo il pane comune, 
praticamente introvabile, e 
sottolinea che il prezzo del 
pane potrebbe essere blocca- 
to per il 1984 («del resto — 
afferma — l’attività di panîfi- 
cazione gode di cospicui mar- 
gini»), 


CELICA: 
Elettriche + 20.41 ASIZIOL + 6.00 + 14.45 
Telefoniche + 13.42 + 1.31 REA) 
Assicuraz. auto 15:99 EE 146 i RI) 
Canone Rai _ = n — 
Trasp. ferroviari + 28.67 + 5.95 oo 
Poste + 26.10 + 1,05 a + 1.05 
Pedaggi autostrade + 21.53 = _ _ 
Trasporti urbani + 47.79 + 10,97 EM0:97 
Autolinee in conc. 23,55 04+15.76 i ta15//6 
Acqua potabile + 21,72 + 4.70 70 
Zucchero e O set) ozone intra 
Medicinali + 12.97 Has 2:91 = + 2.91 
Benzina +1235 + 171 +8.80. + 10.66 
Giornali quot. + 13.27 _ _ RS 
Pane + 11.80... + 3.93 rt 03.93 
Tabacchi naz. +19,37 + 871 SIRENA] 
Pronostici sport + 16.71 + 2.85 _ + 2.85 
Pasta alimentare + 13.81 + 5.55 Lor 
Carne. bovina E A9/06/8:172175: ar SEA 
Totali -H15:27: + 4.14 + 2.14 + 6.66 


IMPRENDITORI PUBBLICI D'ACCORDO CON LA CONFINDUSTRIA SULLA SCALA MOBILE 


Costo del lavoro: l'accordo è vicino 


ROMA — «Alla luce dell’in- 
contro dell’altro ieri con il 
ministro del Lavoro De Mi- 
chelis, e dopo le ultime notizie 
provenienti dal sindacato, si 
può dire che l’accordo sul 
‘costo dellavoro è a portata di 
mano: la prossima settimana, 
ed in particolare .il "week- 
end” di fine mese, potranno 
essere a questo proposito de- 
cisivi», 

Lo ha affermato il presiden- 
te dell’Intersind, Paci, al ter- 
mine della riunione della 
giunta della associazione sin- 
dacale. delle: imprese pubbli- 
che. riunita..per esaminare 
l'andamento del confronto 
con il governo e i sindacati 
sulla manovra economica e il 
costo del lavoro. 

Paci si è detto d'accordo 
con la Confindustria per una 
manovra sulla scala mobile 
basata sulla predeterminazio- 
ne dei punti di contingenza, 
senza pregiudizio per una ri- 
forma organica. «Questa ma- 
novra — secondo il presidente 


dell’Intersind — dovrebbe co- 
prire un periodo di tre anni, 
1986 compreso, comportare 
un taglio derli automatismi 
quantizzabile intorno al 50% e 
non prevedere conguagli a fi- 
ne anno». 

Il presidente dell’Intersind 
ha comunque condizionato la 
disponibilità ad un ritocco 
congiunturale dei meccani- 
smi di indicizzazione ad una 
ristrutturazione generale del- 
la scala mobile che, appena 
individuata, dovrà subentrare 
alla predeterminazione. degli 
scatti che si .va decidendo in 
questi giorni. - 

Altro problema essenziale 
per il buon esito della mano- 
vra economica, secondo Paci, 
è quello delle tariffe. «La giun- 
ta — ha precisato il presiden- 
te dell’Intersind — ha sottoli- 
neato che questo problema 
dovrà essere affrontato nel 
prossimo degli incontri col go- 
Verno con tutta l’attenzione 
che esso richiede». 

Esistono infatti per alcuni 


settori delle Partecipazioni 
statali evidenti connessioni 
con inderogabili esigenze di 
investimento delle aziende in- 
teressate e con conseguenti 
possibili ricadute occupazio- 
nali, ha detto Paci. 
L’Intersind, insomma, come 
ha spiegato Paci, intende sal- 
vaguardare i programmi di 
quelle aziende che hanno già 
messo a punto grandi piani di 
investimento, come la Sip che 
prevede nel solo ’84 circa 4 
mila miliardi per adeguare i 
servizi allo sviluppo costante 
delle telecomunicazioni. 
Intanto, riduzione del.costo 
del ..denaro, riconoscimento 
definitivo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, amplia- 
mento del credito agevolato 
alcommercio, accorta riforma 
previdenziale,  istituzionaliz- 
zazione della chiamata nomi- 
nativa al lavoro: sono le ri- 
chieste che la Confcommercio 
pone al governo (ieri Orlando 
ha consegnato un apposito 
documento a De Michelis), in 


secondo il presidente dell’Intersind 


relazione alla trattativa sul 
costo del lavoro, che dovreb- 
be concludersi, secondo l’or- 
ganizzazione del settore di- 
stributivo, con la predetermi- 
nazione dei punti di contin- 
genza per il 1984 ed il 1985. 


Quanto alle linee di politica 
economica esposte l’altro ieri 
dal ministro del Lavoro in un 
comunicato diffuso al termine 
della riunione del comitato di 
presidenza svoltasi ieri matti- 
na, la Confeommercio afferma 
di condividere gli obiettivi, 
assicura la sua collaborazio- 
ne, ma esprime anche «consi- 
stenti riserve su talune valu- 
tazioni», dato che «non consi- 
dera Valida e sufficiente» per 
ridurre l'inflazione la mano- 
vra basata «essenzialmente» 
sull’espansione dell’export 
(+6%) e degli investimenti 
(44%). 


La Confcommercio è tutta- 
via disponibile ad attuare, co- 
‘me nell’83, «patti di autodisci- 
plina» sui prezzi al consumo, 


‘MENTRE CONTINUANO SCIOPERI E MANIFESTAZIONI {QUATTRO ORE A TRIESTE) 


Siderurgia: incontri a Bruxelles 


Davignon salta la tappa romana 


BRUXELLES —I problemi 
della ristrutturazione siderur- 
gica italiana potrebbero esse- 
te affrontati lunedì a Bruxel- 
les dal vicepresidente della 
commissione Cee, Etienne 
Davignon, responsabile della 
politica industriale e dal mini- 
Stro per gli affari comunitari, 
‘Francesco Forte. L’ipotesi ac- 
quista sempre maggiore cre- 
dibilità negli ambienti comu- 
nitari anche se non ha avuto 
ancora conferma ufficiale. 

L’occasione potrebbe essere 
data da una riunione dei mini- 
stri della Cee alla quale en- 
trambi prenderanno parte lu- 
nedì a Bruxelles. Una sessio- 
ne che non si preannuncia di 
fondamentale importanza, 
nella quale la delegazione ita- 
liana sarà rappresentata dal 
ministro degli esteri, Giulio 
Andreotti, dal sottosegreta- 
rio, Mario Fioret oltre che da 
Forte. 

Caduta l'ipotesi di un in- 
contro Craxi/Davignon — la 
notizia è ormai ufficiale — 
l'importante presenza italia- 
na preannunciata per la riu- 
nione di lunedì, potrebbe far 
pensare ad un intervento del 
ministro degli esteri in quello 


| Movimento navi 


| 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Pelor» (greca), ag. Bos- 
so, imbarco varie, prov. Limasol, 
orm. Riva 1. 

Navi in partenza: «Abu Simbel» 
(egiziana), ag. Audoli, dest. Ales- 
sandria. 

Navi all’ormeggio: «Fantasia» 
(italiana), ag. Sperco, attesa par- 
tenza, orm. riva 14; «Recai Bursa- 
lioglu» (turca), ag. Amar; sbarco 
nocelle e imbarco varie, orm. riva 
9; «North Star» (norvegese), ag. 
‘Agemar, lavori, orm. molo III; «Le- 
Tos Island» (greca), ag. Amar, atte- 
sa partenza, orm. molo V; «Castel- 
lo» (italiana), ag. Audoli, lavori, 
‘orm. testa molo V; «Puntaverde» 
(italiana), ag. Cosulich, lavori, 
orm. riva 55; «Antakia» (turca), ag. 
Ellerman-Wilson sbarco imbarco 
varie, orm. riva 61; «Bakar» (jugo- 
slava), ag. Agemar, orm. riva 63; 
«Ljuta» (S.V.), ag. Tarabocchia, 


imbarco farina, orm. riva 65; 
«Oslo» (italiana), ag. Sper Senior, 
allibo carbone, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Lakonikos» 
(greca), ag. Cattaruzza, vuota; 
«Vyacheslav Shishkov» (sovieti- 
ca), ag. Martinoli, rottami ferro, da 
Pireo; «Andrea». (Singapore), ag. 
Costanzi, caolino, da Fowey. 

Navi in partenza: «Pionir» (jugo- 
slava), ag. Costanzi, vuota, per 
Fiume; «Tauras III» (maltese), ag. 
Cattaruzza, vuota, per Ravenna; 
«Kostantinos K.» (cipriota), vuota, 
per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Arcipel» 
(panamense), ag. Costanzi, banchi- 
na De Franceschi, sbarco crusca; 
«Pioner Onegi» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco se- 
gati; «Saint Vincent» (filippina) 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
segati; «Izhorales» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Pelor» (greca), ag. Co- 
stanzi, banchina De Franceschi, 


sbarco crusca; «Balsa 7» (filippi 
na), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco caolino; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, banchi- 
na Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Rhone-Liner» 
(tedesca), ag. Uniagent, legname, 
da Portimao; «Mikhail Krivoshlik- 
hov» (sovietica), ag. Friulmar, vuo- 
ta, da Chioggia; «Arcipel» (pana- 
mense), ag. Marlines, vuota, da 
‘Monfalcone. 


Navi in partenza: «Elbe» (pana- 
mese), ag. Marlines, per Pesaro. 


Navi all’ormeggio: «Santa Can- 
dida» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, sbarco salgemma; 
«Navashino» (sovietica), ag. Friul- 
mar, darsena Torviscosa, sbarco 
carbone; «La Paix» (libanese), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Saymenskiy 
Kanal» (sovietica), ag. Friulmar, 
bacino Margret, sbarco sale indu- 
Striale. 


che è stato definito più volte il 
«caso Italia». 

E non sarebbe il primo di 
questo genere: nell’autunno 
scorso il ministro degli esteri 
della Germania federale, 
Hans Dietrich Genscher è 
venuto a Bruxelles per ripro- 
porre alla commissione Cee le 
esigenze della siderurgia te- 
desca. i 

Si conferma intanto che 
avrà luogo giovedì 26 la riu- 
nione dei ministri dell’indu- 
stria della Cee nella quale do- 
Vrà essere decisa la proroga 
per i prossimi due anni del 
Tegime di quote di produzione 
obbligatorie previsto dall'art. 
58 del trattato Ceca. 

Anche se il termine per la 
presentazione dei piani di ri- 
strutturazione scade il 31 gen- 
naio, la riunione di giovedì 
sarà decisiva per la siderurgia 
italiana in quanto la richiesta 
di un aumento della quota di 
produzione che permetta la 
riapertura di Bagnoli dovrà 
essere accolta dai ministri dei 
«dieci», ed al fine di ottenerla, 
l’Italia ha minacciato di op- 
porsi alla proroga dell’art. 58. 

Comunque anche ieri i lavo- 
ratori della siderurgia hanno 


CONTROCORRENTE L'INTESA FRA L'AZIENDA E LA FULC 


‘partecipato a scioperi e mani- 
festazioni. Cortei si sono svol- 
ti a Genova e a Napoli con la 
partecipazione di migliaia di 
lavoratori dell’Italsider, 
Quattro ore di sciopero sono 
state attuate dalle maestran- 
ze del gruppo Terni negli sta- 
bilimenti umbri, piemontesi, 
lombardi e nella Ferriera di 
‘Trieste, come riferiamo nelle 
pagine di cronaca. 

A proposito di quest’ultima 
una delegazione delle segrete- 
rie regionali delle organizza- 
zioni sindacali, della federa- 
zione lavoratori metalmecca- 
nici (Flm) e del consiglio di 
fabbrica della «Terni» ha 
esposto una serie di richieste 
in un incontro con l’assessore 
Renzulli, intervenuto in rap- 
presentanza della giunta re- 
gionale. 

Tali istanze riguardano in- 
nanzitutto la sollecita attiva- 
zione di un tavolo di trattati- 
va con l’Iri e le finanziarie 
pubbliche per decidere le ini- 
ziative riguardanti le aziende 
a partecipazione statale nel 
cui ambito si inquadra anche 
il gravissimo problema della 
«Terni», allo scopo di avviare 
il risanamento ed il consolida- 


‘mento di queste realtà pro- 
duttive, fondamentali per l’e- 
conomia locale. 

I rappresentanti delle orga- 
nizzazioni sindacali hanno, 
inoltre, chiesto conferma del- 
l'impegno finanziario della 
‘Regione nonché un interven- 
to presso il governo per l’ado- 
zione di adeguate misure di 
sostegno. ‘| 

L'assessore Renzulli ha ri- 
chiamato la disponibilità e gli 
impegni della Regione, già 
assunti con la recente legge 70 
dell’82 volti a favorire anche 
attraverso forme di diversifi- 
cazione produttiva il mante- 
nimento dei livelli produttivi 
ed occupazionali, assicurando 
nel contempo che porterà 
immediatamente all'attenzio- 
ne della Giunta le istanze pro- 
spettate. 

Da segnalare, infine, che ieri 
è stato firmato dalla Assider 
l'accordo di collaborazione 
con la Falck e la nuova Sias 
sugli acciai speciali. L’accor- 
do, di carattere commerciale 
e produttivo, della durata di 
due anni, è il primo del setto- 
re, e consentirà di razionaliz- 
zare e di definire la produzio- 
ne e gli impianti, 


Accordo alla Ideal Standard: 
niente cassa e 50 assunzioni 


PORDENONE — C'è un'azienda pordeno- 
nese che va «controcorrente» e, anziché licen- 
Ziare o ricorrere alla cassa integrazione, assu- 
me cinquanta giovani disoccupati. Lunedì 
scorso è stato, infatti, raggiunto all’Ideal Stan- 
dard di Orcenico (azienda del settore cerami- 
che) un interessante accordo con il sindacato 
dei chimici (Fulp? che chiude positivamente 
un mese di serrato confronto. Si trattava di 
risolvere, con il consenso dei lavoratori stessi, i 
problemi di ristrutturazione produttiva dell’a- 


zienda. 


La questione era venuta a galla negli ultimi 
mesi dell’83. La direzione Ideal Standard ave- 
va convocato la controparte sindacale per 
illustrare il suo programma di rilancio per 
rendere lo stabilimento più produttivo ed 
elastico rispetto ad un mercato che sta attra- 


zione. 


crisi preoccupante. C'era poi la necessità di 
innovare a fondo gli stessi impianti. In condi- 
zioni normali affrontare questi problemi signi- 
fica parlare di solito di tagli ‘occupazionali, o 
quantomeno di lunghi periodi di cassa integra- 


Invece il sindacato ha chiesto alla direzione 
di non ricorrere alla cassa integrazione, sosti- 
tuendola con i prepensionamenti. In tal modo 
— essendo piuttosto elevata l’età media delle 
maestranze — si sarebbe aperta la strada 


all'assunzione di giovani disoccupati. 


versando — anche questo — un momento di 


Questa impostazione è stata accolta dall’a- 
zienda e ha consentito di arrivare alla firma 
dell’accordo che, mentre prevede l'attuazione 
dei programmi in termini produttivi, apre le 
porta a una cinquantina di senza lavoro. 

‘Alla Fule si è ovviamente soddisfatti. 


T. Z. 


FALLISCE L'INCONTRO UTENZA-SINDACATI 


Negoziato sui porti 
Minaccia di rottura 


ROMA — Semirottura delle trattative sulla gestione e 
sulla organizzazione del lavoro dei porti italiani in corso al 
ministero della marina mercantile fra sindacati e il comitato 


di coordinamento dell’utenza portuale, 


di cui fanno parte 


armatori, industriali, agenti marittimi, spedizionieri. 

La riunione, presieduta dal sottosegretario Alberto Ciam- 
paglia, era stata programmata il 19 dicembre scorso e aveva 
come obiettivo il risanamento del fondo di gestione nazionale, 
anche attraverso la revisione degli istituti contrattuali, In un 
comunicato il comitato «esige una sostanziale revisione degli 
istituti contrattuali che è l’unica via per consentire il riequili- 


brio della gestione del fondo». 


La prossima riunione tra le parti è stata fissata da 
Ciampaglia per il 30 gennaio. Ma, vista la scarsa volontà dei 
sindacati dei lavoratori di rispettare i patti assunti in 
dicembre, il comitato utenti, mentre ribadisce la necessità che 
alla trattativa partecipi la delegazione di governo firmataria 
dell’accordo (ministero marina mercantile, ministero del 
lavoro, ministero del tesoro e presidenza del consiglio) si 
riserva di valutare l’opportunità sia della permanenza dei 
propri rappresentanti nel fondo sia della partecipazione 


all'incontro di fine mese. _ 


Notizie in breve 


di 


n " = " " 
Assicurazioni: borsa di studio 
ROMA — Il Centro studi Raffaele Boccia (Roma - via 
Crescenzio 12) d'intesa con la Società Italiana‘ Cauzioni ha 
istituito una borsa di studio di lire 2.500.000 da destinare a una 
tesi di laurea che riguardi le «Assicurazioni del credito e/o delle 
cauzioni», I candidati — laureati presso Università italiane o 
straniere — dovranno inviare domanda di partecipazione entro 
il 30 giugno ’84 e successivamente (non oltre il 31 dicembre) tre 
copie dell’elaborato e il certificato universitario attestante la 
votazione riportata nei singoli esami di profitto e di laurea. 


Bnl: Dc e Psi l'accordo su Nesi 
‘ROMA — Accordo tra Dec e Psi per la riconferma di Nesi al 

vertice della Bnl. Da entrambe le parti è stato manifestato 

profondo apprezzamento per il ruolo svolto da Nesi, 


Consiglio Filta a Tricesimo 

UDINE — Il consiglio regionale della Filta-Cisl del Friuli- 
Venezia Giulia ha fissato per il 1.0 febbraio a Tricesimo la data 
dell'assemblea organizzativa dei quadri sindacali regionali. 
L'assemblea rifletterà sull’attuale ruolo del sindacato e definirà 
alcune linee di orientamento per la categoria con riferimento a 
una nuova politica contrattuale, a una diversa struttura della 
contrattazione, all’ipotesi di nuove relazioni industriali, al 


progetto donna-lavoro. 


La Cisnal sulla siderurgia 

TRIESTE — La Cisnal, in riferimento al ‘problema siderur- 
gico, afferma che deve essere avviata una strategia la quale 
fornisca l’espansione dell’uso dell’acciaio nel settore delle 
costruzioni e dell’edilizia, il ricorso alle centrali nucleari per 
l’utilizzazione del rottame e la fusione diretta del minerale è la 
salvaguardia della dislocazione costiera degli impianti per la 
diminuzione dei costi di trasporto delle materie prime, la 
produzione di massa dei manufatti a base di acciaio ad alta 
resistenza, dagli utensili ai tubi. È 


Bruno Degrassi: «Siamo sani e ci stiamo rafforzando» 


le del responsabile Bruno De- 
grassi e quattro relazioni di 
merito: Dario ‘Tersar sulla 
contrattazione, Roberto Co- 
muzzi sul lavoro, Claudio Ma- 
rengo sui problemi sociali, Li- 
vio Feletti su quelli organizza- 
tivi. Interventi che hanno pre- 
sentato e riassunto un po’ tut- 
ti i temi sviluppati poi nel 
dibattito, invero non molto 
‘organico. 

Ma vediamo con ordine. «Ci 
interessa lo stato di salute 
dell’organizzazione», ha avvi- 
sato Degrassi. «E. allora si 
sappia che nel paese, nella 
regione e a Trieste la Cisl è 
sana e si rafforza nella pubbli- 
ca amministrazione, nei servi- 
zi, tra i pensionati e nonostan- 
te la crisi, pur con una lieve 
flessione, mantiene il numero 
degli iscritti. nell'industria». 
Ma bisogna guardare avanti e 
non è possibile fare un’analisi 
a «bocce ferme». 

«Intendiamo riconquistare 
il mestiere del sindacato», ha 
osservato Degrassi riferendo- 
si alla contrattazione, E guar- 
dando alle cose di casa pro- 
pria ha aggiunto: «Il sindaca- 
to e la stessa Cisl devono 
realizzare una struttura poli- 
tica e operativa che risponda 
alla “nuova confederalità”. 

Sul problema contingente 
della vertenza area giuliana: 
«Al tavolo del gruppo di lavo- 
To devono essere richiesti con 
priorità, al governo e all’Iri, 
impegni sulla Terni, il mante- 
nimento del ruolo del. Lloyd 
Triestino a Trieste, la salva- 
guardia del ruolo della naval 
meccanica e valorizzazione 
della portualità. È decisivo, 
inoltre, porre il problema di 
attività nuove. La volontà 
dell’Iri di riconvertirsi verso i 
settori avanzati deve trovare 
anche a Trieste una sua con- 
cretizzazione. Dobbiamo su- 


‘perare una presenza delle par-. 


tecipazioni statali che non ab- 
bia ricadute positive sul tes- 
suto industriale locale». 
Degrassi ha poi ricordato 
gli ultimi travagliati rapporti 
unitari per dire che «da parte 
nostra non vi è nessun inten- 
dimento di chiusura o di “ri- 
torno a casa”, anche se “è 
necessaria una ‘riconsidera- 
zione del patto federativo:e 
delle sue articolazione ai vari 
livelli”». i 
Dario Tersar ha affermato 
che «esiste un nesso molto 
stretto fra contrattazione e 
raporto con i lavoratori. Uno 
dei motivi di crisi dei consigli 
d’azienda, e quindi della mili- 
tanza dei delegati, è il restrin- 
gimento del rapporto contrat- 
tuale all’interno dell'azienda 
che ha modificato profonda- 
‘mente la natura di questo or- 
ganismo annullandone la 


spinta e mutilandone le fun- È 


zioni». ) 

Secondo Tersar il 22 geh- 
naio ’83 è una data spartiac- 
que perché, tra l’altro, ha 
segnato il passaggio dalla 
contrattazione. 
rivendicazione in un quadro 
di crescita e sviluppo alla con- 
trattazione-scambio in una fa- 
se di stallo economico e a 
fronte di grandi trasformazio- 
nl. 


Grandi trasformazioni, ca- 
duta dell'equazione investi- 
menti-occupazione. Ne ha 
parlato anche Roberto Co- 
Imuzzi, insistendo su una delle 
idee-forza della Cisl: la ridu- 
zione dell'orario, per arrivare 
‘a una ridistribuzione del lavo- 
To che è «il vero e grande 
problema del nostro tempo». 

La cultura dominante — ha 
aggiunto Comuzzi — preferi- 
sce far credere che in futuro, 
‘con l’introduzione delle nuove 
tecnologie e le ristrutturazio- 
ni, «non ci sarà la necessità di 
lavorare meno, ma che il lavo- 
ro non mancherà, 5 

‘Altra carne al fuoco l'hanno 
messa Feletti e Marengo. Îl 
primo ha puntato l'indice sul- 
la lentezza con cui si sta ai 
tuando il rinnovamento inter- 
no alla Cisl deciso nel 1980: «È 
inutile arrabbiarsi con il go- 
verno perché per attuare una 
riforma ci mette otto anni 
quando noi per attuare una 
nostra ne mettiamo dieci». 
Marengo, invece, ha denun- 
ciato che tutto. il «sociale» 
non ha avuto solido rilievo.e 
costante attenzione nella 
prassi sindacale: «il sindacato 
deve darsi una chiara strate- 
gia in merito a dotarsi di una 
struttura specifica». 5 

Eraldo Crea, della segrete- 
ria nazionale, ha chiuso gli 
interventi richiamando un’e- 
sigenza precisa: «Dobbiamo 
diventare presbiti», ha detto, 
«non improvvisare le risposte, 
ma guardare alle prospettive 
di medio e lungo termine. Sia- 
mo di fronte a un vero e pro- 
prio paesaggio d’epoca per 
cambiamenti oggettivi e sog- 
gettivi. Il baricentro della vita» 
della gente non è più solo il 
lavoro». Sulla trattativa con 
governo e industriali: «è una 
balla che ci giochiamo il desti- 
no dei prossimi deici anni, Le. 
sconfitte più brucianti non le 
abbiamo mai subite a Roma. 


Si è perso il contatto con la- 


realtà. Siamo professori sulla 
scala mobile ma analfabeti 
sulla reindustrializzazione di 
un’area». 

Alessandro de Calò >. 


5 
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UN BILANCIO DEGLI EFFETTI DELL’APPOSITA LEGGE 


«Fondi comuni: in giugno 


«l'arrivo de 


“Procedure molto complesse e iniziale diffidenza del risparmiatore 


ROMA — Prenderanno con- 
i eretamente il via non prima di 
giugno i primi fondi d’investi- 
mento mobiliare italiani: in 
tutto 4-5 iniziative messe a 
-. punto da istituti di credito e 
di assicurazione con un’appo- 
Sita società dì gestione e di 
distribuzione. È questo il 
bilancio dei primi «effetti» 
della legge sui fondi comuni, 
tracciato nel corso di un in: 
vcontro organizzato dalla Adn- 
*Kronos, cui hanno partecipa- 
to esperti del settore. 


«Stiamo attraversando una 
fase di avvio di queste forme 
‘ alternative di risparmio — ha 
‘spiegato il vicedirettore della 
‘Bnl, Elio Tartaglia — ma nel 
tempo i fondi comuni si svi- 
— lupperanno certamente, svol- 
— gendo una funzione importan- 
‘ te soprattutto nell’apporto di 
Capitale di rischio per le im- 
“prese». 


sn. Quanto: all’identikit trac- 
s;ciato per i primi fondi che si 
vaffacciano nel mercato, (desti- 
nati a diventare nel giro di un 
,Janno una trentina) si tratta 
per la maggior parte di fondi 
uObbligazionari, e quindi con 
offerta di titoli a reddito fisso, 
1/0 monetari, o ancora bilancia- 
ti, con una parte di titoli a 
yygFeddito fisso ed un’altra di 
titoli azionari. È invece deci- 
__Samente ristretta la gamma 
di fondi esclusivamente ‘azio- 
‘pari: 
î° Quanto alla lentezza con la 
v quale i fondi stanno prenden- 
do piede, si tratta, da una 
“Parte, secondo Bruno Bian- 
‘chi, capo servizio monetario e 
finanziario della Banca d’Ita- 
‘lia, della procedura molto 
“complessa, perché sono 
' necessarie una serie di auto- 
tizzazioni, d’altra parte il ri- 
‘lSparmiatore è sempre piutto- 
sto lento nell’accogliere nuo- 
“ve forme di risparmio. È stato 
così inizialmente anche per i 
“Bot. Chi vuole investire soldi 
În sostanza — ha coneluso 
OBianchi — sta alla finestra a 
ilguardare». 


Dunque nessuna preoccu- 


_iPazione, neanche per la con- 


“©orrenza che queste nuove 


forme di risparmio potrebbe- 
ro svolgere nei confronti delle 
attività svolte dalle aziende di 
credito, che anzi hanno già 
promosso iniziative per circa 
30 fondi mobiliari. «Le banche 
— ha infatti sottolineato il 
direttore centrale dell’Iccri, 
Mario Gasponi — ormai da 
diverso tempo hanno scelto 
che assistere all’affermarsi di 
un fenomeno senza interveni- 
Te — ha sottolineato da parte 
sua Tartaglia — è meglio con- 
trollarlo, sviluppandolo», 
Qualche problema potreb- 
be invece crearsi — secondo il 
Vicedirettore della Bnl — sul- 
la distribuzione: se è infatti 
vero che le banche attraverso 
gli sportelli hanno una enor- 
me potenzialità di contatto 
con il pubblico, è altrettanto 


vero che forme di collocamen- 
to come la vendita porta a 
porta sono senz'altro più 
‘aggressive e originali. 

Sui vuoti lasciati dalla leg- 
ge '77 che ha regolamentato i 
fondi comuni, è infine interve- 
nuto il presidente della socie- 
tà dei fondi comuni d’investi- 
mento, Gustavo Visentini: 
<La soppressione della delega 
concessa al governo per la 
regolamentazione di una serie 
di aspetti — ha detto Visenti- 
ni — decisa peraltro all’ultimo 
momento ha fatto sì che il 
legislatore trascurasse due 
aspetti fondamentali: innan- 
zitutto quello della disciplina 
del fondo estero e in secondo 
luogo quello di una scelta glo- 
bale per tutto il mercato pa- 
rallelo». 


AUMENTI DEL 12 P.C. 


Autotrasporto: 
Signorile . 
conferma 

le tariffe 


L'aumento del 12% delle tarif- 
fe dell’autotrasporto restano in 


Vigore: un provvedimento del. 


Tar del Lazio lo aveva invalida- 
to, ma il ministro. dei trasporti 
Signorile ha annunciato al comi- 
tato di intesa degli autotraspor- 
tatori Anita, Fai e Fita di aver 
disposto l’impugnativa del 
provvedimento del Tar dinanzi 
al Consiglio di Stato. 

Lo stesso Signorile ha anche 
annunciato che per la prima 
quindicina di febbraio emanerà 
un secondo decreto relativo al- 
l'aumento delle tariffe. 

Il ministro — ha anche assicu- 
rato che il decreto interministe- 
riale: relativo al trasporto delle 
merci pericolose formerà ogget- 
to di più attento esame da parte 
degli organi tecnici e che i divie- 
ti di circolazione degli autovei- 
coli industriali previsti per il 
1984 saranno portati all’atten- 
zione del governo per la revisio- 
ne del relativo calendario, in 
sede collegiale. 


PIÙ 9,7 E 7,6 I PRECEDENTI INDICI 


La ripresa negli Usa 


più 4,5% 


nel IV trimestre '83 


Il dollaro resta forte: chiusura a 1703,50 


WASHINGTON — Il pro- 
dotto nazionale lordo Usa, al 
netto dell’inflazione, è cre- 
sciuto del. 4,5% annuo nel 
quarto trimestre 1983, confer- 
mando la stima «flash» del 
mese scorso. Lo ha reso noto il 
dipartimento al’ commercio. 
Questo dato conferma il ral- 
lentamento della crescita eco- 
nomica Usa negli ultimi tre 
mesi del 1983. Nel terzo trime- 
Stre l’espansione era stata del 
1,6% e del 9,7% nel secondo. 

Il deflattore dei prezzi è 
aumentato del 3,9% nel perio- 
do ottobre-dicembre contro il 
3,6% del trimestre preceden- 
te, mentre nei dodici mesi l’in- 
cremento è stato del 4,2% 
(+6% nel 1982). Il dipartimen- 
to al commercio ha, inoltre, 
precisato che per tutto il 1983 


POLEMICA TRA IL SOTTOSEGRETARIO ALLE FINANZE E IL SECIT 


Fisco: perché i «super ispettori» 


non vanno a caccia degli evasori: 


ROMA — Tira aria di pole- 
mica con tanto di «botta e 
risposta» epistolare tra il mi- 
nistero delle Finanze (nella 
persona del sottosegretario 
socialista Domenico Susi) e il 
Secit, il servizio dei superi- 
spettori tributari. Pomo della 
discordia il ruolo che ì superi- 
spettori sono chiamati a svol- 
gere. 

Le prime avvisaglie si erano 
avute circa un mese fa: în 
un'intervista Susi aveva mes- 
so il Secit sul banco degli 
imputati: «Questa struttura — 
aveva sostenuto — era nata 
‘per lavorare soprattutto all’e- 
sterno, controllando i gruppi 
economici, mentre al contra- 
Tio si è spesso dedicata ai 
controlli periferici». 

La risposta del vertice del 
Secît non si è fatta attendere: 
con una lettera inviata al sot- 
tosegretario e per conoscenza 
al ministro Visentini, ma fatta 


Brevi di finanza 
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Tassi bancari: 18,80% a fine '83 
Si ROMA — Il costo minimo di un prestito, nella media, a fine 
li1983 era del 18,80%; nel Quarto trimestre dello stesso anno il 
valore medio risultava del 18,84%. Secondo gli ultimi dati sui 
«tassi bancari rilevati dalla Banca d’Italia, si ricava che nel 
veorso dell’anno passato, il costo minimo dél denaro è sceso di 
sdue punti e 3 centesimi, dal 20,87% medio del quarto trimestre 
1982 al 18,84% del quarto trimestre 1983. Meno è comunque 
“sceso il tasso normale sui Prestiti, cioè. quello mediamente 
Rapplicato dal sistema bancario: a fine dicembre risultava pari 
‘al 23,12%, appena un punto in meno rispetto al top rate medio 
calcolato dall’associazione bancaria. Per quanto riguarda i 
‘tassi applicati ai depositi bancari, a fine dicembre quelli medi 
risultavano pari al 12,11%,in leggero rialzo rispetto a novembre 


€12,08). 


153 
‘Condotte: parte l'aumento 
3 ROMA — Il raddoppio di capitale della società Condotte 
‘d’acqua ha preso il via in Borsa, Appuntamento interessante 
“per vagliare il mercato dopo la riammissione della quotazione 
del titolo in Borsa, che fu sospeso per circa un mese. Il primo 
giorno dell’operazione non è stato però molto positivo: al 
mercato di Milano, il titolo ha perso 1°1,20%. C'è comunque da 
Considerare che, nel riammettere il titolo in borsa, la Consob 
‘Tichiamò l’attenzione sulla circostanza che il prezzo di sotto- 
—scrizione delle nuove azioni (pari al valore nominale di 250 lire), 
Tisultava superiore a quello di mercato. L'aumento del capitale, 
“in esecuzione della delibera dell’assemblea straordinaria degli 


‘azionisti della società del 22.19. 


Miliardi a 49 miliardi di lire. 


82, prevede di portarlo da 24,5 


‘Rc auto: aumento massimali 
ROMA — I massimali delle Rc auto aumenteranno a partire 


dal prossimo agosto, così come 


già avvenuto negli ultimi due 


anni. È quanto prevede una delibera del 1982, emanata in 
Ossequio ad una direttiva della Cee che prescrive massimali 
Pari a 500 milioni di lire per tutti i paesi membri. Il nostro 
Paese, per evitare un impatto troppo brusco sulle tariffe, decise 

là da allora un adeguamento graduale nel tempo. Anche il 
futuro adeguamento sarà «gratuito», nel senso che non verrà 
«Pagato al momento della scadenza del contratto da parte di 
19gni automobilista. Ciascuno, in altre parole, potrà godere in 
Anticipo di massimali, più aderenti alla realtà economica pur 


-Pagandoli posticipatamente. 


circolare anche all’interno 
del Secit, îl direttore generale 
Vincenzo Salafia ha risposto 
alle critiche mosse. «Le verifi 
che ed i controlli relativi ai 
contribuenti sospetti di eva- 
sione — sostiene in particola- 
re Salafia — sono previste 
come attività di natura 
straordinaria». 

Al contrario, il controllo 
sulla attività di accertamento 
e di verifica degli uffici e della 
Guardia di finanza, nonché 
l'intervento sulle verifiche în 
corso, sono previsti come l’at- 
tività ordinaria (e quindi nor- 
male) degli ispettori tributari. 

Come a dire che è la legge a 
limitare le possibilità di azio- 
ni del servizio: «Questo dise- 
gno legislativo — scrive infatti 
Salafia — potrà condividersi, 
criticarsi e respingersi, ma 
finché rimane quello che è, gli 
ispettori tributari non ‘posso- 
no far altro che rispetarlo. 


«Oltretutto — sostiene il di- 
rettore generale del Secit — 
anche l’attività straordina- 
ria, e cioè le verifiche esterne, 
è stata svolta nei confronti dì 
importanti contribuenti, ed îl 
lavoro è stato apprezzato 
anche dal ministro delle Fi- 
nanze. La lettera chiude con 
un invito a Susi a fornire alla 
stampa iî necessari elementi 
per una migliore puntualizza- 
zione sul suo giudizio. 

Invito, che Susi non sembra 
‘proprio voler accogliere e che 
ha anzi «fruttato» una secca 
lettera di risposta al direttore 
generale. «La sua nota scrive 
Susi a Salafia — evidenzia 
quali siano le inesattezze in- 
terpretative della legge istitu- 
tiva del servizio, che hanno 
fatto produrre, nonostante il 
meritevole impegno degli 
ispettori tributari, risultati 
non perfettamente adeguati a 
quelli voluti dal legislatore». 


COMPRIAMO PIÙ DEI SOVIETICI 


Tra l’Italia e l’Urss 
i conti non tornano 


ROMA — Esiste un notevo- 
le squilibrio nell’interscambio 
economico tra Italia e Unione 
Sovietica e tra Italia e gli altri 
paesi dell'Europa Orientale 
che ha creato un grosso defi- 
cit nella bilancia dei paga- 
menti nazionale a vantaggio 
dell’Est europeo. Lo ha soste- 
nuto alla Camera il sottose- 
gretario al Commercio con l’e- 
stero, sen. Giovanni Prandini, 
rispondendo ad un’interroga- 
zione del Msi-Dn (primo fir- 
‘matario l’on. Pazzaglia). 

Le relazioni economiche e 
commerciali italo-sovietiche 
— ha precisato l’esponente di 
governo — sono state caratte- 
tizzate in questi ultimi anni 
da un costante ritmo di accre- 
scimento, dai 368 miliardi di 
lire che costituivano l’inter- 
scambio complessivo nel 1970 
sì è gradualmente passati ai 
seimila 830 del 1982. 

Ma negli ultimi cinque anni 
è stata l’Urss ad accumulare 
un notevole attivo nei con-' 
fronti dell’Italia. Tale situa- 
zione — ha detto il sen, Pran- 
dini — è già stata più volte 
fatta presente alle autorità 
sovietiche: il rischio dell’ag- 
gravamento del deficit è di 
impedire l’armonico sviluppo 
degli scambi e di compromet- 
tere il rafforzamento della 
cooperazione economica. 


L’Urss ha garantito il suo 
impegno a ridurre lo squili- 
brio con un aumento delle 
importazioni dall’Italia di 
macchine, attrezzature, pro- 
dotti siderurgici, alimentari e 
di largo consumo. 

Il sottosegretario al Com- 
mercio con l’estero ha fornito 
alcuni dati sull'andamento 
dell’interscambio Italia-Urss 
nei primi dieci mesi dello 
scorso anno, dai quali emerge 
che le esportazioni italiane di- 
rette in Unione Sovietica sono 
aumentate del 44 per cento, a 
fronte di una crescita delle 
importazioni del 18 per cento. 
Il risultato pratico è stato 
però la diminuzione dell'uno 
per cento del deficit per VI- 
talia. 


D'altra parte — ha fatto os- 
servare Prandini — il deficit 
con l’Urss è ben difficilmente 
comprimibile dal punto di vi- 
sta delle importazioni, in 
quanto circa il 90 per cento 
degli acquisti italiani in Unio- 
ne Sovietica è costituito da 
‘materie prime e risorse ener- 
getiche. L'unica soluzione del- 
lo squilibrio — ha concluso il 
sottosegretario — è quindi 
Tappresentata da un aumento 
degli acquisti dell’Urss in Ita- 
lia, sia dei beni strumentali, 
sia di quelli di consumo. 


sa I DUE COLOSSI USA SI CONTENDONO LA FORNITURA DI MOTORI JET 


© WASHINGTON — È stato 
IBià definito «il duello del seco- 
lo», ovvero «la grande guerra 
lei motori», e il suo esito, 
dopo diversi mesi di incertez: 
‘ze, si dovrebbe conoscere nei 
Prossimi giorni. 
‘2 Ad attendere il verdetto con 
Sia sono due grandi aziende 
‘Motoristiche statunitensi, la 
“Pratt and Whitney» e la «Ge- 
Neral Electric», per le quali è 
gioco un contratto favoloso 
(14 miliardi di dollari) per la 
tnitura all’aeronautica mili- 
‘tare Usa dei circa 2400 reatto. 
. Ti destinati alle nuove versio- 
Ri degli intercettori F-15 (Ea- 
Ble» e F-16 «Falcon». 
- Del primo aereo — conside- 
Tato dagli esperti il miglior 
intercettore occidentale at- 
Malmente in servizio — il 
Pentagono ne ha già acqui- 
Stati 703 esemplari, e ha in 
Programma di acquistarne un 
Altro migliaio circa. 
Del secondo, 673 esemplari, 
Ono già in dotazione dell’e- 


sercito americano, ma il di- 
partimento della difesa preve- 
de di arrivare a quota 2.100. 

Lo stato maggiore america- 
no vuole però che le versioni 
future dei due aerei — ambe- 
due largamente venduti an- 
che all’estero — siano dotati 
di motori più potenti. 

I servizi d'informazione del- 
la difesa (Dia) sono infatti 
convinti che gli equivalenti 
sovietici, il Mig 29 «Fulerum» 
e il Sukhoi su 27 «Flanker» 
(secondo la terminologia Na- 
to), abbiano, grazie ai loro 
motori, un migliore rapporto 
peso-potenza e quindi anche 
una maggiore manovrabilità. 


In termini di potenza, ilcon- 


fronto tra i due giganti moto- 
Tistici americani dovrebbe fa- 
vorire la «General Electric» 
con il suo F-110, rispetto al 
Pw-200, ultima versione 
dell’F-100 della «Pratt and 
Whitney». 

Su quest’ultima azienda, 
tra l’altro, grava l’ombra dei 


numerosi problemi riscontra- 
ti nella versione precedente 
del reattore, che hanno provo- 
cato la perdita di 35 F-16, 
anche se — assicurano i diri- 
genti della società — quei pro- 
blemi sono stati ora indivi- 
duati e risolti, 

Ma la «General Electric» 
rincara la dose, affermando 
che la manutenzione del mo- 
tore concorrente è più gravo- 
sa (tre ore di revisione per 
ogni ora di volo), mentre il 
proprio, oltre ad essere più 
potente, è anche più affida- 
bile. 

La battaglia tra i diretti in- 
teressati, ovviamente, si com- 
batte a colpi di confronti tec- 
nici che tuttavia, negli am- 
bienti del Congresso, dove do- 
Vrà essere presa la decisione 
finale, lasciano il posto a con- 
siderazioni politiche legate ai 
riflessi che l'assegnazione del- 
l’«appalto del secolo» avrà 
sull'economia delle rispettive 
circoscrizioni elettorali. 


«General Electric» contro «Pratt and Whitney» 


C'è in ballo la commessa industriale del secolo 


La «Pratt and Whitney» 
‘prevede di costruire i suoi mo- 
tori nel. Connecticut, mentre 
la «General Electric» affiderà 
l'esecuzione della commessa 
ai suoi stabilimenti dell’Ohio. 

Se la scelta finale cadrà sul- 
la «General Electric» comun- 
que, la «Pratt and Whitney» si 
vedrà sottratta una soluzione 
di quasi-monopolio, di cui go- 
de da diversi anni nella forni- 
tura di reattori destinati agli 
intercettori americani e che 
‘molti al Pentagono considera- 
no «poco salubre». 


MI PRESTITO — Un finan 
ziamento di circa 200 milioni 
di dollari verrà concesso alle 
Ferrovie dello Stato da un 
consorzio di banche coordina- 
te dalla «Lehman Brothers 
Cuhn Loeb International 
Inc.» di Londra. L'importo del 


‘prestito, pari a circa 425 mi- 


liardi di lire, verrà utilizzato 
per l'attuazione del piano in- 
tegrativo delle aziende, 


Di più: secondo il sottose- 
gretario, «l’interpretazione ri- 
duttiva della legge — accen- 
nata nella lettera di Salafia — 
va superata, perché ha tra- 
sformato il Secît «in un ruolo 
parzialmente burocratiz- 
zato». 

In un momento eccezionale 
come quello che stiamo viven- 
do— sostiene în sostanza Susi 
— distinguere tra attività 
straordinaria ed attività ordi- 
naria non ha senso. Il Secit 
deve avere come obiettivo 
fondamentale ta lotta all’eva- 
stone fiscale, sfruttando, quin- 
di, tutte le potenzialità che la 
legge gli conferisce. 

«E° mio intento — conclude 
în proposito nella sua lettera 
il sottosegretario Susi — fare 
ogni sforzo perché le disposi- 
zioni sul Secit raggiungano le 
importanti finalità che il legi- 
slatore intendeva ‘perseguire 
con la sua.istituzione». 


N9 


il Pnl reale è cresciuto del 
3,3% (+49,4 miliardi a 1534,8 
‘miliardi di dollari), la miglior 
performance dal 1978 quando 
era stata registrata un’espan- 
sione del 5,8%. 

L’amministrazione Reagan 
aveva previsto un aumento 
del Pnl del 3,1% per lo scorso 
anno, dopo una flessione 
dell'1,9% del 1982. Tra il quar- 
to trimestre 82 e lo stesso 
periodo ’83 il Pnl reale è 
migliorato del 6,1%. 

Tutti i comparti che contri- 
buiscono al Pnl hanno regi- 
strato durante lo scorso anno 
leggeri miglioramenti rispetto 
al 1982, ma nel quarto trime- 
Stre la crescita è stata più 
moderata di riflesso al rallen- 
tamento deglî investimenti 
per le scorte, al peggioramen- 
to della bilancia commerciale 
Usa e per il netto calo degli 
acquisti da parte del governo 
federale di prodotti non legati 
al settore della difesa. 

Intanto continua l’altalena 
del dollaro che ha concluso la 
settimana su valori di 1703,50 
lire, dopo le 1699,75 lire di 
giovedì, ma ha perso oltre 13 
punti rispetto alla precedente 
chiusura settimanale di 1717 

La moneta statunitense è 
invece rimasta invariata nei 
confronti del marco. AI fixing 
di Francoforte, dove la Bun- 
desbank non è intervenuta, la 
moneta statunitense è stata 
quotata a 2,7940 marchi. 

Rispetto però a venerdì 
scorso, quando il dollaro quo- 
tava 2,8339 marchi, la valuta 
statunitense perde terreno a 
favore del marco. Analoghi 
spostamenti del dollaro si os- 
servano rispetto alle altre 
principali valute, lasciando 
Spazio a recuperi, da parte di 
queste ultime, nei confronti 
della lira. 

Infine un membro del grup- 
po dei consiglieri economici 
della Casa Bianca, l’economi- 
sta Niskanen, ha affermato 
che il vigore del dollaro va 
attribuito soprattutto all’au- 
mentata redditività degli 
investimenti capitali statuni- 
tensi, determinata soprattut- 
to dagli effetti delle modifiche 
fiscali introdotte nel 1981-82. 


IL PIANO -DI-POTENZIAMENTO E AMMODERNAMENTO 


204. miliardi in 16 anni 
stanziati dalla Regione 
a favore dell’industria 


TRIESTE — Nell'ambito di 
‘una politica intesa a potenzia- 
Te e ad ammodernare l’appa- 
Tato produttivo regionale, nel- 
l’arco di sedici anni — precisa- 
mente dal 1966 al 1981 — la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha effettuato, a favore dell’in- 
dustria della nostra regione 
(esclusi gli interventi per il 
terremoto), pagamenti per 
complessivi 203 miliardi 698 
‘milioni di lire (espressi a valo- 
ri costanti del 1981). 

Di questo importo, 119 mi- 
liardi 115 milioni — pari al 
58,5 per cento del totale — 
sono stati erogati a favore 
delle aziende operanti nei di- 
versi comparti industriali, 
‘mentre 84 miliardi 583 milioni 
di lire (vale adire il 41,5 per 
cento della somma complessi- 
Va) sono stati impiegati per 
l’attuazione di piani per inse- 
diamenti produttivi indu- 
striali. A beneficiare maggior- 
‘mente di tali erogazioni sono 
state, innanzitutto, le «indu- 
strie chimiche e della lavora- 
zione dei metalli», a beneficio 
delle quali sono stati effettua- 
ti pagamenti per un ammon- 
tare complessivo di 20 miliar- 
di 835 milioni di lire. 

Una somma quasi eguale — 
pari precisamente a 20 miliar- 
di 812 milioni di lire — è stata 
erogata a favore delle indu- 
strie meccaniche, mentre a 
vantaggio delle industrie tes- 
sili, del vestiario e del cuoio 
sono stati spesi 19 miliardi 
956 milioni di lire. Congiunta- 
‘mente, questi tre comparti in- 
dustriali hanno assorbito il 
51,7 per cento, vale a dire oltre 
la metà (equivalenti, in valori 
assoluti, a 61 miliardi 603 mi- 
lioni di lire), dei pagamenti 
effettuati dalla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia a favore del 
Settore industriale nel perio- 
do considerato. 

Vengono quindi le industrie 
del legno e del mobilio, a favo- 
Te delle quali sono stati effet- 
tuati pagamenti per un totale 
di 15 miliardi 126 milioni di 
lire; seguite dalle industrie 
della carta, gomma e materie 
plastiche (8 miliardi 459 milio- 
ni di lire), dalle industrie ali- 
mentari ed affini (5 miliardi 
180 milioni) e dal comparto 
dell’industria estrattiva (3 mi- 
liardi 584 milioni di lire): men- 
tre 25 miliardi 164 milioni di 
lire sono stati ripartiti fra le 
«altre industrie» non meglio 
specificate. 

Qualora si analizzi l’artico- 
lazione territoriale di questi 
interventi, si ottiene la se- 
guente distribuzione: 59 mi- 
liardi 567 milioni di lire (pari 
al 50 per cento del totale re: 
gionale) sono stati spesi a be- 
neficio di industrie ubicate 


nella provincia di Udine; 26 
miliardi 132 milioni (21,9 per 
cento), a vantaggio di aziende 
situate in quella di Pordeno- 
ne; 23 miliardi 477 milioni 
(19,7 per cento), nella provin- 
cia di Trieste; e 9 miliardi 940 
milioni di lire (8,4 per cento), 
in quella di Gorizia. 
Rapportate alla popolazio- 
ne residente, queste cifre cor- 
rispondono ad una spesa me- 
dia di 112.915 lire per abitan- 
te, nella provincia di Udine; a 
95.293 lire, in quella di Porde- 
none; a 83.422 lire «pro capi- 
te», nella provincia di Trieste; 
e a 68.928 lire, nell’Isontino. 
Qualora, invece, si consideri 


Registratori 


di cassa 


TRIESTE — Nell’edizione 
di venerdì 20 giugno, per un 
errore, nell’articolo sui regi- 
stratori di cassa («Visentini: 
a buon punto î registratori di 
cassa») è stato scritto che gli 
esercizi commerciali con giro 
d’affari compreso nella fascia 
fra i 100 e i 200 milioni di lire 
annue dovranno dotarsi dei 
registratori sigillati a partire 
dal primo giugno 1984, Resta 
invece sempre valido il ter- 
mine fissato dalla legge per il 
primo marzo 1984. 
E RIS RIINA: 
la spesa sostenuta per l’attua- 
zione di piani per insediamen- 
ti produttivi industriali, il pri- 
mo posto — per ammontare 
della spesa stessa — è detenu- 
to dalla provincia di Trieste, 
nella quale sono stati spesi, a 
tale fine, 30 miliardi 148 milio- 
ni di lire; contro i 29 miliardi 
163 milioni della provincia di 
Udine, i 16 miliardi 429 milio- 
ni di lire di quella di Gorizia e 
gli 8 miliardi 843 milioni della 
‘provincia di Pordenone. 

Concludendo, dal confronto 
fra le due serie di dati esposti 
‘emerge evidente la constata- 
zione che nelle province di 
Trieste e di Gorizia gli inter- 
venti sono stati orientati pre- 
Valentemente verso l’attua- 
zione di piani per insediamen- 
ti industriali, mentre tanto 
nella provincia di Udine 
quanto in quella di Pordeno- 
ne sono stati privilegiati gli 
interventi diretti a favore del- 
le singole aziende operanti nei 
vari settori produttivi. 

Giovanni Palladini 


Il TECNOMASIO — Nel 1983 

è continuata l’azione di risa- 
namento della Tibb (Tecno- 
‘masio italiano Brown Boveri), 
consociata italiana della Sviz- 
zera Brown Boveri. Il fattura- 
to ha raggiunto circa i 175 
miliardi (+5,5% sul 1982) 


MILANO — Prevalenti flessio- 
ni nei prezzi con scambi discre- 
tamente attivi, Una serie di pru- 
denziali realizzi, effettuati anche 
in attesa di conoscere gli svilup- 
pi della vicenda giudiziaria nella 
quale è coinvolto un noto com- 
missionario della borsa milane- 
se, ha imposto alla quota un’in- 
tonazione nel complesso più 
calma. 

La seduta tuttavia è stata 
caratterizzata da fasi alterne 
conispunti del denaro dapprima 
sui titoli delle banche Iri e nel 
finale sui valori del gruppo Fiat. 

AI listino hanno perso terreno 
le Riva —6,5, Imm. Roma -4,4, 
Fiscambi —3,8, Pirelli risp. —3,5, 
Eridania e Fiat priv. —2,9, Pirelli 
spa —2,7, Sai —2,5, Ifi —2,3, Cir 
risp., Toro ord., e Saffa —-2,1, 
Silos, Montedison e Gemina -2, 
seguite da Toro priv., Gim, Cir 


TR 


ord., Credito Varesino, Ciga, Pi- 
relli e C., Invest, Auto To-Mi, 
Westinghouse, Snia, Rinascen- 


te, Fiat, Burgo, Olivetti, Stet e. 


Italcementi. 

Su basi migliori sono termina- 
te le Brioschi +5,8, Banco Roma 
+5, Fondiaria +4,8, Comit +3,9, 
Fides e Lepetit priv. +3,5, Stan- 
da e Credit +2,6, Abeille e Italca- 
ble +2,2, Cementir e Bonifiche 
Siele +1,9, Seguite da F. Tosi, 
Miralanza e Mediobanca. 

Scambi in lieve diminuzione 


Lira al parallelo 


ROMA— Il mercato valutario italia- 
no ha registrato i seguenti cambi in 
lire per valute estere trattate all'ester- 
no del mercato ufficiale: dollaro Usa 
1700-1720; franco svizzero 763-769; 
marco tedesco 603-608; franco fran- 
cese 198-200; sterlina 2385-2395. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


20/1 
Alimentari e agricole 


19/1 


‘Alivar 5109 5145 
Bonifiche ferraresi . 27500 27500 
Cavarzere Fai Son 
Eridania 8250 8501 
Ibp 2750 2799 
Ibp risp. 25402550 
Ind. zuc. ai ZE 
Mil. Agr. Vittoria 6920 7010 
Perugina 1845 1860 
Perugina risp. 1711 1700 
Assicurative " 
Alleanza Assicuraz. 38650 39000 
Ass. Ausonia 1150 1170 
Comp. Ass. Milano 20950 21090 
©. Ass. Milano risp. 1279013065 
Comp. Latina 680 688 
Comp. Latina priv. 479 489 
Firs 1380 1270 
Firs risp. 689 699 
Generali 37750 88050 
Italia, Assicurazioni 12650 12750 
L'Abeille Italiana 35800. 35000 
La Fondiaria 87000. 35290 
Ras 55000 55100 
| Sai 13500 13850 
Sai priv. 13600 14000 
Toro Assicurazioni 14080 14410 
Toro Assi. pr. 10685 10901 
Ras cp 54000. 53900 
Bancarie 
Banca Comm. Ital. 34550 33250 
Banca Catt. Veneto 5498 5552 
Banco di Roma 31500. 30000 
Banco Lariano 5955 5990 
Credito Italiano, 4200 4090 
Credito Varesino 4600 4680 
Interbanca 21050. 21000 
Mediobanca 6130060800 
Interb. priv. pr 20300 20490 
Cartarie editoriali 
Burgo 3250 3289 
Burgo priv. 3030 3030 
Burgo risp. - È 
De Medici 2700 2740 
Mondadori 4720 4668 
Mondadori priv. 2700 2705 
Cementi-Ceramiche 
Cementir 1856 1820 
Pozzi Ginori 74,25 75 
Pozzi risp. 84 84,50 
Eternit 427 425. 
Eternit pref. 410 410 
Italcementi 43700. 43920 
Italcementi risp. 38700 38500 
Unicem 17790 17800 
Unicem risp. 12300 12500 
Chimiche-ldrocarburi Gomma 
Boero 6000 5800 
Caffaro 540 535 
Caffaro risp. 549 549 
Farmit C. Erba 10985 10830 
Italgas 972 965 
Lepetit 28200. 28400 
Lepetit priv. ‘29000. 28000 
Mira Lanza 36000 35650 
Montedison 238,50. 243,50 
Perlier 8400 8500 
Pierrel 1645 1625 
Pierre! risp. 980 960 
Rol 1579 1587 
Saffa 6300 6445 
Saffa risp. 6110 6220 
Siossigeno 1588015920 
Snia Bpd 1495 1512 
‘Shia Bpd risp. 1477. 1470 
Commercio 
La Rinascente 410,50 415 
La Rinascente priv. 309. 312 
Silos di Genova 1298 1325 
Standa 5800 5650 
Standa risp. 5810. 5780 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 891 891 
Ausiliare 8350 8400 
Aut. Torino-Milano 6050 6125 
Italcable 10440. 10220 
Nai 26,50 27 
Nord Milano 3200 3200 
Sip 1949 1950 
Sip risp. 1970 1969 
Elettrotecniche 
Tecnomasio 450. 448 
Selm 2680 2701 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1740 1800 
‘Agricola 17990 17800 
Agricola risp. 14600 14600 
Bastogi 163 163 
Bon Siele 31600 31000 
Borgosesia 6600 6590 
Borgosesia risp. 2900. 2550 
Brioschi 1325 1252 
Buton 2631 2610 
Centrale 16121630 
Centrale risp. 1105 1160 


20/1 19/1 

Cir 5710 5810 
. Cir risp. 5650 5780 
Euromobiliare 4115 4200 
Fidis 3820 3690 
Breda 5730 5730 
Finmare 33 36 
Finrex 1430 1441 
Finsider 47 48,50 
Fiscambi 2990 3110 
Gemina 519 530 
Gemina risp, 510 511 
Gim 4390 4475 
Gim risp. 2480 2550 
Ifi priv. 5701 5840 
Ifil 6860 6900 
Ifil risp. 4700 4790 
Invest 3442 3480 
Italmobiliare 50550 50600 
Mittel 1400 1410 
Part. Finan. 851 850 
Pirelli Spa 1750 1800 
Pirelli risp. 1741 1805 
Pirelli C. 3270 3315 
Rejna 1390013900 
Rejna risp. 2000020000 
Riva 4300 4600 
Sarom 1750 1760 
Schiapparelli 499 500 
Sme 600 575 
Smi 1991 2000 
Smi risp. 1697 1709 
Stet 1962 1975 
Terme Acqui 1070.1079 
Central risp. pr. 1100 1280 
Stet ris. 1900 1919 
Tripcovich 7000 6998 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes 6529 6599 
Attività imm. 2679 2670 
Beni Imm. Italia 775 780 
Beni Imm..It. risp. 783 780 
Cogefar 1450. 1453 
Condotte d'Acqua 123,50 125 
De Angeli Frua 1925 1940 
Gen. Immobil. 858 898 
Iniziativa. Edilizia 25900 26090 
Isvim 19600 19600 
La Milano Centrale 5410 5455 
Mi-Centrale risp. 5349. 5390) 
Risanamento 7900 8000 
Risanamento risp. 7260 7340, 
Sifa 2930. 2905 
Coge i Gr 
Beni Imm. It. pr. 754 759 


Beni Imm. It. risp. pr. | — _ 
Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat 3749. 3789 
Fiat priv. 3155. 3250 
Gilardini 76707650 
Franco Tosì 18250. 18050 
Magneti 961 958 
Magneti risp. 951 945 
Olivetti ‘ord. 4080. 4110 
Olivetti priv. 4199. 4170 
Olivetti risp. 3929 3930 
Olivetti risp. n.c. 3541 3551 
Sasib priv. ) 3655.3651 
Westinghouse 22400 22650 
Worthington 2750... 2795 
‘Sasib 3699.3725 
Minerarie-Metailurgiche 
Broggi 845.350 
Cantieri Metal. 4700. 4780 
Dalmine 389,50, 379,50 
Falck 1848 1890 
Falck risp. 1780, 1690 
lissa Viola 580 540 
Magona 46354600 
Pertusola 630 619 
Trafilerie 2950. 2995 
Tessili 
Cent. Zinelli 40,50 40,50 
Cantoni 2830... 2830 
Cucirini 1670.1680 
Cascami Seta 33503400 
Eliolona 1160.1199 
Fisac 6995 7000 
Fisac risp. 7210 7240 
Linificio Canapif. 4100. 4070 
Linificio risp. 2111. 2090 
Marzotto 1480. 1452 
Marzotto risp. 1900... 1900 
Olcese 48 47 
Rotondi 11790. 11800 
Shia Viscosa = Sa 
Unione Manifatture 15500 15450 
Zucchi 4000 3950 
Diverse 
Acq: De Ferrari 1750 1880 
Acq. De Ferrari risp. 1950.1651 
Condotte 3700. ©3710 
Calz. di Varese a Da 
Ciga 4285. 4349 
Jolly Hotel 5220 5190 
Pacchetti 73 72 
Trenno 14660. 14675 


MERCATI DELLA LIRA 


Dollaro USA TG 1703,50 1700, 1703,50 
» USA TP — 1670, —, 
Marco tedesco 609,80 605, 609,77 
Franco francese 199,25 198, 199,25 
Fiorino olandese 542,30 537,50 542,35 
Franco belga 29,88 29,50 29,88 
Lira sterlina 2415,60 2413, 2416, 
Lira irlandese 1887,— 1859, 1888,45 
Corona danese 168,24 168, 168,23 
Ecu | 1976,35 —,—. 1976,35 
Dollaro canadese 1367,30 1350,— 1367,65 
Yen giapponese 7,30 7,25 29) 
Franco svizzero 762,25 760, 764,12 
Scellino austriaco 86,09 85,75 86,31 
Corona norvegese BIZ, 213, 217,60 
Corona svedese 209,10 208,— 209,30 
Marco finlandese 289,50 282— 290,75 
Escudo portoghese 12,80 11,7 12,95 
Peseta spagnola 10,76 10,25 10,88 
Dinaro (Milano) TG —,_ 11,25 enni 
>». (Milano) TP 12; iù 
» (Roma) 11,° n, 
» (Trieste) 10,75-11,50 eni 
Dracma greca TG 12,50 oe 
» greca TP 13— — 
Dollaro australiano 1470, tri 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,90 p.c. (65,82); delle valute Cee 
58,14 p.c. (58,05); di tutte le valute 61,44 p.c. (61,38); 


PREZZI MONETE ORO 
Sterlina ve 149000-154000; sterlina nc (ante 73) 150000-155000; sterlina no (post 73) 
149000-154000; 50 pesos: messicani 750000-780000; 20 dollari oro 760000-800000; 
krugerrand 640000-670000; oro. fino 20450-20650; argento 453-464; platino 21910. 


Rivolgeteviì al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Andamento irregolare 


sul mercato obbligazionario con 
prevalenti rafforzamenti per 
Btp, Cct ed Enel indicizzate. 


DOPOBORSA — Prezzi in de- 
naro sul listino. Richiesti i ban- 
cari. 


Borse Estere 


LONDRA: RECORD 


Giornata di rialzi in un mercato 
sostenuto da acquisti istituzionali, 
anche se l'interesse è stato selettivo, 
L'indice del Financial Times è salito 
di 6,2 al nuovo record di 830,1 punti. 
Ti Group, London Brick, Bowater e 
Thf hanno guidato la tendenza con 
forti miglioramenti. Le obbligazioni 
governative sono risultate deboli con 
scambi esigui, in declino anche gli 
auriferi. 


FRANCOFORTE: RECORD' 


Nuove e forti richieste interne ed 
‘estere per le Blue Chips hanno soste- 
nuto il mercato, attraverso un ampio 
volume di scambi, fino a toccare il 
nuovo massimo record. Non sono 
stati segnalati nuovi particolari fattori 
per spiegare la dimensione del rialzo 
odierno, ma la flessione del dollaro, il 
rallentamento della crescita econo- 
mica Usa e la possibilità di un allenta- 
mento dei tassi di interesse america- 
ni hanno favorito la tendenza. 


ZURIGO: STABILE 


Valori in moderato rialzo attraverso 
selettive richieste. La fermezza del 
dollaro e la debolezza di Wall Street 
hanno costretto ai matgini delle con- 
trattazioni diversi acquirenti. Gene- 
ralmente deboli i chimici per-alcuni 
realizzi effettuati dopo i recenti rialzi. 


PARIGI: DECLINO 


Prezzi in flessione per alcuni realiz- 
zi in vista della fine del periodo 
contabile. Il declino di Wall Street e il 
rialzo odierno del tasso del denaro a 
vista hanno contribuito a indebolire il 
mercato; Bancari, finanziari, automo- 
bilistici, costruzioni e petroliferi han- 
no perso terreno. 


e  _m__mî 
TRIESTE 

20/1 19/1 
Generali 38.000 38.000 
Ras 55.000 55.000 
Ras god. 1.1.84 54.000 53.900 
Montedison 239 243 
Snia BPD 1495.1500 
Snia BPD risp. 1480. 1470 
La Rinascente 410,5 420 
La Rinascente priv. 310 315 
Gerolimich e Comp. 370 370 
G.L. Premuda 1400 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1960 1970 
Sip risp. 1970 . 2000 
D. Tripcovich 6620. 6620 
Bastogi Irbs 165.172 
Finmare 36 36 
Finsider 48 50 
Pire 1750 1800 
Pirelli risp. 1740. 1805 
Sme 570 570 
Stet 1970. 1980 
Stet risp. 19201950 
Gen. Imm. Sogene 860 ‘920 
Fiat 3750 ‘3780 
Fiat priv. 3155. 3250 
Dalmine 380 390 
Lane Marzotto 1450. 1450 
Lane Marzotto priv. 1900 1890 
Patriarca 450 450 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4900 4900 
lecu 2200 2200 
Soprozoo 1500 1500 
Banca del Friuli 14.500. 14.500 
Carnica Ass. 3500 8500 
REDDITO FISSO 
Titoli di-Stato 
B.T.84-12% est. 
B.T.8411-12% 99 
B.T.87-12% 90.85 
Obbligazioni 

IMI 26 - 6% 84.20 
IMI 27-6% Ue 
IMI 29-7% 82.70 
IMI SS 64-84 - 6,5% 99.60 
Crediop - 6% 61.80 
Crediop - 7% 60.10 
Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 79.50 
Crediop |. S. 69-89 IV--6% 76.80 
Crediop I. S. 72-92 IV-7% 71.90 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 78 
Icipu Vent - 6% 83— 
Enel 71-86-7% 91.60 
Enel 72-87 1 -7% 90.90. 
Enel 78-851 -12% 96.60 
Enel:78-85 Il -12% 96,75 
Enel 79-86 - 12% 95.70 
Enel.77-84 indio. 147T 
Enel 77-84 Il indic. 144,30 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 85.30 
Autos Iri 71-86-7% 91.60 
Autos Iri 72-88 - 7% 85.50 
©. Ris Milano ord. - 6% 62.70 
Città Milano 72-92 - 7% 77.60 
Città Milano 75-85 - 10% 94.50 
Città Milano 76-88 - 10% 88.60 
Montedison ind. - 13,5% 178.75 
Eni 72-92 -7% 75.10. 
Eni 73-93 -7% 70.10 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 88.80 
Eni 81-88 ind. 100.15 
Eni 81-91 ind, 90— 
Eni 82-89 ind. 00. 


100.90 
Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 561. 
Medio- Olivetti - 12% 374,— 
S. Paolo Italcable - 12% 285.20 
Generali 81-88 - 12% 275 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI, PREZZI 
Fonditalia doll, 20,91 _ 
Italfortune » 10,36 10,98 
Italunion » 8,02 8,74 
Interfund » 11,60 i 
Capital Italia » 10,94 = 
Multinvesi » 23,64. (Risc.) 
Mediolanum » 13,42 14,59 
Int..Sec. Fun,» 8,68 a 
Europrogr. fsv. 186,54 _ 
Rominvest doll. 13,95. 14,79 
Robeco fior. 347, = 
Rolinco » 334,50 ire: 
Rasfund lire 12.986 a 
Fondo TreR. lire 17.698 si 
—____________ a 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 20-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6mesi 


Doll. Usa. 9-3/4 10- 10-1/2 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-3/4 
Marco ger. 6- 6-1/4  6-1/2 
Franco sv. 4-3/4 4- 4-1/2 


ATI, 
PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — 1 principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îfoy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 874,49 (+ 0,51) 
Hong Kong 373,95 (+ 3,10) 
New York 371,25 (— 8,50) 
Londra 371,25 (— 3,50) 
Milano 378,28 (— 0,28) 
Parigi 372,78 (— 2,32) 
Zurigo 370,87 (- 2,68) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
DOMANI AL CRISTALLO CONCERTO-SPETTACOLO DI GAZZELLONI 


IL PICCOLO 


Un flautista sempre disponibile 


a un «Musizieren» senza riserve 


Se oggi il flauto gode un insolito fervore di studi in fondo il merito è anche suo 


TRIESTE — Lo spazio mu- 
sicale del Teatro Cristallo 
(presenza nuova e rigeneratri- 
ce nella vita teatrale della 
città) non poteva aprirsi che 
con un allettamento di estre- 
ma popolarità. E allora Seve- 
rino Gazzelloni è d’obbligo. 


Con Uto Ughi, Gazzelloni 
condivide infatti una dimen- 
sione popolare, amministrata 
con autentico virtuosismo 
dalle agenzie e dai mass- 
media. Beninteso, un succes- 
so non circoscritto alla sfera 
d’interessi della musica clas- 
sica e dell’attività concertisti- 
ca «ufficiale»; e un successo 
radicato su valori tecnici e 
interpretativi «superiori». Mi- 
ti autentici, dunque, con tutte 
le carte artistiche in regola, 
da non confondersi con altri 
più recenti prodotti del mar- 
keting divistico. 

Entrambi, però, pur con 


caratteri diversi, hanno con- 
quistato gli avamposti di una 
curiosità di massa, che li ren- 
de «speciali», senza alterna- 
tive. 

Provate a cercarle, queste 
alternative, e quando le avre- 
te trovate, provate a chiedere 
al concorrente di uno dei gio- 
chi a quiz che scandiscono 
implacabili le nostre ore tele- 
visive, chiedetegli a bruciape- 
lo il nome di un grande flauti- 
sta e il nome di un grande 
Violinista. Pensate che vi ri- 
sponderà Jean Pierre Rampal 
e Salvatore Accardo? Gioca- 
tevi pure tutti i vostri gettoni: 
vi risponderà, Severino Gaz- 
zelloni e Uto Ughi. Fa parte 
del regolamento della popola- 
rità, di una «psicologia del 
successo» da proporre a Um- 
berto Eco. 

Il Gazzelloni «ospiti d'onore 
a vita», il Gazzelloni frivolo 


IL «VERDI» IN CASA E ÎN TRASFERTA 


Prima di Sigfrido 
Il Coro al Midem 


E lunedì a Cannes la nuova opera di Menotti 


TRIESTE — Va in scena oggi al 
Teatro Verdi in turno di abbona- 
mento A/B la prima rappresen- 
tazione di «Siegfried», opera in 
tre atti di Richard Wagner che 
Verrà data in edizione originale 
tedesca. 

Ne sono interpreti: Manfred 
Jung (Siegfried), Helmut Pam- 
puch (Mime), Franz Ferdinand 
Nentwig (der Wanderer), Oskar 
Hillebrandt (Alberich), Ivo In- 
gram (Fafner), Helga Schmidt 
(Erda), Jeannine Altmeyer 
(Briinnhilde), Gianfranca Ostini 
(Waldvogel). 

La regia è di Peter Werhahn su 
scene e costumi di Dominik 
Hartmann. Dirige l'orchestra il 
maestro Matthias Kuntzsch. 

Prosegue presso la biglietteria 
dei teatro (tel. 631948) la vendita 
dei biglietti per i posti disponibi- 
li da abbonamento 

Il coro del Verdi intanto è 
partito ieri sera per Cannes dove 
domani sosterrà un concerto nel 
quadro delle manifestazioni in- 
dette per il «Midem», mostra- 
mercato internazionale delle 
edizioni musicali e discogra- 
fiche. 

Il concerto del coro dell'ente 
triestino, forte di oltre ottanta 
artisti, istruiti e guidati dal mae- 
stro Andrea Giorgi, prevede al- 
cuni fra i più noti brani operistici 
di autori italiani quali Bellini, 
Verdi, Leoncavallo e Mascagni. 
Al concerto partecipa il soprano 
Rita Streich e l'Orchestra sinfo- 
nica di Cannes diretta da Philip- 
pe Bender. 

Il concerto del Coro del Verdi, 
teletrasmesso in diretta, sarà, 
assieme alla «prima» dell'opera 
di Menotti «Il bambino cresciuto 
troppo in fretta», (in programma 
lunedì) uno dei momenti più 
significativi della rassegna mu 
sicale francese. 


Magia della danza 


con Margot Fonteyn 


ROMA — «Magia della dan- 
Za» è il titolo di un program- 
Îma tv in sei puntate ideato e 
realizzato da Margot Fonteyn 
in collaborazione con la regi- 
sta Patricia Foy. 

La serie sarà trasmessa da 
Raidue, il mercoledì, alle ore 
23, a partire dal 25 gennaio. 
_ Il programma punta soprat- 
tutto sull’elemento spettaco- 
lare dei grandi balletti. 


pie 
Il soprano americano Jeanni- 
ne Altmeyer sarà l’interprete 
di Brunilde 


che non disdegna divagazioni 
nel «leggero», il Gazzelloni 
con il fondo-tinta degli spots 
pubblicitari tivù, l’onnipre- 
sente flauto d’oro. 

Ma proprio in questa onni- 
‘presenza, scelta come sistema 
di vita (vita d’artista), sta la 
prodiga disponibilità del flau- 
tista di Frosinone ad un «Mu- 
sizieren» senza riserve, E sta 
in fondo il suo merito di tra- 
scinatore delle fortune del 
flauto. 

Se oggi infatti il flauto gode 
un insolito fervore di studi 
(per restare in Italia, basta 
Citare due flautisti di classe 
come Giorgio Zagnoni e Ro- 
berto Fabbriciani); se oggi il 
flauto ha innescato la rinno- 
vata inventiva dei composito- 
Ti, questo avviene perché al 
centro dell'orbita c'è Severino 
Gazzelloni. 

Un artista che non fa diffe- 
renza fra il palcoscenico del 
grande teatro e il podio del 
palasport, fra il set televisivo 
e la sala o la piazza di provin- 
cia, fra il pubblico cosmopoli- 
ta dei Festival internazionali 
e le platee studentesche della 
Gioventù musicale, fra Vival- 
di e Donatoni, fra l’Accade- 
mia Chigiana e ì «Ferienkur- 
se» di Darmstadt. 

Ogni riserva sul suo divi- 
smo alla rovescia si spunta 
davanti alla generosità profu- 
sa nei suoi concerti, spesso 
presentati e illustrati al pub- 
blico in presa diretta, per 
quella vocazione di «attivista 
della musica», ma dalla vasta 
frequentazione culturale, che 
non lo ha mai abbandonato. 

Per questo Gazzelloni non è 
soltanto il concertista- 
Virtuoso principe del flauto; è 
l’artista che con il proprio 
strumento (anche quando 
non interviene di persona sul- 
la scena per rievocare le fan- 
tasie di Maderna) riesce sem- 
pre a fare spettacolo. 

Come puntualmente avver- 
ra domenica al «Cristallo». 

G. Go. 


BBLOOM TEATRALE — 
La compagnia «Stravagario» 
(regista Enrico Frattaroli) 
propone al Metateatro di Ro- 
ima il monologo sulle.donne di 
Mr Bloom, il protagonista del- 
«Ulisse» di James Joyce. 


Severino Gazzelloni 


SULLE ORME DI JULIO IGLESIAS 


Anche Miguel Bosè 
«scopre»l'America 


Pubblico d’eccezione al «gala» di Hollywood 


BEVERLY HILLS — Dopo 
Julio Iglesias un altro cantan- 
te spagnolo attraversa l’ocea- 
no e tenta la grande avventu- 
ra americana: Miguel Bosè, 
idolo delle teen-ager europee, 
cerca l’en-plein. 

Nel mondo dello spettacolo, 
dove scommettere è d’obbli- 
go, c’è chi lo dà per vincente 
ed elenca i molti punti in 
comune fra il bel Julio dalla 
voce calda e romantica e l’af- 
fascinante e più giovane 
Miguel, esponente della musi- 
ca rock. 


Sia Iglesias che il figlio di 
Lucia Bosè e Luis Dominguin 
hanno in comune l’identico 
debutto. Come Julio anche 
Miguel ha iniziato l'avventura 
‘americana in un concerto di 
beneficenza in favore del 
«Technion» l’istituto israelia- 
no di tecnologia. 

Al gala, donne in abito da 


sera, uomini in smoking, era- 
no presenti l’altra sera i più 
bei nomi di Hollywood, Jack 
Lemmon, che era l’ospite d’o- 
nore, Gregory Peck, Kirk 
Douglas, Jane Fonda, Walter 
Matthau e Shirley MacLaine. 

Proprio Shirley ha tessuto 
le lodi più appassionate nei 
confronti di Miguel Bosè. 


Nel «gala» dell’altra sera 
Miguel ha cantato e si è mos- 
so da mattatore proponendo 
al pubblico, che poco lo cono- 
sceva, il suo rock a tratti duro 
e decisamente magnetico. 

«Ho inciso il mio primo al- 
bum con brani che erano'a 
metà fra la musica pop ed il 
Jazz. Quando firmai per la Cbs 
le cose cambiarono decisa- 
‘mente. Mutai stile, scopersi il 
rock ed incisi il mio primo 45 
giri; Linda, un autentico sue- 
cesso. Il resto è storia recen- 
te», spiega Miguel. 


Sabato, 21 gennaio 1984 


DE Prime visioni 


Una gita scolastica di Avati 


è «gentile» ma non effimera 


Da lodare fra gli interpreti soprattutto Carlo Delle Piane 


Una gita scolastica. Regia: 
Pupi Avati. Soggetto e sce- 
neggiatura: Pupi e Antonio 
Avati. Attori: Carlo Delle 
Piane, Tiziana Pini, Cesare 
Barbetti, Ferdinando Orlan- 
di. Fotografia: Pasquale Ra- 
chini (colore). Musica: Riz Or- 
tolani. Durata: 90 minuti. 


‘Trattato con sufficienza, a 
volte anche irritata da parte 
della critica italiana presente 
a Venezia, appare oggi sugli 
schermi triestini il gentile ma 
non effimero film di Pupi 
Avati. 

Ricorderemo in breve di che 
si tratta. Pupi Avati, in «Una 
gita scolastica», si fa mediato- 
re dei ricordi di una sua vec- 
chia zia, la zia Laura, la quale, 
nel 1914, proprio alla vigilia 
della prima guerra mondiale, 
alunna. della terza liceo del 
ginnasio Galvani di Bologna, 
guidata dal professore di let- 


PRIMA USCITA TELEVISIVA DEL GRUPPO TRIESTINO 


Luc Orient in gamba 


domani a «Discoring» 


TRIESTE — Prima uscita 
importante, domani pomerig- 
gio, nella consueta vetrina do- 
mmenicale di «Discoring», per il 
gruppo triestino dei Luc 
Orient. Si tratta un po’ dell’e- 
sordio televisivo per il trio 
prodotto da Gino D’Eliso, an- 
che se un paio di settimane fa 
i tre musicisti hanno già par- 
tecipato a un programma mu- 
sicale della terza rete televisi- 
va nazionale. 

La loro apparizione nella 
popolare rubrica inserita nel 
lungo contenitore di «Dome- 
nica In», l'hanno registrata 
mercoledì scorso a Roma, 
dove il programma viene rea: 
lizzato ogni settimana, sem- 
pre con qualche giorno di an- 
ticipo rispetto alla program- 
mazione domenicale, 

Tia canzone scelta per «Di: 
scoring» è quella ‘compresa 
nella facciata «a» del loro re- 


cente primo 45 giri: «Gambe 
di Abebe» (e non di «Abete», 
come per un refuso tipografi- 
co avevamo scritto qualche 
settimana fa, in sede di pre- 
sentazione del disco...). 

Per presentarla davanti alla 
grande platea televisiva della 
domenica pomeriggio, San- 
dro Corda, Piero Pieri e Rrock 
Prennushi hanno addirittura 
inventato una finta tastiera di 
legno e plastica. 

«Per ora, la nostra casa di- 
scografica ha deciso di pub- 
blicare soltanto il 45 giri — 
affermano i Luc Orient —, al 
quale però dovrebbe seguire 
fra breve, se tutto va bene, 
anche il «discomix». Com- 
prende le stesse due canzoni, 
«Gambe di Abebe» ed «About 
the weather», in versione al- 
lungata per il pubblico delle 
discoteche. Poi, si. dovrebbe 
cominciare a parlare anche 


DISCHI NOVITA’ 


L’operetta «Il Pipistrello» di Straus 


del primo album». 

— Non pensate che la vostra 

‘musica sia inadatta al pubbli- 
co delle discoteche? 
«In effetti ’’Gambe di Abebe” 
ha un tempo composito, non è 
il solito 4/4 fatto apposta per 
ballare. Però è possibile 
‘anche farlo. C'è una dance 
music” fatta per ballare ed 
una fatta per essere ascoltata. 
Noi pensiamo di proporre una 
fusione fra le due cose...». 

— Eilnome Luc Orient cosa 
c'entra con ciò? 

«Era il protagonista di un 
fumetto francese: si parlava 
di avventure in una foresta 
dove erano sbarcati degli alie- 
ni. Lo abbiamo scelto perché 
la nostra musica vuol essere 
un'unione fra tribalità e tec- 
nologia, proprio come avveni- 
va nelle avventure di Luc 
Orient...» 

Ca. M. 


i 
i 
di 

i 
i 


Roma — Il famoso jazzista americano Dizzie Gillespie, qui al 


Dizzie a Venezia 


tere e dalla professoressa di 
disegno, andò a piedi al capo- 
luogo emiliano a Firenze, in- 
sieme con i suoi compagni di 
classe: una gita-premio attra- 
verso l'Appennino per il pro- 
fitto che quella classe aveva 
tratto dall’anno scolastico. 
Se Avati ha rispettato gli 
aneddoti raccontatigli dalla 
zia, bisogna concludere che la 
gita dovrebbe essere stata 
piuttosto traumatica per l’al- 
lora giovane liceale, volitiva 
‘ma bruttina, dotata di qualità 
di capomuta, ma totalmente 
disarmata di fronte alle scher- 
maglie amorose che tanta im- 
portanza hanno a quell'età. 
Inoltre, la ragazza sarebbe 
stata testimone di un crudele 
Tapporto tra l'imbranato pro- 
fessore di lettere e la giovane, 
piacente professoressa di di- 
segno che approfitta della gi- 
ta per ripagare il marito infe- 


suo arrivo a Roma, terrà una Serie di concerti a Venezia (Ansa) 


TRA DUE SETTIMANE A CATANIA 


s I critici a convegno 


nell’edizione diretta da von Karajan|su Verga e il teatro 
nell edizione diretta da von Karajan |)$ 5 dò 


Nelcatalogo sempre più ric- 
co della WEA — sigla sempre 
più meritoria nella distribu- 
zione discografica, anche per- 
ché svincolata dai canali del- 
lo star-system — la. collana 
«Foyer» lancia due rare regi- 
strazioni dal vivo; la «Turan- 
dot» di Ferruccio Busoni nel- 
l’esecuzione diretta a Berna 
da Otto Ackerman (1959), e «Il 
Pipistrello» di Johann 
Strauss nell'edizione diretta 
da Herbert von Karajan la 
notte di San Silvestro del 1960 
alla Staatsoper di Vienna. 

\Con questo album, la Regi- 
na delle operette (che andrà 
în scena îl mese prossimo alla 
Fenice di Venezia) è alla sua 
quindicesima edizione disco- 
grafica; la terza di Karajan, 
preceduta dalle due versioni 
Ufficiali «da studio»; la prima, 
londinese, del 1955 con Nico- 
lai ‘Gedda ed Elisabeth 
Schwarzkopf, la seconda 
viennese nello stesso 1960 con 
Hilde Gueden e Waldemar 
Kmentt. 

In questa storica registra- 
zione il valore del reportage 


sonoro compensa di slancio 
ogni limite della ripresa diret- 
ta con tutti i difetti della ma- 
trice «di fortuna», i rumori di 
sala e sul palcoscenico, specie 
durante î dialoghi e i numeri 
di ballo. 

Qui veramente il documen- 
to fonografico ci fa rivivere un 
fine d’anno squisitamente 
viennese e in tutti i sensi me- 
morabile, con una «Fleder- 
maus» travolgente, che pun- 
tualmente travolge il pubblico 
della Staatsoper, e che a di- 
stanza di 24 anni riesce a 
coinvolgere anche noi. Con 
un piccolo sforzo di fantasia, 
par proprio di «vedere» lo 
spettacolo. 

Il divertimento del pubblico 
ha una sua schietta evidenza 
ed un calore straordinario, 
adeguati e direi complemen- 
tari all’entusiasmante esecu- 
zione diretta con elegantissi- 
ma e amabile souplesse da 
Karajan. 

Par di vederla, quella festa 
smagliante, vorticosa di tro- 
vate fra lo «Scherzspiel» e il 
grande spettacolo, quel turbi- 


IL 26 LUGLIO DIRETTO DA RICCARDO CHAILLY CON CAPPUCCILLI 


«Macbeth» 


di Verdi inaugurerà 


il prossimo Festival di Salisburgo 


SALISBURGO — Con 
«Macbeth» di Versi diretto da 
‘Riccardo Chailly, regista Pie- 
To Faggioni, scene e costumi 
di Ezio Frigerio, si aprirà il 26 
luglio nella Grosses Festspiel- 
haus il Festival di Salisburgo 
1984. Canteranno, nei ruoli 
principali, Ghena Dimitrova, 
Piero Cappuccilli e Nicolai 
Ghiaurov. 

È la prima volta che il gio- 
vane direttore italiano guida 
uno spettacolo in un dei più 
prestigiosi festival europei 
che presenta questo anno 
un'altra novità: l’ultima ope- 
ta di Berio, «Un re in ascolto», 
commissionata dal Festival e 
allestita in coproduzione con 
l’Opera di Vienna. 


La prima assoluta di questo 
lavoro è prevista per il 7 ago- 
sto: direttore d’orchestra sarà 
Lorin Maazel, regista Gotz 
Friedrich, scene e costumi sa- 
ranno firmati da Schneider- 
Siemssen e Rolf Langenfass. 

Dunque la musica contem- 
poranea entra al Festival di 
Salisburgo, manifestazione 


tradizionalista, che punta tut- 
te le sue carte sulla fama degli 
esecutori amplificata dalla 
pubblicità dell’industria 
discografica che ha qui uno 
dei suoi centri propulsori. 


Le altre opere in program- 
ma, sono tutte riprese dalle 
stagioni degli anni scorsi: tor- 
na il «Cavaliere della rosa» 
diretto da Karajan, tornano 
«Così fan tutte» diretto da 
Muti, «Idomeneo» con Pava- 
rotti e il «Flauto magico», en- 
trambi con la direzione di Ja- 
mes Levine. 


Tra i cantanti spiccano i 
;nomi di Agnes Baltsa, Wilma 
Lipp, Anna Tomowa-Sintow, 
Elisabeth Connel, Francisco 
Ataiza, Peter Schreirer, Sesto 
Bruscantini, prodigio di con- 
servazione vocale, impegnato. 
in «Così fan tutte» nel ruolo di 
Alfonso. 


Nutrito è pure il calendario 
dei concerti sinfonici in cui 
saranno impegnate alcune tra 
le migliori orchestre del mon- 
do, dalla Filarmonica di Vien- 


na a quella di Berlino, dalla 
‘Boston Symphony all’Acca- 
demy of St. Martin in the 
Fields sotto direttori come 
Claudio Abbado, Neville Mar- 
riner, Riccardo Chailly, Her- 
bert von Karajan, Gerd Al- 
bretch, Lorin Maazel, Riccar- 
do Muti, Seiji Ozawa. 


Attorno alle grandi manife- 
stazioni operistiche e sinfoni- 
che il programma del Festival 
prevede tutta una serie di 
concerti da camera, serate di 
Lieder e Mozart-matineen il 
sabato e la domenica mattina 
con l'orchestra del Mozar- 
teum. 


I pianisti Alfred Brendel, 
‘Krystian Zimerman e Mauri- 
zio Pollini si alterneranno ai 
violini Zuckerman e Kremer e 
al violoncellista Heinrich 
Schiff; mentre il gruppo dei 
liederisti è formato da Mari- 
lyn Horne, Edita Gruberova, 
Christa Ludwig, Hermann 
Prey, Leontyne Price, Walter 
Berry, Werner Hollweg, Die- 
trich  Fischer-Diesckau, Ka- 
tleen Battle. 


nio di equivoci, quella sorta di 
ebbrezza del Teatro. Par di 
vedere persino l’invenzione 
del balletto con i vari «nume- 
Ti» esotici — quello originale, 
în partitura — ripristinato da 
Karajan fra scroscianti batti- 
mani a scena aperta, senza 
rinunciare però ‘alle «conta- 
minazioni» tradizionali degli 
spettacoli di fine d’anno: una 
deliziosa canzone popolare 
viennese, e un ospite «a sor- 
presa» ovvero Giuseppe Di 
Stefano, il quale scatena l’eu- 
Soria del pubblico con«0O sole 
mio»; sicché la festa del Prin- 
cipe Orlofsky si allarga all’in- 
tero teatro. 

Quando poi, all’inizio del 
terzo atto, entra in scena Jo- 
sef Meinrad, uno dei più gran- 
di attori austriaci e uno dei 
più cari al pubblico viennese, 
Meinrad l’erede di Girardi co- 
me interprete di Nestroy, allo- 
ra la temperatura del diverti 
mento raggiunge punte estre- 
me, mentre il disco lascia le 
«gags» di Frosch alla nostra 
immaginazione. 

Che notte viennese, insom- 


Celentano 
piace 
perché è 
«bellissimo» 


ROMA — Celentano è anco- 
ra il favorito del pubblico insi- 
diato però da «Vacanze di 
Natale» arrivato questa setti- 
‘mana alla seconda posizione. 

La classifica dei maggiori 
dieci incassi delle prime visio- 
ni delle 12 città capozona dif: 
fusa dal centro elaborazioni 
elettroniche dell’Agis vede in- 
fatti in testa, nella settimana 
dal 9 al 15 gennaio, «Segni 
particolari: bellissimo» con 
86.356 spettatori e 451.530.000 
lire di incasso, seguito dal film 
di Carlo Vanzina, 


Al terzo posto è retrocesso 
«Il tassinaro», quarto è «Lo 
squalo 3.- 3d» (54.936 spettato- 
ri 295.026.000 lire) tallonato da 
«La chiave». 

Seguono dal sesto al deci- 
mo posto «Il ritorno dello Je- 
di» (52.831 spettatori), «Il li- 
bro della giungla» (50.083 
spettatori), «Mai dire mai» 
(47.317 spettatori), «Fantozzi 
subisce. ancora» (43.604 spet- 
tatori) e «FFSS - cioè: che mi 
hai portato a fare...» (30.352 
spettatori). 


ma! E che compagnia di can- 
tanti-attori! La classe di 
Wdchter e della Gueden, la 
Adele piccante di Rita 
Streich, il Frank impareggia- 
bile di Kunz, V’Alfred «tenore 
italiano» autentico di Giusep- 
pe Zampieri, il gustoso Falke 
di Walter Berry, l’aguzzo 
Blind di Peter Klein, per finire 
con l’'Orlofsky affidato ad un 
illustre tenore «di carattere» 
come Gerhard Stolze. 
G. Go 


Sta per arrivare 


«Furyo» di Oshima 

ROMA — Sta per arrivare 
sugli schermi italiani «Furyo» 
dì Nagisa Oshima, uno ‘dei 
maggiori successi dell’ultimo 
Festival di Cannes (dove era 
stato presentato col titolo 
«Merry Christmas Mr. Law- 
Tence»). o 

A distribuirlo sarà la Medu- 
sa, che aveva già presentato 
gli ultimi due film del regista 
nipponico («L’impero dei sen- 
si» e «L'impero della pas- 
sione»). 


Granata: Faye Dunaway du: 


rante una pausa della lavorazione 


ROMA — «La partecipazio- 
ne italiana al congresso del- 
l'Associazione internazionale 
dei critici di teatro, svoltosi a 
Città del Messico, è stata par- 
ticolarmente soddisfacente» 
dice Renzo Tian, docente uni- 
Vversitario al Dams di Bologna 
€ presidente dell’associazione 
critici di teatro italiani, prima 
di parlare dei programmi che 
sono stati messi a punto per 
quest'anno. 

A Città del Messico è stato 
deciso, per acclamazione, di 
tenere a Roma il prossimo 
Congresso internazionale 
nell’85, mentre, precisa sem- 
pre Tian, «un intervento di 
Roberto De Monticelli sul te- 
ma del testo drammatico è 
stato tra i più originali e 
applauditi di tutto il con- 
gresso». 

Il primo appuntamento 
1984 dell’associazione nazio- 
nale è invece tra circa due 
settimane a Catania, dove, in 
collaborazione con lo Stabile 
locale e l’Università organizza 
un convegno sul tema «Verga 
e il teatro», 


La regina di Colombo 


del «Cristoforo Colombo» di Lattuada. La Dunaway interpre- 


tala regina Isabella la Cattolica 


(Foto Nea) 


Un altro convegno si terrà 
poi a Milano, tra aprile e mag- 
gio, in occasione delle cele- 
brazioni per l’80.0 anniversa- 
Tio della morte di Anton Ce- 
cov, cui parteciperanno stu- 
diosi di tutto il mondo, su 
invito del Comune, dell’Uni- 
Versità Statale e dall’Istituto 
universitario di lingue moder- 
ne, oltre che dall’Associazione 
critici di teatro. 


In data da destinarsi, ma 
probabilmente all’inizio della 
primavera, si dovrebbe svol- 
gere a Roma, realizzato col 
Centro interfacoltà teatro- 
Atene e con l’Università della 
«Sapienza» un altro convegno 
sul tema: «La critica teatrale: 
storia e funzioni». 


«Sulle modalità di realizza- 
zione di queste e altre iniziati- 
ve — spiega quindi Tian — vi 
sono incertezze che dipendo- 
no dai consistenti ritardi che 
sì verificano, nei confronti di 
tutte le associazioni e istitu- 
zioni teatrali, per la corre- 
sponsione dei contributi di 
funzionamento da parte del 
Ministero dello spettacolo. 
Questo quando non soprag- 
giungono, come è successo a 
Bolzano, difficoltà politiche, 
che costringono l’associazio- 
ne a trovare un’altra sede per 
l'annuale assemblea ordina- 
ria di giugno», 


A ottobre, infine, ricorda il 
‘presidente, si terrà l’edizione 
1984 del premio della critica e 
«l'assessore alla cultura del 
Comune di Milano, unitamen- 
te al Piccolo Teatro, ha già 
formulato concrete proposte 
all'associazione perché la 
‘manifestazione si svolga in 
quella città. 


Multa all'attrice 


non sindacalizzata 


HOLLYWOOD — Per il suo 
ultimo film «Can She Bake a 
Cherry Pie» («Può preparare 
una torta di ciliegie») diretto 
da Henry Jaglom l’attrice 
americana Karen Black ha 
accettato un «cachet» mini- 
mo, 1.038 dollari (pari a circa 
‘un milione e mezzo di lire). 


Il film è stato bene accolto 
dalla critica ma non altrettan- 
to dal sindacato degli attori in 
quanto il cast e i realizzatori 
non sono sindacalizzati. 


Quasi per una sorta di ne- 
mesi l’attrice è stata quindi 
condannata dal sindacato de- 
gli attori a pagare un’ammen- 
da di 1.038 dollari. 


dele con la stessa moneta. è 
Eppure, a quanto raccontà 
il regista, la zia non soleva 
lamentarsi delle sue disav: 
venture e di quelle dei profes» 
sori: soprattutto valeva per 
lei l’esperienza di vita che la 
gita le aveva offerto di fare 
un'esperienza unica, irripeti- 
bile e perciò preziosissima. 

«Una gita scolastica», ci 
sembra il più compiuto dei 
tredici film, realizzati finora 
dal regista bolognese. Potrà 
apparire esile, potrà non ave: 
te la robustezza narrativa di 
«Un anno di scuola», di Fran: 
co Giraldi (ma dietro a Giral: 
di c’era il romanzo di Giani 
Stuparich), potrà richiamare 
alla memoria la gentilezza di 
uno dei primi film di De Sica; 
l’ormai dimenticato «Un gari- 
baldino al convento»; bisogna 
tuttavia ammettere che l’au; 
tore sa mescolare come rara 
mente accade la tenerezza ali 
la crudeltà. 

Da lodare anche l’interpre: 
tazione, specie quella di Carlo 
Delle Piane, nel ruolo del pro! 
fessore di lettere, clown triste 
€ timido, ma ricco di tempeste 
interiori. 

Da notare anche le «facce 
giuste» dei trenta alunni gi 
tanti, sottolineando la bella 
prestazione della Broccolino; 
la liceale narratrice. i 

L'unico appunto che si può 
‘muovere, riguarda la cornicé 
di coretti e canzoni che richia* 
ma alla mente un certo cine: 
ma di genere, totalmente 
estraneo. al vero spirito di 
questo film. hi 
Callisto Cosulich | 


Oggi a «Check up» 
si parla di miopia 
ROMA — La miopia che, 
insieme alla retinopia diabeti: 
ca, è la più diffusa malattia 
degli occhi, è il tema dellà 
prossima puntata di «Chec 
Up», il programma di medi 
na in onda oggi alle ore 12.30 
su Raiuno. " 
L'argomento sarà sviluppaî 
to dai clinici italiani profit 
Esente, primario dell’ospeda* 
le oftalmico di Firenze e profi 
Cristini, direttore della clinica 
oculistica dell'università di 


« Bologna. k 


[| Appuntamenti | 


Fassbinder in anteprima alla Cappella 
TRIESTE — Ancora oggi alle 18, 20 e 22 e domani alle 18 e 

alle 20 alla Cappella Underground di via Franca 17, si proietta! 

in anteprima il film di Fassbinder «Attenzione alla puttanta! 


santa» con Hanna Schygulla. 


Salvetta-Ballista a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi alle ore 21 al Teatro comunale 


concerto di canto e 


pianoforte con Alide Maria Salvetta ei 
Antonio Ballista. Musiche di Johnny Mercer, Mitchell Parish? 
Cole Porter, Ira e George Gershwin, Scott Joplin. 


«Le piantine sula finestra» a Servola | 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 nel teatro di | 
Servola (via dei Soncini 187) ultime repliche della commedia di * 
Bruno Cappelletti «Le piantine sula finestra» conla compagnia È 


degli <Ex Allievi del Toti». 


L’arpista Argentin alla Ras 


TRIESTE — Oggi alle ore 18 


al Circolo Ras di via S.. 


Caterina 2, concerto dell’arpista Serena ‘Argentin. Musiche di 


Pescetti, Albeniz, Scarlatti, 
Salzedo. 


«La cameriera» per gli studenti 


Rota, Hasselmans, Grandjany,| 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nel teatro dei Salesiani po 
dell'Istria 53) la compagnia «La Saletta» propone per il oi H 
co MIORE È E EE) (a potranno usufruire del biglietto a È 
prezzo ridotto, la commedia di Goldoni «La cameri illan- 
te. Domani alle 17 ultima replica. ; TETRA ì 


Proiezione sugli affreschi del Friuli 


TRIESTE — Lunedì 23 gennaio alle 18 nella sede dell’Asso-* 


: ciation International du Temps Libre (v. Trento 1) avrà luogo! 


una proiezione su «Affreschi del Friuli». Ingresso libero. 


La cardiologia a «Undicietrenta» 


TRIESTE — Da lunedì a venerdì prossimo «Undietrenta», 


la trasmissione radiofonica in diretta a cura di Marina Silvestri! 
e Tullio Durigon, si occuperà di educazione sanitaria e inî 
particolare dei recenti progressi della cardiologia. Interverran-! 
Noi professori Camerini di Trieste, Feruglio di Udine, Zanuttini! 
di Pordenone e Parenzan di Trieste. Gli ascoltatori potranno a 

loro volta intervenire telefonando al 62822 di Trieste. i 


Il cantante Martin Egel alla SdC I 


TRIESTE — Lunedì prossimo alla Società dei Concerti 
sarà ospite il baritono-basso Martin Egel, interprete di Wotan! 


nel «Siegfried», che in duo con 


la pianista Marisa Borini. 


presenterà liriche di Beethoven, Wolf, Schubert e Schumann. ® 


Cinema e musica all’Alcione 


TRIESTE — Martedì 24 gennaio alle 20.30 al cinema’ 
‘Alcione (v. Madonizza 4) concerto del coordinamento musicale 
<Il posto delle fragole», che sarà preceduto e seguito (alle 18.30) 
e alle 22) dal film «Tommy» di Ken ‘Russel, dall’opera rock degli* 


Who. 


Replica de «EI vecio campanon» 


TRIESTE — Domani alle 17 nella sede del Circolo Marina! 
‘mercantile (v. Roma 15) ennesima Teplica a grande richiesta de 
sEl vecio campanon» con Ugo Amodeo, Mimmo Lo Vecchio eì 
Luciano Delmestri con Livio Cecchelin al ‘pianoforte. Fa 
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è Telequattro 


le 8-50: Cara cara; 9.20: Febbre d'a- 
more; 10.15: Angeli volanti: Lie- 
to evento ad alta quota; 11.15: 
Basket Ncaa - Calcio ‘mundial; 
14.00: Cara cara; 14.45: Febbre 
d’amore; 15.30: Aspettando il do- 
mani; 16,00: Bim bum bam con 
Paolo, Licia e Uan; 17.45: Musica 
è!, a cura di M. Seymandi; 19/30: 
Fatti e commenti; 20.00: Super- 
‘ car: Scorpioni a Whitie Rock; 
21.00: Magnum P.I: Tre meno 
due, con Tom Selleck; 22.00: Il 
! meglio di Drive In (replica): 
123.40: Film: Una ‘squillo per 
Quattro svitati. 


Teleantenna 


15,30: Film: Gli innamorati; 
16.50: Cartoni animati; 17.15: Su- 
berclassifica show - Hit Parade 
settimanale; 18.00: Rubrica: Me- 
dicina in casa; 19.00: Telefilm 
serie: Dottori agli antipodi; 
19.25: Documentario serie Cielo 
€ spazio: Promesse dal cielo; 
-20.15: Tele Antenna notizie; 
| (20.35: Telefilm serie Skag: Skag- 
‘ska detto Skag, 1.0 ep., l.a parte; 
21.25: Film: Autocolonna TOSSA, 
(con Jeff Chandler, Sidney Poi- 
tier; 22.42: Telefilm serie Kronos: 
La trappola mortale; 23.30: Big 
Screen; 23.45: Notturnino abat- 
Jour; 23.48: Tele Antenna notizie. 


Telefriuli 


12.00: Insieme, rotocalco; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: La sedia sco- 
moda, incontri a cura di Danilo 
Colombo; 13.30: Corner, un ‘an- 
golo di sport; 14.15: Notizie- 
Scuola, settimanale d’informa- 
Zione a cura dello Snals; 14.30: 
Telecronaca dell’incontro di cal- 
Cio Udinese-Genoa; 16.30: Super- 
Classifica show; 17.15: Spaziotto, 
Cartoni animati; 18. 
Verde; 18.55: Lassie, telefilm: 
19.25: Oroscopo di domani; 
|:-19.30: Telegiornale; 20.00: È tem- 
| Po d’artigianato, rubrica; 20.30: 
Inferno sotto zero, film; 22.20: 
penea a prendere il caffè.da noi, | 


“Telepordenone 


7,30: Batman; 8.20: Star Trek; 
5: Victoria Hospital; 9.10: 
Quattro notti con ‘Alba, film: 
‘10.40: 1 mondo è anche loro, 
"documentario; 11.05: Barnaby. 
Jones; 12.05: Le ragazze di Blan- 
Sky; 12.30: Star Trek; 13.50: La 
famiglia Addams; 14.20: La pic- 
cola Nel; 14.45: Carosello di can- 
«Zoni; 16.15: Il mondo è anche 
loro, documentario; 16.30: La; 
Piccola Nel; 17.00: Star Trek; 
18.00: Heidi; 
Addams; 19.00: Star Trek; 19.30: 
pn cronache; 20.30: Viva omor- 
ta, film; 22.00: Cronache notte; 
22.05: Il mondo è anche loro, 
«Qocumentario; 22.30: Cinemon- 
«do; 22.45: Vita da sub; 23.30: 


bat; 19.20: Telefilm della serie 
L'ispettore Bluey; 20.20: Film: 
«La tigre dei sette mari»; 22,00: 

: «Passa Sartana l'ombra 
‘della tua morte». 


RAIUNO 


Il mio amico cavallo. Da dovie viene Frisone. 
Con un colpo di bacchetta. Illusionisti in primo 
piano. 3.a puntata. 

gra tranquilla coppia di killer. 3.a e ultima pun- 
tata. 

Tg 1 - Flash. 

Adorabili creature. Telefilm: «La commedia del 
secolo». 

Check-up. Un programma di medicina. 

Che tempo fa. j 

Telegiornale. ù 

Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 
1. 7 

Mafioso, film. Regia di Alberto Lattuada, con Alber- 
to Sordi. 

Un ciak per te. L’acrobata. 

Speciale Parlamento. 

Tg 1 - Flash. 

Il sabato dello Zecchino. 

Estrazioni del Lotito. 

Le ragioni della speranza. dl 

Prossimamente, programmi per sette sere. 

Forte fortissimo tv top. Conduce Sammy Barbot e 
Barbara D'Urso. In studio. Corinne Cléry. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Buon compleanno tv. 3.a puntata. 

Telegiornale. 

Tam tam. Attualità del Tg 1. 

Grandi mostre. Hayez a Milano. 

Tg 1 - Notte. Che tempo fa. 


RAIDUE 


Giorniì d’Europa. 

Prossimamente, programmi per sette sere. 

Il sabato. Appuntamento in diretta. 

Tg 2 - Start. Muoversi: come e perché. 

Tg 2 - Ore tredici. 

Tg 2 - Bella Italia. Città, paesi, uomini; cose da 
difendere. 

Dse le vie della lana. ‘2.0 puntata. 

Tg 2 - Flash. 

Sabato sport. Eurovisione. Svizzera: Verbier. Cop- 
pa del mondo di sci. Slalom femminle. 1.a e Zia 
manche. Austria: Kitzbihel. Coppa del mondo*di 
sci: discesa maschile. Aversa: ippica. Grant ‘premio 
Gaetano Stabile. Loano: Tennis, coppa Re di Sve- 
zia. Eurovisione. Francia: Parigi. Rugby: Francia- 
Irlanda. Torneo delle Cinque Nazioni. 

Atlas Ufo Robot. L'incubo. ) 

Tg 2 - Flash. 

Estrazioni del lotto. 

Per.Vediamoci sul due: Oggi, il Sistemone. 

Tg2 - Sportsera 5 

Le strade di San Francisco: Il giorno del giudizio. 
Meteo 2: previsioni del tempo. 

Tg 2 - Telegiornale. 

Senso, film, regia di Luchino: Visconti. 

Tg 2 - Stasera. 

Il cappello sulle ventitré. Spettacolo della notte. 
Un cinese a Scotland Yard. Telefilm: «Processi». 
Tg 2 - Stanotte. 7 Ù 


RAITRE (regionale) 


Dse Polizia e comunità. Prevenzione e lotta contro! 


la droga. 

Dse America dove. Viaggio tra i paesani di Cala- 
bria e Toronto. Teresa Bellissimo, la fabbrica del 
ritorno. 3 it 

La caccia, film. Regia di Carlos Saura. 

Il pollice. Programmi visti è da vedere su Raitre. 
Tg' 8: Pa Sidi pia 

Tuttinscena. i 7 
Prossimamente, programmi per sette sere; 

Prima di Ratataplan, di Maurizio Nichetti. 

Tg 3. 

Un uomo vuol salire. Dall’omonimo romanzo di 
Hans Fallada. 7.a puntata. $ 

Un tempo di una partita di campionato Al di 
‘pallacanestro. 


Canale 5 


9.50: Telefilm della serie Arcibal- 


Giorno per giorno: Barbara cer- 
ca il suo spazio; 10.50: Telefilm 
della serie ‘Alice; 11.20: Telefilm 
della >serie Lou Grant: Il mio 
nipotino; 12.15: Telefilm della se- 
rie Simon Templar: Il tesoro del 
pirata con. R. Moore; 13.00: Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te, 
lefilm ‘della serie Una famiglia 
‘americana: La trapunta; 14.30: 
Film: Sfida nell’Alta Sierra con 
Randolph Scott, Joel McCrea, 
regia di Sam Peckinpah; 16.30: 
Telefilm; 17.30: Record, settima- 
‘nale sportivo condotto da Cesa- 
Te Cadeo; 19.00: Telefilm della 
‘serie Arcibaldo; 19.30: Zig zag, 
gioco. a quiz condotto da Rai: 
mondo Vianello con Simona Ma- 
tiani ed Enzo Liberti; 20,25: Spe- 
ciale Premiatissima spettacolo 
musicale condotto da Johnny 
Dorelli con Amanda Lear, Nadia 
Cassini, Gigi Sabani, Gigi e An- 
‘drea, regia di Gino Landi; 22.15; 
Telefilm della serie Love Boat; Il 
triangolo del capitano (replica); 
23.15: Record, settimanale spor- 
tivo condotto da Cesare Cadeo; 
0.15; Film: Operazione Sigfried 
con Telly Savalas, Robert Culp, 
regia di Peter Duffell. 


Telebarbara 


15.15: Calcio spettacolo; 16.20: 
Vincente e piazzato, pronostici 
del Totip attraverso immagini di 
corse e. commenti in studio; 
16.40: Abc sports, avvenimenti 
‘agonistici americani rieditati e 
commentati in studio dalla reda- 
zione sportiva di Retequattro; 
\ 17.20: Cartoni animati: Il magico 


: Regione -| Lobo; 18.50: Novela: Marron gla- 
cé, con, Yara Cortes, Paulo 
Figueiredo, Louise Cardoso, Su- 
Ta Berditchevsky. 6l.a puntata; 
19.30: Telefilm; 20,25: Film: Ci 
Tisiamo vero Provvidenza?, regia 
di Alberto De Martino, con To- 
mas Milian, Carole André; 22.30: 
Fascination. Show condotto da 
Maurizio Costanzo con Simona 
Izzo, Franco Solfiti, Peppino di 
Capri e la sua orchestra, regia di 
Piero Turchetti; 24.00: Calcio 
‘spettacolo; 1.00: Film: Icompari, 
regia di Robert Altman, con 
Warren Beatty, Julie. Christie, 
William Devane, Shelley Duvall. 


Telepadova 

14.00: Cartoni animati; 16.00: Te- 
lefilm: Bonanza; 17.00: Telefilm: 
Monjiro Samurai; 18.00: Cartoni 
animati; 19.30: Telefilm: Buck 
‘Rogers con Gil Gerard ed Erin 
Gray; 20.30: Film: O dolci baci, o 
languide carezze, regia di Mino 
Guerrini, con Luciano Salce e 
Isabella Rey; 22.00: Campionato 


18.30: La famiglia 


(8; È ‘mondiale di catch; 23.00: Tele- 
da ia film; 24.00: Film. 

vm tiche 
18.30: Telefilm della serie Com- Telecapodistria 


20.30: L’inquilino di Lucy, tele- 
film della serie Lucy e gli altri; 
21.00: La lunga ricerca,  docu- 
Imentario; 22.00: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Film notte. 


Dai programmi tv e radio 


« binazione musicale; 6.15: Auto- 


| 17.30: Autoradio di Luciano Pa: 


do; 10.20: Telefilm della serie” 


‘mondo di Gigi; 17.50: Telefilm:. 


| l’Italia e dall’estero,, Cronache 


Radiouno 


Giornali radio: 6.02, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21.23. Onda 
«verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario Gr 1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Aci. 

6: Segnale orario; 6.05: La com- 


radio flash per i camionisti 7.15: 
Qui parla il Sud; 7.30: Edicola 
del Gr 1; 9: Onda verde week- 
end, varietà di O. Bevilacqua; 
10.15: Black-out; 10.55: Asterisco 
musicale; 11: Gr 1, lettere a spa- 
zio aperto; 11.10: Incontri musi- 
cali del mio tipo: Ornella Vano- 
ni; 11.44: La lanterna magica, di 
G. Fantoni; 12.26: «Gioacchino 
Murat» (9), di Ugo Moretti, regia 
di Dante Raiteri; 13: Estrazioni 
del lotto; 13.20: Master; 13.58: 
Onda verde Europa; 14.03: Vita 
‘musicale al computer di P. Gros- 
sì, regia di E. Barsanfina; 14.35: 
Master di B. Condorelli; 15.03, 
16.30: Varietà varietà, di Amurri 
e Verde; 16.30: Doppio. gioco; 


squini; 18: Obiettivo Europa, on- 
da verde automobilisti; 18:30: 
Musicalmente volley: musica e 
pallavolo; 19.15: Start; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: La musi- 
ca di E. Pellegrini; 20: Black out; 
20.40: Ci siamo anche noi; 21.03: 
«S» come salute, dì Luciano 
Sterpellone; 21.30: «Giallo sera»; 
22: Stasera con I Ladini, di R. 
Caggiano; 22.28: Teatrino: «Il sa- 
crificio non ha colore», regia di 
A. Camilleri; 23.05, 23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr 1 in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde: 19: Gr 
1; 19.15: Stereosera; 19.45: Su- 
perstereouno; 20.30, 21.30: Gr 1 
in breve, onda verde ‘notizie; 22- 
23.59: Steresoft; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Gr 1 ultima edizione. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7,30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30; 
16.30, 17.30, 18.45, 17.30, 18.45, 
19,30, 22.30. S 
6.02: Il labirinto di Massimo 
Oldoni; 7: Bollettino del mare; 8: 
Dse: giocate con noi:.1 x 2 alla 
radio; 8.05: Dse: informazioni co- 
mme e perché di C. De Seta; 8.10: 
Radiodue presenta: sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45: Mil- 
lee una canzone; 9.32: Helza 
‘Popping, Radiodue 84; 11: Long 
Playing hit; 12.10, 14: Trasmis- 
‘sioni regionali, onda verde regio- 
ne; 12.45: Hit parade; 15: «Un 
cuore. nel pianoforte», di Lucia 
‘Bruni, regia di Ruggero Winter; 
15.30: Gr 2 Parlamento europeo; 
15.45: Hit parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale Gr 
‘2 agricoltura; 17.02: Mille e una 
canzone; 17.32: Invito al teatro; 
«Stella», commedia per amanti 
di W. Goethe, con Anna Gherar- 
di, regia di S. Sequi; 19.05: Insie- 
me musicale: selezione di motivi 
per tutti i gusti; 19.50, 22.50: Da 
sabato a sabato, di Enrico Belli, 
Tegia di O. Zanca; 21: Dal Saarla- 
nischer Rundfunk, concerto sin- 
fonico, dirige D. Kanu; 22.30: 
Bollettino, del mare, | 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16.05: I «magnifici: dieci»: 
dischi in cerca'della Hit Parade; 
16, 17, 18, 19: Appuntamento 
flash; 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.50: Fmi musica di successo; 
20.22: Long playing hit; 21: Gr 2 
appuntamento flash; 21.30: Di- 
sconovità, il d.j. ha scelto per 
:voi; 22.30: Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7:25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina, con GP, 
Pansa; 10: Il mondo dell'econo- 
mia di Carlo Tofi (8): le origini 
del problema, di M. D'Antonio; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di P. Donati; 15.18: «Controsport 
a cura di G. Mezzera; 15.30; Folk- 
concerto, a cura di P.C. Tabasso; 
16.30: ‘L’arte in questione; 17, 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste: Andrea Valentini, 
economia; 21.10: Il quartetto 
Fitz William; 22.36: Un racconto 
di J. Biakvison Carr «Un istante 
‘per uccidere», regia di Lucia Lu- 
coni; 23: Il jazz; 23.53: Il libro di 
cui si parla. 


Stereonotte 


23.30-5.58: Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, con 
Manozzi, Bonagura, Stramacci e 
Midana; 24; Il giornale della 
mezzanotte, val termine Onda 
verde;.5.45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro, in diretta da Percoto; 
12: Arte regione; 12.15: Quindici, 
‘minuti con...; 12.35: Giornale ra- 
dio; 14.45: Giornale radio; 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissio- 
ne a cura della diocesi di Trieste; 
18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, Notizie dal- 


locali, Notizie sportive; 14.45: Di 
‘foglio in foglio, di bestia in bestia 
(3); 15: Arte regione; 15.15: Quin- 
dici minuti con... 

Programmi in lingua slovena, 7: 
‘Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, nell'intervallo (7.40) 
‘La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: avvenimenti cultu- 
ralì (r); 8.40: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.45: Contenitore 
meridiano: L’annotazione; 12; 
«Bom naredu st’zdice, èjer so 
vCas' ble», trasmissione per la 
Valcanale; Pot pourrì musicale; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta ; 14: Gr; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; «Il signor 
Satutto risponde ai perché»; 
14.30: La nostra cara vecchia 
tadio; 17: Gre cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dialo- 
Bhi poetici: Mirko Mahnié: «Tre 
santi sloveni»; 18.40: Immagini 
Imusicali; 19: Segnale orario, Gre 
I programmi di domani. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI. 


, 


I 


de 
Teatro Comunale Monfalcone 
Sabato 21 gennaio 1984 - ore 21 


CONCERTO 
Canto e. pianoforte 
Alide Maria Salvetta 
Antonio Ballista 
«American Tunes» 
Musiche di Johnny Mercer, Mitchell 
Parsh, Cole Porter, Ira e George Gersf- 


win, Scott Joplin). Elaborazioni e para- 
frasi pianistiche di Salvatore Sciarrino. 


Biglietteria del Teatro, ore 20.30 


ALLA CAPPELLA 


FASSBINDER 
DEEP PURPLE 
BLACK SABBATH 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 19.30 prima rappre- 
sentazione di «Siegfried» di R. Wa- 
gner (turni A/B). Direttore Matt- 
hias Kuntzsch, regia di Peter Wer- 
hahn. Biglietteria del teatro (tel. 
631948). 
‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Martedì alle ore 19.30 seconda rap- 
presentazione di «Siegfried» di R. 
Wagner (turni E/H). Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. ; 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
. MA ROSSETTI. Ore 16 e ore 20.30, 
turno libero, penultimo giorno. Il 
‘Teatro stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Il pianeta inde- 
cente» di R. Rosso con Giulio 
Brogi, Leda Negroni, Anna Teresa 
Rossini, regia di Roberto Guic- 
ciardini. Spettacolo in abbona- 
mento: tagliando n. 4. Informazio- 
ni e prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. _, 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
‘RIUM, Ore 20.30. La Compagnia 
de «Il Granteatro» del Teatro Nic- 
colini di Firenze presenta «Il bor- 
ghese gentiluomo» di Molière, 
regia di Carlo Cecchi. Spettacolo 
fuori abbonamento. Sconto del 
20% agli abbonati. Informazioni e 
prenotazioni Biglietteria centrale. 
TEATRO DEI SALESIANI - Via 
dell’Istria 53. La saletta presenta 
oggi alle ore 20.30 «La cameriera 
brillante». 3 atti in dialetto di Car- 
lo Goldoni, per la la regia di Ric- 
cardo Fortuna. ì 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
Kulturni dom, via Petronio 4. 
Ivan Pregelj «La rivolta contadi- 
na». Oggi 21 gennaio ore 20.30 
prima rappresentazione, Domani 
22 gennaio ore 16 replica. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
‘TRADA, Dal 16 al 21 gennaio ore 
10 II Stagione Ragazzi «A Teatro 
in compagnia». La Contrada pre: 
senta: «Racconta tu, che racconto 
anch’io» di Francesco Macedonio. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Domenica 22 gennaio, 
ore 17, Severino Gazzelloni in con- 
certo. Abbonamento III tagliando 
n. 3 «Teatro Musica Film» 1984, 
Prevendita Galleria Protti 2. 
PICCOLO TEATRO - Via S. Fran- 
cesco 5; diretto da Pio Toffoletto, 
Questa sera alle 20.30 e domani 
alle 16.30, repliche della brillante 
commedia «Pezo el tacon del bu- 
so». 3 atti di Tonino Micheluzzi, 
per la regia di Silvio Petean. Ven- 
dita biglietti oggi dalle 18 in poi, 
domani dalle 15.30 alla cassa del 
teatro. 


REBUS (Frase: 10, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizs 


ARISTON 


Il gioiello del cinema italiano 
che ha divertito ed entusia- 
smato alla Mostra di Venezia 


una Gita 
sue, 


di PUPI AVATI 


TEATRO DI SERVOLA - Oggi alle 
20.301a Compagnia degli «Ex allie- 
vi del Toti» replica la commedia 
dialettale «Le piantine sulla fine- 
stra», di Bruno Cappelletti. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel, 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Attenzione 
alla puttana santa» di R. W. Fas- 
sbinder, con Hanna Schygulla, 
Margarethe von Trotta, Ingrid Ca- 
ven, in 1.a visione dalla Mostra di 
Venezia. Maxivideo ore 18.30 e 21: 
Deep Purple in «California Jam», e 
Black Sabbath in «Never Say 
Die», due eccezionali concerti 
rock. Anche domani. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 17,30, 19, 20.30, 22: «Una gita 
scolastica» di Pupi Avati, con Car- 
lo Delle Piane, Tiziana Pini. Il 
gioiello del cinema italiano che ha 
divertito ed entusiasmato alla Mo- 
stra di Venezia. Premio Pasinetti 
per il miglior attore a Carlo Delle 
Piane. Per tutti. N,B, Sono possibi- 
li proiezioni mattutine per i licei 
telefonando al 741093: 


‘ARISTON - Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 8.30 
e ll: «La Traviata», di Verdi nella 
‘splendida realizzazione di Franco 
Zeffirelli, con Placido Domingo e 
Teresa Stratas. Prenotare tel. 
‘741093 ore 10-11 e 17-20. 

EDEN, 15.30, 17.40, 19,50, 22.15. 
“Sean Connery è James Bond 007in 
<Mai dire mai». Un film creato per 
lui da Jan Fleming. Technicolor 
per tutti. Sospese le tessere. 


GIOCHI MALIZIOSI 


QUA LA MANO 


PICCHIATELIO!. 


[MODERNO 


JohnTravolta 


TING 
LIVE 


TEATRO CRISTALLO 


DOMENICA 22 ORE 17 
CONCERTO DI 


SEVERINO GAZZELLONI 


Otissmmo 


FENICE. 16, 17.30, 19, 20,30,:22.15. 
L'ultimo successo di Paolo Villag- 
gio: «Fantozzi subisce ancora», 
con Anna Mazzamauro, regìa di 
Neri Parenti. Technicolor, per 
tutti. 

GRATTACIELO. 15.30, 17.40, 
19.50, 22.15. Il più grande successo 
della-storia del cinema: «Il ritorno 
dello Jedi» con M. Hamill, H. Ford, 
©. Fisher, regia di R. Marquand. 
MIGNON. Ore 15, ult. 22; «Il libro 
della Jungla», l’indimenticabile 
capolavoro di Walt Disney. Segui- 
rà il primo nuovo cartone animato 
di Topolino dopo 30 ‘anni: «Canto 
di Natale di Topolino». 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Giochi maliziosi» un’altra super- 
pornoproduzione garantita ‘dal 
marchio del.cavallino bianco. Se- 
veram. v.m. 18 anni. 
NAZIONALE 2, 16, 17.30,,19, 20.30, 
22.15: «Qua la mano Picchiatello». 
Un uragano di risate con il nuovis- 
simp successo comico. di Jerry 
Lewis. 


NAZIONALE 3.15.30, 17:40, 19:50, 
22: «Il tassinaro», con Alberto Sor- 
di. Ultime repliche. 


[ Oggi sul piccolo schermo |! 


«Senso» di Visconti 


Massimo Girotti 


ai 


SS 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
\ F onda; remo N; aster I = fondare monasteri; 


"BUONA LOTTE; AUDY, 
EGRAZIE PERLA PÀR-. 
TITA A DADI NON SI — < 

PUO SEMPRE VINCERE | 


ADERENTE 
ASSOCIAZ, 
MOBILIERI 
TRIESTE 


), DIRO, MAFALDA, QUE 
STO FATTO. DELLA BEFANA 
sINSOMMA!MAN MANO 
CHE CRESCI... 


«Senso» (Raidue, ore 20.30), 
regia di Luchino Visconti 
(1954), con Farley. Granger, 
Massimo Girotti, Alida Valli, 
Rina Morelli, Sergio Fantoni, 
Marcella Mariani, Heinz 
Moog, Christian Marquand, 
‘Tonio Stelwart, Tino Bianchi. 
Venezia maggio 1866, alla vi- 
gilia della battaglia di Custo- 
za, una, marchesa veneta, il 
cui marito vanta numerose 
amicizie tra gli austriaci, si 
innamora, dell'ufficiale. Franz 
Mahler.che finge di amarla 
ma che in realtà mira solo al 
suo denaro, che gli serve per 
‘pagarsi l’esonero dal servizio 
militare. La marchesa gli darà 
una somma di denaro, affida- 
tale dal cugino, e che era de- 
stinata all’acquisto di armi e 
viveri per i patrioti veneti... 

(Ski 

<Un cinese a Scotland 
Yard» (Raidue 23.10), telefilm 
«Processi», con David Yip.e 
Derek Martin. Regia di Tom 


‘ Clegg. Il nemico acerrimo di 


John Ho e della sua famiglia, 
l’ex poliziotto Marley Morris è 
stato finalmente condotto sul 
banco degli imputati. Il padre 
di Ho sarà uno dei principali 
testimoni a carico. Ma il «ci- 
nesino» che non potrà assiste- 
Te al processo... 
# A 

«Che fai... ridi? prima di 
Ratataplan» (Raitre, di Mau- 
rizio Nichetti); l’autore di 
«Ratataplan», «Ho fatto 
splash», «Domani si balla», si 
racconta. 


«ALLA GROTTA» 


Stasera orchestra. Tel: 271995. 
IL LISCIO STASERA 


Viale XX Settembre 59, 


P 
COMINCI AQ 


ACCORGERTI., 
S BECORGERMI 
DI CHE COSA? 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


S. CROCE, tel. 220370. Tutte le sere cena ‘al lume di candela. 
Venerdì e sabato Claudio al pianoforte. 


RISTORANTE DA GLAUCO 


Contovello TS 453. Chiuso per ferie dal 22-1 al 4 marzo. 


RISTORANTE PUNTA OLMI 


GIANCARLO BOCCOLARI ela sua orchestra al dancing Paradi- 
so nel liscio emiliano del.sabato sera. 


HOSTARIA EL GAUCHO 


Specialità alla griglia. Ogni sera piano bar. Aperto fino alle ore 2: 


TO. MA COME SI FA A 
REGALG&RE LATsERCE 


MATTINATE DISNEY, Domenica 
alle 10 e 11.30 al NAZIONALE 1: 
«Avventure di caccia del prof. Pico 
De'Paperis». Ingresso L. 1.500. 


AURORA. 16.30. Era il Duro, era 
l’Inesorabile, era il Capo, era «Il 
Ras del quartiere», con D. Abatan- 
tuono nella sua ultima interpreta- 
zione, assieme a I. Ferrari, regia di 
©. Vanzina. Technicolor. 
CAPITOL (tel. 726813). 16.30: A 
richiesta eccezionale II settimana 
di repliche di «Sapore di mare 2 
Un anno dopo». Un film fatto di 
gioventù musica amore, pazzi 
scherzi e tante risate che ha già 
superato il successo del 1.0. Tech- 
nicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16.30, 18,20, 20.10, 
ult. 22. Non perdete il più grande 
successo ascoltabile, ballabile, vi- 
sibile, sognabile... della stagione: 
«Staying alive», sono passati cin- 
que anni da quel «Sabato sera» ma 
‘per Tony Manero, la febbre è ancò- 
ra alta, con J. Travolta, C. Rhodes, 
F. Hughes, regia S. Stallone, 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18,20, 
20.10, 22: Charles Bronson è torna- 
to sulle strade nell’avvincente film 
«10 minuti a mezzanotte». Bron- 
son, Lisa Eillacher, regia di 
‘Thompson. V.m. 18 anni. Ù 
ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: «Sul lago dorato», con K. Hep- 
burn, Henry Fonda e Jane Fonda. 
Esaltato dai critici e da un pubbli- 
coentusiasta, onusto di premi è un 
che suscita emozioni a non 
finire anche per la straordinaria 
bravura degli interpreti. 
LUMIERE D'ESSAI (Fice), tel. 
820530. Ore 15, 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Rocky III», di. S. Stallone. 
L'incontro più esaltante con Sy 
vester Stallone; Talia Shire, Burt 
Joung, 

LUMIERE - Speciale bambini. 
Domenica mattina ore 10-11.30 la 
più bella favola di Hans Christian 
‘Andersen: «La regina delle nevi». 
Cartoni animati. Nell'intervallo 
Zio Luciano. 

RADIO. ‘15.30, 21.30: «Amanti 
miei». Un luce rossa! rossa!! ros- 
sall! Con, una Claudia Beccarie 
strepitosa! Accadono cose che non 
si possono raccontare, bisogna ve- 
derle. Severamente Vim. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE, 21: Concerto canto- 
pianoforte Salvetta-Ballista 
«American Tunes» con musiche di 
Mercer. Parsh} Gershwin, Joplin. 
Biglietteria del Teatro ore 20.30. 
EXCELSIOR: 18: «Il libro della 
giungla». Cartoni animati di Walt 
Disney. A colori. P 
PRINCIPE. 18: «Week-end di ter- 
Tore», con Dana Kimmel, 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «La ‘pornofotografa». Viet. 
min. 18 anni. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «L’ospedale più 
pazzo del mondo», con M. McKean 
e S. Young. Colori. | t 
CORSO: 18; 22: «Vacanze di Nata- 
le». Con J. Calà, C. De Sica, K. 
Huff. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Flashdance». 
Un film musicale. Colori. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Sapore di mare», 
PALMANOVA 
ITALIA. «Attila flagello di Dio», 
con D. Abatantuono, A. Infanti. 
GARIBALDI. «Rimmel». V. anni 

18. 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Psyco Il». 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Ne è una giornata troppo promettente e 
tranquilla e occorre guardarsi da tante cose 
negative. Non siate troppo convinti delle vostre 
capacità e possibilità, vi aiuterà ad essere più 
riflessivi, a non spendere male i soldi, sentimen- 
ti ed energie; attenti agli sabbagli». $ 


Siate cauti negli incontri, nelle riunione, nelle 
discussioni delicate, non rischiate di gua- 
stare un rapporto o una situazione positiva con 
un passo.falso: un po’ di prudenza e di diploma- 
zia ora sono più che necessarie. Più calma nelle 
‘ faccende finanziarie ed affettive,‘ 


prose avrete l'occasione di incontrare una 

persona con la quale siete in cattivi rappor- 
ti... cercate di accantonare vecchi rancori e 
arrivare ad una riconciliazione; non curatevi di 
gelosie, cattiverie, intrighi, siate più discreti del 
solito nelle faccende personali. 


(ela alquanto incerta nell’insieme, per 
cui à consigliabile un approfondito ripen- 
samento sulle iniziative da prendere, sui pro- 
getti più importanti e costosi, possibilità di 
contrattempi o di situazioni imbarazzanti nei 
rapporti con gli altri: state un guardia. 


PE alcuni il periodo si può. considerare a 
# doppio effetto: stimolante, dinamico, ma 
conla possibilità di trovarsi di fronte à malesse- 
Ti improvvisi o a situazioni che impegnano al 
‘massimo le elergie fisiche e mentali o emotiva- © 
mente critiche: occorre molto equilibrio. 


nche se pensate di aver ragione dovete 

‘ontrollarvi e non incaponirvi su idee pre- 
concette o stuzzicare chi è già prevenuto nei 
vostri confronti. Per alcuni c'è la possibilità di 
realizzare un vecchio progetto, per altri il ri- 
schio che certi nodi vengano al pettine. 


9 stato d'animo inquieto e impulsivo può 

‘portare a qualche discussione: controllate 
lo spirito polemico e siate più diplomatici e 
pazienti nel lavoro, nelle relazioni sociali e 
familiari. Possibilità di piccoli incidenti da 
imprudenze o di malesseri stagionali. 


RILANCIA 
Ci 


UE conoscenza recente. può’ avere! degli 
sviluppi interessanti e utili sul piano di 
lavoro, aprire un rapporto di collaborazione, 
Chi sa agire con ordinee determinazione può 
fare un bel passo in avanti ma occorre guardar. 
sì dalla fretta (e dalle persone interessate). 


N mettetevi troppo in mostra, un po’ di 

modestia vi renderà più simpatici ‘agli ami--* 
ci ed ai colleghi e vi farà conquistare anche una + | 
persona che vi sta a cuore. Frequenti e improv- 
visi sbalzi di umore possono esser dovuti alla 
tensione nervosa: prudenza la seconda decade. 


A buone idee, buone intuizioni e qualche 
piccola occasione favorevole: sfruttatele 
immediatamente ma. siate un po’ cauti nelle 
iniziative di una certa importanza... meglio + 
concentrarsi sugli aspetti pratici e cercar di 
chiarire ciò che finora lasciava un ‘po’ perplessi. 


ancti xe ti 


TE” Questo periodo ‘dovete far buon uso del 

vostro tempo e delle vostre ‘energie: portate 
avanti le cose con il massimo realismo, non 
perdete di vista i dettagli e mostratevi consi- 
lianti se sorgono dei conflitti intorno a'voi. Il 
nervosismo inclina a disattezioni, imprudenze. 


Speranze non avete esaminato a fondo 
tutte le possibili prospettive, ma avete 
‘ Sempre il tempo di farlo... basta superare ansie, 
‘dubbi, indecisioni. Interessante e positiva per 
la prima decade la situazione è invece abba- 
stanza complicata per gli altri: attenzione, 


AL 1.0 PIANO di v. S. MAUR 
© Schneider È ner 


WEST GERMANY TV - VIDEO 


COMPLESSI STEREO HI-FI DA L. 349.000... 
e «porti a casavil 1984» 


BALCO di vicini 
CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON: «DOMENICA QUIZ) 


IZIO 2 


REG 
3 


ORIZZONTALI: 1 Gianni della moda - 7 Elenco artistico =. 
11 Scorre inesorabilmente - 12 Istruiti o staccati dal ramo - 14 
Città della Sassonia - 16 Il nomignolo della Taylor - 17 Vi 
nacque Benito Mussolini - 20 La grande di Genova - 21 Ha 
Luanda per capitale - 22 Un fiume di Milano - 24 Correlativo di 
‘une - 26 Il cantautore Graziani - 27 Nota attrice ex-deputato - 30 
Create, inventate - 31 Tony cantautore - 32 Iniziali di Delon- 33 
Dolce che si affetta - 34 Varietà ‘di quercia - 36 Pezzo degli” 
scacchi - 38 Iniziali di Zanardelli - 39 Sistema Monetario 
Europeo - 40 Città dell’Iran - 42 Si ciba di carogne - 43/Il 
ministero di Scalfaro. 3 


VERTICALI: 2 Iniziali di Tortora - 3 Condannare al confino 
- 4 Prive di energia - 5 Si impegna ad eseguire un lavoro - 6 
Disseminare - 7 Simbolo del cobalto - 8 Allegato (abbreviazio- 
ne) - 9 Ebe della lirica - 10.Una nota donna-fantino - 12 Con Tizio 
e Sempronio - 13 Farsi passare per altri - 15 Iniziali di Pizzetti 
18 Iniziali di Nureyev - 19. Le spreme il frantoio - 23 Animale 
come la pecora - 25 Sera in centro- 28 Fra torace e bacino - 29, 
Un monte biblico - 35 Tra gio e sab nel datario - 37Il nome della: 
Stignani - 38 Liquore per cocktail - 40 Sigla di Trento:- 41. 
Iniziali di Reagan. i ) Ì 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri é 
ORIZZONTALI: 1 FI; 3 lepre; 7 fra; 10 ancella; 12 cren; 13 considera- 
ta; 15 torta; 16 Irene; 17 alte; 18 paese; 20 sto; 21 bando; 22 CO; 23 sO; 24 
porti; 25 dal; 26 trote; 27 Bari; 28 Leone; 29 menta; 30 conversione; 32 
Adda; 33 ristoro; 35 Mia; 36 persa; 37 ‘io. : 4 
VERTICALI: 1fa;2 incolto; 3.lente; 4 Elsa; 5 Pli; 6radiante;7 frane; 8 
rete; 9 ANA; 11 corto; 12 Creso: 14 eredi; 15 Tasso; 18 parterre; 19 Golia; 
21 Boone; 22 Carteri; 24 prova; 25 danno; 26 tenda; 27 beota; 28 lodi;.29.; 
miss; 30 Cam; 31 sir; 34 00. ASS 


potatura alberi 
costruzione giardini 


vivai piante 


BUSA 


Via Brandesia 13 - tel. 54307 - Trieste 


| 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1984 


Domani al «Grezar» test con i primi della classe 
Domani al «Grezar» test con i primi della classe 


DOPO DODICI RISULTATI UTILI ORA VUOLE IL TITOLO D'INVERNO 


Il Como promette spettacolo 


COMO — L'ultima giornata 
del girone d’andata della serie 
B, mette in calendario, una 
partita che molti vorrebbero 
vedere: Triestina Como. Il 
Grezar sarà stracolmo di gen- 
te e lo spettacolo assicurato 
‘anche perché ad arbitrare ci 
sarà uno dei fischietti della 
serie A, Menicucci di Firenze. 
i buongustai del calcio sicura- 
mente gusteranno una gior- 
nata indimenticabile. 

Como, capoclassifica, 25 
punti, dodici partite utili con- 
secutive, 20 gol all’attivo e 
dieci al passivo, in perfetta 
‘media inglese. Squadra che 
merita il posto che occupa, 
che sta dimostrando di essere 
senz'altro la migliore della se- 
rie cadetta. Una squadra, che 
anche domenica scorsa con- 
tro l’Arezzo, agli occhi di chi 
l'ha visto all'opera, ha messo 
in luce tanti pregi e pochissi- 
mi difetti. Una compagine 
piena di grosse individualità, 
come Matteoli su tutti, Gibel- 
lini opportunista come pochi, 
e goleador indiscusso, special- 
mente di testa, Todesco, Cen- 
ti, Fusi, Palese, Sclosa, Tem- 
pestilli, per non dire di Giulia- 
ni, il portiere paratutto con 
semplicità e tranquillità, 
quelle poche volte che viene 
impegnato. 

Ma anche gli altri della rosa 
sono pronti a rintuzzare tutti 
gli avversari, una rosa che 
scoppia di salute e che anche 
in settimana ha messo in evi- 
denza gioco e spettacolo, spe- 
cie nell'amichevole contro la 
Polisportiva Erbese (squadra 
di prima categoria comasca) 
con dieci reti messe a segno 
da Butti (3), Gibellini (1), To- 
desco (1), Sclosa (1), Bruno (1), 
Notaristefano (2) e Didone (1). 


Dieci reti ma questo non ha 
ensusiasmato come al suo so- 
lito l'allenatore Burnich che 
ci dice: «Temo e non poco la 
‘Triestina che arriva anche lei 
da serie positiva soprattutto 
dopo. la. vittoria esterna sul 
campo del mio ex Catanzaro. 
Mi mette paura e imbarazzo. 
Una squadra da prendere ve- 
ramente con le pinze e per noi 

s non sarà facile portar via 
>». almeno un punto dallo stadio 
di Valmaura. Superare questo 
nuovo ostacolo per noi oltre | 


‘ che il titolo di campione d’in- 


verno, può voler dire anche 
tranquillità e sicurezza per il 
prosieguo del girone di ri- 
torno», 

Anche per il direttore spor- 
tivo, Sandro Vitali, la trasfer- 
ta di Trieste è proibitiva per 
l’attuale forma della Triesti- 
na. «Veramente sarà una 
grossa partita, speriamo per 
lo spettacolo ma soprattutto 
anche per noi... perché uscire 
fuori dal Grezar con un punto 
sarebbe veramente un grosso 
successo. Insomma anche 
perché avremo di fronte un 
avversario del quale bisogna 
stare molto attenti e speria- 
mo di non cadere proprio al- 
la... tredicesima partita utile 
consecutiva». 

Buffoni e i suoi ragazzi sono 
avvisati. 

Gianni Prati 


ma s’accontenta di un punto 


i 


Ì Tarcisio Burgnich 


FRIULANI IN CORSA D'AVVICINAMENTO ALLA PARTE ALTISSIMA DELLA CLASSIFICA 


Udinese «macchina da gol» a Catania 


dove si s 


pera ancora nella salvezza 


UDINE — È il momento di 
tirare le somme, come sempre 
accade alla vigilia, dopo un 
lavoro molto proficuo svolto 
nel corso della settimana per 
prepararsi a un incontro par- 
ticolarmente delicato. Lo so- 
no tutti, in qualche misura, 
ma domani si affronteranno 
due squadre che, anche se con 
obiettivi diversi, sono. a una 
specie di bivio. Il Catania sta 
lottando perché è ancora in 
tempo per immettersi nella 
lotta per la salvezza; sempre- 
ché non perda altro terreno, a 
cominciare già da questa 
occasione, 

L'Udinese, dal canto suo, 
‘pur avendo la tradizione con- 
tro Mon ha mai vinto a Cata- 
nia) si gioca proprio in questa 
partita buona parte delle sue 
possibilità di risalita al verti- 
ce. In serie utile da sei giorna- 


te, con un crescendo di rendi- 
mento che è coinciso con la 
scoperta della squadra friula- 
na nei panni della «macchina 
da gol» la compagine di Enzo 
Ferrari solo ora sta esprimen- 
do la parte migliore del suo 
potenziale, e ne sta ricavando 
un rinnovato entusiasmo che 
riceverebbe un grosso colpo 
in caso di passo falso compiu- 
to nel bel mezzo di questa 
azione di avvicinamento alla 
parte altissima della classi- 
fica. 

È per questo motivo che i 
bianconeri da un lato appaio- 
no molto concentrati, dall’al- 
tro consci dei pericoli ai quali 
vanno incontro: «L’importan- 
te, soprattutto in questa fase 
— afferma capitan Franco 
Causio — è fare punti. Certo, 
ed è anche ovvio, una vittoria 


sarebbe davvero il massimo, e | 


molto utile specialmente in 
questo momento, ma è impor- 
tante comunque muovere la 
classifica, non perdere terreno 
nei confronti delle squadre di 
vertice, cioè. Anche se è 
altrettanto chiaro che avremo 
un compito tutt'altro che faci- 
le: il Catania mi sembra in 
ripresa, probabilmente si ac- 
cinge a raccogliere quanto ha 
finora lasciato per strada, non 
sempre nel rispetto dell’anda- 
mento della partita. L’inespe- 
rienza, la necessità di inserire 
nei propri schemi ad esempio 
due stranieri sono handicap 
che si pagano. Ma è trascorso 
l’intero girone di andata e an- 
che sul piano dell’intesa, ol- 
treché appunto dell’esperien- 
za; mi sembra che gli uomini 
ora alla guida di G.B. Fabbri 
possano avere ancora molte 
carte da giocare». 


A proposito dei due stranie- 
ti, la partita che offre già mol- 
to sul piano agonistico e an- 
che su quello, almeno si spera, 
spettacolare, presenta fra i 
Vari spunti anche la ricompo- 
sizione del «quartetto Brasil» 
con Zico ed Edinho da una 
parte e Pedrinho e Luvanor 
dall'altra. I due brasiliani- 
bianconeri affermano, e non 
potrebbe essere diversamen- 
te, che in campo queste cose 
non contano, che ognuno pen- 
sa al bene della propria squa: 
dra senza badare agli altri. 

È un ragionamento che fila 
senza dubbio, ma è ovvio che 
un certo «prurito» questi gio- 
catori in campo ce l'avranno: 
non tanto per spirito di emu- 
lazione, quanto perché i 
«quattro. brasiliani quattro» 
saranno indubbiamente al 
centro dell’attenzione. Con 


qualcosa in più da parte dei 
tifosi catanesi peri «loro» bra- 
siliani, ma con qualcosa in più 
anche per Zico; la cui notorie- 
tà va addirittura al di là dei 
colori di maglia che indossa. 
Giorgio Verbi 


Lettera data alla stampa 
Mazza prosciolto 


dalla Disciplinare 


MILANO — La Disciplinare 
ha prosciolto il presidente 
dell’Udinese, cav. Lamberto 
Mazza, che era stato deferito 
dal procuratore federale per 
aver «dato alla stampa» una 
sua lettera indirizzata al pre- 
sidente della ‘Lega, lettera 
«contenente frasi sconve- 
nienti e contrarie ai doveri di 
probità sportiva nei confron- 
ti della dirigenza federale». 


LA VIGILIA PIÙ TRANQUILLA E PIÙ SERENA 


Buffoni: Contro le grandi 


l'alabarda si esalta sempre 


TRIESTE — Arriva il Como, ma per la 
Triestina è come se domani si trattasse di 
incontrare il Catanzaro, non già la capolista. 
Un ambiente tranquillo, sereno, caricato al 
punto giusto, euforico anche quel tanto che ci 
vuole. Non c’è paura, non c'è apprensione, 
nervosismo, solo quel rispetto che una squa- 
dra come quella lariana, in serie positiva da tre 
mesi, merita per la sua statura di compagine 
destinata, a detta di tutti, ad approdare in 
Quella serie A che l’estate scorsa ha sfiorato 


solo d’un soffio. 


Accennavamo alla tranquillità di questa 
antivigilia. C'era sicuramente più apprensione 
qualche settimana addietro quando l’avversa- 
rio da affrontare risultava più abbordabile, 
meno temibile del Como. Come mai? E’ lo 
Stesso Buffoni a spiegarlo. «La ragione — dice 
— è anche abbastanza logica. 
perché non c’è l’assillo di dover vincere a tuttii 
costi come ad esempio quindici giorni fa prima 
dell’arrivo del Pescara. Era sicuramente più 
snervante l'attesa per l’incontro di domenica 
scorsa a Catanzaro; In Calabria dovevamo fare 
il pieno, come si suol dire, per arrivare a quota 


predisposta qualche settimana prima. Ora, a 
traguardo raggiunto, possiamo anche accon: 
tentarci del pareggio, possiamo cioè accettare 
qualsiasi risultato. Ciò non significa che gio- 
cheremo una partita rinunciataria. Ci manche- 
rebbe altro. Non c’è lo stress dei due punti a 
qualsiasi costo e ciò contribuisce a rendere 
tranquille e serene queste ore di Vigilia». 
Un discorso che non fa una grinza. Ma 
Buffoni e i suoi avrebbero preferito un avversa- 
rio più facilmente addomesticabile che il 


Como per l’ultima giornata d’andata? «Il Co- 


In primo luogo 


diciassette, per rispettare la tabella di marcia 


mo ci sta bene — dice l’allenatore alabardato 
— anche se potrà procurarci qualche fastidio e 
qualche problema in più. La Triestina, però, 
contro le grandi della classifica si è sempre 
esaltata e contro i lariani si esalterà ancora di 
‘più perché sono i più forti del lotto, almeno 
sino a questo momento, e poi perché a tutti noi 
fa gola un grosso risultato. 

Un Buffoni tranquillo, sereno; lo specchio 
quasi della squadra e dell'ambiente. Meglio 
così. Significa che la Triestina di oggi sa ciò 
che vuole ma, soprattutto, è conscia di poter 
ottenere ciò che desidera. 


Claudio Nordio 


L'8 GENNAIO IN SECONDA CATEGORIA 


Aggredì l’arbitro: 
giocatore arrestato 


SARNO — Un calciatore di- 
lettante, il terzino sinistro del- 
la squadra «dell'Amicizia» di 
Sarno (Salerno), che milita 
nel campionato di seconda 
categoria, Vincenzo Contan- 
gelo, di 30 anni, è stato arre- 
stato dagli agenti del commis- 
sariato di polizia di Sarno, 
diretto dal dott. Rinaldi, per- 
ché accusato di essere l’auto- 
re dell’aggressione all’arbitro 
Oreste Rocchetti, di 35 anni, 
di Napoli, avvenuta durante 
una partita disputata 1’8 gen- 
naio scorso. 

Rocchetti riportò trauma 
cranico e lesioni per tutto il 
corpo e fu ricoverato per di- 
versi giorni in ospedale. All’i- 
dentificazione di Contangelo, 
che è operaio della «Manifat- 
ture cotoniere meridionali» 
quale principale aggressore 
dell'arbitro, la polizia è giunta 
dopo lunghe indagini e dopo 


aver interrogato una quaran- 
tina di persone. 

Contangelo, contro il quale 
il pretore di Sarno, in seguito 
al rapporto della polizia, ha 
‘emesso mandato di arresto, è 
‘accusato di lesioni personali 
aggravate e violenza a pubbli- 
co ufficiale. 

Il fatto avvenne al 13’ del 
secondo tempo dell’incontro 
Amicizia-San Lorenzo. La 
squadra ospite era già in van- 
taggio per 1-0. Quando Roc- 
chetti convalidò il gol del rad- 
doppio del San Lorenzo fu 
immediatamente circondato 
da tutti i giocatori della squa- 
dra di casa e in pochi secondi 
duramente picchiato. Il diret- 
tore di gara cadde sul terreno 
di gioco e fu soccorso dagli 
agenti di polizia presenti ai 
bordi del campo i quali lo 
portarono nell'ospedale civile 
di Sarno. 


I LARIANI NELLA PASSATA STAGIONE 


Ben mezza Triestina 
li ha già affrontati 


TRIESTE — Sei degli at- 
‘ tuali giocatori alabardati, 
quelli che nella’ passata sta- 
gione militavano nella serie 
cadetta, ritroveranno doma- 
ni, sulla loro strada, il Como. 
Ad eccezione di Romano, il 
quale ha saltato entrambe le 
partite che il Milan ha giocato 
contro i lariani, tutti gli altri 
hanno affrontato almeno una 
volta la compagine di Bur- 
gnich. 
Il solo ad essere rimasto ‘a 
digiuno di punti è stato Zinet- 
ti. Il Como, infatti, è riuscito a 


IN MEMORIA DI FRANCHI 


Presentato torneo 
di Viareggio 


ROMA — Si svolgerà dal 22 
febbraio al 5 marzo la 36.a 
edizione del «torneo mondiale 
di calcio» di Viareggio riserva- 
to a giovani giocatori. Il tor- 
neo di quest'anno è dedicato 
alla memoria di Artemio 
Franchi, | 


conquistare due successi (2-0 
in casa e 0-1 Bologna). Stimpfl 
e Braghin, i due marcatori 
alabardati che saranno a 
guardia di Gibellini e Tode- 
sco, hanno chiuso alla pari gli 
scontri diretti coni lariani: 0-0 
a Varese e 2-2 nel ritorno per 
Braghin; 1-1 a Foggia e nulla 
di fatto a Como per Stimpfl. 

Un pareggio in bianco an- 
che per Chiarenza che con la 
Lazio ha impattato la partita 
d’andata a Como mentre nel 
girone di ritorno il centrocam- 
pista alabardato non ha gio- 
cato. Imbattuto anche Vailati 
(1-1. nell'andata a Como) il 
quale non ha preso parte inve- 
ce alla gara di ritorno che i 
rosaneri sono riusciti ad assi- 
curarsi per 1-0 alla Favorita. 

Un bilancio, insomma, 
quanto mai positivo. Non ci 
fossero state le due sconfitte 
del Bologna, gli alabardati 
che l’anno scorso giocavano 
sotto altre bandiere in serie B 
potrebbero affermare di non 
‘aver mai perso contro il Co- 
mo. Che sia di buon auspicio? 

C.N. 


Prevendita buona: 
già nove milioni 
TRIESTE — Nove milioni 
sono stati incassati nei primi 
due giorni di prevendita dei 
biglietti per Triestina-Como. 
Non c’è male, anche se non 
sono state ancora raggiunte le 
cifre fatte registrare in occa- 
sione della partita con il Pa- 
lermo. 


PER-ITALIA-OLANDA 


Convocata da Maldini 
ENTRA 
Olimpica 

ROMA — Perla partita Ita- 
lia-Olanda del torneo di quali- 
ficazione olimpico, in pro- 
gramma mercoledì prossimo 
a Pisa, alle 14.30, sono stati 
convocati, a disposizione de- 
gli allenatori federali Cesare 
Maldini e Sergio Brighenti, i 
seguenti giocatori: F. Baresi 
(Milan), Battistini (Milan), Bo- 
netti (Roma), Briaschi (Ge- 
noa), Fanna (Verona), Ferri 
(Inter), Galderisi' (Verona), 
Galli (Fiorentina), Iorio (Vero- 
na), Mancini (Sampdoria), 
Miano (Udinese), Nela (Ro- 
ma), Righetti (Roma), Sabato 
(Inter), Sacchetti (Verona), 
‘Tancredi (Roma), Tassotti 
(Milan), Verza. (Milan), Vier- 
chowod (Sampdoria). 

I convocati si dovranno tro- 
vare al centro tecnico di Co- 
Vverciano nella serata di dome- 
nica. 


EIVA 


CHI VI DA 
NTAGG 


CORSA TR. Nella versione 1300 cc: 70 
CV, oltre 162 Km/h, 21,2 Km/l a:90 
Km/h, 5° marcia è Modanature cromate è 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 
«Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia 


DILETTANTI: UN SABATO RICCO DI RICHIAMI 


Tre derby s 


TRIESTE — Un sabato cal- 
cistico ricco di richiami per gli 
habituée dei campionati 
dilettanti. All'Ervatti di Pro- 
secco c’è Portuale. 
Manzanese, in via Flavia si 
gioca il derbyssimo Ponziana- 
San Giovanni e in viale San: 
zio Stock-Primorje per la Se- 
conda Categoria. 


Portuale-Manzanese — Ar- 
riva la capolista, indiscussa 
dominatrice del campionato 
di promozione con tre lun: 
ghezze di vantaggio sulla Pa- 
sianese. La capolista friulana, 
ancora imbattuta, intende 
conservare quello zero che fa 
bella mostra di. sè. Troverà 
però per i suoi denti. Il Por- 
tuale intende far dimenticare 
in fretta il cappotto di dome- 
nica a Sacile e spera di ripren- 
dere la serie positiva. Rientre- 
Tà sicuramente Varglien e la 
squadra, di conseguenza, tro- 
Vverà un equilibrio maggiore. 


Ponziana-San Giovanni — 
Un Ponziana caricatissimo at- 
tende il San Giovanni, La 
squadra biancoceleste, dopo 
il rocambolesco pareggio di 
Grado (da 3-0 al 3-3) negli 
ultimi 9°, punta decisamente 


al successo. Il presidente Za- 
garia è convinto, comunque 
che forse anche per la sua 
squadra sta per giungere l'ora 
del primo successo in un der- 
by. Con un San Giovanni che 
non può e non vuole perdere, 
è prevedibile una gran bella 


trac 


ittadini 


battaglia. 
Stock-Primorje — L’antici- 
po di seconda categoria vedrà 


impegnate in viale Sanzio due ‘ 


compagini impelagate ‘nella 
coda della classifica. Anche 
qui, quindi, ‘barsaglia grossa 
per i due punti. 


Amichevole Milan-Unione Sovietica 


MILANO — Domenica 5 febbraio, giornata di sosta del campio- 
nato di «A», il Milan affronterà in amichevole la nazionale dell'Unio- 
ne Sovietica allo stadio «Meazza» di San Siro. Lo ha confermato 
l'ufficio stampa della società milanese. La partita avrà inizio alle 15. 
La nazionale sovietica svolgerà la sua preparazione al Centrotecnico 


di Coverciano. 


Fallimento Bologna: 


sentenza rinviata 


BOLOGNA — Solo il 16 marzo prossimo si conoscerà la 
sentenza della corte d'appello, sezione fallimentare, sul ricorso 
presentato nel mese di dicembre scorso dall'avv. Vittorio Vaselli, per 
conto dell'ex direttore sportivo Carlo Montanari, contro la decisione 
del tribunale, del 14 ottobre, con la quale si scongiurò il fallimento 


della società, 


leri lo stesso legale di Montanari, che vanta un credito di trenta 
milioni, ha chiesto al presidente della Corte d'appello, dott. Mariani, 


il rinvio, 


d'accordo con la controparte. Per la nuova data fissata si 


ritiene infatti che la vicenda relativa al vertice del sodalizio si sia 
molto chiarita, specie in seguito alle ultime vicende che hanno visto 
rinforzarsi la posizione del presidente Brizzi. 


| Week-end 


sportivo 


| 


Oggi a Trieste 
CALCIO 
Promozione 

PORTUALE-MANZANESE, campo 
Ervatti di Prosecco, ore 14.30. 

i Prima categoria 

PONZIANA-SAN GIOVANNI, via 
Flavia, ore 14.30. 

Seconda categoria 

STOCK-PRIMORJE, viale Sanzio, 
ore 14.0. 

«Under 19» i 

SAN GIOVANNI-ROIANESE, ‘viale 
Sanzio, ore 16.30; OLIMPIA-OPICINA, 
via Flavia, ore 14.30; DOMIO- 
PONZIANA, Domio, ore 14.30; OPICI- 
NA SUPERCAFFE-PORTUALE, Santa 
Croce, ore 14.30; SAN MARCO SI- 
STIANA-EDILE ADRIATICA, Villaggio 
del Pescatore, ore 14.30, 

BASKET MASCHILE 
D Promozione 

KONTOVEL-BARCOLANA,. Conto- 

vello, ore 17.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie A 2 

TRIESTINA-PRATO, ‘palasport, ore 
21.30. 

PALLAVOLO MASCHILE 
E Serie:C-2 è 

CUS TRIESTE-VOLLEY BALL UDI 
NE, via Monte Cengio, ore 18; INTER 
1904-ROZZOL TRIESTE, palasport, 
ore 20. 

Serie D 

HOTEL SAN GIUSTO-LIBERTAS 
TURRIACO, viale Campi Elisi, ore 18} 
NUOVA PALLAVOLO-BOR TRIESTE, 
viale Campi Elisi, ore 20.30. 

PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C 2 

ELECTRONIC SHOP_TRIESTE- 

ZUGLIANO, Prosecco, ore 20.30, 
Serie D' 

VOLLEY CLUB-FRIULEXPORT, via 
Zandonai, ore 20.30; LE VOLPI- 
VOLLEY. MONFALCONE, viale Campi 
Elisi, ore 15.30; SLOGA-BLITZ VIVAI 
BUSA, palestra Banne, ore 17. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Serie B 
TRIESTINA-COMO, stadio «Gre- 
zan», ore 14,30. 
Prima categoria 
VESNA-ISONZO TURRIACO, Santa 
Croce, ore 14.30; COSTALUNGA- 
TISANA, San Sergio, ore 14.30. 
Seconda categoria 
DOMIO-LIBERTAS, Domio, ore 
14,30; C.G.S-RADIO SOUND, Villag- 
gio del Pescatore, ore 14,30; ZARJA- 
OPICINA, Basovizza, ore 14.30; FOR- 
TITUDO-AURISINA, Muggia, ore 
14.30; KRAS-VERMEGLIANO; Rupin- 
grande, ore 14.30; GIARIZZOLE- 
CAMPI ELISI PRISCO, Aquilinia, ore 
14.30; OPICINA SUPERCAFF-ZAULE 
ALGIDA, via degli Alpini, ore 14.30: 
Terza categoria 
PRIMOREC-UNION, Trebiciano, ore 
14.30; BARBARIANS-SAGRADO, via 
Carsia, ore 14.30, SAN. VITO-SAN 
LUIGI FOR YOU, San Sergio, ore 
11,45; SAN NAZARIO-LANCIERI Fl 
RENZE, Prosecco, ore 10.30; BREG- 
OLIMPIA, San Dorligo della Valle, ore 
114,30; SANT'ANNA-SANT'ANDREA, 
via, Flavia, ore 10,30; RABUIESE- 
ROIANESE,. Aquilinia, ore 8,15; 
GRANDI. MOTORI-CHIARBOLA, Do- 
mio, ore 8.15. » 
Allievi regionali 
CHIARBOLA-DON BOSCO PORDE- 
NONE, via degli Alpini, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 
DOMIO-VISINALE, Domio, ore 
110.30; PORTUALE-LIGNANESE, Er- 


vatti di Prosecco, ore 10.30; ZAULE 
ALGIDA-SACILESE, Aquilinia, ore I 


10.30; SAN. SERGIO-PORDENONE, 
San Sergio, ore 10.30; TRIESTINA; 
ITALA SAN MARCO, Guardiella, ore 
10.30; OPICINA SUPERCAFFÈ- 
SANGIORGINA, viale Sanzio, ore 
10.30. di 
BASKET MASCHILE: 
Serie C.1 
SERVOLANA-STEFANEL TREVISO, 
palasport, ore 10.30. 
Fromozione 
SCOGLIETTO-CUS. TRIESTE, via 
dello Scoglio, oré 11. 
BASKET FEMMINILE 
Serie A 1 
GEFIDI GINNASTICA TRIESTINA- 
UNIMOTO. CESENA, palasport, ore 
17,30. 
Juniores 
UNDER-POL, CHIARBOLA, via della 
Valle, ore 8,30; INTERCLUB MUG- 
GIA-LINUS PORCIA, palestra Pacco di 
Muggia, ore 10; GEFIDI GINNASTICA 
TRIESTINA-FARI GORIZIA, palestra di 
Via della Ginnastica, ore 11. 
RUGBY 
Serie C 2 
FIAMMA TRIESTE-RUBANO, cam- 
po di San Luigi, ore 14.30. 
«APPICA 
‘Corse al. trotto all’ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione, ore 
14:30) 
| Oggi nel Monfalconese 
i PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie C 2 
ITALCANTIERI GORIAN- 
COLLOREDO, palasport di Monfalco* 
ne, ore 18. 
PALLAVOLO MASCHILE 
Serie D 
CORRIDONI-INTREPIDA, palestra 
scuola media di Fogliano, ore 20.30. 
BASKET MASCHILE 
Serie C 2 
ITALMONFALCONE-:MOGLIANO 
VENETO, palasport di Monfalcone, 
ore 20.30. 


Serie D 
GRADO-JESOLO, palestra di largo 
Isonzo di Monfalcone, ore 20,30. 
Domani 
nel Monfalconese 
CALCIO 
Prima categoria 
PIERIS-PALMANOVA, campo Del 


Neri di Pieris, ore 14.30; RONCHI- 
MUGGESANA, campo Lucca di Ron- 
chi, ore 14,30. 
Seconda categoria Ù 
STARANZANO-ITALA SAN. MAR- 
CO; campo comunale di Staranzario, 
ore 14.30. 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 3 
ITALMONFALCONE ‘SAN. BENE- 
DETTO-SANTA MARIA DEL SILE, pa- 
lasport di Monfalcone, ore.11. 


Oggi nel Goriziano 
HOCKEY PISTA 
Serie A 2 
GORIZIANA-GIOVINAZZO, palestra 
Valletta del Corno, ore 21. i 
BASKET MASCHILE 
Serie D Î 
ITALA MARMIBIEFFE GRADISCA- 
ALBA MOBILCASA CORMONS; pale- 
stra dî Gradisca d'Isonzo, ore 18; 
Promozione È 
SAPA GORIZIA-POM MONFALCO- 
NE, palestra Gradisca d'Isonzo, dre 
18; DOM GORIZIA-LIBERTAS GORI- 
ZIA, palestra di via Brassa a Gorizia, 
ore 18. È 


CALCIO: RAITRE II 
_ Torneo Berretti È 
GORIZIA-VENEZIA, stadio Campa- 
gnuzza di Gorizia, ore 15, G 
Domani nel Goriziano: 
BASKET MASCHILE i 
Serie A-1° i 
SAN BENEDETTO:HONKY FABRIA- 
NO, palasport di Gorizia, ore: 17,20. 
i E n 


Serie 
ARTE BITTESINI-INTER 1904 TRIE- 
STE, palestra Campagnuzza, ore 11. 
BASKET FEMMINILE 
Serie C 
FARI GORIZIA-BASKET SAN MAR- 
CO VENEZIA, palestra Campagnuzza, 
ore 9. 
CALCIO 
Seconda categoria 
MOSSA-MORARO, “Mossa, ore 
14.30; CAPRIVA-PRO FARRA, Capriva 
del Friuli, ore 14.30; VILLANOVA- 
ISONZO SAN PIER, Villanova: dello 
Judrio, ore 14.30; RUDA-AUDAX 
SANT'ANNA, Ruda; ore 14,30; SEVE- 
GLIANO-PRO ROMANS, Sevegliano, 
ore 14.30; MALISANA-TERZO, Mali- 
sana, ore 14.30, 


leri per gli alabardati 


solo bagno e massaggio 


TRIESTE — Giornata di re- 
lax, o Quasi, per gli alabarda- 
ti. Buffoni, come aveva gia 
fatto precedentemente in oc- 
casione della partita interna 
con il Pescara, ha lasciato a 
riposo i suoi uomini. Solo i 
due portieri, Zinetti e Pelosin, 
hanno svolto un leggero alle- 
namento, sottoponendosi al 
fuoco di fila costituito dai pal- 
loni che venivano loro indiriz- 
zati da Buffoni. < 

Tutti gli altri si sono ritro- 
vati nel pomeriggio allo sta- 
dio per il bagno e massaggio. 
Gran lavoro, quindi, per 
Evangelisti. 

Stamane a Valmaura la 
Triestina metterà a punto la 
preparazione con un leggero 
lavoro di rifinitura prima di 
trasferirsi nell'albergo mugge- 
sano dove la squadra rimarrà 
in ritiro sino all’ora di pranzo. 


L'Italia a Puebla 


È sea, 
nei mondiali ‘86? 

CITTÀ DEL MESSICO — 
‘Tutto lascia credere che, dopo 
il primo round di colloqui tra 
la Federcalcio messicana e 
quella italiana, l’Italia finirà a 
Puebla nei mondiali del 1986. 
Questa almeno è l’impressio- 
ne ricavata da una serie di 
dichiarazioni del segretario 
della Figc, dott. Dario Borgo- 
gno, 'che si trova in Messico 
assieme ad Enzo Bearzot, e 
che rientra'oggi in Italia, ap- 
profittando di una ‘sosta a 
New York per mettere a pun- 
to il programma delle due 
partite che l’Italia disputerà 
negli Usa alla fine di maggio 
dopo la partita con la nazio- 
nale canadese prevista per il 
26 maggio. Le due avversarie 
saranno la nazionale america- 
na ed un'altra nazionale da 
stabilire. 


"L'ELEGANZA DI UNA BERLINA © 
DI UNA SUPERCOMPATTA? 


Econometro e Contagiri è Contachilometri parziale è Tappezzeria in velluto, 
illuminazione vano motore e bagagliaio e Vetri atermici è Pneumatici ribassati è 
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DEL MOMENTO, 


Cerchi in lega è Disponibile anche con motori 1000 e 1200 cc. 


i ERTE 
CHIEDETE fees erONARIO LE OFFETO 


AL VOS 


La GEE, dell intelligenza. 


LL 


Î 


| 


— Sabato, 21 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


_ CRONACHE DELLO SPORT 


Gefidi- Unimoto vale il quarto posto nella 


BASKET Al FEMMINILE: BIG-MATCH DOMANI (ORE 17.30) A CHIARBOLA 
Wes E Las e TO TT OO 


‘Le cesenati non possono perdere 
ma la Ginnastica deve vincere 


i, TRIESTE — Storie di ma- 
«. tricole. La prima racconta di 
Una formazione di provincia 
che, arrivata nella massima 
Serie l'anno scorso, si meritò 
Subito l’attenzione degli ad- 
detti ai lavori conquistando al 
termine del campionato una 
Meritata quarta poltrona. Nel 
corso dell'estate non badò a 
Spese per rinforzarsì e al suo 
secondo appuntamento con 
la serie A 1 si presentò accre- 
s ditata di parecchi pronostici 
sfavorevoli. 
«ì. L'Unimoto Cesena (è lei la 
nibrovinciale in questione) non 
. ha però mostrato finora quan- 
ato ci si attendeva, ha subito 
«tre batoste consecutive e in 
Caso di un ulteriore insucces- 
,so domani potrebbe rischiare 
inll.posto nei play-off. Per non 
«Parlare del quarto posto nella 
poule scudetto 


La seconda storla la cono- 
Sclamo fin troppo bene e rac- 
conta di una Sgt Gefidi che, 
nonostante le due recenti 
sconfitte consecutive, rimane 
l’indiziata principale per ag- 
guantare quel quarto posto 
tanto ambito, Ma che diavolo 
avrà di speciale una posizione 
che, in fondo, alle Olimpiadi 
non darebbe diritto neanche a 
uno straccio di medaglia e 
non rappresenta certo il mas- 
Simo in fatto di nobiltà spor- 
tiva? 

Semplice. La quarta classi 
ficata al termine della poule 
scudetto avrà il diritto nei 
play-off di disputare due in- 
contri su tre in casa contro la 
quinta arrivata. Ma, soprat- 
tutto, piazzarsi quarta signifi- 
ca evitare di imbattersi subito 
in una delle tre grandi. E si sa, 
capitare già al primo turno 


tra le grinfie di Gbc o Zolu o 
Bata vorrebbe tristemente si- 
Enificare (a. meno, s'intende, 
di miracoli ma nello sport non 
SÌ può mai dire...) eliminazio- 
ne sicura. 

Oltre al tema della lotta per 
la sopravvivenza questo Sgt 
Gefidi-Unimoto Cesena in 
programma domani (avete 
letto bene, do-me-ni-ca e non 
sabato come di consueto) al 
Palasport di Chiarbola alle 
ore 17.30 non manca di pro- 
porre altri argomenti interes: 
santi. Su tutti il ritorno di 
Aldo Gierardini, tecnico di ca- 
sa, che è diventato ormai il 
decano degli allenatori di ba- 
sket femminile. Grazie a lui, 
Pausich e ‘Turcinovich, Trie- 
ste è forse la città più rappre- 
sentata ‘sulle panchine della 
serie Al. 

E se nella massima serie 


domani si vivrà un clima da 
big-match, l'atmosfera non 
sarà troppo diversa in serie B 
dove S. Bonifacio e Interclub 
Muggia se la vedranno in una 
partita importantissima ai fi- 
Ni della classifica della poule 
promozione. All’andata nella 
palestra Pacco si imposero le 
venete lasciando l’amaro in 
bocca all'ambiente mugge- 
sano. 

Perin medita vendetta, 
Buone nuove giungono dal- 
l’infermeria svuotatasi dopo il 
ritorno in palestra di Donadel 
(sulla via del recupero ma non 
‘ancora in condizioni ottimali) 
e Serschen. L’'Interclub sem- 
bra determinata e decisa a 
ben figurare anche in terra 
veneta. Le promesse lasciano 
sperare in un risultato posi- 
tivo. 

Roberto Degrassi 


«poule 
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Moser armato di scienza e computer 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Sua Maestà Robot ha sfonda- 
to il muro dei cinquanta all’o- 
ra, Con una preparazione 
atletica che lo ha trasformato 


in una locomotiva umana, e 
un'attrezzatura tecnica de- 
gna dei migliori effetti specia- 
li del cinema americano, 
Franz Moser da Palù di Giovo 
ha regalato mercoledì matti- 
na all’asfittico mondo delle 
due ruote un brivido da capo- 
giro. E quel limite di 50.808 
km, stabilito a sorpresa in 
un'ora sull'annello del Centro 
Deportivo Olimpico, è già 
entrato nella leggenda. 

Ma la love story con il re- 
cord dell'ora, cullata per mesi 
da Moser, nonè ancora finita. 
Lunedì il fulmine trentino tor- 
nerà in pista per onorare gli 
impegni pubblicitari, e per 
non deludere lo squadrone di 
montanari, suoi fedelissimi 
fans, che sta volando verso 
Città del Messico capeggiato 
da Italo Garbari. Kaiser 
Franz, galvanizzato dalla co- 


ji ECCO L’ALA-GUARDIA DI COLORE CHE HA SOSTITUITO CHRIS MeNEALY 


a . Î E' arrivato in Italia a dicem- | yes, yes, buon player», Zioso, segno gemelli ma non Fabio Cescutti RD. 
de SBANDA A 100 CHILOMETRI ALL'ORA IN UNA DISCESA CRONOMETRATA MA NON CADE 
TTT e AIA MA NUN VADE 


Sui campi della pallavolo 


Spaghetti, bis e secondo... fettuccine 
Hardy se segna quanto mangia è forte 


TRIESTE — Ha l’aria sve- 
glia, non è timido come 
MceNealy e non dovrebbe ave- 
Te difficoltà ad ambientarsi. 
Alan Hardy, 27 anni a maggio, 
nel fisico ricorda Rich Laurel. 
Nativo di Detroit, ha giocato 
nell'Università del Michigan 


studiando telecomunicazioni. 


E° fra l’altro un appassionato 
di videogames. Non è una 
star, d’accordo, ma talvolta le 
stelle stanno a guardare. 


Anche lo stesso Carr, arriva- 
to a Milano fra i botti, sta 
attraversando un periodo 
buio. Ed è un’ottava scelta 
assoluta. Bene, Hardy al ter- 
mine del college non è stato 
neanche scelto. Come mai? 
«Saranno stati pazzi — ri- 
sponde sorridendo — e poi in 
America ci sono tantissimi 
giocatori, e buoni, che per un 
motivo o per un altro non 
trovano ingaggio». 


bre con i New York All Star, è 
andato in Spagna per un tor- 
neo, poi ha ricevuto la comu- 
nicazione dell’Italcable per ri- 
levare Lawrence (quello che 
aveva giocato a Trieste) che a 
sua volta aveva avvicendato 
l'infortunato Hearth. Per re- 
golamento sostituire uno che 
‘ha sostituito non era possibi- 
le. Dunque è rimasto in atte- 
sa. Poi l’offerta del Sunair 
Ostenda, quindi della Bic che, 
se pur non congrua, era sicu- 
tamente superiore a quella 
dei belgi. E il suo arrivo con il 
primo volo. 

Sorridente, simpatico, a do- 


manda se magari è in difficol- 


tà risponde con un e tu cosa 
pensi? Quando gli parli di al- 
tri americani ai nomi se Ja 
Tide, fa le sue congetture che 
non ti dice e poi conclude 
«buon. player». Carr? «Ah, 
Carr, yes, yes Carr, buon 
player. Cureton, ah Cureton, 


‘A Kitzbuehel un numero di Mair in prova 


È KITZBUEHEL— «Mela so- 
‘ho vista davvero brutta. Nella 
graride compressione prima 
dell'arrivo e subito dopo il 
lungo diagonale della Hau- 
sbergkante ho spigolato trop- 
po con lo sci destro che ha 
praticamente preso il volo, 
Sono finito con il sedere per 
— terra per una decina di metri. 
©©Non so proprio come ho fatto 
*:a rimettermi in piedi»: Mi- 
è chael Mair, n, 1 del discesismo 
è (azzurro e grande speranza per 
‘le Olimpiadi di Sarajevo, nel- 
«l'ultima. prova cronometrata 
it lungo 13.510 metri della Streif 
di Kitzbuehel ha rischiato 
Brosso, 
Vincendo la legge di gravi- 
tà, è riuscito a risollevare i 
«Suoi 102 chilogrammi di peso 
.. €vitando così, dopo quello di 
«Schladming all’inizio di sta- 
+, glone, un nuovo incidente che 
sAvrebbe potuto compromet- 
ui tere la sua partecipazione alle 
-n Olimpiadi, Il gigantesco cara- 
x biniere ha così attraversato il 
«traguardo facendo slalom e 
mostrando una disinvoltura 
Solo apparente: ha davvero 
“rischiato parecchio, 
Questo numero di alta acro- 


IN 


ia Gencral Motors per l'acquisto con comede ratcazioni. 


: CORSA. Nella versione 1200 cc: 54 GV, oltre 15 
(versione 5 marce), 890 Km di autonomia, 
poggiatesta anteriori See-Thry, orologio al 


bazia gli è costato però del 
tempo prezioso rallentadogli 
notevolmente la velocità di 
marcia. Ottavo al primo inter- 
medio, quarto al secondo, ha 
fermato i cronometri sulla 
venticinquesima posizione, 
Una leggera nevicata ac- 
compagnata anche da grossi 
banchi di nebbia e da nuvole 
basse su buona parte del trac- 
ciato hanno del resto reso più 
lenta questa ultima prova 
cronometrata rispetto a quel: 
le dei giorni precedenti. L'ha 
dominata il gigantista elveti- 
co Pirmin Zurbriggen che è 
sceso alla pur sempre rag: 
guardevole velocità oraria di 
101,80 chilometri. Lo svizzero 


Verbier: spostata 


la libera femminile 


Verbier — La discesa libera 
in programma ieri a Verbier 
per la Coppa del mondo fem- 
‘minile di sci è stata rinviata a 
oggi a causa delle cattive con- 
dizioni meteorologiche (neb- 
bia). Risulta quindi automati- 
camente spostato a domenica 
lo speciale. 


già a Wengen, confermandolo 
in prova, sembra aver risco- 
perto il suo passato di liberi- 
sta, specialità in cui aprì la 
carriera in Coppa Europa, Più 
lenti di lui sono stati nell’ordi- 
ne gli austriaci Resch e 
Flaschberger mentre una 
nuova buonissima prova è 
stata quella fornita dall’azzur- 
ro Alberto Ghidoni che ha 
chiuso con l’ottavo tempo. 

Dotato di grande tecnica e 
di coraggio, fornito come tutti 
gli azzurri di ottimi materiali, 
Ghidoni è privo però ancora 
di sufficiente esperienza e 
tranquillità in gara. Nei test 
fatti recentemente dalla casa 
austriaca che fornisce gli sci 
all’itallano — ma anche a 
Mair e al canadese Podborski 
— Ghidoni è sempre stato il 
più veloce, Ieri — pettorale 36 
e con condizioni di visibilità 
davvero precarie — ha spinto 
molto bene. «Siamo sempre in 
prova. in gara che devo 
rendere» — ha detto l'azzurro 
che cerca il risultato che gli 
garantisca la presenza a Sara- 
Jevo, 

‘Niente di buono invece per 
gli azzurri Cornaz, Sbardellot- 


IVI 
ICCOL 


4 Km/h, più di 21 Km/l a 90 Km/h 
5 posti @ Allestimento Lusso: lunotto termico, 
quarzo, accendisigari, ventilatore a tre 


to e Marzola, tutti danneggia- 
ti dalla precaria visibilità 
soprattutto nella zona di par- 
tenza: hanno preso quattro 
secondi abbondanti di distac- 
co da Zurbriggen. Del resto, 
dopo la discesa dei primi 46 
atleti, gli organizzatori hanno 
sospeso la prova e — con deci- 
sione estemporanea — l’han- 
no ripresa più tardi ma abbas- 
sando di mezzo chilometro la 
partenza nei pressi della verti- 
ginosa Steilhang. Tra questi 
Ultimi atleti c'era anche l’az- 
zurro Delago — pettorale 53 — 
che ha realizzato l'ottavo tem- 
po. Ma si è trattato, ovvia- 
‘mente, di una discesa senza 
alcun significato se non quel- 
lo di far provare agli atleti 
nuovamente il brivido della 
Strelf. Le prove svolte nei 
giorni scorsi sono del resto 
più che sufficienti per la rego- 
larità della gara di domani, 
Prima di Sarajevo, i discesi 
sti azzurri hanno davanti que- 
sta libera di Kitzbuehel, quel- 
la di Garmish e, all’inizio di 
febbraio, quella di Cortina. 
Saranno gare decisive per fis- 
sare il contingente che parte- 
ciperà alle Olimpiadi, 


Di Jones ha un ottimo ricor- 
do: lo vide giocare quando 
Dwight era a Chicago, mentre 
Alan faceva panchina («ero 
l’ottavo-nono giocatore») nei 
Lakers. Poi Hardy passò a 
Detroit, proprio quando se ne 
andò Larry Wright. Quindi 
Continental League dove si 
segnalò come mano bollente. 
Ma dati non ne ha. 

Grandi soddisfazioni non le 
ricorda, ma per lui è già una 
bella soddisfazione che la sua 
squadra giochi bene, grandi 
delusioni neppure. Il suo so- 
gno è finire la carriera in Ita- 
lia: «E' un bel paese, c'è un 
Ottimo basket e tutti in Ame- 
rica me ne hanno parlato be- 
ne. Quindi ho preso questa 
decisione», 

Amante del cinema (ricorda 
volentieri Il padrino), sul par- 
quet preferisce il gioco veloce, 
ma sa pure adattarsi a uno 
più ragionato. Non è supersti- 


TRIESTE — La scorsa set- 
timana è calato il sipario sulla 
prima fase dei campionati di 
pallavolo di serie B e C/1, sia 
in campo maschile che fem- 
minile. Complessivamente, 
dei diciannove sestetti regio- 
nali (nove della provincia di 
Trieste), ben dieci hanno con- 
qQuistato l’accesso alla poule 
promozione mentre le restan- 
ti formazioni saranno costret- 
te a giocarsi la permanenza 
nella: serie nel successivo ra- 
gruppamento di retroces- 
sione. 

Questa, comunque, la com- 
posizione dei prossimi gironi, 
che inizieranno il prossimo 4 
marzo: 


— SERIE B FEMM.: poule 
promorione: Meblo Aurisina, 
Cus Padova, Mogliano Vene- 
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A/1 MASCHILE 
Casio Mi.Riccadonna At 
Miolat Ch-Bartolini Bo 
Kutiba Falconara-Kappa To 
Panini Mo-Edilcuoghi Sassuolo 
Santal Pr-Gandi Fi 
Damiani BI-Victor Village Ugento 
A/2 MASCHILE 
Steton Carpi-Smalvio Castelferetti 
System Ty-Carisparmio Ra 
Dipo Vimercate-Vittorio Veneto Mi 
Dondi Fe-Thermomec Pd 
Americanino Pd-Volley Ball Ud 
Modulsnap Rimini-Caravel Mn 


crede all’oroscopo, adora la 
cucina italiana. Ieri a pranzo 
ha cominciato con gli spa- 
ghetti, poi ha fatto il bis e per 
secondo voleva fettuccine. «E 
dovrebbe vedere cos'ha man- 
giato la sera prima» — ci ha 
detto il titolare del locale. In- 
somma se Alan segna come 
‘mangia, per la Bic sono în 
preventivo grandi bottini nel- 
le prossime settimane. 

Con lui la squadra dovrebbe 
guadagnare in attacco («pre- 
ferisco giocare ala, ma anche 
guardia è lo stesso») ma per- 
dere un po’ dî peso in difesa 
dove MeNealy troneggiava. 
Dunquela caccia ai rimbalzi è 
aperta pure a Tonut e compa- 
gni con contributi possibil- 
‘mente superiori ai precedenti 
quando c’era Chris a svettare. 

Avevamo Laurel, è arrivato 
‘Hardy. Una cosa è certa: con 
tutti e due assieme ci sarebbe 
stato da ridere. 


to, Nervesa, Torrefranca 
‘Trento, Leonardi Padova; 
poule retrocessione: OMA 
Olympic, Albatros Treviso, 
Sermet Conegliano, Volta 
Mantovana, Fratte San Giu- 
sto in Colle, Putinati Ferrara, 

— SERIE C/1 MASCH.: 
poule promozione: Cortina 
Sport, Asso Maniago, Brandi- 
gi San Giovanni Natisone, Co- 
dognè, Vicenza, Volpato 
Castelfranco Veneto; poule 
retrocessione: Utat Viaggi, 
Volley Club, Rojalese, Mon- 
tecchio Maggiore, Concordia 
Schio, Villafranca. 

— SERIE C/1 FEMM.: poule 
promozione (gir. Q): Libertas 
Pordenone, Ima Prata, Ausa 
Pay Cervignano, Scamozzi Vi- 
cenza, Anaune Trento, Novale 
Valdagno; poule promozione 
(gir. R): Breg, Sloga, Torriana 
Gradisca, Benassi Cento, Mi- 
zar Bologna, Volpe Fiesso; 
poule retrocessione (gir. C/R): 
Randi Sangiorgina, Este, 
Nuove Ceramiche Udine, Mar- 
zola Trento, Rovereto, Isera 
Rovereto; poule retrocessione 
(gir. D/R): Cus Trieste, Bor, 
Libertas Cormons, Santerno 
Imola, Virtus Taglio di Po. 

Fermi pertanto questi tor- 
nel, in scena oggi ci saranno i 
campionati di A/1 e A/2 e quel- 
li a carattere regionale e pro- 


velocità, tergicristallo con intermittenza, 


regolabile dall’i 


rona strappata all’incredibile 
Merck, si è già sbilanciato 
con una promessa: «Non cor- 
rerò soltanto per farmi ammi- 
rare. Adesso so di poter arri- 
vare oltre la barriera dei 51 
all'ora. E potete stare certi 
che farò di tutto per battere 
me stesso». 

Certo sarebbe un'impresa 
degna del grande Roger Ri- 
viere. Il francese, unico nella 
storia del record dell'ora, riu- 
scì a migliorarsi, nel giro di 
dodici mesi, correndo nel 1958 
al Vigorelli di Milano: passò 
da 46.923 a 47.346. Moser sa di 
mentire. Nel clan della Ener- 
vit, infatti, subito dopo il re- 
cord ha cominciato a serpeg- 
giare un’indiscrezione, diven- 
tata via via sempre più credi- 
bile. Sembra, cioè, che il neo 
primatista dell’ora punti 
adesso ad un altro record, 


praticamente dimenticato ma 
pur sempre allettante: quello 
sui cento chilometri, stabilito 
dal danese Ole Ritter il 18 
novembre del 1971 sulla pista 
în legno Augustin Melgar di 
Città del Messico. Ritter coprì 
la distanza in 2 ore 14'02”51. 

Fino a tre mesi da le quota- 
gioni di Moser recordman del- 
l’ora erano così basse da far 
sogghignare anche il ciclotu- 
rista più imbastito. A novem- 
bre, quando Francesco si era 
sottoposto al primo «test Con- 
coni» predisposto al pala- 
sport di Milano dallo squa- 
drone di medici della Enervit, 
î dati forniti dal computer 
erano a dir poco sconfortanti. 
Il trentino non era in grado di 
reggere una velocità superio- 
re ai 45 all’ora. 

Eppure un'ultima follia, pri- 
1 ma di chiudere la sua carrie- 


LA C1 INIZIA IL RITORNO 


Servolana-Stefanel 
Jadran a Bologna 


TRIESTE — Inizia il girone di ritorno della serie C1 di 
basket maschile con una classifica di difficile lettura: a conten- 
dersi i quattro biglietti buoni per i play-off sono ben in dodici. 
Nella mischia figurano anche le due formazioni triestine, 

La Servolana ospita domani a Chiarbola alle ore 10.30 lo 
Stefanel Treviso secondo in classifica. All’andata i giallorossi 
misero a segno il colpaccio violando la balestra veneta e forse 
proprio grazie a quel successo acquistarono convinzione nei 
propri mezzi disputando poi un ottimo torneo. 

La situazione infortunati segnala in forse la presenza di 
Pecchi che accusa uno stiramento al polpaccio. Sul fronte 


economico-societario si intravi 


‘ede finalmente il sereno grazie 


all'iniziativa del comitato costituitosi nei giorni scorsi per 


consentire alla squadra di port: 


migliore dei modi. 
Lo compongono: Araldo B 


are a termine il campionato nel 


arbotti, Nicolò Catalanotti, Livio 


Cepak, Giorgio Dragan, Riccardo Furlan, Sergio Godina, Edy 
Nordorfer, Antonio Primieri, Benito Saporito, Claudio Tombac- 


co e Paolo Zini. 


Lo Jadran stasera a Bologna cercherà di dimostrare che le 
opache prestazioni di qualche mese fa sono ormai un lontano 
ricordo. Gli uomini di Zagar adesso marciano che è un piacere e 
lo hanno provato anche nel corso dellà settimana strapazzando 
in amichevole il Canella S. Donà (serie B). 

In serie D, infine, le triestine Viaggiano. L’Inter 1904 va a 
Gorizia mentre la SGT prende la strada che porta a Cervi- 


gnano. 


Vinciale (scatta, ad esempio, 
la I divisione triestina ma- 
schile e femminile, con venti- 
due squadre iscritte). 

Per la A/2, compito ingrato 
del Volley Ball Udine che an- 
drà a far visita alla prima 
della classe, l’Americanino 
Petrarca Padova, che sinora 
ha accusato una sola sconfit- 
ta in tredici giornate di gare. 
E quest'unica sconfitta, risa- 
lente alla fine di ottobre, por- 
ta la firma proprio del Vbu, 
che si concesse un giorno da 
leoni battendo al quinto set il 
sestetto patavino e i suoi due 
Stranieri di razza (lo jugoslavo 
Alexander Tasevski e il bul- 
garo Dimko Antonov). 

Il compito odierno, in terra 
veneta, si presenta alquanto 


più difficile dell'andata anche 
se i friulani giungono da due 
Vittorie consecutive contro 
avversari spigolosi, ed il pro- 
nostico offre poche possibilità 
al Vbu. 

Frattanto, oggi e sabato 
prossimo è in programma la 
terza fase della Coppa di Lega 
83-84, riservata alle formazio- 
ni di B e C/l: in campo ma- 
schile, l’Asso Maniago sarà di 
scena a Vittorio Veneto con- 
tro la Ras Assicurazioni (in 
questa squadra milita Massi- 
mo Ciacchi mentre ha abban- 
donato l’altro triestino, Gior- 
gio Manzin), e, tra le femmine, 
l’Ausa Pav di Cervignano gio- 
cherà a Mogliano Veneto con- 
tro la locale TSI di DeL 
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La Canins Bonaldi ancora tricolore 
SCHILPARIO — L'altoatesina Maria Canins Bonaldi si è 
confermata campionessa italiana assoluta di fondo femminile 
sui 10 chilometri, vincendo la prova con 37” di vantaggio 
sull'azzurra Dal Sasso. La Canins, che per sua scelta non fa più 
parte della squadra azzurra, ha percorso la distanza in 30’23"8, 


Corso a Trieste per arbitri di baseball 


TRIESTE — Un corso per aspiranti arbitri di baseball e di softball 
avrà inizio a fine gennaio nella nostra città. Possono iscriversi 
persone di ambo | sessi. Per informazioni ed iscrizioni gli interessati 
possono telefonare giornalmente dalle ore 17 alle 19 al numero 


299135. 


specchietto esterno 
nterno, contagiri, contachilometri parziale. 
Disponibile con 5° marcia @ Corsa è anche 1000 © 1300 ce. 


Lastradadell'intelligenza. 


ha battuto i muscoli ingenui di Merckx 


ra, Moser doveva pure farla. 
Lo stesso Merckx quel 25 otto- 
bre del 1972, quando dopo 49 
chilometri e 432 metri di mas- 
sacro crollò nelle braccia di 
Giorgio Albani suo direttore 
sportivo, aveva profetizzato: 
«Questo mio record verrà bat- 
tuto soltanto da chi avrà il 
coraggio di seguire una pre- 
parazione scrupolosa e scien- 
tifica». Il sogno proibito di 
Moser è durato tre mesi. Criti- 
che, frecciatine e scrollate di 
spalle di chi cercava di dis- 
suaderlo non lo hanno fer- 
mato, 

Così mercoledì mattina è 
sceso în pista con la grinta di 
un vecchio leone. Nervoso, ti- 
Tato e scattante come nei mo- 
menti migliori, il Kaiser tren- 
tino ha spiazzato tutti, annun- 
ciando un tentativo al prima- 
to dei 20 chilometri. Ma quan- 
do è salito su quella orrenda 
bici, aerodinamica, uscita 
dalle officine della Cicli Moser 
di Gardolo, non si è fermato 
più. Aggrappato al manubrio 
a corna di bue, macinando 
pedalate su pedalate ingobbi- 
to sul suo telaio inclinato, è 
riuscito a rosicchiare mancia- 
te di secondi a Merckx in ogni 
tornata. 

Pronti, via. E Francesco si è 
trovato subîto în ritardo. Nel 
passaggio del primo chilome- 
tro il suo tempo era di 1’12!52, 
contro 1’09”97 di Merckx. Poi 
l’impressionante galoppata: 
ai cinque chilometri Moser ha 
polverizzato il record di 
Frank Oersted, un giovane 
danese fortissimo a cronome- 
tro che ha tentato invano l’as- 
salto all’ora. 5’48”20 il tempo 
di Moser contro i 5’50”710 di 
Oersted. Ancora più abbon- 
dante il vantaggio su Merckx 
aì dieci chilometri: 11’39”75 
per Franz contro 11°53”20 per 
îl superman belga. Crollato 
anche il primato sui 20 km per 
36”. 

Alla mezz'ora Moser aveva 
coperto 25.499 km, in netto 
vantaggio su Merckx che non 
era andato al di là dei 24.822 
km. Al trentesimo chilometro 
Moser era ormai imprendibi- 
le, con 35°27” contro ì 36°20”20 
di Merckx. L’abîsso tra i due 
non si è più ridotto. Ai 45 
chilometri Moser è passato in 
53°12”71, mentre Merckx nel 
1972. girò in 54°38”85. 

La scienza, insomma, ha 
sconfitto la fantasia e la po- 
tenza di Merckx. Nell’assalto 
di Moser era tutto calcolato; il 
peso della bici, kg 7.500; il 
Tapporto, 56x15 che sviluppa 
una pedalata di 8.128 metri; 
la ruota anteriore, più picco- 
la, 26 pollici e quella posterio- 
re, più grande, cm 59.3. Perfi- 
no la pressione con cui sono 
state gonfiate le gomme ha 
aiutato Moser a volare oltre il 
muro dei 50 all'ora: quella 
davanti aveva otto atmosfere, 
quella dietro nove. Per il're- 
cord di super-Eddy, insomma, 
non c’era scampo. 

A.M. L 


Tris: 19-11-16 
Admiral Ram 
sfugge a Quivo 


“Non sono mancate le rottu- 
re nell'affollata Tris romana 
Che Admiral Ram ha fatto sua 
con una certa padronanza, 
spaziando in terza ruota nel 
penultimo rettilineo. Ha fatto 
proprio il vuoto l'allievo di 
Carlo Bottoni, dietro al quale, 
approfittando dell’errore in 
dirittura di Dividend, finiva 
forte Quivo, buon secondo su 
Montepin e la sorprendente 
americana Southern Way. 

Totalizzatore: 111: 
58,34,104; (485), Monte premi; 
1 miliardo 52.704.000 lire, 
SEIRbinanione vincente 19- 

Ci sono stati 586 vincitori ai 
quali spettano lire 1.221.567, 


inoltre 800centri di Servizio Opel'in tutta Italia. 


Assistenza qualificata c ricambi or 


tei “iti 
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SEMPRE APERTO IL CASO DELLA ORLANDI E DI MIRELLA GREGORI 


da due lettere a un americano 
Sd V9C Iertere a un americano 


Anche se non dicono nulla di nuovo i messaggi sembrano autentici e hanno riacceso speranze 


ROMA — Due lettere ri- 
guardanti Emanuela Orlandi 
e Mirella Gregori spedite via 
aerea da Boston sono giunte 
al giornalista americano Ri- 
chard Roth, corrispondente 
da Roma della rete televisiva 
Statunitense Cbs: è questo 
l’ultimo messaggio considera- 
to attendibile dagli investiga- 
tori che indagano sulla scom- 
parsa delle due giovani. 

Le lettere erano state 


* preannunciate poco prima di 


Natale con alcune telefonate 
fatte all'avvocato Gennaro 
Egidio, cui sono affidati i due 
casì, dalla stessa persona che 
con inconfondibile accento 


italo-americano, sin dall’ini- 
zio della vicenda ha segnalato 
la presenza di messaggi dimo- 
strando di conoscere elementi 
concreti su Emanuela. 

Le lettere (poche righe, nel- 
la solita grafia, scritte in ita- 
liano corretto con una biro 
blu) ripetono cose già dette: la 
misteriosa organizzazione af- 
ferma che renderà noto, senza 
però specificare quando, il 
nome di una persona uccisa 
presumibilmente negli Stati 
Uniti, rinnova la richiesta di 
liberazione di Ali Agca, solle- 
cita un nuovo intervento del 
Presidente Pertini, e fa riferi- 
mento a Mirella Gregori. Vie- 
ne inoltre confermato che fra 
qualche mese sarà aperta una 
nuova fase delle trattative ne- 
gli Stati Uniti, dove l’organiz- 
zazione avrebbe rapito alcune 
Tagazze delle quali in seguito 
saranno resi noti i nomi. Gli 
investigatori sono ancora per- 
plessi sul reale significato di 
Simili messaggi ma li ritengo- 
no validi, «in quanto trasmes- 
si dall’unico gruppo che fino- 
Ta ha mostrato d’essere atten- 
dibile». 

Il giornalista americano, Ri- 
chard Roth, alla fine dello 
scorso settembre, aveva rice- 
vuto da Boston una prima 
lettera dei presunti sequestra- 
tori. Una perizia grafologica 


.dal magistrato stabilì che sia 


quel messaggio sia un altro 
fatto trovare qualche giorno 
prima in un pullmino della 
Rai a Castelgandolfo con alle- 
gati gli spartiti della scuola di 
musica frequentata da Ema- 
nuela, erano stati scritti dalla 
stessa persona. In una lettera 
successiva, Roth veniva indi- 
cato come il detentore di un 
«codice» che gli dava modo di 
verificare l'autenticità delle 
comunicazioni relative ai con- 
tatti avvenuti. 

«Gli inquirenti, per quanto 
loro compete, e io in virtù del 
‘mandato conferitomi dalle fa- 
miglie Orlandi e Gregori ab- 
biamo continuato a conti- 
nuiamo a vagliare ogni ele- 
mento con serenità e cautela» 
ha detto l'avvocato Gennaro 
Egidio rispondendo ad alcune 
domande rivoltegli da un re- 
dattore dell’Ansa. 

«Una risoluzione del caso 
dovrà pur esserci — ha detto 
Egidio —. Non c’è nulla che 
cervelli attenti non possano 
affrontare e chiarire. Alcuni 
elementi, anche se appaiono 
vaghi, farebbero ritenere che 
in futuro qualcosa possa con- 
cretarsi e far sì che la speran- 
za di risolvere le due vicende 
si tramuti in certezza. I tempi 
però non sono ancora prevedi- 
bili. 

Definirei la vicenda ”l’enig- 
ma Emanuela” — ha prose- 
guito l'avvocato — ‘perché 
complessa, difficile, program- 
mata da una mente da non 
sottovalutare che si avvale di 
abili esecutori tessendo abil- 
mente e ambiguamente una 
Tete forse con duplicità di 
obiettivi». 

Alla domanda se esistono 
elementi tali da far ritenere 
che Emanuela sia ancora vi- 
Va, l'avvocato ha risposto «sa- 
Temo portati a credere e rite- 
nere che ciò sia possibile». 

D. «Come sono i suoi rap- 
porti con i genitori di Ema- 
nuela?». 

R. «Costanti, c'è perfetto 
collegamento. Così come con 
la famiglia Gregori». 

D. «E° all’estero la “mente” 
del caso?». 

R. «Si potrebbe desumere e 


ritenere che sia così». 

D. «Ilegami tra Emanuela e 
Mirella su che cosa si fon- 
dano?». 

R. «Elementi emersi nel cor- 
so delle indagini farebbero ri- 
tenere che vi siano legami tra 
le due vicende». 

I genitori di Emanuela in- 
tanto continuano a sperare. 
“Anzi, la madre Maria ha detto 
che con il passare del tempo 
la convinzione che Emanuela 
tornerà si rafforza, anche se in 
certi momenti le sembra che 
tutto crolli intorno a lei. 

«Per me — dice Ercole Or- 
landi, il padre — è come se 
fosse ancora il 22 giugno, ma 


cominciamo a essere provati. 
So che l'avvocato e le forze 
dell'ordine stanno lavorando 
con molto impegno. E’ un se- 
gno positivo, altrimenti 
avrebbero smesso di farlo». 

Nel salotto di casa Orlandi, 
subito dopo le feste di fine 
d'anno c’era un cesto di doni 
‘ancora avvolto dal cellopha- 
ne. «Lo ha portato il Papa 
durante la visita che ci hanno 
fatto prima di Natale — ha 
detto Ercole Orlandi — ma 
non l’abbiamo ancora aperto, 
aspettiamo di farlo quando 
tornerà Emanuela». Una set- 
timana fa Emanuela Orlandi 
ha compiuto sedici anni. 


RECORD DELL’INQUINAMENTO 


Pechino è la città 
con l’aria peggiore 


dell’intero pianeta 


In continuo aumento le vittime dello smog 


PECHINO — La capitale cinese è la città più inquinata del 
‘mondo e la situazione continuerà a peggiorare. 

Secondo un alto funzionario comunale citato dal «Quoti- 
diano di Pechino», le misure di protezione dell'ambiente sono 
impotenti contro il continuo aumento dei fumi tossici che per 
150 giorni all’anno riducono la visibilità a qualche decina di 


metri. 


‘ Il funzionario municipale ha attribuito la gravità dell’inqui- 
namento atmosferico all'aumento esponenziale dei sistemi di 
riscaldamento degli edifici che impiegano il carbone fossile. 

Negli anni Cinquanta i giorni di intenso «smog» erano solo 
60 all'anno, ma la concentrazione di industrie «sporche» fino 
nel centro della città ha ridotto Pechino a quello che le stesse 
autorità cinesi hanno definito il centro urbano più inquinato 


del mondo. 


Ogni anno decine di persone sono vittime dirette della 
cappa di fumo che copre la città. Il «Quotidiano di Pechino» 
d'inverno, fa regolarmente il bilancio dei cittadini uccisi dal 
monossido di carbonio sprigionato dalle stufe. 


UNA NUOVA OFFENSIVA IN FRANCIA 


-RINVENUTO SULLA STRADA CON Uno STRACCIO IN BOCCA 


Notte del lungo coltello: 
tedesco sgozzato a Milano 
Tosco Sgozzato a Milano 


Aveva denaro contante 


MILANO — Un cittadino 
tedesco è stato trovato morto 
ieri mattina, riverso a terra in 
via della Semplicità alla peri- 
feria di Milano. Aveva un col- 
tello da cucina conficcato nel- 
la gola e, in bocca, uno strac- 
cio. L’ucciso è stato identifi- 
cato attraverso la patente di 
guida che aveva con sè, insie- 
me ad altri documenti e carte 
di credito: Klaus Heidbrink, 
di 46 anni. 

La presenza del cadavere 
era stata segnalata alla poli- 
zia con una telefonata anoni- 
ma, poco dopo le 8. Quando 
gli agenti sono giunti sul po- 
sto hanno trovato la vittima 
immersa nel sangue uscito a 
fiotti dalla gola nella quale gli 
assassini avevano piantato 
una lama lunga una ventina 
di centimetri. 

L'uomo — che indossava 
jeans e un cappotto di colore 
beige — è stato identificato 


i E I A ION RO, 
Due fermi per l’attentato a «Harrod’s» 


LONDRA — Due persone sospettate di aver partecipato 
all’attentato terroristico ai grandi magazzini «Harrod’s», che 
provocò, nel dicembre scorso a Londra, la morte di sei persone e 
il ferimento di oltre 50, sono state fermate dalla polizia in una 
abitazione di campagna nel Galles. 


Sì tratta di un uomo e di una donna, nativi di Belfast, da 
tempo ricercati dalla squadra antiterrorismo di Scotland Yard, 


La polizia ha fatto irruzione nell'abitazione, situata nell’area 
di Abergele, all’alba, sorprendendo la coppia nel sonno. Non 
sono stati trovati esplosivi o armi. 


in tasca e i suoi valori non sono ‘stati toccati 


subito: infatti, vicino c'erano 
una valigetta, carte di credito 
e altri documenti, grazie ai 
quali è stato possibile risalire 
all’identità. 

Nessuna ipotesi per il mo- 
mento viene fatta dalla poli- 
zia sul movente dell'omicidio. 
Klaus Heidbrink — in base ai 
primi accertamenti italiani — 
Non risultava avere preceden- 
ti penali. 

Di professione commercian- 
te, nato a Bochum, in Germa- 
nia, egli abitava in Svizzera, a 
Rikheterswil, nel cantone di 
Zurigo. Gli inquirenti hanno 
diretto le loro ricerche nei luo- 
ghi di origine e di residenza 
dello straniero, per scoprire i 
suoi eventuali precedenti e 
avere informazioni sul campo 
di attività nel quale egli ope- 
rava. x 

‘Si è inoltre appreso un par- 
ticolare strano sulle modalità 
del delitto: il coltello da cuci- 
na che ha ucciso Heidbrink è 
stato conficcato attraverso 
uno strofinaccio appoggiato 
al collo della vittima. 

Heidbrink è stato ucciso 
certamente nello stesso luo- 
go, dove è stato trovato, un 
tratto sterrato che congiunge 
la via della Semplicità con la 
via Revis, proprio davanti ad 
un gruppo di baracche del 
quartiere della Comasina: a 
provarlo è la grande pozza di 
sangue che c’era intorno al 
corpo. 


La morte, stando ai primi 
accertamenti, risalirebbe al- 
l’alba di ieri. L'uomo aveva in 
tasca 970 franchi svizzeri, una 
catenina d’oro, un orologio ed 
altri oggetti personali di un 
carto valore, fra cui alcuni 
capi di abbigliamento, nella 
valigetta «24 ore», 


L'unica traccia finora trova- 
ta dagli inquirenti della per- 
manenza a Milano di Heid- 
brink risale alla notte fra il 21 
e il 22 dicembre scorsi, quan- 
do egli dormì all'hotel Miche- 
langelo. 


MINISTRO DI BONN AL CENTRO DI POLEMICHE 


Vede il cinema impegnato 


come il fumo negli occhi 


Direttive che fanno pensare a propositi di «restaurazione culturale» 


BONN — La Politica per 04 
cinema in Germania provoca 
tensioni tra cristiano-sociali e 
liberali all’interno della coali- 
zione governativa e viene tac- 
ciata di conservatorismo e di 
«Testaurazione culturale» ne- 
gli ambienti cinematografici e 
intellettuali tedeschi, 

Il ministro degli interni 
Friedrich Zimmermann, del 
Partito cristiano-sociale ba- 
varese capeggiato da Franz 
Joseph Strauss, vuole vedere 
adottate dal governo per il 
primo febbraio prossimo una 
serie di nuove direttive per la 


promozione della cinemato- 
grafia che privilegino î criteri 
della redditività su quelli cul- 
turali. 

I film d’élite che attirano 
pochi spettatori si vedrebbero 
così privati di quei «premi 
speciali» del ministero degli 
interni (per circa 180 milioni 
di lire) e di quei finanziamenti 
dell'ufficio federale per la 
promozione del cinema (di- 
‘pendente dal ministero delle 
finanze) che negli ultimi anni 
hanno facilitato il lavoro di 
talenti eccezionali come Fas- 
sbinder,. Herzog e Schloen- 


È i telegrammi 


i 


Innocua la pillola 


«del giorno dopo» 


LONDRA — La pillola «del 
giorno dopo», cioè il contrac- 
cettivo da utilizzare successi- 
vamente al rapporto sessuale, 
è priva di conseguenze nocive, 
ma va somministrata solo in 
casi d'emergenza. 

Lo ha dichiarato al Parla- 
mento britannico il ministro 
della sanità, Kenneth Clarke, 
basandosi sui risultati di una 
serie di esperimenti che il go- 
verno ha provveduto a far ef- 
fettuare per nove mesi e sulle 
Taccomandazioni di autorevo- 
li esperti. 


Circuita a 78 anni: 


ti ho trovato marito 


CAGLIARI — «Ti ho trova- 
to marito e ti farò cucire l’abi- 
to da sposa dalla sarta del 
paese»: con queste promesse 
il settantenne Enrico Sirigiu 
di Senordì, in Sardegna, 
sarebbe riuscito a circuire 
una sua cugina nubile di 78 
anni, facendosi consegnare da 
lei tutti i risparmi, circa 13 
milioni di lire, e i mobili di 
casa. 

La vegliarda morì un anno 
dopo senza essere convolata a 
nozze e ora l’uomo è sotto 
‘processo a Cagliari, 


Pai 


I SORIA IAQIRO 


Buon Dio, che razza 
di pubblicità! 

TEL AVIV — Una delle 
maggiori agenzie pubblicita- 
Tie israeliane ha pensato di 
Utilizzare per la propria cam- 
bagna promozionale un'im- 
imagine di Gesù Cristo croci- 
fisso sovrastata dalla scritta 
«Non devi pagare troppo caro 
per essere celebre». 

Sotto, si legge: «Una pubbli- 
cità di qualità eccezionale 
consente di spendere meno e 
di ottenere i migliori risultati 
con'gli stanziamenti in bilan- 
cio. Questo è stato sempre 
vero e vale anche oggi». 


derff, protagonisti dei succes- 
si internazionali del «nuovo 
cinema tedesco». 


A sentire gli oppositori dei 
progettati nuovi provvedì- 
‘menti di Zimmermann, a spin- 
gere il ministro degli interni 
non sarebbero ragioni mana- 
geriali e di rigore economico. 

Cattolico convinto, Zimmer- 
mann sembra aver iniziato la 
sua crociata l’anno passato 
dopo aver visto il film «Il fan- 
tasma» di Herbert Achten- 
busch trasmesso anche dalla 
televisione tedesca, che rac- 
conta la storia di un immagi- 
nario ritorno del Cristo sulla 
terra, facendo vedere, fra l’al- 
tro, Gesù sulla croce nell'atto 
di mostrare la lingua. Zim- 
mermann definì il film (nel 
quaie appaiono anche due 
poliziotti ubriachi che si spo- 
gliano) «repellente e porno- 
grafico», nonché «offensivo 
delle convinzioni religiose de- 
gli spettatori», esigendo dal 
regista larestituzione del pre- 

; mio speciale conferitogli dal 
precedente governo socialde- 
mocratico. Pare che allora sia 
maturata la sua decisione. 


Senonché i liberali hanno 
reagito alle intenzioni del mi- 
nistro degli interni ed hanno 
minacciato di tagliare radì- 
calmente i finanziamenti del- 
l’ufficio per la promozione del 
cinema se Zimmermann non 
tinuncerà ai suoi propositi, 


uerra al vino italiano 


PARIGI — Viticoltori del 
«Comitato d’azione viticolo 
dell’Hérault», nel Mezzogior- 
no della Francia, hanno di- 
strutto oltre 450 ettolitri di 
Vino italiano in occasione di 
una breve visita compiuta a 
Montpellier dal primo mini- 
stro Pierre Mauroy. Il vino era 
contenuto nelle cisterne di 
due autocarri bloccati presso 
il porto di Sete e destinato al 
consumo locale. 

Il presidente del «comitato 
d'azione» Jean Huillet ha pro- 
clamato baldanzosamente di 
«non poter lasciare passare il 
primo ministro nella regione 
Senza intervenire». $ 

Nella Francia settentriona- 
le, invece, sono entrati ancora 
una volta in azione gruppi di 
allevatori per protesta contro 
le importazioni di prodotti 
suini che danneggiano la pro- 
duzione locale. 

A Rennes, in Bretagna, è 
stato bloccato un autocarro 
carico di fegato di maiale 
americano che è stato riversa- 
to davanti al municipio, e un 
carico di prosciutto olandese 
è stato dato alle fiamme nei 
pressi di Laval, nella regione 
della Loira. 

Per evitare ulteriori inci 
denti, i gendarmi hanno scor- 
tato colonne di autocarri cari- 
chi di prodotti suini prove- 
nienti da Belgio e Olanda te- 
nendo a bada i manifestanti 
appostati lungo l'autostrada 
del Nord. 


Terremoto 


BUCAREST — Il centro si- 
smico di Kishnev, capitale 
della Moldavia, ha registrato 
un terremoto della potenza di 
4,5 gradi della scala Richter 
con epicentro in Romania. Il 
movimento tellurico è avve- 
nuto alle 8,24 di ieri mattina 


(ora italiana) ed è stato avver- 
tito anche nella Moldavia me- 


Scegliere la BMW 524 td 
turbodiesel è andare oltre 
l'utilità del diesel. 


Grazie al 6 cilindri in linea 
turbocompresso da 115 CV. 


Dai vantaggi tradizionali del diesel, ri- 
sparmio energetico, affidabilità, massima 
durata, si è sempre cercato di dissociare gli 
aspetti negativi come la rumorosità, la len- 
tezza e la mancanza di ripresa. 

Oggi la BMW 524 turbodiesel raggiun- 
ge questi obiettivi. Il motore, un 6 cilindri in 
linea da 2,4 litri, è stato progettato all’origi- 
ne pér essere sovralimentato. 

Si sono ottenute così quelle doti di 
potenza (115 CV), che hanno reso possibili in 
un diesel eccezionali prestazioni di velocità 
(180 km/h) e d’accelerazione (0-100 km/hin 
12,9 sec.). L'idea BMW di un diesel turbo- 
compresso, che esprimesse l’elevata po- 
tenza in un concetto di motorizzazione tradi- 
zionalmente lento, è nata anche dalle espe- 
rienze e dai durissimi test del turbo BMW nel 
mondiale di Formula 1. Un fatto che riconfer- 
ma l’alto livello di competitività ed affidabili- 


tà della tecnologia BMW. 


BMW 524 turbodiesel. Un piacere da 


provare. 


:. della vostra zona vi inviterà personalmente 
. a provare la 524td e vi presenterà i servizi 

i leasing BMW e il BEST, la nuova garanzia 
È 


i triennale. 


È 
 BMWitalia, Cas. Post. 546 - 37100 Verona. 
inci 
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REMORE ANI ZNISa 


| Incontro con la BMW 524td. | 


È 

Î Scrivete alla BMW Italia allegando un vostro : 
i biglietto da visita. Il Concessionario BMW. | 
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I LAVORI VERI E PROPRI INIZIERANNO CON LUNEDÌ 


‘Senza scosse la prima tornata 
Ò 

della conferenza di Stoccolma 

Cond conferenza di Stoccolma 


La Pali 


a 


E 


La «Pravda»: obiettivo russo è concludere un trattato di rinuncia alle armi 


STOCCOLMA — Senza pro- 
7° gressi ‘spettacolari nelle rela- 
#» Zioni Est-Ovest, ma senza rot- 
7° ture e con segnali che lascia- 
no intravvedere la continuità 
** del dialogo ad alto livello, la 
& settimana di apertura della 
® conferenza per la sicurezza in 
— Europa, la Ced, si è conclusa 
‘ieri a Stoccolma. 
£.  La' presenza contempora- 
fr nea nella capitale svedese di 
Stutti i ministri dei paesi Ced 
t quelli dell'Europa tranne 
* l'Albania più Stati Uniti e 
Canada — l’intrecciarsi di di- 

scorsi e di colloqui avevano 

«alimentato grandi attese. 

L'incontro più importante, 

‘quello tra il segretario di stato 

“americano George Shultz e il 
“ministro degli esteri sovietico 
© Andrei Gromiko, mercoledì, è 
* stato anche il più lungo: è 

durato cinque ore, pur non 
siportando le notizie sperate 
i'sulla ripresa dei negoziati per 
uri disarmo. 

!_ Le indieazioni positive, che 

le fonti diplomatiche tede- 
© sche tendono a sottolineare e 

« quasi ad amplificare, non so- 
‘no comunque mancate: se la 


li trattativa di Ginevra sugli eu-. 


Srromissili appare ormai «archi- 
Viata» (ma il ministro degli 
“esteri britannico Sir Geoffrey 
» Howe dice che «è impossibile 
(\ppensare» che non si riprenda 
<a discutere in qualsiasi forma 
sugli armamenti nucleari), 
"quella di Vienna sulle forze 
convenzionali — le fonti sono 
è concordi — sta per ricomin- 
x .ciare. 
© L'apertura della Ced e gli 
«incontri che l'hanno accom- 
*pagnata segnando, dunque, il 
«Fipristino delle comunicazioni 
tra l'Est e l’Ovest, tempora- 
« neamente interrotte dall’ini- 
zio dell’installazione degli eu- 
‘ romissili della Nato. 
Manon annunciano ancora 
il disgelo (il cambiamento di 
Clima. .sarà lento), avverte 
cHowe. Lento sarà anche il 
"cammino della conferenza di 
»iStoccolma, che incomincerà 
davvero lunedì, dopo questa 
— prima settimana ad alto livel- 
lo politico, sostanzialmente 
estranea agli schemi della 
Ced. 

Il calendario dei lavori pre- 
Vede che la prima fase vada 
“avanti fino al 16 marzo e sia 
‘seguita da una pausa di due 
‘mesi. La seconda fase comin: 
èscerà il 6 maggio e si conclude- 
lirà.il 6.lugliò. 

;i L'andamento della confe- 
Sffenza dovrebbe ricalcare 
Quello della Csce, Conferenza 
‘’ber la sicurezza e la coopera- 

zione in Europa (ultima ses- 
sione a Madrid), o dei negozia- 
i ti di Vienna, che durano da 
dieci anni: riunioni a livello di 
ambasciatori, discussioni mi- 
nuziose, lunghi stalli, svolte 
decise altrove (al quartier ge- 
nerale dell'alleanza atlantica; 
‘a Bruxelles, per i paesi Nato: 
nelle sedi del Patto di Varsa- 
via per l'Unione Sovietica e i 
suoi alleati), anche se il nego- 
Ziato pretende di non essere 
da blocco a blocco e vedrà 
biotagonisti pure i paesi neu- 
tra!: e non allineati. 

Il capo di una delle delega- 
zioni occidentali ha dichiara- 
to che la prima fase potrebbe 
esaurirsi in discussioni proce- 
durali e che solo nella secon- 
da si dovrebbe davvero discu- 
tere nel merito le proposte 
Che sono già state annunciate 
€ che saranno presentate per 
Migliorare la fiducia in Euro- 
Pa e ridurre i rischi di guerra 
ber errore o di sorpresa. 

Un rapporto sui risultati 
della Ced è previsto solo tra 

ì tre anni, alla riapertura a 
| Vienna, nel novembre del 
1 1986, della conferenza Csce. 
! Dopo di allora, la Ced potrà 


rapina 
‘a mano armata 
da due miliardi 
i da Christie 


: LONDRA — Quattro bandi- 
| ti armati di fucili a canne 
mMozze, con il volto coperto, 
| hanno fatto irruzione da 
| «Christie», la nota casa d'aste 
| londinese, impossessandosi di 
ì Un braccialetto di diamanti e 
| Gi una parure di orecchini del- 
| la famosa collezione Gould, e 
| Inoltre di due collane in mo- 
) Stra in una vetrina accanto. 


Il valore dei gioielli rubati 
| Ammonta circa a un milione 
di sterline, pari a due miliardi 
€ duecento milioni di lire. 


Le fasi della rapina, che ha 
| Avuto per spettatori alcuni vi 
| Sitatori e le stesse guardie 
‘ Biurate costrette a stendersi a 
| terra, faccia in giù, sono state 
‘ ate dal circuito televisivo 
interno installato nella sala in 
Cui è avvenuto il colpo, al 
{Secondo piano del palazzetto 
‘Che ospita la famosa casa 
| d'aste. 


i 


:_ La collezione Gould si com- 
| done in tutto di quarantadue 
‘ Pezzi ed ha un valore di oltre- 
‘| Cinque miliardi di lire. Appar- 
‘teneva alla defunta Florence 
\Gould, nuora del miliardario 
È magnate delle ferrovie ame- 


Ticane, Jay Gould. 


passare a discutere aspetti di 
disarmo veri e propri, 

Colpi di scena, naturalmen- 
te, ve ne possono essere già a 
partire da lunedì, quando i 
paesi mediterranei porteran- 
no il loro saluto ai delegati 

Ma lo schema della confe- 
Tenza non prevede progressi 
rapidi: «A Stoccolma — face- 
va notare nei giorni scorsi un 
alto diplomatico — è impor- 
tante che i ministri siano ve- 
nuti e che le delegazioni resti- 
no e continuino a discutere». 

Secondo la «Pravda», in un 
primo, autorevole commento 
del Cremlino alla conferenza, 
la conclusione di un trattato 
sulla reciproca rinuncia al- 
l’impiego delle armi e l’impe. 
gno a preservare rapporti di 
pace costituiscono i due ob- 
biettivi primari di Mosca. 


Trudeau andrà all'Est 


Parlando con i giornalisti 


il premier ha confermato che la 


settimana prossima si recherà in visita in tre paesi dell'Europa 
orientale, Germania Est, Romania e Cecoslovacchia, mentre 


rimane in attesa di conoscere 
a Mosca con Andropov. 


una data precisa per un incontro 


Trudeau si è già incontrato coni massimi esponenti politici 


di Stati Uniti, Gran Bretagna e 


suo piano di pace. 


Francia, ai quali ha esposto il 


RESPINTE LE ACCUSE DI PERSECUZIONE 


Tirana: solo educativa 


la lotta anti-reli 


giosa 


Replica al Vaticano e alla Chiesa ortodossa ellenica 


BELGRADO — «Le affer- 
mazioni della propaganda va- 
ticana e quelle della diploma- 
zia statunitense, secondo cui 
in Albania i capi dei credenti 
sono perseguitati e i fedeli 
terrorizzati, fanno parte della 
loro attività ostile contro l’Al- 
bania socialista, il suo popolo 
e la sua rivoluzione», scrive 
l'agenzia ufficiale di Tirana 
«Ata», in un servizio giunto a 
Belgrado. 

In una nota dal titolo «Il 
trionfo del pensiero ateista in 
Albania», l'agenzia sostiene: 
«La religione nel nostro paese 
non è combattuta né con la 
forza né con la violenza, né 
con leggi e decreti. Tutte le 
generazioni sono educate sen- 
za sentimenti religiosi. Negli 
edifici di culto esse guardano 
soltanto le bellezze artisti- 
che». Le parole dell’«Ata» so- 


ANCORA UNA VOLTA ROVENTE LA SITUAZIONE PER LA CAPITALE LIBANESE 


| 


Beirut per ore sotto il fuoco 
La flotta Usa teme i kamikaze 
29 MOTO USA Teme I kamikaze 


Ripresi sullo Chouf gli scontri tra esercito e drusi - 


> 


americane 


Beirut — Un carro dei marines nel 


perimetro delle postazioni 
i (Telefoto Upi) 


BEIRUT — La tregua non 
dichiarata fra l’esercito liba- 
nese e ì guerriglieri drusì (che 
durava da lunedì) è stata rot- 
‘ta bruscamente ieri da una 
nuova violentissima battaglia 
sulle montagne a Est di Bei- 
rut: per molte ore metà della 
capitale è rimasta sotto il 
fuoco. 

Mentre a Londra si prepara 
un incontro fra l’inviato ame- 
Ticano per il Medio Oriente 
Donald Rumsfeld e il ministro 
degli esteri libanese Elie Sa- 
lem (in visita nei paesi euro- 
pei che contribuiscono alla 
forza multinazionale), il Liba- 
no sta di nuovo precipitando 
nel vortice della guerra. Le 
cannonate si sono abbattute 
intorno al palazzo del Presi- 
dente della Repubblica a 
Baabda e lungo tutta la linea 
del fronte fra l’esercito e i 
guerriglieri, dal ministero del- 
la difesa a Yarze fino al sob- 


SHARON SEMBRA L’AGO DELLA BILANCIA NELLA KNESSET 


Shamir naviga tra i marosi 
Vacilla il governo d’Israele? 
TECA tl GOVETNO a Israele; 


GERUSALEMME — Scos- 
sa da sussulti non più conte- 
Nuti dal carisma di Mena- 
chem Begin, la ‘maggioranza 
guidata dal premier Vitzhak 
Shamir nella prossima setti 
mana dovrà misurarsi con 
una cruciale mozione di sfidu- 
cia presentata dalle opposi- 
zioni, in cui sarà forse decisivo 
il voto di Ariel Sharon. 

Il nervosismo del governo si 
è palesato ieri attraverso una 
eccitata conferenza stampa, 
nella quale il ministro degli 
interni Yosef Burg ha annun- 
ciato l’individuaeione del so- 
spetto autore (un israeliano) 
di un attentato contro pacifi- 
Sti israeliani che quasi un an- 
no fa, davanti all’ufficio del 
premier, domandavano le di- 
missioni dell’allora ministro 
della difesa Sharon. h 

Prendendo atto del succes- 
so — non ancora definitivo — 
dell’inchiesta sull’uccisione 


| 


del pacifista Emil Greenz: 
weig, esperti e osservatori 
israeliani chiedono tuttavia al 
governo come mai non sono 
stati ancora identificati gli 
autori di attentati contro sin- 
daci arabi cisgiordani del 
1980, o di altri episodi sangui- 
nosi contro persone e luoghi 
sacri non ebraici verificatisi 
‘anche recentemente. 

Nell'ambito di una grave 
crisi economica, e sempre alle 
prese con i problemi dell’im- 
pantanamento delle sue trup- 
pe in Libano, il governo deve 
confrontarsi con crescenti on- 
date di scioperi di lavoratori i 
cui salari sono falcidiati dalle 
perniciose conseguenze di un 
tasso inflazione che, alla fine 
del 1983, ha raggiunto il 190 
‘per cento. 

I giornali riferiscono che in- 
viti a ricorrere ad elezioni po- 
litiche generali anticipate 
vengono pure dai partner del- 


VERSO LA SCONTATA RICANDIDATURA 


Bilancio preelettorale 
della presidenza Reagan 
IRAN 


NEW YORK — Un 


bilancio dei ‘suoi primi tre anni di- 


presidenza e le prospettive future per gli Stati Uniti e per la 
pace del mondo, sono stati tracciati ieri da Ronald Reagan in 


un discorso davanti a 


3500 alti funzionari governativi. 


‘Reagan, che quasi certamente annuncerà la sua ricandida- 
tura domenica 29 gennaio, ha tenuto a precisare che «perla mia 
amministrazione non avrà alcuna importanza il fatto chel 1984 
sia un anno di elezioni, dobbiamo continuare a fare il nostro 
meglio e lasciare la/politica da parte». 


Il Presidente ha 


descritto negativamente la situazione 


dell’America prima della sua elezione di tre anni fa (è entrato in 


carica il 20 gennaio 1980). 


«Fronteggiavamo una crisi 


economica coni tassi di interes- 


se in continua ascesa e l'inflazione che colpiva direttamente 
tutti, uomini e donne, bianchi e negri. Contemporaneamente, il 
nostro sistema di difesa militare diventava sempre più debole, 


E l'influenza americana all’estero, 
di pace nel mondo, andava dimii 


, da sempre la più decisa forza 


inuendo. Noi americani stava- 


mo a guardare senza fare nulla mentre i sovietici andavano 
incrementando la loro potenza militare». 
In politica estera, l’invasione di Grenada ha avuto come 


risultato di 


«rendere libera una nazione», 


In Centro America, 


«gli Stati Uniti stanno sviluppando un’azione per ampliare i 


consensi in favore della democrazia». 


In Libano — ha ricono- 


sciuto il Presidente — il processo di pace «è lento e doloroso», 
ma «c’è stato un reale miglioramento nella stabilità interna 
nonché nel processo di ritiro delle forze straniere». 

Sui rapporti Usa-Urss, nonostante i segnali negativi prove- 
nienti dal Cremlino e il non entusiastico Tapporto del segretario 


di stato, George Shultz, dopo il suo 


incontro con il ministro 


degli esteri sovietico Gromiko, Reagan si è dichiarato ottimi- 


sta. 


la coalizione, compreso l'He- 
rut, il partito di Begin e Sha- 
Imir (la scadenza normale sa- 
Tebbe nel novembre 1985), Le 
opposizioni si accingono ad 
approfittare degli eventi, di 
aspre polemiche fra i partiti di 
governo e della «guerra» per- 
sonale dichiarata dall’attuale 
ministro senza portafogli Sha- 
FORICONEEO il governo e contro 
di 


Già nella passata settimana 
Îl gabinetto è andato più volte 
in minoranza grazie all’osten- 
tata assenza di Sharon dal- 
l’aula, ma anche dei due de- 
putati del Tami, che rientre- 
Tebbero nei ranghi a condizio- 
ne di provvedimenti a favore 
delle classi più colpite dalla 
crisi economica, 

Ma anche gli ultraortodossi 
dell’Agudat Israel premono 
perché il governo rispetti gli 
impegni e sostenga leggi ade- 
tenti alla tradizione religiosa. 


All’aeroporto i marines rispondono ai colpi 


borgo di Khalde, dove sitrova 
l’aeroporto. Nel centro stesso 
di Beirut il bombardamento 
ha provocato incendi e deva- 
stazioni, mentre i corrispon- 
denti dallo Chouf danno noti- 
zia di numerosi morti e feriti 
tra i civili. 

La capitale del Libano sem- 
bra ormai una città fantasma. 
La radio invita i cittadini a 
stare lontani dalle strade, ma 
non ce N'è bisogno. Nei quar- 
tieri cristiani le scuole e buo- 
na parte deî negozi sono chiu- 
si, e dalle 4 del pomeriggio în 
poi, da quando una delle due 
centrali elettriche che la ali- 
mentano è inattiva, Beirut 
sprofonda nel buio. L'azienda 
elettrica ha annunciato che i 
tagli di corrente, arrivati a 14 
ore al giorno, potrebbero es- 
sere ancora più drastici da 
Oggi stesso. 

Nessun quartiere o villag- 
gio del territorio in cui non vi 
sono truppe straniere — nel 
quale avrebbe dovuto entrare 
în vigore il piano di sicurezza 
proposto dai saudîti — è più 
risparmiato dall’artiglieria. 

I marines americaniî a Bei- 
tut hanno risposto ierì sera 
con armi automatiche ad al- 
cune raffiche di fucileria arri- 
vate sulla loro base presso 
l'aeroporto. Nel vicino sob- 
borgo dì Khalde, dove l’eser- 
cito libanese ha sparato con î° 
carri armati contro le posta- 
zioni dei drusi, un operatore 
televisivo ha visto i corpi sen- 
za vita di due donne su un'au-. 
to raggiunta în pieno da una 
cannonata. A Beysour, nello 
Chouf, tre civili drusi sono 
stati uccisi dal bombarda- 
mento, secondo la radio del- 
l'opposizione «Voce del Liba- 
no arabo». La radio falangi- 
sta dà notizia di trenta civili 
feritì nelle zone cristiane. Do- 
po il tramonto il martellamen- 
to sulla capitale è cessato. 

La televisione israeliana ha 
intanto annunciato in un suo 
notiziario che aerei della Se- 
sta flotta americana nel Medi- 
terraneo conducono ricogni- 
gioni a vista su tutti gli aerei 
che volano sul Mediterraneo 
orientale, per prevenire even- 
tuali attacchi suicidi tipo 
quelli dei kamikaze giappone- 
sî della seconda guerra mon- 
diale. 


MENTRE CILE E ARGENTINA STANNO PER NEGOZIARE A ROMA 


no presumibilmente da riferi- 
Te a recenti prese di posizione 
del Pontefice. 

Lo scorso novembre — si 
ricorda a Belgrado — Papa 
Giovanni Paolo II invitò le 
comunità cattoliche del mon- 
do a pregare «per la libertà 
teligiosa in Albania» e la ra- 
dio Vaticana ricordò «la 
durissima e sistematica per- 


e 
Ungheria: 
record 
e e_° ge 
di suicidi 
BUDAPEST — Il 1983 ha 
confermato all’Ungheria il 
primato dei suicidi: l’anno 
scorso si sono tolte la vita 
5000 persone con una media 


di oltre 45 persone ogni cen- 
tomila abitanti. 


secuzione» in atto dal 1945, 
nella quale perle torture sono 
morti sette vescovi e oltre 
cento sacerdoti, frati e suore. 

Di recente — poi — la Chie- 
sa ortodossa greca ha denun- 
ciato gravi persecuzioni in Al- 
bania e la stampa jugoslava 
ha inserito nella polemica con 
Tirana per il Kossovo la de- 
nuncia della soppressione di 
ogni sentimento religioso. 

Pur volendo accreditare la 
tesi secondo cui «la liberazio- 
ne delle coscienze dalle infon- 
date credenze religiose è 
‘avvenuta attraverso le vie del 
convincimento», l’agenzia 
«Ata» parla delle «fasi della 
lotta» intrapresa dal regime 
comunista e cita fra queste 
«la separazione dello stato e 
della scuola dalla Chiesa, l’e- 
ducazione dei. cittadini agli 
ideali socialisti». 
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IL FAMOSO SCRITTORE 


Ci ha lasciati per sempre la 


Buenos Aires: 
Timerman 

ha ritrovato 
la sua «cella 
senza numero» 


BUENOS AIRES — Lo 
scrittore e giornalista Jacobo 
Timerman ha ritrovato a Bue- 
nos Aires la «cella senza nu- 
mero» dove è stato rinchiuso 
nel 1977, quando era un «pri- 
gioniero senza nome» del regi- 
‘me militare argentino. 

‘Timerman, che ha raccon- 
tato in un libro le sue vicende, 
ha dichiarato ieri alla com- 
‘missione nazionale per i «de- 
saparecidos» creata dal presi- 
dente Raul Alfonsin, di essere 
riuscito a identificare il carce- 
te clandestino dove i generali 
lo hanno tenuto prigioniero. 

Si tratta di uno stabile del 
quartiere residenziale di Mar- 
tinez, a 20 chilometri dalla 
capitale, di proprietà della 
polizia della provincia di Bue- 
nos Aires. I membri della 
commissione si sono recati 
immediatamente a ispeziona- 
re il luogo ma non sono riusci- 
ti ad entrare perché era «chiu- 
so per restauri». 


nostra adorata 


Amelia Arich 
nata Premuda 


Addolorati lo annunciano a 
tumulazione avvenuta le figlie 
GIGLIOLA e GABRIELLA, il 
genero EUSTACCHIO TARA- 
BOCCHIA, la nuora DIANA de 
FINETTI, i nipoti SILVIA col 
marito LUCIO BARZELATTO, 
GIULIO, CESARE, DIEGO, 
MARTA e NICOLÒ. 


Trieste, 21 gennaio 1984 


perdita della cara zia 
Amelia 
i nipoti: 


— STENO e FANNY PREMU- 
DA con RENZO 

— LORIS e MARISA PREMU- 
DA con SILVIO e NOEMI 

— MARISA e ALESSANDRO 
PEROSA 

— FRANCO e LUCIANA PRE- 
MUDA con GIUSEPPINA, 
MARGHERITA ed EU- 
GENIO 


Trieste, Firenze, 


DOPO IL VERTICE DI CASABLANCA 


Bologna, 21 gennaio 1984 


rr 


Sì rifugiano 


Si uniscono al lutto per la 


all'ambasciata Usa 


T 


Successo di Mubarak 


il rientro dell'Egitto 
nel seno dell'islam 
e Sere Vel SIUM 
Il Cairo mediatore tra arabi e Stati Uniti? 


IL CAIRO — Nonostante 
l'ambiguità con cui è stato 
formulato, l’invito rivolto dal 
vertice di Casablanca all’Egit- 
to a riprendere il suo posto in 
seno all’Oci (Organizzazione 
della Conferenza islamica) 
Viene considerato al Cairo co- 
me un importante successo 
della linea politica seguita dal 
Presidente Mubarak e un pri- 
mo passo sulla strada della 
riconciliazione della «famiglia 
araba», 


Gli ambienti ufficiali si sono 
finora astenuti da ogni com- 
mento e gli stessi organi di 


Simulato 

il rapimento 
del caporale 
americano 
in Germania 


BONN — Ha ammesso di 
essersi inventato tutto il ca- 
poral maggiore dell’esercito 
Usa in Germania, Liam Fow- 
ler (21 anni), che nei giorni 
scorsi ha sostenuto di essere 
stato rapito da pacifisti tede- 
Schi che protestavano contro 
l'installazione di missili Per- 
shing. 

Secondo quanto reso noto 
ieri dalle autorità tedesche 
Fowler, che è in forza alla 
prima batteria di missili a 
testata nucleare Pershing-2 
installati in Germania, ha 
confessato, dopo essere stato 
interrogato a lungo dalla poli- 
zia tedesca che aveva aperto 
‘una inchiesta sulla sua scom- 
parsa, avvenuta il 13 gennaio 
Vicino Stoccarda. 

Fowler, del quale si erano 
perse le tracce mentre era in 
Viaggio a bordo della sua 
«Dodge» rossa con targa ame- 
ricana, la sera del 13 aveva 
telefonato alla moglie affer- 
mando di essere stato rapito 
da «dimostranti tedeschi», i 
quali avevano posto come 
condizione per rilasciarlo che 
l'opinione pubblica degli Sta- 
ti Uniti fosse informata che i 
tedeschi non volevano i Per- 
shing sul loro territorio. 


Chiesti dal nunzio di Santiago 
i salvacondotti per i rifugiati 
ear uUupp9gy_..9; ge IU 


SANTIAGO — I quattro 
terroristi —due uomini e due 
donne — che si sono rifugiati 
nei locali della nunziatura 
apostolica di Santiago del Ci- 
le chiedendo di essere trattati 
come rifugiati politici, hanno 
ottenuto l’appoggio della: 
Santa Sede, la quale sta cer- 
cando ora di avere dal gover- 
no militare di Pinochet dei 
salvacondotti per permettere 
loro di uscire dal paese. 

Monsignor Angelo Sodano, 
Tappresentante pontificio in 
Cile, ha chiesto direttamente 
ed esplicitamente al governo: 
cileno dei salvacondotti per- 
ché i quattro, se catturati, 
verrebbero portati davanti a 
‘un tribunale militare e per tre 
di loro il giudizio sommario si 
concluderebbe con la condan- 
na a morte. 

I quattro erano penetrati 
nella nunziatura dopo aver 
scavalcato, un muro di cinta 
eludendo le guardie all’ester- 
no. Erano armati di pistole e 
di un mitra, armi che conse- 


i gnavano in cambio delricono- | 


scimento di rifugiati politici. 

Indirettamente il ministro 
degli esteri cileno Jaime Del 
Valle ha confermato il passo 
di monsignor Sodano in favo- 
Te dei quattro rifugiati. 

Del Valle ha infatti detto 
che il governo sta esaminan- 
do una nota diplomatica in- 
viata dal Vaticano e il suo 
contenuto potrebbe essere di- 
scusso durante l'udienza che 
egli avrà con papa Giovanni 
Paolo II a Roma lunedì pros- 
simo, n 

Del Valle è partito l’altra 
sera per Roma, convocato in- 
sieme al suo collega argentino 
da papa Giovanni Paolo II, 
per discutere una proposta 
Vaticana intesa a dirimere la 
controversia territoriale tra 
Argentina e Cile che avvelena 
i rapporti tra i due paesi lati- 
no-americani confinanti. — 

Prima di salire sull’aereo di: 
retto a Roma, Del Valle ha 
detto ai giornalisti presenti 
all’aeroporto che il Presidente 
Augusto Pinochet deciderà 
cosa fare circa i quattro fug- 


giaschi rifugiati nella missio- 
ne vaticana. I quattro sono 
accusati di avere partecipato 
al complotto del 30 agosto 
scorso che portò all’assassinio 
del generale a riposo Carol 
Urzua, prefetto di Santiago. 


«Esistono varie alternative 
— ha detto Del Valle — una è 
che questi individui vengano 
consegnati alla giustizia mili- 
tare per essere processati. 


Intanto, diplomatici in Ita- 
lia, Svezia, Belgio, Spagna, 
Germania occidentale, Norve- 
Bia, Austria ed Ecuador, han- 
no offerto la loro assistenza e 
aiuto a monsignor Soldano. 


«Nessuno è disposto a dire 
che il proprio paese è deside- 
Toso di offrire asilo ai guerri- 
glieri — ha detto Tommaso 
Vergottini, incaricato di affari 
italiano — e il Vaticano, che 
per sua prassi non concede 
asilo dovrà trovare un paese 
disposto ad accogliere i quat 
tro rifugiati se e quando sa- 
ranno loro concessi i salva- 
condotti». 


stampa mantengono sull’ar- 
gomento un prudente riserbo. 
Ma l’impressione degli osser- 
vatori è che il governo del 
Cairo accoglierà l'invito e farà 
tutto il possibile perché la 
procedura della sua riammis- 
sione nell’Umma (la Comuni- 
tà islamica) venga conclusa al 
più presto. 

E? vero che le risoluzioni di 
Casablanca condizionano la 
reintegrazione dell'Egitto a 
un suo formale impegno ad 
«aderire ai principi, alle rego- 
le e alle decisioni dell’Oci», 
‘mentre fino a ieri la posizione 
del governo del Cairo era di 
respingere decisamente qual- 
siasi «pregiudiziale». Ma una 
fonte ufficiosa egiziana ha af- 
fermato che le richieste del 
vertice non possono in nessun 
‘modo essere assimilate a delle 
«pregiudiziali», poiché l’Egit- 
to ha sempre accettato'i prin- 
cipi della Conferenza islamica 
(cui ha appartenuto fino al 
1979) e si è da tempo espresso 
in favore del «piano Fahd», il 
cui rilancio è stato appunto 
deciso a Casablanca. 

Né — ha aggiunto la stessa 
fonte — si potrà chiedere 
all’Egitto di rinnegare gli ac- 
cordi di Camp David e il trat- 
tato di pace firmato cinque 
anni fa con Israele, poiché 
altri paesi dell’Oci (in partico- 
lare la Turchia) hanno ricono- 
sciuto lo Stato ebraico e man- 
tengono con esso rapporti tu- 
ristici e commerciali. 

Secondo molti osservatori, 
questa interpretazione pecca 
di ottimismo, poiché sottova- 
luta le ambiguità che accom- 
pagnano le risoluzioni di Ca- 
sablanca: ambiguità con ogni 
probabilità volute, per con- 
sentire a tutte le parti in cau- 
sa di salvare la faccia, aggi- 
tando gli ostacoli che sareb- 
bero inevitabilmente sorti se 
si fosse preteso da Mubarak 
un vero e proprio «viaggio a 
Canossa», o se si fosse chiesto 
agli altri stati arabi di cancel- 
lare d’un colpo il passato. 

Il «piano Fahd» — come è 
noto — contempla, seppure 
indirettamente, il riconosci- 
mento del diritto all'esistenza 
dello Stato di Israele, poiché 
ammette il diritto di «tutti». i 
paesi del Medio Oriente di 
Vivere all’interno di frontiere 


1 sicure e garantite. 


Ricalcolo 
a Copenaghen: 
maggioranza 


ai moderati 


COPENAGHEN — La sco- 
perta di un piccolo errore di 
conteggio delle schede nelle 
elezioni politiche danesi del 
10 gennaio scorso, con le rela- 
tive conseguenze nell’asse- 
gnazione dei seggi parlamen- 
tari, ha dato al governo di. 
centro-destra la maggioranza 
assoluta al Folketing. 

Un centinaio di voti indebi- 
tamente assegnati in un seg- 
gio di provincia ad un candi- 
dato socialdemocratico sono 
costati un seggio al suo parti- 
to, che è sceso a 56, ed hanno 
fatto eleggere una liberale, il 
cui partito è così salito a 22 
seggi. Di conseguenza, il go- 
Verno di coalizione controlla 
ora 77 seggi (contro i 65 prima 
delle elezioni). 

Col promesso appoggio dei 
dieci deputati liberalsociali e 
dei tre della Groenlandia e 
delle isole Faroe, il primo mi- 
nistro Schlueter può perciò 
contare su 90 voti nelle vota- 
zioni per l’economia. 

Fu proprio la mancanza di 
questa maggioranza nella vo- 
tazione del bilancio di previ- 
sione che lo costrinse, in di- 
cembre, ad anticipare le ele- 
zioni. 


‘di affetto tributate al caro 


tnprovvisamente si è spento 
a Villa San Giusto 


di Berlino Est 
cinque tedeschi 
e un italiano 


BERLINO — Sei cittadini 
tedeschi orientali, una donna 
e cinque uomini, uno dei quali 
con la doppia cittadinanza 
italiana, si sono rifugiati ieri 
all'ambasciata americana di 
Berlino Est, passando sotto il 
naso delle guardie comuniste 
în servizio davanti all’in- 
gresso. 

‘A quanto ha riferito la tele- 
visione tedesca occidentale, 
l’Ard, i sei, con un'età varian- 
te da 20 a 28 anni, hanno 
chiesto asilo politico. Due di 
essi avrebbero scontato pene 
detentive per aver cercato di 
fuggire dalla Germania Est. 

In un primo momento i fun- 
Zionari dell'ambasciata sem- 
bravano decisi ad espellere il 
gruppo, ma poi sembra che ci 
abbiano ripensato. 

I sei hanno inviato un ap- 
pello periscritto al Presidente 
Reagan, esponendo la loro si- 
tuazione e invocando l’aiuto 
dello statista americano. 

Hanno fatto presente che 
per loro è divenuto impossibi- 
le continuare a vivere nella 
Germania comunista, per via 
delle loro convinzioni politi- 
che. Hanno anche sottolinea- 
to che tutte le loro domande, 
volte a ottenere il permesso di 
espatrio, non hanno avuto esi- 
to e che questa è la loro «ulti- 
ma possibilità». 

A quanto è dato di capire i 
sei sì sono decisi a tentare la 
carta dell’asilo politico dopo 
che il leader tedesco orientale 
Erich Honecker aveva respin- 
to l'ennesima richiesta, conte- 
nuta in una lettera, del visto 
di espatrio. 
= = uri 

RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 


Angelo Desiato 
di 74 anni 
Maresciallo maggiore a riposo 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle, i fratelli, la cognata MA- 
RIA, l’adorato nipotino LUCA 
ed i nipoti con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
sabato 21 gennaio, alle ore 15 
nella Chiesa parrocchiale del 
Mercaduzzo. 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Non fiori ma offerte 
al Centro Antitumori 


Gorizia-Gradisca d'Isonzo, 
21 gennaio 1984 


=rc—oni 


t 


Il 19 gennaio si è spenta sere- 
namente 


Rosa Lucarini 
ved. Bruciapaglia 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LAMBERTO, i nipoti 
Hi REC tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 23 
gennaio alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1984 


Partecipano al lutto DINO e 
LIDA. 


‘Trieste, 21 gennaio 1984 
—_ csi 


t 


Il 20 gennaio si è spenta 


Italia Gallo 
nata Spinelli 


Lo annunciano il marito 
RUGGERO, i figli SILVANA, 
VALERIA, FABIO e FLAVIO 
con le rispettive famiglie, la 
mamma MARIA, i fratelli, le 
sorelle e i cognati. 

I funerali seguiranno lunedì 23 
gennaio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1984 
ese" ni 
Si è spenta improvvisamente 
Emilia Musich 
ved. Castelreggio 
Ne danno il triste annuncio 
LUIGI GUIDI, cugini e parenti 


tutti. 
Un sentito grazie alle famiglie 


Severino Coslovich 
i familiari ringraziano tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
dolore. 

Trieste, 21 gennaio 1984 


Corna 
II ANNIVERSARIO 


Renato Podgornik 
Marito adorato, con immuta- 


to amore, rimpianto e sofferenza | FURLAN e QUAI UnA a 
sono sempre vivi in me, Ma Ti I funerali seguiranno oggi 91 


rivedrò e il mio cuore finalmente 


gioirà, gennaio alle ore 10.45 dalla Cap- 


pella dell’Ospedale maggiore. 
Trieste, 21 gennaio 1984 


[n ———Pr@rP@ ri 
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La tua amata moglie 
GIANNINA 


Trieste, 21 gennaio 1984 


———_—___r@rr1ri 
21.12.1983 21.1.1984 


Giovanni D'Andrea 


La famiglia ringrazia tutti co- 
loro che ni vario 1 modo hanno 


partecipato al suo dolore, 
Una E Mi 


(essa sarà celebrata 


lunedì 23 nella Chi 
Famiglia alle ore 18. 


Trieste, 21 gennaio 1984 


lesa Sacra 


Improvvisamente è mancato 
all’immenso affetto dei suoi cari 


Pietro Figos 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GIANNA, il genero ITALO 
e il nipote GUIDO. 

I funerali si svolgeranno cri 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore, 


III A II a 


Trieste, 21 gennaio 1984 


mM 


T 


Dopo lunghe sofferenze è 
ancato 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
“scomparsa del nostro caro 


Enzo Marinelli 


AiRDnalio con immutato af-.| m 
fetto n 
I famitiari | | Vincenzo Granato 
Trieste, 21 gennaio 1984 Addolorati danno l'annuncio i 


figli e gli amici, 

funerali si effettuano oggi 
alle 9.45 nella Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 21 gennaio 1984 


LE e i 
IV ANNIVERSARIO 


Bianca Stocchi 


vivi sempre nel nostro cuore. -r——__m 
I familiari RINGRAZIAMENTO 
‘Trieste, 21 gennaio 1984 Il marito GIORGIO ringrazia 


commosso per le gentili atten- 
zioni d’affetto alla nostra cara 
ed amata 


Anna Roncaldier 


SS A ANALI 
Il ANNIVERSARIO 


Bruno Carbonaio 


sempre nel nostro cuore. In Tamaro 
I familiari I familiari 
Trieste, 21 gennaio 1984 Trieste, 21 gennaio 1984 


IL PICCOLO 


Sabato, 21 gennaio 1984 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
7259741090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 —- NOVARA: corso 
della Vittoria 2, tel. 29381 - 
SAVONA: via Astengo 1/1, 
tel. 36219 - SANREMO: via 
Gioberti 47, telefono 83366 — 
IMPERIA: via Matteotti 16, 
tel. 78841 — SASSARI: Portici 
Crispo 3, tel. 275351-275428. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 


25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, mumeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9.- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente C - Cap KB 
iscritto artigianato offresi co- 
‘me dipendente a serie ditte. 
Eventualmente disponibile a 
lavorare con proprio autocar- 
to OM 130 no mî° 55 q.li 
5 portata utile, praticissimo 
estero, munito permessi Fran- 
cia Germania, tel. 040/826727. 

AUTISTA patente D offresì su- 
bito per viaggi fuori zona e 
‘all’estero, tel. 742595. 1331/3’ 

EDUCATRICE diplomata offre- 
sì assistenza bambini età pre e 
scolare, telef. 0481/79502 ore 
op 47/3 

GIOVANE militesente esperto 
impianti riscaldamento condi- 
zionamento refrigerazione pa- 
tente B offresi, telefonare 
"167729 ore pasti. *1184/3 

MECCANICO auto capace con 
esperienza decennale su auto 
estere e italiane offresi, tel. 
415673 - 413409. 1229/3 

SIGNORA 33.enne offresi come 
cassiera, commessa, banco- 
niera o altro, tel. 829555. 673/3 

4 ANNI esperienza import- 
export, pratica di partita dop- 
pia, registratori Iva, archivia- 
zione, inventari, fatturazioni, 
telex e libri paga impiegata 
offresi. Scrivere a Publikom- 
pos cassetta n. 3/B, 34100 

este. 29/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, FOR TRANS S.r.l. casa 
di spedizioni autoporto Fer- 
netti assumerebbe immedia- 
tamente PROCURATORE 
DOGANALE inquadramento 
massimi livelli retributivi, te- 
lefonare orario ufficio 8,30-19, 
213831 - 213832. 823/4 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Casella Postale 
17183-20131 Milano. 900009/4 

CASA di spedizioni cerca impie- 
gata seria possibilmente 
esperta Iva, computer e conta- 
bilità ordinaria, tel. 64305 - 
631210. 1282/4 

CERCASI orologiaio qualificato 
esperto in orologi meccanici e 
USE ottimo trattamento, 
telef. 81201 dalle 18-18, 1377/4 

CERCASI segretaria d’azienda 
corrispondente stenodattilo- 
grafa perfetto tedesco, cono- 
scenza inglese, Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 10/B 
34100 Trieste. 1385/4 

CERCHIAMO un abile tecnico 
elettronico per manutenzioni 
di computer e registratori di 
cassa. Manoscrivere detta- 
gliando a Publikompass cas- 
setta 48/A 34100 Trieste, 1247/4 

DISEGNATORE/TRICE per 
studio architettura arreda- 
mento cercasi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 
34100 Trieste. 1334/4 

IMPORTANTE società regiona- 
le di pubblicità cerca esperto/ 
a in pubbliche relazioni con 
valida esperienza. Offresi an- 
che partecipazione societaria. 
Assicurasi riservatezza e solle- 
cita risposta a tutti. Inviare 
curriculum a VITO 
cassetta n. 6/B 34100 Trieste. 

050017/4 

L’ALFA Lum di Gorizia tel. 
32020 cerca: due montatori ar- 
tigiani per installazione infis- 
sìj venditori o segnalatori di 
ordini nei vari comuni della 
provincia di Gorizia e SEA 


OFFRESI vitto alloggio a signo- 
E anna per governo casa, 
assistenza giovane non veden- 
te Ronchi, 0481/779474 ore 13- 
15-19-21. 45/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SOCIETA di leasing leader nel 
settore cerca agente per Gori- 
zia Monfalcone. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 2/B 
34100 Trieste. 1293/5 


RSCG 


DAL 18 AL 23 GENNAIO 
CITROEN VALUTA 
LA TUA AUTO USATA ALMENO 


Oggi è un gran giorno per la tua vecchia auto. i 

Se è marciante, i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroén te la valutano un milione, a scatola chiusa. 
Non è uno scherzo. E una proposta seria ed è valida per le vetture disponibili. 

La gamma Citroén è veramente ampia: dalla 2 CV alla CX, attraverso Dyane,LNA,VISA,GSA eBX. 
Benzina o diesel, sicuramente c’è il modello che fa per te. Chiedi un ultimo sforzo alla tua vecchia auto: 
fatti portare dal più vicino concessionario, ne uscirai sorridente a bordo della tua nuova Citroén. 


CITROENA ccegie TOTAL 


MATRIMONIALI, soggiorni, sa- FAMILIARE 131 ottime condi- mento in primavera. Unici dì- 


Capitali 


TIZIA ulimino 900 T, A 112 70 Hp, 
6 Lavoro a domicilio | 9 Vendite |- ‘lotti, cucine, camerette, mate- Mini 90 SL Peugeot 104 ZS, | zionigaranziatremesiofficina | stributori Piero Ostuni, via | 20 
Artigianato d'occasione rassi È DR 8 FS E Sol CRE DIE a autorizzata Fiat, EA Ici avclli 28 e Ulisse i Aziende 
——— ___l - risparmierete. Moj cio le i i 
A.A.A.A, TRASPORTI sgombe- | A.A.A.A. VERA occasione so- Crasso, via Giuliani 40, 1298/11 30 T'S, 5 TL, Lada Niva, Por- | GARANZIA 1 anno Panda 45 | ORMEGGIO barca 9x3 mcerca- | CEDO negozio borgo Teresiano, 


cietà industriale vende com- Sche $14 2000 iniezione. Per- | 80,127 Super 82, 112 82, Ritmo tab. XIV/28 XIV/29, Attrezza- 


ri appartamenti soffiti re- sì da Trieste a FEO 


cesso mutiamo usato per usato, pa- 85 Super 81, Delta 1500 80, 421844 sera. 14/15 to anche altri usi con o senza. 

VEN nei So Daten MONO Ao alle eno a 12 Commerciali ‘amento rateale, Via Franca | Dyane 79, Metro 81, Peugeot | ROULOTTE Laika Polo 44 nuo- | inventario, Possibilità papa- 
esigenze, sistema Tryumph Si telefono 750749. Aperto sa- 305 SR 80. Concinnitas Auto, va da immatricolare 2.000.000 mento dilazionato, a persone 

ARTIGIANI giardinieri eseguo- Salo Italia modello TA FERITA bato mattina, 1345/14 Negrelli 8, 793388 aperto saba- di sconto su listino, si accetta- referenziate, Tel. 69573,1346/20 


no manutenzione, rinnovi 
ardini e terra vegetale 
‘96984. 


ESEGUONSI ogni tipo di re- 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, ‘argento, 
loiellerie. Realizzerete PIU' 
ANTAGGIOSAMENTE. 
Roma 


0. 1338/14 no permute autovetture e rou- 
KAWASAKI Z 500 12.000 km lotte. Concessionaria Renault 
fine 81 accessoriata vendo, Fi AE Ei Sansovino 
Tel. 411793 ore pasti. 1204/14 n 6, tel. 72531 0. 8/15 


1 memoria centrale 128 KB, 
Unità disco 16+16 MB. Stam- 
pante da 250 C/s. Con pro- 
grammi di contabilità 


DISPONENDO capitale cerco 
associazione o cessione attivi- 
tà tecnico commerciale. Scri- 


, tel, 
587/6 


GOLDMARKET, via tte 

stguro elio idrailico e di | SUSSai zione. "nose | 20 1231/18 l’lancie Autobianchi Auiomo: | 17 Stanzee pensioni |  SG/ASsI0DTresie. 100040 

L’ATELIER Montanelli via Im- | A.A,A. GIOIELLERIA Liberty DEMENTE Ato ner dato Da: fferte | LICENZA fiori, piante, avvia- 

SGOMBERO gratuitamente so- ‘briani 2, I piano, svende cap- acquista gioielli antichi, oro, Risparmia con... E mento, arredamento, zona rio- 

ona conveniente apDe: otti, giacconi, ‘tailleurs per | Orologi e argenti Sega, io elta, Beta Hpe, A 112 Ele- | AFFITTASI stanza 2 letti bellis- nale valida. Agenzia Meridia- 

enti, locali, cantine, soBt | inecollezione. ‘ 13900 | Maicanton14/B, tel. 631641. cin cit Elite Abarth, 131 Super: | Simatutticonfortzona Stazio: | — nan33275. 1232/20 
i e ne 10612 | I{ ARTIGIANA fnlraliori, Ritmo do, 124 Bpi | _ne-Tel.418201. —T.A.6417 

10 Acquisti | Ato oreniceria Lambda, | II ALLU/AINIONI | 182285006127, 120 Giu MONO Vende AUVIata prob: 

i sento. stta 2( Î Ve; ‘ofu- 

8 Istruzione d'occasione piridione 6, tel. 64355. 91/14 A 18 Appartamenti e locali | fit centrale bigiotteria gio- 


Richieste affitto 


ARG 0 St ARTANENTO amore 
PULLMINO lusso Volkswagen 9 SairenziAa. rado di 


osti 15.000 km. Concinnitas giorno, cucina e servizi. Tele- 
) 


cattoli drogheria 23.000.000 
trattabili 45947. 


VILLETTE 


TRIESTE - TEL. 755501 


Opel. Intercar, via Santa Bar- 
Magazz.: via F. Severo 10/8 


bara 55, Muggia, tel. 272774, 


ORO ARGENTO acquistansi a 
‘PREZZI SUPERIORI. Disim- 


pira n 


ACQUISTO IRppeli, tende, to- 1/20 
raglie, pizzi, lenzuola, bigiot- 

terla, soprammobili, libri, abi-- 

ti antichi , intere giacenze, con- 


tanti, eventualmente sgombe- 


BALLO moderno da febbraio 
lezioni bisettimanali. Olimpic, 
Pacinotti 2/A, 795470. T.A. 53/8 


INSEGNANTE di chitarra clas- |> 


SD uto, Negrelli 8, 793388 aperto ) 
sica moderna impartisce lezio. | tando. ARRE ERO 14 Auto, moto o 1339/14 CERCO PINTO E ONIGE ZONA UNIVERSITÀ 
ni, telef 412221, 13-15. 11408 | —azioneSfit CCNI | FINESTRE ISOLANTI 112 76,70, R 6.70, 120 75, Pew- | ‘mobiliato. 760798 14-16 tuttii CAPOLINEA 17 
3 80 5 cel- F 
paste pz ge (TI Mobili | ponmro raro se || SFOCIA] | E] GE ei] Mii ira 
matica elettronica, tel. 825765. e pianoforti | Teen oe SUL DOGA ARTIGIANI: VENETI Meo i RI Telefonare SE i IVA AGEVOLATA 
$09/8. | ACQUISTO fino 1950 mobili, 50: | xyprsoGLEanno80km34000 | IMK.NIENICLLI 15 Roulotte | MAGAZZINO minimo 100 mq | | TAVERNA - GARAGE - SALONE - TRE 


28 corr. ms. inizio corso di par- 1305/14 nautica, sport | zona accessibile camion max STANZE - MANSARDA - TRE SERVIZI 


FAROMIODZI lampade, porcel- vendo, Tel. 568961. 


Ù 5 fane, quadri, stampe, vetri, li- i aaa | 600,000 affitto cercasi. Tel. | | FINITURE DI PRESTIGI 
Oer e ae oa ietita. | bri, ceramiche, intere giacen: | AUTOSALONE RENAULT GI. CTS | MOTORI fuoribordo Johnson: | _ 569584(12.30-18) 1297/18 || Corone DI PRESTIGIO 
to Genas via Imbriani 6, III ze, eventualmente sgombe- ROMETTA: Ritmo 65 Targa concorrenziali, ‘su tutti i modelli concediamo | UNIVERSITARIO urge monolo- LC, SORINA & GIONA - Tel. 942249 


Oro, 85 Super, 126, 131:CL, 131 


, Telefonare 793972 abi- 
tando Deo ‘Supermirafiori 1300, 132 1600, 


sconti favolosi anche per pre- 
tazione 941093. 


notazione immediata e paga- 


cantiere tel. 53080 - TRIESTE 


cale miniappartamento Trie- 
piano, dalle ore 15 alle pon ste. Tel. 041450002, 1249/18 


MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO vende centralissimo 
negozio frutta verdura, prezzo 
interessante 45947 - 44449, 1/20 

MONFALCONE centro vendesi 
attività commerciale avviatis- 
simo negozio abbigliamento. 
Telef, 0481/40109, ore 9.30- 
12,30. 050015/20 

VENDESI avviamento trenten- 
nale con licenza tab. XI cen- 
tralissimo 40.000.000, tel. 


64110 orario negozio. 1327/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


BARCOLA e dintorni cerco villa 
o appartamento signorile con 
box e vista mare. Assoluta- 
mente esclusi intermediari. 
Pagamento contanti. Telefo- 
nare 732498) 2/21 

CERCO. casetta indipendente 
con giardino anche se periferi- 
ca tratto solo con privati, tele- 
fono 755059, 1 

CERCO urgentemente villa Bar- 
cola Grignano, pagamento 
contanti. Telefonare 227237 - 
"115735. 1281/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A FORNI di Sopra. vendonsi 
appartamenti una due tre ca- 
mere, arredati e non, garage, 
termoindipendenti. Ag. Ca- 
ster, tel. 0433/88157 - 88118. 

BIBIONE 29.750.000 dilazionati 
1 anno avanzamento lavori, 
prezzo bloccato, vendesi me- 
raviglioso appartamentino (4 
posti), posizione incantevole 
sul mare. 0431/430541-43672. 
Studio Costruzioni, Corso So- 
le, 45. 26/22 

BIBIONE bellissimi attici sul 
mare, società costruzioni ven- 
de, varie misure. Prezzi da 
35.000.000. (4 posti). Pagamen- 
to avanzamento lavori. (Even- 
tuale mutuo). 0431/430541- 
43672. Studio Costruzioni, 
Corso Sole, 45. 28/22 

CALALZO Cadore ferrovia pa- 
noramico camera triletti cuci- 
na grande biletti bagno pergo- 
lo cortile consegna immediata 
lire 30.000.000, tel. 0435/99054 
sera, solo interessati, visita su- 

ito. 1105/22 

ESSEFFE 744841 vende appat- 
tamento libero recente via dei 
Porta 60 mq. 1335/22 

ESSEFFE 744841 vende appar- 
tamento 75 imq box auto e 
posto macchina zona Monte S. 
‘Pantaleone. 1335/22 

ESSEFFE 744841 vende casetta 
con giardino 650 mq zona 
Gretta. 1335/22 

ESSEFFE 744841 vende grandi 
‘appartamenti in stabile deco- 
roso zona centrale. 1335/22 

ESSEFFE 744841 vende man- 
sarda arredata completamen- 
te panoramica con terrazza z0- 
na residenziale. 1335/22 

ESSEFFE ‘744841 vende zona 
Altura primo ingresso 120 mq 
due posti, macchina coperti 
panoramico. 1335/22 


GRADO Pineta vendesi mono-_ 


locale ‘più angolo cucina e 
bagno 4 posti letto perfetta- 
mente arredato. Tel. 765346 
mattino. 1278/22 
LIGNANO Pineta ultima villet- 
ta schiera, incantevole posi- 
zione; vendesi direttamente: 
ingresso, FOEEIONO; cucinino; 
3 camere, bagni, terrazze, 
solarium,. patio, caminetto, 
giardino. 65.000.000 pagamen- 
to avanzamento lavori (even- 
tuale mutuo). 0431/430541" 
(Studio Costruzioni, corso S0- 
le, 45, Bibione). 11/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano CEE 85 
mq ultimo piano postomac- 
china 54.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FOGLIANO casa rustica con 
600 mq terreno 54.000.000, 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Romans terre- 
no edificabile 2,220 mq prezzo 
interessante 45947-44449, 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Staranzano ap- 
partamento 3 letto doppi ser- 
Vizi garage rifiniture signorili 
45947-44449, 1/22 
MONFALCONE ELLEBIMOBI- 
LIARE vende spazioso appar 
tamento centrale ottimamen- 
te esposto: stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, ripostiglio, ter- 
razza. Prezzo 52.000.000 possi- 
bilità mutuo, Telefonare 
13139. 41/22 
MONFALCONE: privato vende 
appartamento centralissimo 
PAERuiCoe dilazionato. Tel. 
‘4831 escluso mattina. 1/22 
MONFALCONE privato vende 
miniappartamento 40.000.000. 
‘Tel. ore pasti 0481-41347, 40/22 
MONFALCONE Trieste e din- 
torni Impresa Edile specializ- 
zata costruisce ville singole e 
bifamiliari. Realizzazione in'6 
mesi, Prezzo, chiavi in mano, 
lire 550.000 al mq più terreno: 
Per informazioni: ELLEBIM- 
MOBILIARE telefono 73139. 
001/22 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamento di fronte nuovo ospe- 
dale salone cucina tinello tri- 
stanze biservizi box. Tel. 0432 
296893. 18/22 
MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero 70 mq centra- 
lissimo soleggiato matrimo- 
niale soggiorno cucina bagno 
terrazze, Tel, 31111, 1332/22 
PRIVATO vende. Servola sog- 
giorno cucinino bicamere ser- 
vizio ripostiglio cantina. Tel. 
816438. 1217/22 
SELLA Nevea vendo apparta: 
menti in residence consegna 
1984 ‘lussuosamente rifiniti 
mutuo agevolazioni 0432- 
852754 cantiere aperto sabato 
SA IENE 0433-54090. 


MENICA MATTINA, 
VENDESI terreno edificabile 
mq 1000 zona San Canzian 
d'Isonzo 30.000.000. Tel. 0481/ 
42866. 42/22 


D 


3 Turismo 

e villeggiature 
PIANCAVALLO accanto seg- 
lovia: atfittasi appartamento 


‘ennaio febbraio, Telefo- 
nare 420789, 3: 


settimanalmente. Telefonare 
ore pasti 573497. 1279/23 
25 Animali 


AZ, AGR, TOFFOLETTI sem- 
pre disponibili cuccioli e cuc: 
Cioloni Schnauzer giganti e 
fai belga. Tel. 0432-758216 

56476. 22/25. 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen: 
zia Conoscersi. Informazioni 
TERRE per le donne) via Pel- 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
‘mattina. Telefonare 300020 E 


fel — 


